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N.° 655. 



Editto Sovrano intorno all'ordinamento della 
Milizia comunale dello Stato. 

Torino 4 Marzo 184B. 
(Pubblicato in Parino il Luglio 1848) 

CARLO ALBERTO per la grazia di dio re 

DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, DUCA 
DI SAVOIA, DI GENOVA, DI MONFERRATO, D'AOSTA, 
DEL CHI A ELESE, DEL GENEVESE E DI PIACENZA; 
PRINCIPE DI PIEMONTE E DI ONE GLI Ai MARCHESE 
D' ITALIA, DI SALUZZO, D' IVREA, DI 8USA, DI 
CEVA, DEL MARO, DI ORISTANO, DI CE SAN A E DI 
SAVONA; CONTE DI M ORIANA, DI GINEVRA, DI 
NIZZA, DI TENDA, DI ROMONTE, DI ASTI, DI 
ALESSANDRIA, DI GOCEANO , DI NOVARA, DI 
TORTONA, DI VIGEVANO £ DI EOBEIO; BARONE 
DI VAUD E DI FAUCIGNY; SIGNORE DI VERCELLI, 
DI riNEROLO, DI TARANTASIA, DELLA LOMELLINA 
E DELLA VALLE DI SESIA, ECC. ECC. £CC, 

Premendoci di provvedere all'ordinamento della 
Milizia comunale dello Slato sulle basi che l'espe- 
rienza di altre nazioni dimostrò le più convenienti 
al pubblico interesse e colle modificazioni consigliate 
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dalle speciali condizioni del paese, dopo matura di- 
scussione di questa materia nel scuso di apposita 
commissione, c sentito il parere del Nostro Con- 
siglio abbiamo detcrminato di ordinare sì come col 
presente di Nostra certa scienza e Regia autorità 
ordiniamo quanto segue: 

TITOLO PRIMO. 
Disposizioni Generali. 

Art. 1. Là'Milizia comunale è insrituita per di- 
fendere la Monarchia, c i diritti che lo Statuto ha 
consacrati, per mantenere l' obbedienza alle leggi, 
conservare o ristabilire l'ordine c la tranquillità 
pubblica, secondare all'uopo 1* esercito nella difesa 
delleiSostre frontiere c co3tc marittime, assicurare 
l'integrità e l'indipendenza de* Nostri Stati. 

Ogni deliberazione presa dalla Milizia comu- 
nale intorno agli affari dello Stato, della provincia 
e del comune è una offesa alla libertà pubblica ed un 
delitto Contro la cosa pubblica c contro lo Statuto. 

Art. 2 La Milizia comunale è composta di tutti 
i Nostri sudditi che pagano un censo o tributo 
qualunque. 

Il censo dei genitori è valevole pe' figli, quello 
della moglie pel marito. 

Finché non sia legalmente determinato un censo 
da pagarsi dai commercianti c dalle persone eser- 
centi una professione, un'arte od un mestiere, sa- 



ranno considerali come pagano il censo richiesto 
pel servizio ordinario dulia Milizia comunale tutti 
coloro i quali esercitano una professione, od hanno 
nel luogo della loro residenza uno stabilimento in- 
dustriale o commerciale, per cui potrebbero sottostare 
al pagamento del censo voluto dalla legge. 

Art. 3. 11 servizio della Milizia comunale consiste: 

1. " In servizio ordinario iteli* interno del 
comune; 

2. " In servizio di distaccamento fuori del 
territorio del comune; 

3. " In servizio di corpi distaccati per secon- 
dare l'esercito nei limiti stabiliti dall'art, i. 

Ari. 4- Le milizie comunali saranno costituite per 
comuni in tutti i Nostri domimi. 

Le compagnie comunali di un mandamento sa- 
ranno formate in battaglioni mandamentali, quando 
con Decreto Nostro venga prescritto. 

Art. 5. Questo ordinamento sarà permanente; sarà 
tuttavia in facoltà Nostra il sospendere o discio- 
glìeie in luoghi determinati la Milizia comunale. 

In questi due casi la Milizia comunale verrà 
di nuovo posta in attività, o riordinala nel corso 
dell'anno, a partire dal giorno della sospensione, o 
della dissoluzione, qualora non sia questo termine 
stato prorogato per legge. 

Nel caso in cui la Milizia comunale resistesse 
alle richieste legali delle autorità o prendesse in- 
gerenza negli atti delle autorità comunali, ammiui- 
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sirative, </ giudiziarie, l'Intendente generale potrà 
sospenderla provvisoriamente. 

Non avrà questa sospensione effetto che per 
due mesi, quando in tale spazio di tempo non sia 
da Noi o essa mantenuta, o la dissoluzione pro- 
nunciata. 

Art. 6. Lo Milizie comunali sono poste sotto l'au- 
torità dei Sindaci, degli Intendenti di provinole, 
degli Intendenti generali di divisione amministra- 
tiva e del Primo Segretario di stato per gli affari 
dell' Interno. 

Quando la Milizia comunale sarà in tutto od 
in parte riunita nel capo-luogo di mandamento, od 
in un comune altro dal capo-luogo di mandamento, 
ella sarà sotto l'autorità del Sindaco del comune, 
in cui la riunione avrà luogo d'ordine dell'Inten- 
dente della provincia, o dell* Intendente generale 
della divisione 

Sono eccettuati i casi detcrminati dalie leggi, 
nei quali vengono le Milizie comunali chiamate a 
fare ne] comune o nel mandamento un servizio di 
attività militare, e sono poste dall'autorità civile 
sotto gli ordini della militare autorità. 

Art. 7. Non potranno i cittadini prendere le armi 
nè assembrarsi a Milizia comunale senza l'ordine 
ilei Capi immediati, nè potranno questi ciò ordinare 
senza una richiesta dell' autorità civile, di cui sarà 
data comunicazione alla Lesta della truppa. 
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Art. 8. Niun ufficiale o Comandante di poalo 
della Milizia comunale polrà far distribuire cartoc- 
cio ni cittadini armari, salvo il caso di una richiesta 
precisa dell'autorità competente, e contravvenendo 
sarà tenuto risponsale degli avvenimenti. 

TITOLO SECONDO. 

SEZIONE I. 

Dell' obbligo del servizio. 

Art. 9. Tutti i regnicoli in età dagli anni ven- 
tuno ai cinquantacinque sono clùamati al servizio 
delia Milizia comunale nel luogo del loro domicilio 
reale: questo servizio è obbligatorio e personale, 
salve le eccezioni che saranno stabilite qui sotto. 

I giovani in età d' anni diciotto ai ventuno 
potranno sulla loro richiesta, e col consenso del 
padre, della madre, del tutore o del curatore ve- 
nire aggregati alla Milizia comunale, sia per il ser- 
vizio di riserva nel caso previsto dal N.° 1 dell'art. 
3 in circostanze straordinarie, sia per quello previsto 
dagli altri due numeri dello stesso articolo. 

Art. 10. Potranno essere chiamati al servizio gli 
stranieri ammessi a godere dei diritti dei sudditi a 
mente dell'art. 26 del Codice civile, quando avranno 
acquistato ne' Nostri domimi una proprietà, o for- 
matovi uno stabilimento industriale o commerciale 
n senso dell'art. 3. 



Art. 11. II servizio della Milizia comunale iioii 
può andar congiunto coir uffizio dei funzionarli clic 
hanno il diritto di richiedere la forza pubblica. 

Art 1 2. Non saranno chiamati a questo servìzio: 

1. " Gli ecclesiastici; coloro clic in abito cle- 
ricale attendono alla carriera ecclesiastica; uè i mi- 
nistri di culto non cattolico; 

2. " I Consoli e Vice-Consoli delle Potenze 
straniere, legalmente riconosciuti nei Nostri Stari, 
ancorché sudditi, od ammessi a godere dei diritti 
dei sudditi' 

3. " I militari dell'esercito e' dell' armata in 
attività di servizio; coloro che avranno ricevuto una 
destinazione dal Ministero della Guerra e della 
Marineria; gli amministratori od agenti commessi 
ai servizi di terra o di mare, parimente in attività; 
gli operai de' porli, degli arsenali e delle mai limi- 
tare d'armi, ordinati militarmente; 

4-" Le persone che fauno parte di una com- 
pagnia di guardie del fuoco; 

5. " Gli uffiziali, sotio-umziali e soldati delle 
guardie comunali ed altri corpi assoldali; 

6. ° I preposti dei servizi attivi delle dogane, 
dei dazi, delle amministrazioni sanitarie; le guardie 
campestri c forestali. 

Art. i3. Non sono ammesse a far parte della 
Milizia comunale le persone che la legge esclude 
dal concorrere nella leva militare; e ne sono altresì 
esclusi coloro i quali furono condannali alla iuter- 
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dizione dai pubblici impieghi, ovvero a pena anche 
solamente correzionale per furio, truffa, bancarotta 
semplice, abuso di confidenza, e sottrazione com- 
messa nella qualità di ufficiale o depositario pubblico. 

SEZIONE II. 
Della inscrizione sulla matricola. 

Art. 14. 1 chiamali al servizio della Milizia co- 
munale saranno inscritti sovra un registro di ma- 
tricola stabilito in ogni comune. 

Saranno perciò formata dai Sindaci, e prese a 
esame da un Consiglio dì ricognizione npposite liste 
di ascrizione, come viene qui sotto espresso. 

Queste liste saranno depositate nella Segreteria 
del comune. Sarà dato avviso ai cittadini che loro 
è fatta facoltà di prenderne cognizione. 

Art. i5. Vi sarà, il meno, un Consiglio di rico- 
gnizione per ogni comune, in quanto ai comuni 
rurali; e nelle città che non formano che un man- 
damene, il Consiglio comunale, presieduto dal Sin- 
daco, eserciterà le funzioni del Consiglio di rico- 
gnizione. 

Nelle città che comprendono più mandamenti, 
il Consiglio comunale potrà collegare a sè persone 
scelte in pari numero, nei vari quartieri, fra' citta- 
dini che sono o saranno chiamati al scrviaio della 
Milizia comunale. 



Il Consiglio del comuni; ed i membri aggiunti 
potranno suddividersi, a seconda dei bisogni, in 
altrettanti Consigli dì ricognizione, guanti sono i 
mandamenti. 

In questo caso uno dei Consigli sarà presieduto 
dal Sindaco; ciascheduno degli altri dal Vice-Sindaco, 
o dal membro del Consiglio de) comune delegato 
dal Sindaco. 

Questi Consigli saranno di otto membri al- 
meno. 

Art. 16. Il Consiglio di ricognizione procederà 
immediatamente alla rettificazione delle liste ed alla 
formazione della matricola. 

Art. 17. In gennaio di ciascun anno il Consigb'o 
di ricognizione inscriverà sulla matricola i giovani 
che nel corso dell'anno precedente saranno entrati 
nell'anno loro ventunesimo, come coloro eziandio 
che novellamente avranno acquistato lor domicilio 
nel comune; cancellerà dalla suddetta matricola co- 
loro che nel corso dell' anno precedente saranno 
entrati nell'anno loro cinquantesimo quinto, coloro 
che avranno mutato domicilio, ed i mancati alla vita. 

Art. 18. Nel corso di ciascun anno il Sindaco 
noterà a margine della matricola le variazioni pro- 
venienti i.° dai decessi; a.° dai cangiamenti di re- 
sidenza; 3." dagli atti in virtù dei quali le persomi 
indicate negli articoli 11, ne i3 avessero cessato 
di essere sottoposte al servizio della Milizia comu- 
nale, o ne fossero escluse. 
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Il Consiglio di ricognizione; vedute le curie giu- 
stificative, pronuncierà, ae vi ha luogo, la radiazione. 

La matricola depositata nella segreteria del 
comune, sarà comunicata ad ogni abitante di esso 
comune che ne faccia domanda al Sindaco. 

TITOLO TERZO. 
Bel Servizio Ordinario. 

SEZIONE I. 
Della inscrizione sul controllo 
del servizio ordinario e di riserva. 

Art, 19. Dopo di avere stabilito il registro di 
matricola, il Consiglio di ricognizione procederà 
alla formazione del controllo del servizio ordinario 
e del controllo di riserva. 

Il conti-olio del servizio ordinario comprenderà 
tatti i cittadini che il Consiglio dì ricognizione giu- 
dicherà poter concorrerò al servizio abituale. 

Ciò nondimeno, fra gl'inscritti sul registro di 
matricola, dovranno essere portati sul controllo del 
servizio ordinario coloro soltanto i quali pagano censo 
nelle seguenti somme, cioè: 

Nelle località che comprendono di popolazione. 



Fino a 5oo anime. L. 3. 

Pino a 2000 » 5. 

Fino a 10000 ....... » 10. 

Fino a 40CCO » i5. 

Fino a Secco ed olire .... » ao. 



Il controllo di riserva comprenderà tulli coloro 
clic pagano censo minore di quello pel rispettivo 
luogo di loro domicilio come sovra stabilito; i quali 
troppo gravali sarebbero dal servizio abituale, r 
non dovranno perciò venir chiamati che nei fran- 
genti straorzi nari i. 

Saranno tuttavia compresi nel servizio ordina- 
rio, non ostante l' insufficienza relativa del censo, 
purché paghino il minimum di esso : 

1. ° I militari delle R. armalo che non sono 
in attività di servìzio. 

2. " GY impiegali di nomina regia, ed i pen- 
sionati per provvisione sovrana. 

Art. 20. Non saranno portati sui controlli del 
servizio ordinario coloro che stanno come famigli 
ad altrui mercede. 

Art. si. Le compagnie e suddivisioni di compa- 
pagnia sono formate sui controlli del servizio ordi- 
nario. I cittadini inscritti sui controlli di riserva 
saranno ripartiti al seguito delle dette compagnie 
o suddivisioni di compagnia in guisa che a un bi - 
sogno vi possano essere incorporali. 

Art. 22. Le inscrizioni e le radiazioni sui coll- 
imili avranno lungo secondo le norme praticate pel- 
le inscrizioni e le radiazioni sulla matricola. 

Art. 23. Sarà formalo a cura del giudice in cia- 
cche dun mandamento un Comitato di revisione, 
composlo di esso giudice, presidente, c di dodici 
membri Haiti a sorte. 




A tal fine sarà fatta per ogni Comune, e ri- 
messa al giudice una lista di nitrì gli ufficiali, 
sotto- ufficiali, caporali e militi che sanno leggere e 
scrìvere, c clic sono in età maggiore d'anni venti- 
cinque; e l'estrazione sovra mentovata dei dodic 1 
membri di revisione per tutto il mandamento sarà 
fatta sul complesso di queste liste. 

Art. 24. L'estrazione dei membri del Comitato 
sarà fatta dal giudice di mandamento in udienza 
pubblica. Le funzioni di membro del Comitato, e 
quelle di membro del Consiglio di ricognizione sono 
incompatibili. 

1 membri dei Comitati, saranno rifatti ogni anno. 

Art. 25. Questo Comitato deciderà ani richiami 
relativi: 

i.° Alla inscrizione od alla radiazione sulla 
matricola, corno è detto all' art. 144 

2" Alla inscrizione od omissione sul controllo 
flcl servizio ordinario. 

Saranno ammessi i richiami dei militi comu- 
nali, a cui carico ricadesse il servizio. 

Questo Comitato eserciterà inoltre le attribu- 
zioni che gli saranno espressamente confidate dalle 
susseguenti disposizioni della presente legge. 

Art. 26. Il Comitato non potrà decidere che in 
numero di sette membri almeno; compreso il pre- 
sidente. Le sue decisioni saranno prese a maggio- 
ranza assoluta, e non si potrà far luogo a ricorso 
contro di loro. 
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SEZIONE lt 
Dalle surrogazioni, delle esenzioni, 
delle dispense dal servizio ordinarlo. 

Art. 27. Essendo il servizio della Milizia comunale 
obbligatorio e personale, è proibita la surrogazione 
pel servizio ordinario, salvo tra parenti prossimi, cioè: 
del figlio al padre, del fratello al fratello, del nipote 
allo zio, e reciprocamente; come altresì tra affini 
si' medesimi gradi, a qualsivoglia compagnia o bat- 
taglione i parenti o gli a/fini appartengano. I militi 
della stessa compagnia, non parenti, uè affini a' gradi 
sovra indicali, potranno soltanto scambiarsi turno 
al servizio. 

Art. 28. Possono astenersi dal servizio della Mi- 
lizia comunale, malgrado della loro inscrizione: 

1. " I Ministri, i loro Primi Uffiziali, i Capi 
delle Aziende Generali ed ì membri delle due 
Camere; 

2. " I membri dei Magistrati e Tribunali; 

3. ° I maestri e professori a' (piali è. affidato 
il pubblico insegnamento; 

4° I medici e chirurghi condotti, gli speziali 
addetti a pubblici spedali., e quelli dei luoghi ove 
sia una sola spezieria; 

5. " Coloro che coniano venti anni di servi- 
zio militare; 

6. " I fattorini di posta delle lettere, ed i 
postiglioni dell' amministrazione delle poste neces- 
sari al servizio. 
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Art. ao,. Sono dispensate dal servizio ordinario 
quelle persone che per infermità o difetti non sono 
in isiato di farlo. 

Tutte queste dispense, e tutte le aitile dispense 
temporarie domandate per motivi di altri pubblici 
servizi, saranno pronunciate dal Consiglio di rico- 
gnizione sulla presentazione delle carte che ne ac- 
certeranno la necessità. 

Le assenze accertine saranno bastante motivo 
di dispensa tempora ria. 

Qualora però 1' assenza non oltrepassi dieci 
giorni, il milite soddisferà, al suo ritorno, al servi- 
zio toccatogli durante l'assenza. 

In caso d'appello decìderà il Comitato di re- 
visione. 

SEZIONE III. 

Fani/azione della Milizia comunale, 
composizione de' quadri. 

Art. 3o. La Milizia comunale sarà formata, in 
ciaschedun Comune, per suddivisioni di compagnia, 
per compagnie, per battaglioni e per legioni. 
Ciascun battaglione avrà la sua bandiera. 
Saranno con provvedimenti speciali determinate 
le regole da seguirsi per la formazione che fosse 
da Noi autorizzata di squadroni di cavalleria, o di 
compagnie ausiliarie d'armi speciali. 

Art 3i. In ciaschedun Comune la formazione per 
compagnie si farà nel seguente modo: 
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Nulle città, ciascuna compagnia sarà composta 
dei militi dello stesso quartiere, dove sarà possibile 
e conveniente; nei Comuni rurali, i militi dello stesso 
Connine formano una o più compagnie, od una sud- 
divisione di compagnia. 

Art. 3a. La ripartizione in compagnie od in sud- 
divisioni di compagnie dei militi comunali inscritti 
sul controllo del servizio ordinario, sarà fatta da' 
Consiglio di ricognizione. 

5. i- 

Fnrmmmiie delle compagnie. 

Art. 33. Vi sarà per suddivisione di compagnia 
di militi comunali. 



NUMERO TOTALE D" UOMIM 



L, lOE o le n e . lt i 

Srrgeim r 1 * 

Caporali 1344 

Tamburi « » ' » ' 



Art. 34. La forza ordinaria delle compagnie sarà 
da sessanta a cento cinquanta uomini; tuttavia, il 
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comune il quale non avrà clic da' cinquanta a' ses- 
santa militi, formerà una compagnia. 
Art. 35. Vi sarà per compagnia di militi comunali: 



NUMERO TOTALE D' UOMINI 




N)a So a So 


da So a ioo 


ri* ioo ai 5o 


Cpit.no 








Luogotenente 








Sottotenenti 








Sergente-Furiere 








Sergenti 


4 


6 


6 


Caporale-Furiere 








Caporali 


8 






Tamburi 









S- 

Formazione de' battaglioni. 

Art. 36. Il battaglione sarà formato di quattro 
compagnie il meno, e sei il più, salvo che per casi 
speciali credesse l'autorità superiore di altramente 
determinare. 

Art. 37. Lo stato maggiore del battaglione sarà 
composto di 

184». Sri*. Il, a 



Un maggiore. 

Un aiutante maggiore in a. 0 , 

Un porta bandiera, sottotenente, , 

Un chirurgo in a. 0 , 

Un furiere-maggiore, 

Un caporale-maggiori'. 

Un capo-tamburo. 
Art. 38. In tutti i comuni dove i militi inscritti 
sul controllo del servizio ordinario sommeranno a 
più di 5oo uomini, la Milizia comunale sarà for- 
mata per battaglioni. 

Quando, nel caso previsto dall'art. 4, un No- 
stro Decreto avrà prescrìtto la formazione in bat- 
taglioni delle Milizie di più comuni, il Decreto me- 
desimo indicherà i comuni le cui Milizie debbono 
concorrere alla formazione di uno stesso battaglione. 

La compagnia o le compagnie di un comune 
mai non potranno essere ripartite in battaglioni di- 

5. HI. 
Formazioni delle legioni. 

Art 39. Nei mandamenti e nelle città in cui la 
Milizia comunale presenta per lo meno due batta- 
glioni di 5oo uomini ciascheduno, potrà per De- 
creto Nostro essere riunita in legione. 

In vcrun caso non potrà la Milizia comunale 
essere riunita per divisione amministra li va, né per 
provincia. 
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Art. 40. Lo stata maggiore di una legione sarà 
composto di 

z Un capo di legioni!, colonnello; ' 
Un capitano, aiutante maggiore; 
Un chirurgo maggiore; 
Un capo tamburo. 

SEZIONE IV. 
Detta nomina ai gradi. 

Art 41. In ciaschedun comune i militi chiamati 
a formare una compagnia o suddivisione di compa- 
gnia si aduneranno senz'armi e senza divisa, per 
procedere, in presenza del presidente del Consiglio 
di ricognizione, assistito dai due membri più at- 
tempati del Consiglio medesimo, alla elezione de' loro 
ufficiali, sotto-ufficiali e caporali, a norma de' quadri 
degli articoli 33 e 35. 

Se più comuni sono chiamati a formare una 
compagnia, i militi di essi comuni si aduneranno 
in quello di maggior popolazione per eleggere il 
loro capitano, il loro sergente furiere ed il loro 
caporal furiere. 

Art. 42. L'elezione degli ufficiali avrà luogo per 
ciascun grado successivamente, cominciando dal più 
alto, a squillino individuale e segreto, alla maggio- 
ranza assoluta dei roti. 

I sotto-ufficiali e caporali saranno eletti a mag- 
gioranza relativa di voti. 
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Lo spoglio della votazione sarà fiuto dal pre- 
sidente, assistito, com'è detto all'articolo preceden- 
te, da due membri almeno del Consiglio medesimo, 
i quali faranno f ufficio di squittìnatori. 

Art 43- Nelle citta e nei comuni che hanno più 
di una compagnia, ciascheduna compagnia sarà chia- 
mata separatamente e 1* una dopo l' altra per pro- 
cedere alle sue elezioni 
Art. 44. Il maggiore ed il porta-bandiera saran- 
Th» da Noi scelti sopra una rosa, disposta per or- 
dine alfabetico, formata per ciascuno di essi gradi, 
contenente altrettanti candidati quante sono le 
compagnie. 

Queste rose saranno formate, a maggioranza 
relativa di voti, da tutti gli ufficiali del battaglione 
riuniti ad egual numero, in complesso, di sotto-uffi- 
ciali, caporali, o militi in un' assemblea convocata o 
presieduta dal Sindaco se il battaglione è comunale, 
e dal Sindaco delegato dall' Intendente se il batta- 
glione è mandamentale. 

I sotto-ufficiali, caporali e militi che avranno 
a far parto della suddetta assemblea saranno nomi- 
nati in ciascuna compagnia. 

Gli squittinì per la formazione di dette due 
rose saranno individuali e segreti. 

Art. 4^- I richiami per inosservanza dello formo 
prescritte per l'elezione degli ufficiali e sotto-ufficiali 
saranno portati davanti al Comitato dì revisiono 
che giudicherà senza appello. 
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Ari. 46. Gli ufficiali d'ogni grado, eletti ìli con- 
formità della legge, quando al termine di due mesi 
non sieno di tutto punto armati, forniti e vestiti 
secondo la divisa, saranno considerati come demis- 
sionari, e sarà, senza ritardo, proceduto alla sur- 
rogazione. 

Art. 47- I ca P' di legione saranno scelti da Noi 
sopra una rosa, disposta per ordine alfabetico, di 
dieci candidati presentati, a maggioranza relativa 
dì voti, dalla riunione: i.* di tutti gli ufficiali della 
legione; 2° di tutti i so Ito- ufficia li, caporali e militi 
comunali designati in ciascuno dei battaglioni della 
legione per concorrerò alla formazione delle rose 
di cui all'art. 44- 

Art. 48. I capitani aiti Limi maggiori, gli aiutanti 
maggiori in 2°, i capitani d' armamento, i chirurglii 
maggiori, e i chirurghi in 2° saranno da Noi nominati. 

Il furiere maggiore, ed il caporal maggiore sa- 
ranno nominali dal maggiore, il primo fra' sergenti 
furieri e sergenti, il secondo fra' caporali furieri e 
caporali del battaglione. 

V ufficiai pagatore sarà nominato dal coman- 
dante superiore, ove esiste, o in difetto dall' Inten- 
dente generale, sulla proposta del capo di legione. 

Le funzioni di capitano d'armamento 0 di uf- 
ficili] pagatore saranno esercitate, ne' battaglioni iso- 
lati, da ufficiali destinati dal maggiore. 

Art. 41J. Agli impieghi, altri da quelli sovra indi- 
cati, nomineranno, sulla proposta del capo del corpo: 
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U Sindaco, allorquando si tratta della sola Mi- 
lizia del Comune; 

L'Intendente, quando si tratti di battaglioni 
ma ndamen tali. 

Art. 5o. In ogni Comune il Sindaco fora riconoscere 
alla Milizia sotto le armi il comandante della Mi- 
lizia medesima. Questi, in presenza del Sindaco, 
farà riconoscere gli ufficiali. 

Per le compagnie ed i battaglioni che compren- 
dono più Comuni, 1* Intendente od un suo delegato 
farà riconoscere l'ufficiale comandante in presenza 
della compagnia o del battaglione . - r -nbrato. 

Gli ufficiali d'ogni grado, tosto come saranno 
riconoscili ti, presteranno giuramento di fedeltà u 
Noi, e d'obbedienza allo Statuto ed alle leggi della 
Monarchia. 

Art. Si. Gli ufficiali, sotto-ufficiali e caporali sa- 
ranno eletti per cinque anni, e potranno essere 
rieletti. 

Art. 52. Ogni ufficiale della Milizia comunale po- 
trà, sul parere del Sindaco e dell' Intendente, venir 
sospeso dalle sue funzioni per due mesi con deci- 
sione moLivata dell' Intendente generale presa in 
Consiglio d' intendenza, dopoché l'ufficiale sarà stato 
inteso nelle sue osservazioni. 

La decisione dell' Intendente generale sarà im- 
mediatamente trasmessa al Ministero dell' Interno. 

Sulla relazione del Ministro ta sospensione po- 
trà essere con Decido Nostro prorogata. 
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Se, durante l'anno, il predetto ufficiale non sia 
stato reatìtnito alle sue funzioni, sì procederà ad 
una nuova elezione. 

Art. 53. Tostochè un qualsivoglia impiego si farà 
vacante, si procederà alla surrogazione secondo le 
regole nella presente legge stabilite. 

Art. 04. Nei Comuni dove la Milizia formerà più 
legioni, sarà in facoltà Nostra di nominare un co- 
mandante superiore. 

Art. 55. Quando avremo creduto a proposito di 
nominare in un Comune un comandante superiore, 

10 stato maggiore sarà, quanto ai numeri od id gradì 
che dovranno comporlo, stabilito con Decreto Nostro. 

Gli ufficiali di stato maggiore saranno da Noi 
nominati sulla proposta del comandante superiore, 

11 quale non potrà scegliere se non se fra' militi 
del Comune. 

Ari. 56. Non potranno esservi nella Milizia co- 
munale gl'adi senza impiego. 

Art. 57. Veruno ufficiale, che sia in esercizio 
d' impiego attivo nelT esercito, o noli' armata, non 
potrà venir nominato ufficiale, nè comandante su- 
periore delle Milizie comunali in servizio ordinario. 

Art. 58. Ci riserviamo di nominare un coman- 
dante generale di tutte le Milizie comunali del 
llcgtio, coinè altresì lo stato maggiore presso il 
medesimo. 
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SEZIONIi V. 
Della divisa, delle armi, e della precedenza. 

Art. 59. Lo divisa delle Milizie comunali sani 
determinata con Decreto Nostro. I distìntivi dei 
gradi saranno pari a quelli dell' esercito, 

I sotto-ufficiali, caporali e militi comunali, fin- 
ché siensi provvisti della divisa, porteranno in oc- 
casione di servizio, un segno secondo il modello che 
verrà da Noi stabilito. 

Art. 60. Quando il Governo crederà necessario 
di distribuire armi da guerra alla Milizia comunale, 
il numero delle armi ricevute sarà fatto risultare 
presso ciascheduna amministrazione comunale per 
mezzo di stati, marginati da' militi al momento in 
cui saranno date loro le armi. 

La buona conservazione dell'armamento è a 
carico del milite, e le riparazioni in casi di guasto, 
provato avvenuto per fatto del servizio, sono a ca- 
rico del Comune. 

I militi ed i comuni saranno risponsali delle 
armi loro somministrate; queste armi rimangono di 
proprietà dello Stato. 

Le armi avranno marchio e numero. 
Art. 61. Ogniqualvolta la Milizia comunale sarà 
riunita, i vari corpi prenderanno il posto che verrà 
loro assegnato dal comandante supcriore. 

Art. 62. In tutti i casi in cui le Milizie comu- 
nali serviranno insieme coi corpi assoldali, avranno 
sovra di questi la precedenza. 



Il comando, nelle feste o cerimonie civili, ap- 
parterrà a lincilo fra gli ufficiali dei vari corpi, il 
quale avrà superiorità di grado, o, a pari gratto, al 
più anziano. 

SEZIONE VI. 
Online del servizio ordinario. 

Ali. 63. Il regolamento relativo al servizio ordi- 
nario, alle riviste ed agli esercizi sarà decretato 
dal Sindaco sulla proposta del comandante della 
Milizia comunali-, ed approvato dall' Intendente. 

Conformandosi a questo regolamento potranno 
i capi senza richiesta particolare, datone però avviso 
preventivo all'autorità comunale, far tutte le dispo- 
sizioni e dar tutti gli ordini relativi al servizio or- 
dinario, alle riviste ed agli esercizi. 

Nello città fortificate la Milizia comunale non 
potrà prendere le armi, uè uscire dalle barriere se 
non se dopo clic il Sindaco ne avrà informato per 
iscrìtto il comandante della Piazza. 

Art. 64. Quando la Milizia dei comuni sarà or- 
dinata per battaglioni mandamentali, il regolameli in 
sugli esercizi c sulle riviste sarà decretalo dall'In- 
tendente sulla proposta dell' ufficiale di maggior 
grado nel mandamento, e sul parere dei Sindaci 
dei. Comuni. 

Art. 65. L' Intendente generale potrà sospendere 
le riviste e gli esercizi annui nei Comuni e nei 



mandamenti (lolla sua divisione, con clic ne renda 
conto immediato al Ministro dell'Interno. 

Art. 66. Per l'ordine del servizio sarà dai ser- 
genti furieri formato un controllo di ciascheduna 
compagnia, sottoscritto dal capitano, ed indicante i 
giorni in cui ogni mìlite comunale avrà fatto un 

Art. 67. Nei Comuni dove la Milizia è ordinata 
per battaglioni, l' aiutante maggiore terrà uno stato, 
per compagrùa, degli uomini comandati ciascun 
giorno nel suo battaglione. 

Questo stato servirà a controllare il ruolo di 
ciascuna compagnia. 

Art. 68. Ogni milite comunale comandato pel 
servizio dovrà obbedire, salva facoltà di richiamar- 
sene al capo del corpo, se vi si creda fondato in 
ragione. 

SEZIONE VII. 
Dell' Amministrazione. 

Art. 69. La Milìzia comunale è posta, riguardo 
alla sua amministrazione ed alla sua contabilità, 
sotto l'autorità amministrativa e comunale. 

Le spese della Milizia comunale sono votato, 
regolate, e sorvegliate nella guisa medesima clic 
tutte le altre spese del Comune. 

Art- 70. In ciascuna legione 0 in ciascun batta- 
glione, l'ormalo dai militi di un medesimo Comune, 
vi sarà un Consiglio dammi nitrazione incaricalo 
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di presentare annualmente al Sindaco lo stilo dello 
spese necessario, e di vidimare i documenti giusti- 
ficativi dell'uso fattosi de' fondi. 

]1 Consiglio sarà composto del comandante della 
Milizia comunale, che presiederà, e di sei membri 
scelli fra gli ufficiali, sotto-ufficiali e militi comunali. 

Vi sarà parimente, per battaglione mandameli- 
uilc, un Consiglio d'amministrazione incaricato delle 
medesime funzioni, il quale dovrà presentare all' In- 
tendente lo sialo delle spese risultanti dalla forma- 
zione del battaglione. 

1 membri dei Consiglio d' amminis trazione sa- 
ranno nominali dall'Intendente generale sovra una 
triplice lista di candidati presentati dal capo di 
legione, ovvero dal capo di battaglione in que' co- 
muni ove non è formata legione. 

Nei comuni dove la Milizia comprenderà una 
o più compagnie non riunite in battaglione, lo stalo 
delle spese verrà sottoposto al Sindaco dal coman- 
dante della Milizia comunale. 

Art. 71. Le spese ordinarie della Milizia comu- 
nale sono quelle: 

I." Di compera delle bandiere e dei tamburi; 
a." Di conservazione delle armi, per quella 
parie clic non è ad individuai carico dei mitili 
comunali; 

3." Di registri, carta, controlli, bullette di 
guardia, e lutLo le minute spese d'ufficio die il 
servigio della Milizia comunale renderà necessarie. 
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Le spese straordinarie sono; 

1. " In quelle citta, clic a termini dell'art. 
54 riceveranno un comandante superiore, le inden- 
nità per iapese assolutamente necessarie di esso 
comandante e del suo stato maggiore; 

2. ° Nei comuni e mandamenti dove saranno 
formati battaglioni o legioni, le paghe degli ufficiali 
pagatori, degli aiutanti maggiori, e dei furieri mag- 
giori, se non possano tali funzioni venir esercitate 
gratuita mente; 

3. " L' abbigliamento ed il soldo dei tamburi. 
I Consigli comunali giudicheranno della neces- 
sità ài colali spese. 

Quando saranno creati battaglioni mandamen- 
tali, la ripartizione della quota dovuta da ciascheduni 
Comune per le spese del battaglione, diverse da 
quelle delle compagnie, sarà fatta dall'Intendente 
generale in Consiglio d' intendenza, dopo aver preso 
il parere dei Consigli comunali. 

SEZIONE Vili. 
5- I. 

Delle }>ene. 

Art. 72. I capi dì posto potranno valersi, contro 
i militi comunali in servizio, dei seguenti mezzi di 
repressione: 

I." Una fitzinne fuori di turno, contro qua- 
lunque milite comunale che avrà mancalo all' ap- 



pello, o si sarà alloiitan.no dal posto senza li- 
cenza; 

a." La detenzione nella prigione del posto, 
contro qualunque milite comunale di servizio, in 
istato di ubbriache zza, o che si sarà fatto colpevole 
di remore, strepito, vie di fatto, o di provocazione 
ni disordine od alla violenza, e ciò senza pregili- 
dicìo del rinvio davanti al Consiglio di disciplina, 
se il fallo merita punizione più grave. 

Art. y3. Sull'ordine del capo del corpo il milite, 
il caporale, o il sotto-ufficiale, quando avrà mancato 
per la prima volta al servizio, sarà tenuto di mon- 
tare una guardia fuori di turno, indipendentemente 
dal servizio regolarmente comandato, e ch'egli è 
obbligato di compiere. 

Art, 74. I Consigli di disciplina potranno, nei 
casi qui sotto annoverati, applicare le pene seguenti: 

i.° L'ammonizione; 

2. 0 Gli arresti per tre giorni al più; 

3.° L'ammonizione posta all'ordine; 

4. 0 La prigione per tre giorni al più; 

5. " La privazione del grado; 

6. " Se nei Comuni a* quali si estende la giu- 
risdizione del Consiglio di disciplina, non vi sia nè 
prigione, nè locale che ne posaa tener luogo, il 
Consiglio potrà commutare la pena della prigione 
in una ammenda ragguagliata a due lire per ogni 
giorno della pena applicata. 



Art. 73. Sarà punito cott'ammonizù ■ l' ufficiale 
clic avrà commessa ima infrazione, ancorché lieve, 
alle regole del servizio. 

Art. 76. Sarà punito coli" ammonizione posta 
all' ordine 1' ufficiale, clic essendo in servizio, o in 
divisa, terrà una condotta atta a recare offesa albi 
disciplina della Milizia comunale, od all'ordine. 

Art 77. Sarà punito cogli arresti, o colla prigione, 
secondo la gravità dei casi, ogni qualunque ufficiale, 
che essendo di servizio, si sarà fatto colpevole:, 
1" D'iuobbcdicnza e d'insubordinazione; 
a." Di mancanza di rispetto, espressioni of- 
fensive , ed insulti verso ufficiali di grado su- 
periore; 

3.° Di qualunque detto oltraggioso verso un 
subalterno, e di qualunque abuso d'autorità; 

4-" Di qualunque mancanza ad un servizio 
comandato; 

5.° Di qualunque infrazione alle regole del 
servizio. 

Art. 78. Le pene enunciate negli articoli 75 e 
76 potranno, nei medesimi casi, e secondo le cir- 
costanze, venir applicate ai sotto-ufficiali, caporali 
e militi comunali. 

Art. 70.. Potrà essere punito della prigione per 
un tempo non maggiore di due giorni, e, in caso 
di recidiva, di tre giorni: 

i." Ogni sotto-ufficiale, caporale e milite co- 
munale colpevole d' inobbedienti e d' insù! (ordina- 



zionc, o clit, H 'ìvra per la seconda volta ricusato un 
servizio di ordine, c di sicurezza; 

a. 0 Ogju sotto-ufficiale, caporale e milite co- 
munale, clic essendo di servizio si troverà in istato 
di ubbriachezza, o terrà, una condotta ebe rechi 
offesa alla_ disciplina della Milizia comunale od 
all'ordine pubblico; 

3.° Ogni milite comunale, che essendo dì ser- 
vizio avrà abbandonato le sue armi o il suo posto 
prima di esserne rilevato. 

Art. 80. Sarà privato del suo grado ogni uffi- 
ciale, e sotto-ufficiale o caporale, che, dopo avere 
sofferta una condanna del Consiglio di disciplina, 
si renderà colpevole di un fallo che meriti la pri- 
gione, se dal tempo della prima condanna sarà corso 
meno di un anno. Potrà essere parimente privato 
del suo grado ogni ufficiale, sotto-ufficiale e capo- 
rale, che abbandonerà il posto prima di esserne 
rilevato. 

Qualunque ufficiale, sotto-ufficiale e caporale 
privato del suo grado, non potrà essere rieletto che 
alle elezioni generali. 

Art. 81. 11 milite comunale incolpato di aver 
venduto ad udì suo armi da guerra, o gli effetti di 
fornimento clic gli vennero affidati dallo Slato o 
da' Comuni, sarà mandato davanti al tribunale di 
prefettura, per essere dal medesimo processato a 
cura del pubblico ministero, e punito, se vi è luogo, 
colla pena portata dall'art. 670 del Codice penale. 



Digitizod &/ Google 



salva l'applicazione, se- il raso ciò porti, iloti' art. 
729 del detto Codice. 

La sentenza di condanna pronuncerà la resti- 
tuzione a profitto dello Stalo o del Comune del 
prezzo delle armi od effetti venduti. 

Art. 82. Ogni milite comunale che nel corso di 
un anno avrà sofferto duo condanne del Consiglio 
di disciplina per rifiuto di servizio, sarà per la terza 
volta, tradotto davanti al tribunale di prefettura; c 
condannato alla pena del carcere non minore di 
giorni sci, nò maggiore di dieci. 

In caso di recidiva il carcere non potrà essere 
minore di giorni dieci, nè maggiore di venti. 

Sarà inoltre condannato nelle spese ed in una 
ammenda che non potrà essere, nel primo caso, mi- 
nore di cinque, uè maggiore di quindici lire, e nel 
secondo caso minore di quìndici, nè maggiore di 
cinquanta lire. 

Art. 83. Qualunque capo di corpo, di posto, o di 
distaccamento che niegherà di ottemperare ad una 
richiesta dei magistrati o funzionari, cui è attribuito 
il diritto di richiedere la forza pnbhlica, o che avrà 
operalo senza richiesta c fuori dei casi previsti dalla 
legge, sarà posto a processo davanti ai tribunali, e 
punito in conformità degli articoli a33 e 261 del 
Codice penale. 

Il processo trarrà con se la sospensione, e, se 
vi ha condanna, la perdita del grado. 
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Dei Cornigli di Disciplina. 

Art. 84. Vi sarà un CoiiBÌglio di disciplina: 

1 ° Per battaglione comunale, o mandamentale; 
a." Per comune avente una o più compagnie 

non riunite in battaglione; 

3.' Per compagnia formata di militi di più 

Comuni. 

Art. 85. Nelle città che comprenderanno una o 
più legioni, vi sarà un Consiglio di disciplina per 
giudicare gli ufficiali superiori di legione, e gli uffi- 
ciali di stato maggiore, non soggetti alla giurisdi- 
zione dei Consigli di disciplina, di cui sovra. 

Art. 86. Il Consiglio di disciplina della Milizia 
di un Comune avente una 0 più compagnie non 
riunite in battaglione, e quello di una compagnia 
formata di militi di più Comuni, saranno composti 
di cinque giudici, cioè: 

Di un capitano, presidente, di un luogotenente o 
sottotenente, di un sergente, un caporale ed un milite. 

Art. 87. Il Consiglio di disciplina del battaglione 
sarà composto di sette giudici, cioè: 

DÌ un maggiore, presidente, di un capitano, di 
un luogotenente o sottotenente, di un sergente, mi 
caporale, due militi. 

Art. 88. Il Consiglio di disciplina per giudicare 
gli ufficiali superiori, e gli ufficiali di stato maggiore 
sarà composto di sette giudici, cioè: 

1848. Stm. ir. ì 
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Dì un Cupo <li legione, presidente, di due mag- 
giori, due capitani, e due luogotenenti o sottotenenti. 

Art. 89. Quando una compagnia sarà formata delle 
Milizie di più Comuni, il Consiglio di disciplina 
siederà nel Comune di maggior popolazione. 

Art. 90. Nel caso che l'incolpato fosse ufficiale, 
due ufficiali del suo grado faranno parte del Consi- 
glio di disciplina, surrogati a' due aitimi membri. 

Se nel Comune non vi sono due ufficiali del 
grado dell'incolpato, l'Intendente li designerà, tracn- 
doli a sorte, fra quelli del mandamento, e se nel 
mandamento non ve n'abbia, fra quelli della provìncia. 

Trattandosi di giudicare un maggiore, l' Inten- 
dente generale della divisione designerà, per sorte, 
due maggiori dei mandamenti o delle provincic 
convicine. 

Art. 91. Ogni Consiglio di disciplina di battaglio- 
ne o di legione avrà un relatore che abbia grado 
di capitano o di luogotenente, ed un segretario che 
abbia grado di luogotenente o sottotenente. 

Nelle città dove saranno più legioni, avrà ogni 
Consiglio dì disciplina un relatore aggiunto ed un 
segretario aggiunto, del grado inferiore a quello del 
relatore e del segretariu. 

Art 92. Quando la Milìzia di un Comune non 
formerà che una 0 più compagnie non riunite in 
battaglione, le funzioni di relatore del Consiglio di 
disciplina saranno esercitate da un ufficiale a sotto- 
ufficiale, quelle di segretario da un sotto-ufficiale. 
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Art. $3. L'Intendente sceglierà l'ufficiale o i 
sotto-ufficiali relatori e segretari del Consiglio di di- 
sciplina sovra Uste di tre candidati designati dal 
Capo di legione, o, non essendovi legione, dal mag- 
giore, s 

Nei Comuni dove non è battaglione, liste di 
candidati saranno formate dal capitano più anziano. 

I relatori, relatori aggiunti, segretari e segre- 
tari aggiunti saranno nominati per cinque anni, e 
potranno rieleggersi. 

L'Intendente generale potrà, sul rapporto dei 
Sindaci e dei Capi di corpo, rivocarli; si procederà 
in tal caso immediatamente alla surrogazione nella 
forma di nomina qui sovra indicata. 

Art. 94. I Consigli di disciplina sono permanenti; 
non potranno essi giudicare se non quando cinque 
membri almeno saranno presenti nei Consigli di 
battaglione e di legione, e tre membri almeno nei 
Consigli di compagnia; I giudici avranno lo scambio 
ogni quattro mesi. Tuttavia quando non siavi uffi- 
ciale di grado pari a quello del presidente o dei 
giudici del Consiglio di disciplina, questi non avran- 
no surrogazione. 

Art. o5. Il presidente del Consiglio di ricogni- 
zione, assistito dal maggiore, ovvero dal capitano 
comandante, se le compagnie non sono riunite in 
battaglione, formerà, dal controllo del servizio or- 
dinario, una tabella generale, per gradi e per età, 
di tutti gli ufficiali, sotto-ufficiali e caporali, e di un 
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numero doppio di militi comunali di ciasch'edun bat- 
taglione, o delle compagnie del Comune, o della 
compagnia formata dei militi di più Comuni. 

Essi depositeranno questa tabella, da loro Br- 
inata, nel luogo delle sedute dei Consigli di disci- 
plina, dove ciascun milite avrà facoltà di prender- 
ne cognizione. 

Art 96. I giudici di ogni grado o militi comu- 
nali saranno presi successivamente per ordine della 
inscrizione loro sulla tabella. 

Art. 97. Ogni milite comunale, condannato dal 
Consiglio di 1 disciplina tre volte, o dal tribunale di 
prefettura una volta, sarà cancellalo dalla tabella 
serviente alla formazione del Consiglio di disciplina. 

Art 98. Ogni richiamo ond' essere reintegrato 
sulla tabella, o farne cancellare un milite comunale, 
sarà portato davanti al Comitato di revisione. 

5- IH- 

Della inflizione delle caute e dei giudizi. 

Art 99. AI Consiglio di disciplina saranno ras- 
segnati, pel rinvio che a lui farà il Capo di Corpo, 
tutti i rapporti, processi verbali, o querele relativi 
a que' fatti che possano dar luogo al giudizio del 
Consiglio medesimo. 

Art 100. Le querele, L rapporti ed i processi 
.verbali saranno indirizzati all'ufficiai relatore, il 
quale farà citare P incolpato alla seduta prossimiore 
del Consiglio. 
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II segretario registrerà le anzidette carte. 
La citazione sarà fatta a domicilio da un agente 
della forza pubblica. 

Art. 101. I rapporti, processi verbali o querele 
da cui constasse dì fatti che determinar potessero 
a trarre in giudizio davanti al Consiglio dì disci- 
plina il comandante della Milizia di un Comune, 
saranno indirizzati al Sindaco, il quale ne riferirà 
all' Intendente. Questi procederà alla formazione del 
Consiglio di disciplina in conformità dell'art. 90. 

Art. 102. Il Presidente del Consiglio convocherà 
i membri sulla richiesta dell'ufficiai relatore, ogni- 
qualvolta gli parrà che il numero e l' urgenza degli 
affari lo esigano. 

Art. io3. In caso d'assenza, ogni membro del Con- 
siglio di disciplina che non possa esibirne valevole 
motivo, sarà condannato ad una ammenda di cinque 
lire Consiglio di disciplina; e sarà supplito da 
quell'ufficiale, sotto-ufficiale, caporale o milite co- 
munale, che dovrà essere chiamato immediatamente 
dopo di lui. 

Nei Consigli di disciplina dei battaglioni man- 
damentali, il giudice assente sarà supplito da quel- 
l 1 ufficiale, sotto-ufficiale, caporale 0 milite comunale 
del luogo ove tien seggio il Consiglio, il quale dovrà 
essere chiamato secondo l'ordine della tabella. 

Art. 104. Il milite comunale comparirà in per- 
sona, o per procuratore. 

Potrà essere assistito da un difensore. 
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Art. io5. Se l'incolpalo non compare al giorno 
ed all' ora stabilita colla citazione, sarà giudicato 
in contumacia. 

L'opposizione alla sentenza in contumacia dovrà 
essere formata entro il termine di tre giorni dalla 
significazione della sentenza. Questa opposizione 
potrà essere fatta per dichiarazione appiè della si- 
gnificazione. L'opponente sarà citalo a comparire 
alla seduta pross'imiorc del Consiglio di disciplina. 

Se non vi è opposizione, o se l'opponente non 
compare alla seduta indicata, la sentenza in con- 
tumacia sarà definitiva. 

Art. 106. L'istruzione di ogni causa innanzi al 
Coasiglio sarà pubblica sotto pena di nullità. 

Il mantener l'ordine nelle udienze apparterrà 
al presidente, il quale potrà far espellere od arre- 
stare chiunque lo turbasse. 

Se il disordine è cagionato da un reato, ne 
sarà steso processo verbale. 

L'autore del disordine sarà immediatamente 
giudicato dal Consiglio, s'egli è milile comunale, 
e se il fallo non è passibile che di una pena chi- il 
Consiglio possa pronunciare. 

In ogni altro caso, l'incolpato sarà rinviato, 
ed il processo verbale trasmesso all'avvocato fiscale. 

Art 107. I dibattimenti innanzi al Consiglio 
avranno luogo nell'ordine seguente: 
Il segretario chiamerà la causa: 
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Se l'incolpato dà ricusa ad alcuno dei giudici, 
il Consiglio statuirà. Se la ricusa è ammessa, il pre- 
sidente chiamerà nelle forme indicate dall'art. ic3 
i giudici supplenti necessari a compiere il Con- 
siglio. 

Se l'incolpato fa eccezione d'incompetenza del 
Consiglio di disciplina, il Consiglio statuirà anzi 
tutto sulla sua competenza; s'egli si dichiara in- 
competente, la causa sarà rinviata innanzi citi di 
ragione. 

11 segretario leggerà il rapporto, il processo 
verhate 0 la querela, e le carte all'appoggio. 

I testimoni, quando ve n' abbia di chiamati dal 
relatore e dall' incolpato, saranno sentiti. 

Saranno sentiti l'incolpato ed il suo difensore. 

II relatore riassumerà la causa, e darà le sue 
conclusioni. 

L'accusato od il suo procuratore, ed il suo 
difensore potranno fare le loro osservazioni. 

Ciò fatto, il Consiglio delibererà in segreto, 
senza il relatore, e quindi il presidente prouunc'ierà 
la sentenza. 

Art. 108. I mandali d' esecuzione di sentenza dei 
Consigli di disciplina saranno spediti a forma di 
«incili dei giudici dì mandamento. 

Art 109. Contro le sentenze definitive dei Con- 
sigli di disciplina non vi avrà ricorso che innanzi 
al magistrato di cassazione per incompetenza, o 
nbuso di poteri, o violazione della legge. 



Il ricorso in cassazione non avrà effetto sospen- 
sivo se non riguardo alle sentenze portanti pena 
di prigione. 

In tutti i casi questo ricorso non sarà soggetto 
che al quarto dell'ammenda stabilita dalla legge. 

Art. no. Tutti gli atti, ricorsi c sentenze nelle 
cause davanti ai Consigli di disciplina, saranno 
esenti da bollo, e registrati gratis. 

Art. ni. Il milite comunale condannato avrà tre 
giorni intieri dal giorno della significazione della 
sentenza, onde ricorrere in cassazione. 

TITOLO QUARTO. 
Dei distaccamenti della Milizia comunale. 

SEZIONE I. , 
Chiamata e servizio dei diitaccamtnti. 

Art ita. La Milizia comunale deve fornire 
distaccamenti nei seguenti casi, cioè: 

i.° Dare per distaccamenti, in caso d'insuf- 
ficienza dei Reali Carabinieri e della truppa di 
linea, il numero d'uomini necessario a scortare da 
una città all'altra i convogli di fondi o d' effetti 
appartenenti allo Stalo, e per la condotta degli ac- 
cusati, dei condannati ed altri prigionieri. 

a." Dar distaccameuli onde recar soccorso ai 
Comuni, provincie, e divisioni convicine turbate o 
minacciate da sommosse, sedizioni, o dall' incursione 
di ladri, masnadieri, ed altri malfattori. 



Art. Quando sarà. bisogno di recar soccorso 
da un luogo in un altro pel mantenimento od il 
ristabilimento dell'ordine e della tranquillità pub- 
blica, i distaccamenti della Milizia comunale in ser- 
vìzio ordinario saranno somministrati, se si tratti 
(fi operare in tutta l' estensione della provincia, sulla 
richiesta dell* Intendente, se in tutta l' estensione 
della divisione amministrativa sulla richiesta dell' In- 
tendente generale, e finalmente in altra divisione, 
in virtù di un Decreto Nostro. 

In caso d'urgenza tuttavia, e sulla richiesta 
per iscritto del Sindaco di un comune in pericolo, 
i Sindaci dei comuni limitrofi, seti za distinzione di 
divisione, potranno richiedere un distaccamento della 
Milizia comunale di marciare immediatamente sul 
punto minacciato, rendendo però conto, nel più 
breve termine, del movimento e dei motivi all'auto- 
rità superiore. 

In tutti questi casi i distaccamenti della Mi- 
lizia comunale non cesseranno d'essere sotto l'auto 
rità civile. L'autorità militare non prenderà il co- 
mando dei distaccamenti della Milizia comunale prl 
mantenimento della pubblica tranquillità, che sulla 
richiesta dell'autorità amministrativa. 

Il comandante del distaccamento di Milizia co- 
munale, qualunque sia il suo grado, dovrà psrò 
sempre deferire, sotto la sua responsabilità, alle ri- 
chieste in iscritto, o, in caso d'urgenza, anche verbali 
di chi è precipuamente incaricato della operazione. 
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Occorrendo servizi come sovra di distaccamento 
anziché Io Stato abbia distribuite le armi alla Mi- 
lizia comunale, it Sindaco darà facoltà ai mìliti di 
valersi d'armi proprie. 

Art. 114. L'alto in virtù del quale, ne' casi de- 
tcrminati dai due artìcoli precedenti, la Milizia co- 
munale è chiamata a fare un servizio di distacca- 
mento, stabilirà il numero degli uomini richiesti. 

Art. 11 5. Nel caso di chiamata fatta conforme- 
mente agli articoli precedenti, il Sindaco, assistito 
dal comandante della Milìzia di ciascheduni Comu- 
ne, formerà i distaccamenti fra gli uomini inscrìtti 
sul controllo del servizio ordinario, cominciando dai 
celibi e dai più giovani. 

Art. 116. Quando i distaccamenti delle Milizie 
comunali si allontaneranno dal loro Comune per più 
di ventiquattro ore, saranno assimilali alla truppa di 
linea pel soldo, l'indennità di via, e le sommi uh 
siranze in natura. 

Art 117. Non potranno i distaccamenti all'in- 
terno essere, ad un servizio fuori del loro Comune, 
richiesti dall' Intendente per più di dieci giorni; 
dall' Intendente generale per più di venti giorni; ed 
in virtù di un Nostro Decreto per più di sessanta 
gionii. 
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SEZIONE li. 



Art. 118. Quando, in conformità dell' ari. 112, la 
Milizia comunale dovrà fornire distacca memi in ser- 
vizio ordinario sulla richiesta dell' Intendente, dell'In- 
tendente generale, o in virtù di un Nostro Decreto, 
le pene di disciplina saranno stabilite come segue: 
Per gli ufficiali: 

i.° Gli arresti semplici, per dieci giorni al più; 
2. 0 L'ammonizione messa all'ordine; 
3." Gli arresti di rigore, per sei giorni al più; 
4. 0 La prigione, per ire giorni al più; 
Pei sotto-ufficiali e militi: 

i.° La consegna, per dicci giorni al più; 
2. 0 L'ammonizione messa all'ordino; 
3.° La sala di disciplina, per sei giorni al più; 
4-° La prigione, per quattro giorni al più. 
Art. 119. Le pene degli arresti di rigore, della 
prigione e dell' ammonizione messa all' ordine, non 
potranno essere applicate clic dal Capo di Corpo; le 
altre pene potranno essere applicate da ogni supe- 
riore al suo subordinalo, con obbligo di renderne 
conto nelle ventiquattro ore, osservando la gerar- 
chia dei gradi. 

Art, 120. La privazione del grado pei motivi c- 
nunciati negli art. 1 80 83 sarà pronunciala da un 
Consìglio di disciplina composto siccome è detto 



nella Sezione Vili del Titolo III. 



□igifeed by Google 




44 

Non vi sarà che un solo Consiglio di disci- 
plina per tulli i distaccamenti formali da una me- 
desima provincia. 

Art 121. Ogni milite comunale designato per far 
parte di un distaccamento, che ricuserà di obbedire 
alla richiesta, o che abbandonerà il distaccamento 
senza autorizzazione, sarà tradotto davanti al tri- 
bunal di prefettura, e punito colla pena del carcere 
che non potrà eccedere un mese; s'egli è ufficiale, 
sotto-ufficiale, o caporale, sarà inoltre privato del 
suo grado. 

Disposizione comune al Titolo precedente. 
Art. ìaa. I militi comunali feriti a cagione di 
servizio avranno'- diritto ai soccorsi, pensioni, e ri- 
compense che la legge accorda ai militari in atti- 
vità di servizio. 

TITOLO QUINTO. 
Cor/?i distaccati della Milizia comunale 
pel servizio di guerra. 

SEZIONE I. 
Chi/aiata e servizio dei corpi distaccati. 

Art. ia3. La Milizia comunale deve fornire corpi 
dislaccili per la difesa delle piazze forti, delle coste 
c frontiere del Regno, come ausiliari dell'esercito 
attivo. 
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Il servizio di guerra dei Corpi dislaccati della 
Milizia comunale, come ausiliari dell* esercito, non 
potrà durare più d'un anno. 

Art. 124. I Corpi distaccali non potranno esser» 
tratti dalla Milizia comunale se non se in virtù di 
una legge speciale, o, vacando le Camere per De- 
creto Nostro, che dovrà convertirsi in legge alla 
prossima sessione. 

Art. 125. L' atto in virtù di cui la Milizia comu- 
nale è chiamata a somministrare corpi dislaccati 
per servizio di guerra, stabilirà il numero d'uomi- 
ni richiesto. 

SEZIONE II. 

Designazione delle Milizie comunali 
per la formazione dei Corpi distaccati. 

Art 1 26. In occasione di chiamata fatta in virtù di 
una legge o di un Decreto, conformemente all'art. 
124, i Corpi distaccati della Milizia comunale si 
comporranno: 

i.° Dei militi che si presenteranno volon- 
tariamente, e che saranno riconosciuti idonei al ser- 
vizio attivo; 

2° Dei giovani d'anni diciotto a' ventuno non 
ancora aggregali alla Milizia comunale, che si pre- 
senteranno volontariamente e saranno parimente 
riconosciuti idonei al servizio attivo; 

3." Se questi arruolamenti non bastassero a 
compiere il contingente domandato, gli uomini sa- 
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rimilo designali secondo l'ordine specificalo nel se- 
guente art 128. 

Art. 127. I giovani d'anni diciotlo ai ventuno 
arruolati volontariamente o surrogati nei corpi di- 
slaccati della Milizia comunale, rimarranno soggetti 
al Regolamento delle Leve; ma il tempo clic i vo- 
lontari avranno servito nei Corpi distaccati della Mi- 
lizia comunale conterà in deduzione del loro ser- 
vizio neir esercito regolare, se vi siano di poi chia- 
mati. 

Art. 128. Le designazioni dei militi comunali pei 
Corpi distaccati saranno fatte dal Consiglio di rico- 
gnizione di eiaschedun Comune fra tutti gl'inscritti 
sul controllo ilei servizio ordinario e sul controllo 
del servizio di riserva, nell'ordine seguente: 
Prima classe, i celibi 
Saranno considerati per celibi tutti coloro che 
posteriormente alla promulgazione della presente 
legge prendessero moglie prima di aver toccata V età 
di ventitré anni; 

2. " I vedovi senza prole; 

3. ° Gli ammogliati senza prole; 
4. 0 Gli ammogliati con prole. 

Art. 129. Per la classe dei celibi, ì contingenti 
saranno riparliti proporzionalmente al numero d' uo- 
mini appartenenti a ciascun anno da ventuno fino 
a trentacinqno anni. 

In ciascun anno la designazione sarà fatta se- 
condo l'età. 
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Per ciascun anno, da ventuno ai vènti tre, i 
vedovi e gli ammogliali saranno considerali come 
d'età maggiore dei celibi dell'anno medesimo, ai 
quali sono assimilati dall'art 128 n." 1. 

In ciascuna delle altre successive classi, gli 
appelli saranno sempre fatti ricominciando dai meno 
attempati, fino ai trenta anni. 

ArL i3o. Il primogenito di minori, orfani di padre 
e di madre, il figlio unico, od il maggiore dei figli 
0 in difetto di figli, il nipote od il maggiore dei 
nipoti di madre attualmente vedova, di padre cieco, 
o di vecchio settuagenario, prenderanno ordine, 
nell'appello al servizio de' corpi distaccati, fra gli 
ammogliati senza prole e gli ammogliati con prole. 

ArL i3i. In caso di richiami per le designazioni 
fatte dal Consiglio di ricognizione, sarà statuito dal 
Comitato di revisione. 

ArL i3a. Non sono atti al servizio dei corpi 
distaccati: 

i.° I ( militi comunali che non hanno la sta- 
tura determinata dal Regolamento per le Leve; 

a." Quelli che da infermità provate o da 
difetti son resi inetti al servizio militare. 

Art. i33. L'attitudine al servizio sarà giudicala 
Ha un Consiglio di revisione, che si adunerà nel 
luogo in cui dovrà formarsi il battaglione. 

"Il Consiglio sarà composto di sette membri, 
cioè: 
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L'Intendente generale della divisione, pre- 
sidente, e in di lui mancanza il Consigliere d' in- 
tendenza da lui delegato; 

Tre membri del '"Consiglio di ricognizione 
dei Comuni che concorreranno alla formazione del 
battaglione; 

11 maggiore; 

E due dei capitani del battaglione medesimo, 
nominali dal comandante della provincia, o dal Go- 
vernatore della divisione militare. 

Art. i^4- 1 Consigli di revisione valuteranno 1 
motivi di esenzione relativi al numero del figli. 

Art. i35. I militi comunali che hanno surrogato 
all'esercito non Bono dispensati dal servìzio della 
Milizia comunale nei Corpi distaccati; essi non pren- 
deranno tuttavia luogo nell'appello se non se dopo 
i vedovi senza prole. 

Art. i36. Il milite comunale designalo per far 
parte di un corpo distaccato potrà surrogare in sua 
vece un suddito Nostro d'età dai diciotto ai qua- 
ranta anni. 

Dovrà il surrogato essere accettato dal Consi- 
glio di revisione. 

Art 137. Se il surrogato è chiamato a sorvirtr 
per conto proprio in un Corpo distaccato della Mi- 
lizia comunale, il surrogante sarà tenuto di fornirne 
un altro, o di marciar esso stesso. 

Art. i38. Il surrogante risponderà, in caso di 
diserzione, del suo surrogato. 
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Art. 139. Quando un milite comunale compreso 
nel ruolo del servizio ordinario, avrà surrogato in 
un corpo distaccalo della Milìzia comunale, non 
cesserà per ciò di concorrere al servizio ordinario 
di essa Milizia. 

SEZIONE III. 
Formazione, nomina agli impieghi, e ainminislraziarU 
dei corpi distaccati della Milizia comunale. 

Art. 140. [ corpi distaccati dalla Milizia comu- 
nale in virtù degli articoli ia3 e 124, saranno or- 
dinari per ba luglio ni. Sarà in facoltà Nostra di 
ordinare Ut riunione di questi battaglioni in legioni. 

Art. 141. L'ordinamento dei battaglioni e delle 
compagnie, il numero, il grado degli ufficiali, e la 
composizione dei Consigli di amministrazione saran- 
no determinati con Decreti Nostri. 

Art 14». Pel primo ordinamento i caporali e 
sotto-ufficiali, Ì sottotenenti e luogotenenti saranno 
eletti dai militi comunali. Tuttavia i sergenti-furieri 
ed i furieri-maggiori saranno designali dai capitani, 
c nominati dai capi di corpo. 

Gli ufficiali pagatori, gli aiutanti maggiori, i 
capitani e gli ufficiali superiori saranno di Nostra 
nomina. 

Art 143. Gli ufficiali di Nostra nomina potranno 
essere indistintamente presi nella Milizia comunale, 
nell'esercito, o fra i militari in ritiro. 

1848- Stm. //. 4 
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Art. 144. I corpi distaccati dalla Milizia comu- 
nale come ausiliari dell' esercito, sono assimilati, 
pel soldo e le somministranze in natura, alla truppa 
di linea. 

Un Nostro Decreto determinerà i primi fondi, 
le masse, e gli accessori del soldo. 

Gli illudali, sono- ufficiali e soldati che godono 
una pensione di ritiro, cumuleranno, per quanto 
durerà il servizio, col soldo di attività dei gradì che 
avranno ottenuti nei corpi distaccati della Milizia 
comunale. 

Art. 14S. La divisa e i distintivi dei corpi distac- 
cati saranno eguali a quelli della Milizia comunale 
in servizio ordinario. 

Il Governo somministrerà il vestilo, l'arma- 
mento ed il fornimento ai militi comunali che non 
ne fossero provvisti, o non avessero i mezzi di 
fornirsi ed armarsi del proprio. 

SEZIONE IV. 
Diiciplìna dei corpi distaccati. 

Art* 146- Quando i corpi distaccati della Milizia 
comunale saranno formati, saranno sottoposti alla 
disciplina militare. 

Ciò nulla meno, quando i militi comunali ri- 
cuseranno di ottemperare alla richiesta saranno pn- 
. niti con pena di carcere che non potrà eccedere 
due anni; e quando abbandonassero il loro corpo 



senza autorizzazione, fuori della presenza del ne- 
mico, saranno puniti col carcere che non potrà ec- 
cedere tre anni. 

Il Nostro Primo Segretario per gli affari dell'In- 
tano prowederà senza indugio ad attuare l'ordi- 
namento della Milizia comunale secondo le regole 
qui sopra stabilite, e l'ordinamento medesimo non 
potrà essere ritardato se non in quelle parti dei 
Nostri Stati, per le quali giudicheremo opportuna 
tuia dilazione: questa potrà estendersi sino a tre 
anni pei Comuni rurali, e non potrà per gli altri 
oltrepassare un anno. 

Mandiamo ai Nostri Ministri, Magistrati ed 
Ufficiali di osservare e fare eseguire il presente 
Edilio, che sarà inserito negli Atti del Governo, e 
pubblicato, volendo che alle copie impresse nella 
Stamperia Reale si presti la stessa fede che all'ori- 
ginale. 

Torino, addi quattro del mese di marzo l'anno 
Hcl Signore mille ottocento quarantotto, e del Regno 
Nostro il decimo ottavo. 

CARLO ALBERTO. 

V. Avet, 

V. Di tlEVEt. 

1". G.taELLi pel Cuwolfoie generale. 
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ISTRUZIONI 

Della Regia Segreteria di Stato per gli 
affari dell'Interno polla organizzazione 
della Milizia comunale 



lo data del ai Marzo 184B. 



In conformila di quanto dispone il R. Editto del 4 marzo 
corrente io prego li sipnori Intendenti Generali Ji volere im- 
mediatamente fare le disposizioni tutte per la pronta attua- 
zione della Milizia municipale. 

■ A tale effetto ove non siano ancora state compilate dalli si- 
gnori Sindaci le liste di, cui al ».* alinea dell'articolo 14 del 
H< Editto, sarà prima cura di far sì che desse vengano tosto 
allestite, dovendo essere la base fondamentale di tutta l'ope- 

Fatte le liste, saranno desse senza indugio presentate al Con- 
sìglio di ricognizione di cui è cenno all'anìcolu |5 cui si ap- 
partiene di stabilire il registro di matricola in conformità del 
modulo qui unito sotto il H.° 1. 

In tale registro saranno iscritte tutte indistintamente le per- 
sone chiamate a far parte della Milizia, avute presentì le pre- 
scrizioni sancite cogli articoli 9 e io, e le eccezioni di cui 
alli successivi articoli II, la e iS. 

Sì avvertirà che in tali registri vogliono pure essere matri- 
colate le persone di cui è cenno agli articoli a8 e ao, salvo 
ad esse a far valere, ove lo stimino, il dritto che loro è fatto 
di essere dispensate dal servizio per la natura delle funzioni 
che esercitano, o per la fisica loro costituzione che meno ani 
lì rende a sostenere le fatiche dell'armi. 

Mtssuno essendo astretto dalla legge a farsi inscrivere, si 
metteranno i Comuni in avvertenza che tocca ai Sindaci ed 
ai Consigli di ricognizione di adoprarsi per conoscere i nomi 
di tutti quei cittadini che possono essere chiamati a far parte? 
della Milizia e di inscriverli d'Ufficio. 
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Stile cittìt il cui territorio è diviso io più manda menti po- 
tendo il Consiglio di ricognizione componi, oltre il Consiglio 
ni unici pale, di un numero di persone che sono o saranno chia- 
mate a far parte della Milizia, eguale a quello dei Consiglieri; 
alleniranno i Comuni che tali persone vogliono essere tr«- 
frelte fra quei cittadini più pratici delle località, onde «iant> 
it essi meglio conosciuti tutti coloro che la legge chiama a 
concorrere nella formazione della Milizia municipale. La nomina 
di queite persone spetta esclusivamente ai Consigli comunali. 
Si asterranno dunque li signori Intendenti Generali dallo eier« 
ritare qualsiasi influenza, e si limiteranno a far presente ai 
«ignori Sindaci l'avvertenza so vraten orinata. 

Le operazioni del Consiglio di rtcogniiione per l'iscrizione 
i matricola vogliono essere pronte; e saranno per ciò fatte le 
opportune raccomandazioni ni signori Sindaci. 

Compiuta 1* iscrizione, e rettificata dal Consiglio di ricogni» 
zione, questo Consiglio medesimo passerà ìmmantinenti altm 
designazione di quelli fra i matricolati che la legge chiama 
al semzio abituale ossia ordinario (art. 19, alinea 3 e 5), a 
designerà tutti gli altri iscritti pel servizio di riserva ( art. io, 
alinea 4). Formerà sì per gli uni, che per gli altri due Se- 
parati registri detti di Controllo. Il registro dei primi sari 
compilato in conformità del modulo N.° a. Quello dei secondi 
conformemente al modulo N.° 3. 

Le iscrizioni al registro di Controllo avranno luogo secondo 
le norme praticate per le iscrizioni sulla matricola. Cosi si 
fati pure per le radiazioni ( art. 11). Però, il Comitato di 

dei varii graduati ed ufficiali, cosi sino a tal momento le de- 
liberazioni prese dal Consiglio di ricognizione rimangono ob- 
bligatorie, quindi è eseluso ogni appello o richiamo, ed ognuno 

Nelle Provincie ove non evvi censo alcuno vuoisi osservare, 
per l'iscrizione d'un individuo al Controllo, il principio san- 
ritn i.- oli' alinea 3 dell'articolo a, epperciò i Consigli avverti- 
ranno di non comprendere se non quelle persone che sono in 
tale stato di fortuna da poter pagare, ove fosse stabilito un 
censo, l'annuo contributo di cui all'articolo 19, alinea 3. Chiuso 
il registro di controllo, il Consiglio di ricognizione passa im- 
mediatamente al suo spoglio e forma le compagnie, o loro »ud« 



54 



divisioni in conformità di quanto {■ prescritto dall' articola Si 
e 34, avvertendo clic le compagnie vogliono sempre essere com- 
posta del numero massimo fissato dalla legge ogniqualvolta si 
ha possibilità di farlo. Laddove non potrà formarsi una com- 
pagnia, più Comunità saranno dilaniate a comporta. Lo stabi- 
lire il circolo di questi Comuni spetterà agl'Intendenti Ge- 
nerali che nelle loro decisioni avranno presenti: 

I.* Le proposizioni dei singoli Consigli di ricognizione; 
a." Il parere dell'Intendente, che sarà basato su di un 
circostanziato rapporto sulle località, e sulle simpatie degli 
(citami dì esse. 

Si avvertirà che i militi di riserva vogliono essere aggregati 
(osservate le norme qui appresso tracciate per li militi chia- 
mati a servizio ordinario) allo varie compagnie del loro Co- 
mune, e distribuiti in numero eguale fra le medesime, onde 
ne sia conosciuta la distribuzione ogniqualvolta occorresse 
teiprovvisamente di chiamarli al servizio. 

Per la retta applicazione dell'articolo 3i si avvertirà che 
nelle Città o Comuni ove più compagnie possono essere for- 



forza, e che 1 mìliti chiamati a comporli siano tutti dimo- 



jmunità, o nei quartieri o frazioni più vicini. In tal modo 
l'assembramento dei militi divien più facile, ed il servizio 
meglio ordinato e più pronto. 

Nelle Città o Comunità composte di più borgate o frazioni 
Saranno in ciascuna di queste organizzate delle suddivisioni 
di compagnia; ed i militi, eccetto nei casi di necessità, non 
potranno essere astretti a prestar in altra frazione 0 nel Capo- 
luogo, il loro servizio. Questa avvertenza vuoisi aver ben pre- 
sente, massime dalle Città e Comunità, le cui borgate o fra- 
zioni sono alcune volto distantissime le une dalle altre e 
dal Capo-luogo. 

Formato il quadro delle compagnie, o delle suddivisioni di 
Compagnia li militi di servizio ordinario saranno convocati 
pella elezione degli ufficiali e sotto-ufficiali, in conformità de- 
gli articoli 33 e 35: avvertendo, che ogni suddivisione pei Co- 
muni che non formano un' intiera compagnia aver deve preci- 
samente quel numero di graduati od ufficiali stabiliti col 
quadro di cui all' art. 33; e questi graduati ed ufficiali devono 
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appartenere al Comune o frazione di esso in cui la suddivi- 
sone fu format». 

le Comuni!» che si trovano nel caio previsto dall' articolo 
li riuniranno le loro Milizie per Battaglioni. La fona di 
questi, ed il loro Stato Maggiore sono determinati dagli arti- 
coli 56 e S7. 

Quando in un Mandamento od in una Città la forza delle Mi- 
lizia potrà comporre due battaglioni almeno di Sto uomini 
per cadauno, potrà organizzarsi una legione. Questa organiz- 
zicene, o riunione in legione dovrà essere decretata dal Re 
(art. 3g). Perciò avvenendo il caso, dovranno i rispettivi' 
Stati Maggiori dei battaglioni indirizzare le loro proposizioni 
all'Intendente della Provincia, il quale le trasmetterà corre- 
line del suo parere all' Intenderne Generale, che le trasmetterà 
esso -tesso colle Bue osservazioni a questo Ministero da cui 
sarà dato l'ulteriore corso voluto dalla legge. 

Le norme da seguire pelle nomine nr'varii gradi della Mi- 
lizia sono tracciate nella sezione IV del titolo III. Esse sono 
suffirientemrnte chiare perchè abbisognino maggiori spiega- 
zioni. Converrà però che il Presidente del Consiglio di rico- 
gnizione ed i due membri di questa assemblea chiamati ad 

genuina e libera dei voti dei varii militi. Invigileranno perciò 
onde non siano dessi da chicchessia influenzati, ed in qual- 
siasi modo. Per mantenere l'ordine in queste elezioni li voti 
dovranno darsi per schede secreto. Ogni milite perciò dovrà 
presentare al Presidente tante schede quanti sono li gradi a 
distribuirsi se si tratta di ufficiali. Più proposizioni possono 
essere fatte colla stessa scheda quando si tratti della elezione 
dei sotto ufficiali 0 caporali, perchè per questi solo richiedesi 
la maggioranza relativa. Per il valore delle schede si osserve- 
ranno li articoli SS, 89, 90, 91, 91, 93 e 94 della legge elet- 
torale del 17 mano corrente. Queste schede, che saranno con- 
formi al modulo N.° 4, dovranno aprirai immediatamente dopo 
che la consegna di esso sarà terminata, e fattone lo ìpoglìo, 
il Presidente pubblicherà le elezioni. Di questa operazione 
uri d'uopo farne risultare per apposito verbale che sarà sot- 
toscritto dal Presidente n dai membri assistenti. Il Segretario 
comunale potrà eisere chiamato per la redazione del verbale, 
ore il Presidente la stimi opportuna. 
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_ Quando per formare una compagnia voglianvi più Comunità 
riunite, li militi tatti a ciascun» appartenenti si raduneranno 
nella Comunità di maggior popolazione pella nomina del loro 
espilano, delli sergenti, e caporali furieri. L'Iuiendenre Ge- 
nerale, colla scorra dell" officiale censimento delle popolazioni, 
indica il Comune in cui dovrà tenersi la riunione. La elezione 
degli altri ufficiali, e sotto-ufficiali apparterrà ai militi esclu- 
sivamente di ogni suddivisione di compagnia. 

Per le nomine ai varii gradi riservate al Ite si osserveranno 
li articoli 44 e 47- Avvertiranno gl'Intendenti ed Intendenti 
Generali che nel trasmettere al Ministero le proposizioni fatte 
dalla Milizia, converrà clie le accompagnino del ragionato loro 
parere per far conoscere qual sia la persona die credono più 
benevisa alla popolazione, e più atta a tali funzioni. 

Il giuramento a prestarsi dalla Milizia, suoi ufficiali e eo- 
mandanti, a termini dell'articolo 5o, avrà luogo a mani dell'In- 
, tendente 0 di un suo delegato per li comandanti di legione, 
di battaglione, e di compagnia quando siano composti da più 
Comuni; in difetto a mani del Sindaco, Gli ufficiali, sotto- 
ufficiali, « militi giureranno in massa a mani del loro coman- 
dante di legione, battaglione o compagnia. 

Il comandante della Milizia municipale, qualunque "rado 
rivesta, non può convocarla o darle ordini senza averne prima 
ottenuta la approvazione dal Sindaco. 

Formata la Milizia, e distribuiti i varii gradi si procederà 
immediatamente da] Giudice di Mandamento, in conformità 
dell'artìcolo a3, alla rromnosizinne del Comitato di revisione, 
A tal fine li signori Intendenti Generali inviteranno, 0 diret- 
tamente o per mezzo degli Intendenti loro subordinati, li Sin- 
daci a prontamente trasmettere al Giudice la lista di cui al 
a.* alinea del citato articolo aì, e daranno le necessarie dire- 
zioni ai signori Giudici onde l'estrazione a sorte dei membri 
sìa fatta colle dovute formalità. Nelle Città in cui evvi più 
di un Mandamento, vi sarà anche 1111 corrispondente numero 
di Comitati di revisione; perciò vuoisi avvertire nella orga- 
nizzazione delle compagnie 0 battaglioni di seguire precisa- 
mente la circoscrizione dei distretti mandamentali. 

Il Comitato sarà riunito dal Giudice ogniqualvolta vi saranno 

apposito registro delle deliberazioni, die verrà conservato presso 
il Giudice. 
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Quili lìtuo jli oggetti ed ì rlclarai deferii; aHn'cognizione 
del Comitato la legge stessa lo stabilisce. Le deli ben* ioni 
dorranno prendersi a maggiorami assoluta di voti. Vi è mag- 
gioranza quando la metà più uno dei membri concorrono nel 

Per la conservazione delle armi li Comuni, sentito il Con- 
siglio di Amministrazione della Milizia, determineranno qual 
««tema meglio convenga adottare; se cioè fissare un sito ove 
dorranno tutte le armi essere depositate, oppure lasciarle presso 
ngni milite. Ntl primo caso il locale do'rj essere provvisto 
dal Comune, a cut carice salatino pure le spese di etmodia e 
furile necessarie per pulir!» regolarmente, nel secondo cgni 
milita r risponsale dell'arma sua; ed * quindi nhhlipato ad 
averne orni cura onde non deperisca. Gli ufficiali, ed i diman- 
darti delle compagnie « suddivisami ordineranno di tetn|>o in 
tempo delle riviste onde assiemarsi che le atmi sono diligen- 
temente conservate- Queste riviste dovranno sempre aver luogo 
in giorno festivo, perche abbiano a netti' meno incomode ai 
militi. 

Quando siano fatte dal Governo distribuzioni di cartucce,» 

«■be i militi devono rimetterle appena terminata la guardi», e 

vogliono essete fatte le opportune dispos L'ioni pella loto con- 
setvjiionr. A tale effetto le depositetanrio in luogo chiuso a 
chiave, lontano dalli archivi, per quanto r possibile, e ben pte- 
serrato dilla umidità. 

I Comuni staniietanno in bilancio uni romretente somma 
per quelle riparazioni dichiarate a loro carico dall' articolo 60 
■Mia lejf/je, semptequando il fonilo allojMto per le spese casuali 
non presenti presumibilmente «ufficiente mere, ne per farvi 
fronte. Ogni arma avrà un numero corrisponderne a quello 
sotto cui r inscritto il milite nella compagnia, o suddivisioni» 
d, comp^ma. Questo marchio però no» sarà nerestar.o quando 
l'arma sia di C-elusiva piopr.eié del milite. 

Organizzata la Milizia sali prerisa cuta dei comandanti di 
essa di prontamente allestire un ie,-.oUmenio pe] servici., or- 
dinano, pet le rivisie, e per gli esercizi. Tnle tesolamento 
tata pretentito al SinJaro rhe |n esamina, e ne propone I* ap- 
provinone all' Intendente cui si sj ma n< sanzionarlo. 
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Per questo stesso regolamento, ove rifletta battaglioni mandi- 
mentali, si avrà riguardo a quanto stabilisce l'artìcolo 64. 

Il Controllo di servizio di cui ali i articoli 66 e 67 sarà te- 
nuto in conformità dei moduli N.' 5 e 6. 

Gli Intendenti Generali avvertiranno appena organizzata la 
Milizia in corpi regolari dì fare lì necessarii provvedimenti 
pella pronta composizione dei Consìgli di Amministrazione, 
conformandosi a questo riguardo a quanto prescrive la sezione 
VII del titolo III.' 

Questi Consigli proporranno annualmente ai Sindaci lo stato 
4elle spese necessarie pella Milizia. Questa presentazione dovrà 
aver luogo un mesa prima della formazione del bilancio, onde 
vi possano essere comprese. Se il Consiglio Comunale ne ri- 
cusa 1" ammessone, il Comandante della Milizia farà le ragio- 
nate sue rappresentanze all'Intendente, che ne farà il dovuto 
caso nella proposizione del bilancio, ossia preventivo generale 
del Comune II Consiglio avrà la libera disposizione dei fondi 
allogati dalle Comunità in favore della Milizia; sono però ob- 
bligati nel mese di febbraio di ciascun anno di darne esatto 
Conto, mettendo a correrlo delle noie, li documenti giusti ricalivi. 

Per l' ammissione delle spese clie interessano più Comunità 
gl'Intendenti Generali avranno bene in mente il disposto 
dall' are. fi ultimo alinea. 

Le infrazioni commesse dai militi o graduati qualunque alla 
legge organica della Milizia, od a quelle die venibsero poste- 
riormente pubblicate, e alla disciplina militare, sono represse 
colle pene stabilite dall'articolo 74. Il conoscere dì queste 
infrazioni, ed il pronunciare la pena t di competenza delti 
Consigli dì disciplina. Questi Consigli sono variamente com- 
posti, a seconda delle persone da cui le Infrazioni furono com- 

di questi Consigli e stabilita dal § II, sezione VIII, titolo 
III dell' Editto- 
In modo con cui ossi devono comporsi, la designazione cioè 
delle persone che vi sono chiamate è iu modo sufficientemnue 
chiaro indicato dalla legge, e li signori Intendenti Generali 
non hanno d'uopo di direzioni- Solo avvertiranno di pronta- 
mente designare per apposita ordinanza lì ufficiali, sotto-uffi- 
ciali, e militi clic per turno sono chiamati a sedere in Consi- 
glio a termini dell'articolo 94, onde avvenendo il caso la loro 
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organiziazioiie abbia immediatamente luofo. Nomineranno an- 
che proni a me lite e sempre colla torma di decreto li relatori 
presso Ì Consigli medesimi. Di queste ordinanze sarà data una 
copi» al Sindaco » Sindaci dei Comuni, ed mia seconda ai 
comandami di legioni, o battaglioni, o compagnie secondo 
che l'uno o l'altro corpo concerne. Terranno mano, anzi fa- 
ranno le necessarie disposizioni onde sia tosto messo in ordine 
il Controllo di cui all'articolo 9S. 

Di tono le infrazioni commesse dalli ufficiali 0 graduati dì 
qualunque sorta e militi se ne fari risultare per apposito «er- 
bate, od audio per semplice rapporto. T rapporti e verbali 
saranno indirizzati al relatore del Consiglio ohe ne concede 
lesrimoniali, e ne fa annotazione sul registro a tenersi dal 
segretario del Consiglio in conformità del modulo H.* 7. Il 
relatore ne informa il comandante della Milizia cui corre 
r obbligo di prontamente riferirne al Sindaco perchè possa in- 
formarne l' Intenderne cui si spetta di provvedere alla imme- 
diata formazione del Consiglio in conformità dell' articolo 101- 
II Presidente del Consiglio dovrà deferire alle istanze del 
relatore per la convocazione del Consiglio a termini dell'arti- 
colo ioa. In caso di rifiuto ne riferirà tosto all' Intendente, 
ed avrà la risponsabilità tutt* intiera del suo operato. 

Ogni accusato avrà di dritto un difensore, di cui avrà li- 
bera la scelta. 

Ogniqualvolta il Consiglio di disciplina sarà adunato, avrJi 
dritto ad un picchetto di militi della forza che il Presidente 
a seconda dei casi fisserà. I Consigli devono andar ben guar- 
dinghi in materia di competenza ]>er non eccedere le loro at- 
tribuzioni conoscendo di reati non deferiti esplicitamente dalla 
legge alh loro giurisdizione. Nel caso d'incompetenza, che 
sarà pronunciata con apposita sentenza, il relatore trasmetterà 
all'Avvocato Fiscale il verbale, o rapporto in una con copia 
della sentenza per 1' opportuno procedimento in via ordinaria. 
Eseguile le formalità prescritto coli' articolo 109, e lasciata 
sempre all'accusato la parola per ultimo, il Consiglio giudici 
in segreto, e la sentenza verrà immediatamente lena, seduta 
tenente, all'accusato, ed in caso di contumacia notificata al 
suo domicilio- 
Se non viene fatto ricorso in cassatone nel termine stabilito 
dalla legge dandone nel tempo istesso copia alla Segreteria del 
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Consiglio, il relatore provveder* per la esecuzione della seu- 

1 Cornigli avranno un registro di tutte le semenze, e vi 
avranno tutte «Doglia te a diligenza del segretario. Il Presidente 
li apporrà il ino visto ogni mese. Le sentenze saranno segnate 
dal Presidente e dal relatore; contrassegnate dal scartarlo. Esse 
saranno concepite in conformità del modulo N.° 8. Verrà tras- 
messo al Sindaco del Comune cui ogni inqnitito appartiene, ed 
ali" Intendeiue della Provincia lo stato di tutte le sentenze ema- 
nale. Questo stato sarà nella conformità del modulo N.° 8. 

L'articolo ila stabilisce i ea-i in cui la Milizia può essere 
distaccata. Ogniqualvolta ciò rendasi necessario, gli ordini da 
qualsiasi autorità provengano, dovranno essere indirizzali iti 
ìsrrittn al comandante locale dell» Milizia, il quale provvede 
immantinente. Le richieste dei carabinieri nel caio previsto 
dall'articolo ita alinea e quelle di ogni altra agente della 
forja pubblica saranno indirizzate in iscritto al Sindaco. Chi 
richiede e risponsale del suo operato. La Milizia agirà d'ac- 
cordo con chi la richiese, ma non deve ubbidire che al coman- 
dante del distaccamento. Tu caso però che vadi in rinforzo di 
altra Milizia, il superiore in grada avrà sempre il comando 
di tutta la forza. 

Nei casi d'urgenzi la legge lascia la facoltà ai Sindaci di 
ordinate distaccamenti. Conviene che i Sindaci usino con pru- 
denza di qiie«ta autorità, e distìnguano perciò bene i casi, in 
cui esiste veramente questa urgenza. Quando l'urgenza sia 
assoluta, il distaccamento sarà ordinato anche su semplice ri- 
chiesta verbale da commutarsi poscia in iscritto- 

La Milizia sarà in ogni caso sotto l'autorità civile. H co- 
mandati!- del distaccamento pero deve deferire alle richieste 
che gli verranno fatte anche semplicemente verbali dalli coman- 
danti di Regie Truppe. Questi però hanno tutta la risponsa- 
bilità delle loro richieste. Le richieste e li ordini devono sem- 
pre indicare il numero d'uomini, di cui si abbisogna. Il Sin- 
daco assistito dai comandante locale della Milizia designa i 
militi per turno. L'ordine alfabetica del registro di controllo 
servir deve di regola, avuto presente quanto sancisce V art. i iS. 
L'ordine di partenza sarà conforme al modulo N.° o. 

Perchè i militi distaccati possano godere del soldo che loro 
è dovuto nel caso contemplato dall'articolo Jl6, il Sindaco 
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avrà cura ili inscrivere in registro apposito conferme ni modulo 
N.' io tutti li uomini distaccati; informerà immani inerti l'In- 
tendente e gli invierà uno stato in tutto conforme al registro 
degli uomini distaccati; lo informerà pure del giorno in cui 
il distaccamento sarà rientrato- Gli Intendenti od Intendenti 
Generali avranno sempre presente il disposto dall' articolo 117. 
Terminato il distaccamento, il Sindaco per ottenere in fannie 
delli militi il soldo die loro è dovuto, trasmetterà ali* Inten- 
dente' uno stato conforme al modulo N." II. 

TI milite clie ricusa di obbedire al precetto di distaccamento 
dovendo essere tradotto nauti il Tribunale di Prefettura pella 
condanna, avvertiranno ì Sindaci e Comandanti della Milizia 

e di trasmetterlo all'Avvocato Fiscale per L' opportuno proce- 
dimento. Nelle designazioni previste dall'art. ]»8 della legge 
avvertiranno i Consigli di ricognizione di andare colla mutimi 
prudenza ed avvedutezza onde procedere coli" ordine dallo stesso 
articolo stabilito. Si avranno pure ben presenti le disposizioni 

Le esenzioni d'ai servizio sono stabilite dal Consiglio di re- 
visione formato conformemente all'art. t33, avuto presente il 
disposto dagli articoli U4 sino al i3o inclusivamente. 

le elezioni dì cui all'art. 143 saranno fatte in conformità 
di quelle di cui è cenno alla sezione IV del titolo HI, e vi 
si procederà colle medesime formalità; eppcteiò per mezzo di 
schede secrete. 

Ordinata definitivamente la Milizia comunale li signori In- 
tendenti ed Intendenti Generali provvederanno perebe in ogni 
Città capo luogu di Provincia vi sia un corpo di guardia per- 
manente. Questo servizio è disimpegnato dalli militi portati 
sul registro di Controllo, e per turno di ruolo. 

Gl'Intendenti Generali od Intendenti potranno peto, sulla 
proposizione del Consiglio civico, sospendere tale servizio quan- 

Sulla proposta dei Consigli Municipali e del Consiglio di 
Amministrazione della Milizia, potrà lenir organizzata una 
guardia permanente anche nelle Città non capo-luogu di Pro- 
vincia, e nei Comuni che per la loro posizione, e per la nu- 
merosa loro popolazione sarà creduta necessari;!. L'Intendente 
od Intendente Generale non può nccare il sito consenso. In 
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«so ai disaccordo fra il Consiglio Municipale ed il Consiglio 
.d'Amministrazione rimendenie statuisce. 

La Milizia di guardia ha per principale dovere di mantenere 
1 ordine; a tal uopo avranno luogo di nottetempo regolari 
ronde composte ili quel numero d'uomini clic le circostanze 
consigliar posano al capo-posto. La fona della guardia è 
giornalmente stabilita dal Sindaco. La ronda nell'interesse del 
buon ordine può arrestare tutt' individuo colto in flagrante 
delitto o quasi flagrante, o compromettente in qualsiasi modo 
la pubblica quiete. Di questi attesti vicn redatto dal coman- 
dante della ronda appena giunto al corpo di guardia l'oppor- 
tuno verbale in conformità del modulo N,° la, che sarà vidi- 
mata dal capo posto. Lì individui arrestati saranno il mattino 
seguente tradotti nauti il Sindaco die come funzionario di 
pulizia statuisce se dehbano essere posti in libertà, o se meglio 
convenga rimandarli ai Tribunali competenti per l' opportuno 
procedimento, oppure metterli a disposizione della superiore 
autorità di pulizia della Provincia. In questo uhimo caso ri- 
mette li arrestati od arrestato al Giudice del proprio Manda- 
mento, oppure ne informerà immautinenti l' Intendente. 

Nelle circostanze più gravi il capo-posto provvede perché 
degli emergenti sia tosto fatto inteso il Sindaco. Un indivi- 
duo arrestato non può estere posto in libertà ebe dal Sindaco- 

Tracciate cos'i le principali norme da seguirsi pella orga- 
nizzazione della Milizia municipale, io prego li signori Inten- 
denti Generali di volersi Xar carico di esse nelle disposizioni 
che sono chiamati a fare a tale riguardo, e di diramare pron- 
tamente un competente numero di copie delle presenti istru- 
zioni ad ogni Comune onde postano li signori Sindaci, e li 
Consigli municipali intieramente unìformarvisi, e tener mano 
che siano di chi si spetta osservate. 

Saranno poi cortesi le SS- LL. IH.™' di tenermi regolarmente 
informato dellì arruolamenti alla Milizia comunale e della'for- 
mazione delle compagnie che in questi primi tempi avranno 
luogo, onde il Governo possa con precisione conoscere la forza 
della Milizia- Le epoche di queste informazioni non possono 
essere in modo uniforme per tutti fissate per ora, dipendendo 
desse da circostanze che variar possono in ogni Provincia non 
solo, ma in ogni Comune. Basterà dunque clic le SS. LL- me 
le facciano pervenire di mano in mano che la forza della Mi- 



Digiiizcd &/ Google 



63 

lizia andrà crescendo. Queste informazioni saranno in avve- 
nire dare periodicamente ogni anno in gennaio, e si terra conto 
lanto dell' aumento che delle diminuzioni die avessero subile 
le compagnie, o le loro suddivisioni. 
Ho 1' onore ecc. - 



Vincenzo Ricci. 
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REGISTRO DEI MILITI DI RISERVA 















Condizione; 






" i 










>c celila, vedovo. 








0 l 


o> 1 


fi 




ammogliato 
o imd, e 
















di famiglia 
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Moneto N." 4. 

DiiUione Annuii)-" di . . . Mandamento di > , 

Provincia di Comune di 

SCHEDA DI VOTAZIONE per l'elezione del • 

• La icheda indicherà Capitano, o Luogotenente, o Sotto- 
Untate, secondo i il grado cui li ha da provveder!. 

MoDUEO H.* S. 

Divisone Ammii:.** di . . . Man demento di 

Provincia di ... Comune di 



REGISTRO DEL CONTROLLO DI SERVIZIO 
a renasi dal Sergente Furiere 











% 




Mese e giorno 








in cui il Milite ha preirato 


Oi seriazioni 


B 








Z 
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Modulo N.' 6. 



Divisione Ammin.™ di . . . Mandamento di 

Provincia di Comune di 

STATO a tenerti dall'Aiutante Maggiore prescritto dall'art. 67. 















1 




Datigli ai ione 




e giorno 








del 




il servino 




1 


Cognome 


Battaglione 


B 


dia impegnato 


O 


K 

























Modulo N.* 7. 
Divisione Ammin." di . . . Mandumento di. . 
FroTÌneia di Comune dì 

REGISTRO DELLE ACCUSE 
portate contro 1 Mìliti e graduati qualunque. 



Modulo N. 
Divisione Amalia.™ di . 
Provincia di 



L'anno 18 . . e d a jtj del mese di . . 

Radunato il Consiglio di disciplina d P T| a fr n - 
glione, 0 Leirionrl n.1. , (Compagnia, 0 Baita- 

Compagnia . . . inquieto di maglione 

Sentito il signor Relatore; 

Seimto il difensore e l'accusato, cui venne lasciata „„ , , 
"mo la parola; lasciata per ul- 

Vistì gli articuli . d 11 1 

di aiere . * j «ocWTinlo (o conJ- esao > 

■PPurt (in caao di h lUHm a mo l„ rLl ) didli ,„ ' _ 
cientomcnte conscala l'azione o fatto aaaai.» \w 
f inibisce tnolcia, oppnre^aso SS^SSK 
N. N. .nuocente della imputatagli infrazione. 
a 1 ""' 0 > giorno come sovra. 

Firma del Presidente. 
Firma del Relatore. 
Firma del Segretario. 



Modulo N.° 



Mandamento di . 



Comune di 
ORDINE DI PARTENZA. 
11 Comandante U Milizia municipale del Comune di 
previene il ain. N. l*tf Ai J , __. 



il sig. N. N. di doversi trovare armato il giorno .' 
_ ■ • ■ ■ (n.d.care il si t0 ) por pmi „ alU vo | ti| di _ 
■riene d ordine superiore distaccato. 



Il Comandante 
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laudai! di dislaccimeli 
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Modulo Jf* u. 

Divisione Aiutili",'' 1 di . . . Mandamento di 

Provincia di Comune di 

PROCESSÒ VERBALE D'ARRESTO. 

V anno tS . . ed a]H . . del mese di 

La ronda della Milizia comunale del Corpo di Guardia di ... . 
comandata da N. N. Caporale (o Sergente) e composta di 
militi N. N., N. N., N. Tt. giunta verso le ore .... nella 

vìa (o piazza) di incontratovi un individuo (o 

varii individui) compromettente gravemente la pubblica quiete 
per essersi fatto lecito di ("oppure) sorpre- 
sovi un individuo (o più individui) in flagrante delitto (o 

quasi flagrante) di ne ha operato l'arresto per 

essere dal Gapo-poito consegnato alla Autorità di pulizia 

Condotto l'arrestato al Corpo di Guardia, ed interrogato 
sul suo nome, cognome e professione rispose chiamarsi K. N., 
di professione 

in cons'eguenM elei trhe si c redatto il presente processo 
Verbale^ pf essere trasmesso al signor Sindaco al momento 
della presentazione dell' arrestato per quel)' effetto che ili 

Fatto al Corpo di Guardia di anno, mese, giorno 

■Firmalo N. N. Comandante della ronda. 

N. N. Milite. 
V.° N. N. Capo-posto della Guardi». 
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CIRCOLARE 

Ministeriale relativa alle Milizie comunali 
del Regno e nomina del CoinandaiUc ge- 
nerale delle Milizie stessm 

Torino 14 Marzo 1848. 



HL-SìgS Sig.' P.— Col." 

La libertà è venuta dal irono: l'ordine sia nel popolo. Non 
mai a tanto benefizio ili Principe rispose ramo senno ili popolo: 
l' ordine e ]* osservanza delle leggi provarono al magnanimo 
nostro Re dn il suo popolo era maturo a liberta, ed er;li la 
stabilita spontaneo srhietta e compiuta, t ne affidava la difesa 
alla Milizia comunale. 

Ora mai nel rrr;no del Re tino Ai.araro nrdine e libenl 
sono i due aspetti di un mede* imo ed unico bene, come il 
disordine r il vero oppusito di libertà. 

Queste idee è desiderio del Re e del suo Governo ebe siano 
p tufo iuta mei ne (colpite nell'animo di tutti i cittadini chiamati 
alla Milizia comunale: conservando efficacemente, alacremente 
l'ordine |<ulib1ico> i cittadini difendono egualmente la libertà, 
che quando la nazionalità minacciata, e la violata indipcn- 
deoia li chiamano a nspinf-erc 1* oppressione stranieia spalleg- 
B.ando l'esercito. 

In non ho saputo simboleggiale medio questi ptincipii fon- 
damentali di una Società fortemente libera se non se propo- 
nendo al Re in eseguimento dell'art. SH dell'Editto 4 marzo 
corrente di nominare Colontii-llo fienetalc di tutte le Milizie 
comunali Si A. R. il Duca di Savoia. 

La M. S. autore della lihettà ha con piacere condisresn ad 
associare all'opera continua del mameninicniu dell" or din e in- 
distinto dalla libertà, il nome del suo amato Primogenito, 
dell'erede presuntivo di una cotona che consacrata dal glorio»» 
ni:-i, di i>tin 'eer.1, .1, n;ive|ln i| lendine rifilile |>erché oramai 
segno di piii nobile coniando, drl i uni andò di una nazione libera* 
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Li wonarcbia e la libertà lutino così comune l'esistenza ed 
il destino; entrambe fioriranno, e dureranno, serbandosi im per- 
ni rbato l'ordine, condizione assoluta di prosperità, c di grul- 
lo prego la S V. IH." di commettere ai Sindaci rutti dell* 
Provincia di far conoscere alla, rispettiva milizia comunale sì 
definitiva clic provvisoria la nomina della prelodata A. R. con 
un ordine del giorno, onde porgendosi l'occasione del passag- 
gio dell'A. S- per coleste parti la Milizia comunale sappia 
attestarle non meno il rispettoso a fletto verso il Principe, ebe 
i. devoto ossequio verso il Comandante generale- 
Ho l'onore di affermarmi con distintissima con siderazione 

Della S. V. III.™ 

Devrho Obbi'no Servitore 
VINCENZO BIODI. 
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CIRCOLANE 

Del Ministro dell'Interno die segna la nonna 
da tenersi pel giuramento degli Uffizioli 
della Guardia Nazionale. 

Torino aS Aprile 1848. 



ni.- Si g s sig/ p."- Coi- 

GÌ* in patecchie Città ni ambe ne. Comuni più tagguatde- 
.ol, rotga.i,« all oiie .Iella Milita r.>n>u,.ale li è a ,le..."...u 
colle fiorame degli DffiiUU correlativi alta forza d, usa it 
ciascun luogo. 



Mi è gm< 

Irciiudine pc 


' «prime.e qui 
>ta genera Im ci 


: U so.ld.if.*» 
ite neh" attua 


alone di coi 


dalla sot- 
r»> libe- 


rale mitutu 


■ne [una pia n 


ecesaar.a usili 


dfnTpubbll 




quanto più r 
per la gnetr. 
ne .!..- 


.dotto età ogni 
, portata «Ilo, 

Il 

eral. e degl'I. 


•oiaidio d, 01 
tranie.o nelle 
strare che 1 


...Lane ,,c 0 
ri. breie 1. 




di.faaione » 
tradenti Ger 


iccntfoii .ll'u 
.tendenti gli 


.,: ■ r ,11 , jr! 
onacoli e 1 


odegrli- 
e lenirne 

ed unita 


.he per a..* 
Richinto i 


.manto di >egn 


luoghi. 

u generale 


per lo oegu 


.mento dell'art 


. Sj dell'Edi 




1 p. p- 13 



a dehitn d' .ndit.ee, a compieranno delle Istruirli 
,1 matao, che fc-.u.ta lo .,.ir»o della k gB r il K h.- 
Hecli Lln,.,al,.!ebheiu ( ie.lc.r in.mcdM.amemc al loro 



coaoicitneoto per pane ddU Milizia radunata. 
Bppero «aia cura de. Sindaci d. convocate la Mililia coni 
alt' e di I i :. in .ma p.aaza . ' alien luogo pubblico a» 




» taglino culi appiè .... cattino, ani quale inginocchiatasi .1 
Comandante e »uccea»i va mente eli Umaiali, posta sopra il 



?3 

Vangelo la mano destra, prò nunzi e ranno con voce intelligibile 
la seguente forinola; 

» Io nella qualità .di . 

» giuro fedeltà al Re, ed obbedienza allo Statuto ed alle Leggi 
» della Monarchia. Cosi Iddio mi aiuti come io prometto di 
■ face in mi appartiene nella detta qualità. ■ 

Del peritato Kiuramenio sarà redatto Un verbale, che sotto- 
scritto dall' L'ffixiale, dal Sindaco, e da due tesumooii sarà 
Consegnato all'archivio comunale. 

Nel caso che la compagnia ed . battaglioni comprendano ■ 
militi di più Comun., la radunata si tiene nel luogo pub- 
blico designato dall'Intendente, e la solennità del riconosci- 
mento e del giramento li compie in presr-nia del Sindaco In- 
de e dell' Intendente o su., delegato! i verbali dei giuramenti 
lasseranno «11* archivio dell' Intendenza. 

Nei verbali ai farà tempie menzione del previo ricono'ci- 
BeotO seguilo. 

l'rego la S. V. III.— d. d.ite le sue ilrsi.oj.z.on. per l'u.n- 
larme a riera pimenta ri. quella norma, ed ho l'onore di raffer- 
marmi con distiotwiima corroder azione 

Della S- V. III-». 

Devino Obbiha Servitori 
> inerii. 
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CIRCOLARE 

Ministeriale che determina le nappe e le in- 
segne della Milizia comunale. 

Torino fi Mnggio 1848. 



III."" Sìg.' Sig.' P.™ Col."' 

Il rapida incalzarsi di maravigliasi imprevedibili avveni- 
menti ha fallo vicina, anzi presente quella unione italiana 
elie, supponendo libertà interna, ed indipendenza dallo stra- 
niero, inaugura la novella vita della nostra Nazione, e le ri- 
conquista tra le altre il grado dicevole alla felice sua natura, 
ed alla importanza politica e commerciale della vasta ed uber- 
tosa nostra penisola. 

Che a nuove cose si convengano simboli nuovi, ben lo sen- 
tiva il Re ebe 11 gloriosamente seconda il destino dì rigene- 

propugnare la indipendenza delle vicine provincie d'Italia, 
Ejjli ordinava che lo scudo di Savoia campeggiasse sui tre 
colori dell'unione italiana- Foco stante a questa nuova ban- 
diera nazionale agginngevosi la nappa tricolore* 

Dritto e che siano conformi le nappe e le insegne dell» Mi- 
lizia comunale; epperi per Decreto di S. A. S. il Luogotenente 
Generale di 5. M. 26 aprile p. p. fu stabilita la forma delle 
predette insegne, di cui non tarderanno a comparire varii esem- 
plari nelle bandiere affidate ai Battaglioni della Milizia co- 
munale dì Torino, di Genova, e di Ciamberì. Fu inoltre de- 
tcrminato che. la nappa (curcarda) nazionale si comporri dì 
tre calori, avendo il verde al centro, il bianco intermedio il 
rosso al circolo estremo- 
lo prego la S. V. 111.™' di far conoscere ai Sindaci della 
Divisione il mutamento suvra descritto della nappa nazionale, 
e d'invitarli ad annunziarlo con un ordine del giorno alla 
Milizia comunale- 



Così i simboli pienamente rispondendo allo scopo precipuo 
della istituzione della Milizia comunale, ed agli alti intendi- 
menti della Nazione, io spero che i colori nazionali infonde- 
ranno nella Milizia sempre maggiori spiriti a conservare l'or- 
dine c 1* osservanza delle leggi, per cui sarà mirabile ai posteri 
la presente sociale trasformazione. 

Ho l'onore di professarmi con distintissima stima 

Della S- V- 111.- 



Devino Obb.rho Servitore 
Vincenzo Ricci. 



N.° 656. 



Spiegazioni fiale dal Regio Commissario Sar- 
do intomo alt ordinamento amministratilo e giu- 
diziario, ed alle leggi vigenti in questa Provincia 
in ordine all' esecuzione del Regio Editto sulla 
Mììieki comunale. 

Panna 3o Giugno 1848. 



(Pubblicato in Panna li t.* Luglio 184S). 

IL COMMESSARIO STRAORDINARIO 
DEL GOVERNO DI S. M. 
NEL DUCATO DI PARMA 

Nell'intendimento di provvedere alla esecuzione 
in questo Ducato del Regio Editto del 4 Marzo 
ultimo sulla Milizia Comunale a mente dell'articolo 
2 della Legge del 16 di questo mese relativo all'ag- 
gregazione dello stesso Ducato agli stati di S. M-, 
avendo riconosciuto la necessità di dare alcune spie- 
gazioni richieste dall'ordinamento amministrativo e 
giudiziario, e dalle leggi che rimangono vigenti in 
questa Provincia, quindi è che, nell 1 ordinare la 



Dn.li:od E-, Co 



pubblicazione ed osservanza del citato Edilio in 
questa novella parte ilei Regii Stati, dichiara quan- 
to seguo: 

i." Sotto la denominazione di Giudici .di Man- 
damento s' intendono i Pretori, ed il Mandamento 
corrisponde al distretto di ciascuna Pretura. 

a. 0 Finché l' ordinamento amministrativo di 
questa Provincia non sia conformato a quello delle 
altre Provincie dello Stato, le attribuzioni conferite 
dal mentovato Editto all' Intendente generale di 
Divisione Amministrativa, ed all' Intendente di Pro- 
vincia appartengono al Governatore di Parma ed 
ai Commessari di lìorgotaro e di Borgo San Don- 
nino pei rispettivi Distretti. 

3.° La disposizione dell'art, io dell'Editto si 
applica agli stranieri che investiti dei diritti di cit- 
tadino conformemente all'art. 19 del Codice Civile 
vigente in questo Ducato, abbiano in esso acqui- 
stalo una proprietà, o formato uno stabilimento 
industriale, o commerciale, a senso dell'art. 2 del 
medesimo Editto. 

4-° Agli artìcoli 679-729-233 e 261 del Codice 
Penale di S. M. citati nell'Editto (articoli 81 e 83), 
corrispondono gli articoli 453-52Q-237 e 2i5 del 
Codice Penale vigente in questo Ducuto. 

5.° Il ricorso al Magistrato di cassazione di cui 
nell'art. IC9 dell'Editto, deve rivolgersi al supremo 
Tribunale di Revisione di questo Ducalo. 



Il presente Decreto sarà pubblicato col Regio 
Editto anzidetto sulla Milizia comunale nella forma 
stabilita per le leggi, affinchè l'uno e l'altro ven- 
gano in questo Ducato osservati da ognuno a cui 
appartenga. 

Dato a Parma il 3o Giugno 1848. 

FEDERIGO COLLA. 
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N.° 65 7 . 

Editto Sovrano sulla libertà della stampa. 
Torino a6 Mano 1848. 



(Pubblicato in Parma li t.* Luglio 1B48), 
CARLO ALBERTO per la grazia di dio rb 

DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, 
DUCA DI SAVOIA E DI GENOVA, ECC. ECC., PRIN- 
CIPE DI PIEMONTE, ECC. ECC. ECC. 

La libertà della stampa che è necessaria guaren- 
tìgia delle istituzioni d'ogni ben ordinato Governo 
rappresentativo, non meno che precipuo istrumento 
d'ogni estesa comunicazione di utili pensieri, vuol 
essere mantenuta e protetta in quel modo che me- 
glio valga ad assicurarne i salutari effetti. E sic- 
come l'uso della libertà cessa dall'essere propizio 
allorché degenera in licenza, quando invece di ser- 
vire ad un generoso svolgimento d'idee, si assog- 
getta all' impero di malaugurate passioni, così la 
correzione degli eccessi debbe essere diretta e pra- 
ticata in guisa che si abbia sempre per tuteli ra- 
gionata del bene, non mai per restrizione arbitraria. 

Mossi Noi da queste considerazioni, dopo di 
avere nello Statuto fondamentale dichiarato che la 



So 

stampa sarà liberà, ma soggetta a leggi repressive, 
ci siamo disposti a stabilire le regole colle quali si 
abbia da tenero nei Nostri Stati l' asercizio di quella 
libertà. E mentre si è per Noi inteso che la pre- 
sente legge ritraesse in ogni sua parte dei sovraespo- 
sti principi!, abbiamo voluto che il sistema di re- 
pressione in essa contenuto si conformasse quanto 
più fosse possibile alle disposizioni del vigente No- 
stro Codice penale, evitando così la non necessaria 
deviazione dalla legge comune, e che nel modo di 
amministrare la giustizia sui reati della stampa en- 
trasse 1' elemento essenziale dell' opinione pubblica 
saggiamente rappresentata. 

Epperò per il presente Editto, sulla relazione del 
Nostro Guardasigilli Ministro Segretario di Stato 
per gii affari ecclesiastici, di grazia e di giustizia, 
avuto il parere del Nostro Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo ordinato eh ordiniamo quanto» 
segue: 

CAPO 1. 
Disposizioni generali. 

Art i. La manifestazione del pensiero per mezzo 
della stampa e di qualsivoglia artificio meccanico 
atto a riprodurre segni figurativi, è libera: quindi 
ogni pubblicazione di stampati, incisioni, litografie, 
oggetti di plastica e simili è permessa con che si 
osservino le norme seguenti. 
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Art. a. Ogni stampato così in caratteri tipogra- 
fici, come in litografia od altro simile artificio, do- 
vrà indicare il luogo, la officina e Tanno in cui fu 
impresso, ed il nome dello stampatore. 

La sottoscrizione dell'editore o dell' autore non 
è obbligatoria. 

Art. 3. Ogni stampato che non abbia le indicazioni 
di cui nell'artìcolo precedente, sarà considerato come 
proveniente da officina clandestina, e lo stampatore 
sarà punito per questo solo fatto con una multa 
da lire 100 a 3co. 

Art. 4. Le azioni penali stabilite dal presente 
Editto, salve le eccezioni per le pubblicazioni pe- 
riodiche, saranno esercitate in primo Inogo contro 
l'autore, a." contro l'editore, se l'uno o l'altro 
siano sotloscritti od altrimenti conosciuti, e final- 
mente contro lo stampatore, in modo che l'uno sia 
sempre tenuto in sussìdio dell'altro. 

Art. 5. L'azione esercitata contre l'autore o l'e- 
ditore non potrà estendersi allo stampatore per il 
solo fatto della stampa, a meno che non consti 
ch'egli operò scientemente e in modo da dover 
essere considerato complice. 

Art. 6. Nulla è innovato alle leggi e regolamenti 
in vigore per lo stabilimento ed esercizio di ogni 
specie di officina di stampa. 

Art. 7. Ogni stampatore dovrà presentare la prima 
copia di qualsiasi stampato, se nella provincia dove 
risiede un Magistrato d'appello, all'Uffizio deli* Av- 
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votato Fiscale Generale, se nelle altre, all' Uffizio 
dell' Avvocato Fiscale presso il Tribunale di Pre- 
fluttua; ciò tutto salvo il disposto dal presente Editto 
circa le pubblicazioni periodiche. 

La trasgressione del prescrìtto dì questo arti- 
colo verrà punita con multa estensibile a lire 3oo. 

Art. 8. Gli stampatori e riproduttori degli oggetti 
contemplati ne)T art. i dovranno nel termine di 
giorni dieci successivi alla pubblicazione di qual- 
siasi opera per essi riprodotta, consegnarne una 
copia agli Archivi di Corte, ed una alla Biblioteca 
dell'Università nel cui circondario è segnila la 
pubblicazione. 

Lo stampatore o riproduttore che fossero in 
ritardo nell' eseguire la consegna sopraddetta, gara 
punito coli' ammenda di lire 5o. 

Il tutto senza pregiudicio di quanto è stabilito 
dalle leggi relative all'acquisto ed alla conserva- 
zione delia proprietà letteraria. 

Art- 9. Gli stampatori che riprodurranno uno 
scritto qualunquo, il quale fosse già stato condan- 
nato a termini del presento Editto, saranno puniti 
con pena non m'.nore del doppio di quella stata 
pronunciata dalla sentenza che avrà condannato 

10 scrìtto. 

Art. 10. È vietato, nel render conto dei giudizi 
vertenti o vertiti per reati di stampa, di pubblicare 

11 nome dei Giudici del fatto, e le discussioni ed 
i voti individuali, così di quelli come dei Giudici 
di diritto. 



È pare vietata la pubblicazione delle discus- 
sioni e deliberazioni segrete del Senato e della Ca- 
mera dei Deputati, a meno che se ne sia ottenuto 
dai rispettivi Corpi la facoltà. 

È in egunl modo vietata la pubblicazione dei 
dibattimenti davanti ai Magistrati o Tribunali che 
abbiano avuto luogo a porte chiuse. 

La trasgressione del prescritto di quest* arti- 
colo sarà punita con multa da lire 100 a Soo, oltre 
la soppressione dello stampato. 

Art. ti. Sotto la medesima pena è vietata la 
pubblicazione degli atti d'istruttoria criminale o di- 
battimenti pubblici per causo d 1 insulti o d' ingiurie 
nei casi in cui la prova dei fatti infamanti od in- 
giuriosi non è permessa dalla legge. 

Art. 12. Qualunque azione penale nascente da 
reati di stampa sarà prescritta con lo spazio di tre 
mesi dalla data della consegna della copia al pub- 
blico Ministero; e in quanto ai periodici, dalla data 
della loro pubblicazione, salvo il prescritto dall'ar- 
ticolo 5s. 

QAPO IL , 
Della provocazione pubblica a commettere reati. 

Art, i3. Chiunque con gli oggetti contemplati 
nell' art. i tanto separati quanto uniti con cose di 
diversa natura, sia che si vendano o distribuiscano, 
o si pongano in vendita, o si espongano in luoghi 
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o riunioni pubbliche, o si distribuiscano in modo 
che tenda a dare loro pubblicità, avrà provocalo a 
commettere un crìmine, un delitto od una contrav- 
venzione, sarà punito, se si tratta di crimine, col 
carcere estensibile ad un anno e con multa esten- 
sibile a lire 3000, se di delitto, col carcere esten- 
sibile a tre mesi e con multa estensibile a Uro 5oo, 
se di contravvenzione, con gli arresti, giuntavi l'am- 
monizione secondo i casi, e con multa estensibile 
a lire 1 co. 

Art. 14. La provocazione per altro a commettere 
uno dei crìmini di cui negli articoli i83 e 184 del 
Codice penale sarà punita col carcere per anni due 
e con multa di lire 4000. 

Art. i5. Sarà punito colle stesse pene l' impiego 
dì qualunque dei mezzi indicati nell'art. 1 per im- 
pugnare formalmente la inviolabilità della Persona 
del Re, l'ordine della successione al Trono, l'au- 
torità costituzionale del Re e delle Camere. 

CAPO III. 
Dei reati contro la Religione dello Stato, 
gli altri Culti, ed il buon costume. 

Art- 16. Chiunque con uno dei mezzi indicati 
nell'art. 1 di questo Editto commetta uno dei cri- 
mini contemplati negli articoli 164 e i65 del Codice 
penale sarà punito secondo i casi cogli arresti o col 
carcere estensibile ad un anno e con multa esten- 
sibile a lire 2000. 



□igifeed t>y Google 



85 

Art. 17. Chiunque offenda i buoni costumi con 
uno dei mezzi contemplati nell'art. 1 di questo 
Editto sarà punito col carcere non maggiore di un 
anno, o con pene di polizia secondo le circostanze. 

Nei casi nei quali si abbiano ad applicare pene 
correzionali, sarà aggiunta una multa estensibile a 
lire 1000. 

Art 18. Chiunque con uno dei mezzi indicati 
nell'art. 1 deridesse od oltraggiasse alcuna delle 
Religioni o Culti permessi nello Stato, sarà punito 
col carcere estensibile a mesi sei e con una multa 
estensibile a lire 5oo. 

CAPO IV. 
Offese pubbliche contro la Persona del Re. 

Art. 19. Chiunque con uno dei mezzi contem- 
plati nell'art. 1 si sarà reso colpevole dì offesa verso 
la Sacra Persona del Re o Reale Famiglia, o Prin- 
cìpi del sangue, sarà punito col carcere estensibile 
a due anni e con multa non minore di lire 1000 
e non maggiore di lire 3coo, avuto riguardo alla 
Persona contro cui è diretta l'offesa, alle circostanze 
di tempo e di luogo, ed alla qualità e gravezza del 
reato. / ;■■>-• 

Art. ae. Chiunque farà risalire alla Sacra Persona 
del Re il biasimo o la risponsabilità degli atti del 
suo governo, sarà punito col carcere da nn mese 
ad un anno e con una multa da lire 100 u 1000, 
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CAPO V. 

Offese pubbliche contro U Senato o la Camera dei 
Deputati, i Sovrani ed i Capi dei Governi esteri, 
ed i Membri del Corpo diplomatico. 

Ari. ai. Chiunque con uno dei mezzi contem- 
plati nell'art, i di questo Editto oltraggi il Senato 
ó la Camera dei Deputati sarà punito colle pene 
dì cui nell'art. 19. 

Art aa; Saranno puniti colle stesse pene coloro 
che avranno fatto pubblicamente atto di adesione 
con uno dei mezzi contemplati nell'art. I a qua- 
lunque altra forma di governo, o coloro che avranno 
manifestato voto o minaccia della distruzione del- 
l'ordine monarchico costituzionale. 

Art. a3. Saranno puniti colle stesse pene coloro 
che divulgassero segreti che possano compromettere 
la sicurezza esterna dello Stato, o giovare diretta- 
ménte ai nemici del medesimo. 
' Art. a4- Qualunque offesa contro la inviolabilità 
del diritto di proprietà, la santità del giuramento, 
il rispetto dovuto alle leggi, ogni apologia di fatti 
qualificati crimini o delitti dalla legge penale, ogni 
ptfovoeazione all'odio fra le' varie condizioni sociali, 
e contro l' ordinamento della famiglia, sarà punita 
colle pene di cui all'afe 17. 

! A* t< aS. Le offese contro i Sovrani o i Capi dei 
Coverai Stranieri saranno punite col carcere esten- 
dibile a sei: mesi e con multa da lire 100 a 1000. 
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Art. 26. Le offese contro gli Ambasciatori, i Mi- 
nistri ed Inviati, od altri Ageriti diplomatici delle 
Potenze Estere accreditati presso a Re od il Gover- 
no, saranno punite colle pene pronunciate per le 
offese contro i privati, raddoppiata però la molta. 

CAPO VI. 

Delle diffamazioni, ingiurie pubbliche, 
e dei libelli famosi. 

Art. 27. Chiunque, con uno dei mezzi contem- 
plati nelT art. 1 del presente Editto, si renderà col- 
pevole del reato contemplato nell'art. 617 del Codice 
penale, sarà punito col carcere da sei mesi ad Uh 
anno, e con multa da lire 200 a 2000. 

Art. 28. Chiunque, con uno dei mezzi contem- 
plati nel detto art. 1, ai renderà colpevole di uno 
dei reati di cui negli artìcoli 616, 618 c 620 dèi 
Codice penale, sarà punito, se si tratterà di diffa- 
mazione, col carcere estensibile a sei mesi, e con 
multa da lire loo a 1000; e se si tratterà d'ingiu- 
rie, cogli arresti o col carcere estensibile a mési 
tre, e con multa estensibile a lire Sco. 

Art 29. Nei casi di offesa contro ì dépositarii o 
gli agenti dell'autorità pubblica per fotti relativi 
all'esercizio delle loro funzioni, V autore fleila sUunrJa 
incriminata sarà ammesso a soimninìs trare la prova 
del fatti da esso imputati. 
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Questa prova lìbera l'accusato di offesa ila ogni 
pena, salvo da quelle per le ingiurie die non fos- 
sero necessariamente dipendenti dai fatti raedesiuv. 

CAPO VII. 
Disposizioni speciali. 

Art 3o. Non potranno dar luogo ad azione la 
pubblicazione dei discorsi tenuti nel Senato o nella 
Camera dei Deputati, le relazioni o qualunque altro 
scritto stampato per ordine delle medesime. 

Art. 3i. Non darà neppure luogo ad azione il 
rendiconto egatto, fatto in buona fede, delle discus- 
sioni del Senato o della Camera dei Deputali. 

Art. 3a. Non darà luogo all'azione la pubblica- 
zione degli scritti prodotti avanti i Tribunali. 

11 Magistrato o Tribunale, pronunciando nel 
merito, potrà ordinare la soppressione degli scritti 
ingiuriosi, e dichiarare la parte colpevole tenuta ai 
danni. 

Art. 33. In caso di recidiva nei delitti o nelle 
contravvenzioni previste da questo Editto, le multe 
saranno accresciute della metà. 

Art 34. Il carcere nel quale sì dovranno scon- 
tare le pene portate da questo stesso Editto, sarà 
sempre distinto da quello stabilito per i delinquenti 
per reati comuni. 
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CAPO Vili. 
Delle pubblicazioni periodiche. 

Art. 35. Qualunque suddito del Re il quale aia 
maggiore d'età e goda del libero esercizio dei diritti 
civili, qualunque società anonima o in cominandita, 
qualunque corpo morale legalmente costituito nei 
Bcgii Stati, potrà pubblicare un giornale o scrìtto 
periodico, purebè si uniformi al disposto dei seguenti 
articoli. 

Art 36. Chi intende pubblicare un giornale od 
altro scritto periodico dovrà presentare alla Segre- 
teria di Stato per gli affari interni, prima della 
pubblicazione, una dichiarazione in iscritto corre- 
data degli opportuni documenti, dai quali risulti: 

i.° Il concorso delle qualità richieste dall'ar- 
ticolo precedente sia in chi vuole pubblicare il gior- 
nale, sia nel gerente; 

a.° La natura della pubblicazione, il nomo 
della tipografìa legalmente autorizzata in cui si farà 
la stampa, il nome e la dimora del tipografo; 

3.° Il nome e la dimora del gerente rispon- 

sabile. 

Art. 37. Ogni giornale dovrà avere un gerente 
rispo osatile. 

Art. 38. Qualunque mutazione avvenisse in una 
delle condizioni espresse nella dichiarazione sovra 
prescritta, dovrà essere notificata alla Segreteria di 
Stalo dell'interno, a diligenza del gerente o de'suoi 
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eredi e successori, entro lo spazio di giorni otto, 
eccettuati i casi nei quali è altrimenti provveduto 
da questo Editto. 

In difetto il contravventore sarà punito con 
nulla estensibile a lire 3oo. 

Salvo riguardo alla vedova o ai successori del 
gerente o proprietario qnanto viene stabilito dall'ar- 
ticolo seguente. 

Art. 39. Mancando o rendendosi incapace improv- 
visamente il gerente a coprire le sue funzioni, ove 
esso non sia proprietario unico, gli interessati po- 
■ Iranno presentare un redattore risponsalc all' Av- 
vocalo Fiscale Generale nelle residenze dei Magi- 
strati d'appello, nei capi-luoghi di provincia agli Av- 
vocali Fiscali, negli altri luoghi ai Giudici di man- 
damento, il quale redattore faccia le veci di gerente. 

Tale provvisoria incumljcnza non potrà pro- 
trarsi al di là di due mesi. 

Eguale facoltà viene accordata alla vedova o 
successori del gerente, ove sia proprietario unico 
del giornale. 

Art. 4 C - Chiunque, senza avere adempilo al pre- 
scritto dell'art. 36, o dopo la pronunciata sospen- 
sione, o dopo la cessazione del giornale, ne facesse 
seguire la pubblicazione, incorrerà nella pena del 
carcere da uno a sei mesi, e in una multa da lire 
100 a 5oo. 

Art. 4'- II gerente di un giornale sarà obbligato 
a sottoscrivere la mimila del primo esemplare di 
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psso che sarà Stampato, e tutti gli nitri esemplari 
dovranno riprodurre la stessa sottoscrizione Ìli 
(stampa. 

La trasgressione di questo articolo sarà punita 
coti multa estensibile a lire 3oo. 

Art. 42. Al momento della pubblicazione del gior- 
nale il gerente farà consegnare la copia da lui sot- 
ioscritta in minuta all'uffizio dell' Avvocato Fiscale 
Generale, o dell' Avvocato Fiscale, o del Giudice 
di mandamento, secondo la distinzione stabilita 
nell'art. 39. 

Quest* obbligo non potrà sospendere o ritar- 
dare la spedizione o distribuzione del giornale o 
scritto periodico. 

La contravvenzione a epiest' articolo sarà pu- 
nita con multa estensibile a lire 5oo. 

Art. 43. I gerenti saranno tenuti d' inserire, non 
più tardi della seconda pubblicazione successiva al 
giorno in cui le avranno ricevute, le risposte o le 
dichiarazioni delle persone nominate o indicate nelle 
loro pubblicazioni. L'inserzione della risposta deve 
essere intiera e gratuita. 

Nel caso per altro la risposta eccedesse il dop- 
pio dell' articolo al quale è diretta, 1* eccedente do- 
vrà essere pagato al prezzo stabilito per gli an- 
nunzi in quel giornale o pubblicazione. 

Trattandosi di giornali che non ricevono art- 
nunzi sarà corrisposto per l' eccedente un prezzò 
uguale a quello che pagasi per gli annunzi nelle 
gazzette destinate alle inserzioni giudiciali. 



Il rifiuto o la tardanza ad accettare o pubbli- 
care le dette risposte verrà punita con una mulu 
non minore di lire 100, e non maggiore di lire 1000. 

Art 44- Rimarrà, non ostante questa multa, salvo 
il diritto a promuovere ogni azione che potesse com- 
petere al Ministero pubblico o ai terzi contro l'ar- 
ticolo a cui si sarà risposto. 

Art. 45. Ogni gerente sarà obbligato di inserire 
in capo al suo giornale o scritto periodico, qual- 
siasi titolo officiale, relazione autentica, indirizzo o 
rettificazione, o qualunque altro scritto noli' inte- 
resse del Governo che gli venisse mandato du un 1 
autorità legalmente costituita. 

L'inserzione avrà luogo non più tardi della 
seconda pubblicazione successiva al giorno in cui 
ne sarà stata fatta la richiesta. 

Li' inserzione sarà fatta mediante pagamento 
dei prezzi indicati nell'art. 43. 

11 rifiuto o ritardo nella pubblicazione verrà 
punito con una multa estensibile a lire 5oo. 

Art. 46. I11 caso di condanna contro un gerente 
a pena afflittiva per reato di stampa, la pubblica- 
zione verrà sospesa mentre egli sta scontando la 
pena, a meno che non siasene surrogato un altro 
che riempia le condizioni volute dalla legge. 

Art. 47. Tutte le disposizioni penali portate da 
questo capo sono applicabili ai gerenti dei giornali, 
e agli autori che avranno sottoscritti gli articoli in 
essi giornali inseriti. 
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La condanna pronunciata contro l'autore sarà 
pure estesa al gerente, che verrà sempre conside- 
rato come complice dei delitti e contravvenzioni 
commesse con pubblic azioni fatte nel suo giornale. 

Art. 48. In caso dì recidività per parte dello 
stesso gerente e nello stesso giornale, le mulie po- 
tranno essere, secondo le circostanze, accresciute 
sino al doppio. 

Art. 49. I gerenti saranno tenuti a pubblicare, 
non più lardi di due giorni dopo che loro ne sarà 
fatta l'intimazione, le sentenze di condanna pro- 
nunciate contro di essi per fatti previsti da que- 
sto Editto. 

In difetto saranno puniti con una multa da 
lire 100 a 5 00. 

Art 5o. L'azione per le multe dovute per il ri- 
fiuto o ritardo delle pubblicazioni, di cui agli arti- 
coli 43 e 4$, sarà prescritta collo spazio di due 
mesi dalla data della contravvenzione, o dell' interni, 
zione degli atti giuridici se vi è stato procedimento. 

CAPO IX. 

Dei disegni, incisioni, litografie 
ed altri emblemi di qualsiasi sorte. 

Art. Si. Ogni oggetto contemplato ntll* art. 1, che 
non sìa uno scritto, dovrà essere consegnato agli 
uffizi indicati all'art. 7, ventiquattro ore prima che 
sia esposto o messo in circolazione. 
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Art. 5a. L' avvocato Fiscale Generale, 1' Avvocato 
Fiscale o il Giudice di mandamento, potranno ri- 
spettivamente, nell'intervallo sovra espresso, fare 
procedere al sequestro di tutti gli esemplari degli 
oggetti che riconoscessero contrari alle disposizioni 
del presente Editto, nel quale caso, entro il ter- 
mine di 24 oro s i dovrà da loro promuovere l'op- 
portuno procedimento. 

Art 53. Nel caso in cui i suddetti oggetti non 
'sìeno stati esposti o messi in circolazione, ma si 
trovino in luoghi aperti al pubblico, e si ricono- 
scano dal Magistrato o Tribunale contrari al di- 
sposto dal presente Editto, non si farà luogo ad 
altra pena clic a quella della distruzione degli -og- 
getti medesimi. 

CAPO X. 
Della competenza, 
della composizione del Magistrato, 
e del procadimento. 

Art. 54. La cognizione dei reati previsti dagli 
articoli 14, i5, 17, 19, 20, 21, 22, a3, 24 e a5, e 
della provocazione ad alcuno di essi, è attribuita 
esclusivamente al Magistrato ti' appello, coli' aggiunta 
dei Giudici del fatto. 

Art. 55. La cognizione di tutti gli altri reati si 
esercita secondo le competenze e colle forme sta- 
bilite dalle leggi ordinarie. 



Digitizod &/ Google 



9 5 

Art 56. L'azione penale per i reati contemplati 
in questo Editto sarà esercitata a" uffizio colle av- 
vertenze seguenti: 

Nei casi di offesa verso il Senato o la Camera 
dei Deputati, V azione penale non sarà esercitata 
se non precede l'autorizzazione del Corpo contro 
cui fosse diretta l'offesa. 

Nel caso dì offesa contro i Sovrani od i Capi 
dei Governi esteri, l' azione penale non verrà eser- 
citata che in seguito a richiesta per parte dei So- 
vrani o dei Capi degli stessi Governi. 

Nei casi di offesa contro i Magistrati, Tribu- 
nali, o altri Corpi costituiti l' azione penale non 
verrà esercitata che dopo deliberazione presa ■ dai 
Corpi medesimi in adunanza generale. 

Nel caso di offesa contro persone rivestite in 
qualche modo dell' autorità pubblica, o contro gl'in- 
viati ed agenti diplomatici stranieri accreditati presso 
il Re ed il Governo, o contro privati, l'azione non 
verrà esercitata che in seguito alla querela sporta 
dalla persona che si reputa offesa. 

Art. 67. Il pubblico Ministero nelle sue instanze, 
quando esercita l'azione penale d'ufficio, o il que- 
relante nella sua querela sono tenuti dì specificare 
le provocazioni, gV insulti, offese, oltraggi, fatti dif- 
famatorii o ingiurie che danno luogo all'istanza o 
querela, sotto pena di nullità. 

Art. 58. Immediatamente dopo l' istanza 0 que- 
rela, 1* istnittorc potrà ordinare il sequestro degli 
scritti o stampati che vi abbiano dato luogo. 
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Art. 5cj. L* ordine di sequestro ed il relativo ver- 
bale saranno notificati, entro lo spazio di 24 ore, 
nlla persona contro la quale avrà avuto luogo il 
sequestro medesimo. 

Art. 60. Il procedimento, ritenuto l'ordine delle 
competenze, dì cui alli articoli 54 e 55, avrà luogo 
nelle forme prescritte dal Codice di procedura cri- 
minale colle modificazioni di cui infra. 

Art. 61. Quando il reato di stampa non si pre- 
senti come complicità di un crimine, il Magistrato 
n Tribunale dovrà sulla domanda dell'imputato, e 
sentito ìl pubblico Ministero, concedere all'inqui- 
sito la libertà provvisoria mediante idonea cauzione 
di presentarsi a tutti gli atti del processo c per 
l' esecuzione della sentenza in conformità degli ar- 
ticoli 190, 192 e seguenti del Codice di procedura 
criminale sino al 204 inclusivamente. 

Art. 62. Il pubblico Ministero potrà far citare 
direttamente gV inquisiti a comparire nel termine di 
tre giorni davanti al Magistrato o Tribunale quando 
anche si fosse precedentemente eseguito il sequestro 
degli scritti, disegni, incisioni, litografìe, medaglie 
od emblemi. 

In questo caso però la citazione non potrà 
essere intimata che dopo la notificazione all'inqui- 
sito del verbale di sequestro. 

Art. 65. I giudizi pnr reati di stampa di compe- 
tenza del Magistrato di appello saranno portati da- 
vanti alla Classe incaricata degli appelli dalle sen- 
tenze in materia correzionale. 
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Saranno inoltre alla medesima aggiunti dodici 
giudici del fatto. 

Art. 64. Tosto aperta la seduta il Presidente leg- 
gerà ai giudici del fatto la seguente forinola di 
giuramento: x 

» Voi giurale in faccia a Dio e in faccia agli 
» uomini di esaminare colla più scrupolosa atten- 
ti zionc le accuse portate contro N. N-, di non tra- 
» dire i diritti dell'accusato, nè quelli della Società 
» e dello Staio die lo accusa; di non comunicare 
» con chicchessia sino dopo la vostra dichiarazionei 
>j di non dare ascolto ne all'odio, nè ad altro mal- 
»> vagio sentimento, nè al timore, nè all' affetto; di 
« decidere solamente allo stato della accusa e delle 
» fatte difese secondo la vostra coscienza e il vostro' 
» inlimo convincimento coli* imparzialità e la fer- 
i! mezza che sì convengono ad un uomo probo e . 

Chiamerà quindi ciascuno dei detti giudici se- 
condo 1' ordine della estrazione loro, e questi, ttx> 
rata colla destra la forinola del giuramento, rispon- 
derà lo giuro. 

Art. 65. Terminato il dibattimento, il Presidente 
farà un riassunto della discussione, farà notare ni 
giudici del fatto le principali ragioni in favore e 
contro l'accusato, e rammenterà loro i doveri che 
sono cluamati ad adempiere. 

Art. 66. Formolerà in iscritto le questioni, alle 
quali sono chiamati a rispondere, nel modo seguente: 

r8.j8. Sem. //. 7 
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Le parole (saranno indicale) ovvero lo scritto 
od altro oggetto che è presentato, contiene esso il 
reato (specificandolo) indicato nella istanza? 

Art. 67. Se l'accusato ha meno di sedici anni, il 
Presidente aggiungerà la seguente interrogazione: 
» L' accusato ha egli agito con discernimento? » 
Trattandosi di reato commesso in un periodi- 
co, la risposta negativa dei giudici del fatto su tale 
questione non potrà mai diminuire l'imputabilità 
del gerente per gli effetti di cui nell'art. 47. 

Art. 68. Il Presidente farà ritirare l'inquisito e 
leggerà ai giudici del fatto la seguente diclnarazione: 
» La legge non domanda dai giudici del fatto 
t> veruna discussione o esame del valore dei ter- 
» mini isolati, del senso più o meno lato che a 
« ciascuno d'essi in particolare attribuire si possa, 
» ma impone loro di interrogare se stessi nel si- 
» letizio e nel raccoglimento, e d'i esaminare nella 
» sincerità della loro coscienza quale effetto abbia 
» prodotto sull'animo loro il complesso dello scritto 
» incriminato. 

» I giudici del fatto non devono trascorrere 
» col pensiero all'applicazione della pena, alle eon- 
» seguenze di essa. L' oggetto per cui sono chia- 
» mati dalla legge non è tale. 

» Essi non devono mirare ad altro, scopo se 
ti non a pronunciare nella loro coscienza se cre- 
» dano o non l'accusato colpevole del reato che 
» gli è imputato, » 
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Copia di questa di chi a ni zio ne dovrà essere af- 
fìssa scrìtta in grandi caratteri nella camera delle 
deliberzioni dei giudici del fatto. 

Art. 69. I giudici del fatto entreranno tosto nella 
camera delle loro deliberazioni. 

Nessuno avrà ingresso in essa durante la de- 
liberazione salvo in forza di ordine in iscritto del 
Presidente della Classe die deve giudicare. 

Quest'ordine verrà ritirato dall'usciere posto a 
custodia dell'entrata della camera. 

Art. 70. I giudici del fatto non ne potranno uscire 
clic dopo che avranno terminata la loro delibera- 
zione. 

Art. 71. Il capo dei giudici del fatto interrogherà 
ciascuno di essi, ed il rispondente dirà: 

Sì l'accusato è colpevole, ovvero no l'accu- 
sato non è colpevole. 

E nei casi in cui sarà aggiunta l'interroga- 
zione portata dall'art. 67, ciascuno risponderà: 

•Sì l'accusato Zia agito con discernimento, ov- 
vero no V accusato non ha agito con discernimento. 

Art. 7J. La deliberazione dei giudici del fatto in 
favore o contro l'inquisito sarà presa a maggioranza 
di voti, e in caso di parità di voti, prevarrà l'opi- 
nione favorevole alt' accusato. 

Art. 1%. Se tuttavia l' accusato sarà dichiarato 
colpevole alla maggioranza di un solo voto, i giudici 
del diritto delibereranno tra loro sul punto mede- 
simo; e se l'opinione della minoranza dei giudici 
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del tatto viene adottata dalla maggioranza dei giu- 
dici di diritto, in guisa che, con giungendo il numera 
dei voti, questo superi quello della maggioranza dei 
giudici del fatto, prevarrà V opinione favorevole al- 
l' accusato, 

La maggioranza s' intenderà acquistata a favore 
dell'accusato colla sola metà dei voti dei giudici de! 
diritto, a mente dell'art. 435 del Codice di proce- 
dura criminale. 

Ciò terminato, i giudici del fatto rientreranno 
nella sala dell' udienza, e riprenderanno il loro posto. 

Art 74- I' Presidente della Classe domanderà 
loro quale è il risultamcnto della loro deliberazione. 

Allora il capo dei giudici del fatto si. alzerà in 
piedi, e tenendo la mano sul cuore, dirà: ss Sul 
mio onore e sulla min coscienza, avanti a Dio, e 
avanti agli uomini, la dichiarazione dei giudici del 
fatto è: Sì l'accusato c ecc., ovvero no l'accusato 
non è ecc. 

Dichiarerà pure, in caso che l'accusato sia stato 
dichiarato colpevole, se la deliberazione fu presa 
alla semplice maggioranza. 

Art. jS. La dichiarazione dei giudici del fatto 
sarà dal loro capo sottoscritta e consegnata nelle 
mani del Presidente della Classe. 

Il Presidente la sottoscriverà e la farà sotto- 
scrivere dal Segretario. 

Art. 76. Rispetto all'appello ed al ricorso per 
cassazione nei giudizi dipendenti da questo Editto, 



si seguiranno le nonne stabilite dalle leggi in vigore 
per lutti gli altri giudizi. 

Art. 77. Il Magistrato o Tribunale potrà, ogni- 
qualvolta lo creda opportuno, ordinare che i dibat- 
timenti abbiano luogo a porte chiuse, e proibire che 
vengano stampate lo difese pronunziate dai difensori. 

CAPO XI. 
Dei giudici del fatto. 

Art 78. I giudici del fatto in numero di aoo per 
ogni distretto dei Magistrati di appello saranno 
tratti a sorte dalle liste degli elettori politici. 

Art. 79. L'estrazione si farà ogni sci mesi dal- 
l' Intendente della provincia, dove risiede il Magi- 
strato di appello, alla presenza del Consiglio di 
credenza. 

Si stenderà verbale di questa estrazione. 

Art. 80. L'Intendente ne trasmetterà la nota al 
Primo Presidente del Magistrato di appello. La lista 
rimarrà affissa nel pubblico uditorio. 

Art. 81. Il Primo Presidente nella prima udienza 
pubblica d'ogni mese farà l'estrazione di cinquanta 
nomi tra i compresi nella Usta suddetta, i quali de- 
signeranno i giudici del fatto che dovranno prestare 
servizio durante detto mese. 

Art 82. L'avviso per le sedute in cui dovrà in- 
tervenire ciascun giudice del fatto, sarà a questo 
recato individualmente per cura del Primo Presi- 
dente cinque giorni prima della seduta. 



Art. 83. Il Primo Presidente del Magistrato di 
appello 24 oro prima dell' udienza farà dare al Mi- 
nistero pubblico ed all'accusato comunicazione del- 
l'intiera nota ilei 5o giudici del fatto di servizio 
in quel mese. 

Art. 84. Le persone state estratte a sorto a giu- 
dici del fatto, ove senza giusta causa, legalmente 
provata, si rifiutassero di assumere l' incarico o non 
intervenissero all'udienza saranno punite con ima 
multa non minore di lire 3oo estensibili alle lire 
1000 da infliggersi dM.i Classe nella medesima se- 
duta prima di aprire il dibattimento. 

Art. 85. Le cause dì dispensa dal servizio in 
qualità di giudici del fatto saranno le medesime che 
• quelle ammesse per dispensa dal servizio della mi- 
lizia comunale, meno quelle provenienti dall'età e 
dalle fisiche imperfezioni. 

Art. 86. Prima che incominci l'udienza il Pre- 
sidente, previo appello nominale, imbussolerà i nomi 
di tutti i giudici del fatto presenti. 

Ritirami poscia essi giudici in luogo a parte 
s'introdurranno il pubblico Ministero e l'accusato 
assistito dal proprio difensore, c si procederà all'e- 
strazione a sorte dei 14. giudici del fatto necessari 
per quel giudizio. 

Art. 87. Tanto il Ministero pubblico quanto l'im- 
putato potranno ricusarli sino al numero di sei per 
ciascheduno. 
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La ricusazione dovrà essere fatta al momento 
de ir estrazione. 

Art. 88. 11 primo estratto non ricusato sarà capo 
dei giudici del fatto, i due ultimi saranno supple- 
mentari, ed assisteranno al dibattimento, onde sur- 
rogare nella deliberazione quello o quelli clic per 
qualche improvvisa causa fossero neh 1 impossibilità 
di continuare. 

Disposizioni transitorie. 
Art. 8q. Fino al i.° di maggio prossimo, nella 
qual epoca sarà posto in vigore il Codice d'istru- 
zione criminale, e si assumerà dal Magistrato di 
cassazione l'esercizio delle sue attribuzioni, la co- 
gnizione dei reati mentovati nelT art. 54 del presente 
Editto apparterrà ai nostri Magistrati di appello, i 
quali dovranno intanto uniformarsi per le forme dei 
giudizi alle regole di procedura attualmente vigenti, 
non ritardata per altro l' esecuzione delle disposi- 
zioni di questo stesso Editto circa i giudici del fatto. 

Art. 90. Sino all' attivazione della nuova legge 
comunale P estrazione dei giudici del fatto sarà ese- 
guita in Torino ed in Genova 'dai Sindaci alla pre- 
senza della Ragionerìa, e nelle altre residenze dai 
Magistrati d* appello, dall' Intendente, in presenza 
del Consiglio civico. 

Art. 91. Ci riserbiamo di proporre ik Ila proesima 
sessione delle Camere una legge concernente l' in- 
troduzione dall' estero di libri e stampe, la quale 
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soddisfacendo alle condizioni dei tempi rispondi! ni 
particolare importantissimo bisogno di favorire 1* ti- 
mone italiana. 

Deroghiamo a qualunque disposizione contraria 
al prescritto del presente Editto. 

Dato in Torino il venlisei del mese di marzo 
mille ottocento quarantotto. 

C. ALBERTO. 

V." Vincenzo Rioor. 
V.° Di Revkl. 
V.° Di CottEONo. 

Registrato al Concrollo Gtntr, 
addi 5 Aprile 1848. 
Rtg. 4 Editti c. 36. 
Mo»eho Capo Pìti 



SCLOPIS. 
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N.° 658. 

Djciuaraziqse del Regio Commessario Sardo 
per I' esecuzione del Regio Editto sidle stampe in 
questo Ducato. 

l'amia 3o Giugno 11:41!. 



(Pubblicata in Parma li .3 Luglio rS^S.J 

IL COMMESSARIO STRAORDINARIO 

DEL GOVERNO DI S. M. 
NEL DUCATO DI PARMA 

Considerando che per V esecuzione del Regio 
Editto del 26 Marzo ultimo storso sulla stampa in 
questo Ducalo occorrono alcune avvertenze che sono 
rese necessarie dalle differenze esistenti tra i Codici 
penale e di procedura criminale qui vigenti, e quelli 
degli altri Stali di S. M„ alle cui disposizioni quel!' fi- 
dino in varie parti si riferisce, perciò neh' ordinare 
!a pubblicazione dello stesso Editto perchè venga 
in questa Provincia osservato, ha determinato di 
aggiungervi le seguenti dichiarazioni: 

i.° Le disposizioni i-dative all'ufficio dell' Av- 
vocato Fiscale Generale presso il Magistrato d' Ap- 
pello od a quello dell' Avvocato Fiscale presso il 
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Tribunale di Prefettura si applicheranno all' ufficio 
del Procuratore Regio presso il Tribunale Civile e 
Criminale di qiieata Città, ed a quello del Procu- 
ratore Regio pressn il Tribunale Civile e Correzio- 
nale di Borgotaro. 

2. 0 Sotto il nome di Giudici di Mandamento 
s* intenderanno i Pretori. 

3." La competenza di cui all'art. 54 dell'Editto, 
appartiene al Tribunale che, secondo le leggi di 
questo Ducato, trovasi investito della cognizione 
delle cause criminali, ben inteso coli' aggiunta dei 
giudici del fatto. 

4" Agli articoli del Codice penale di S. M.. 
citati nell'Editto (Articoli 14, 16, 27 e 28), cor- 
rispondono gì* infraindicati articoli del Codice pe- 
nale vigente in questo Ducato, cioè: 

Agli articoli i83 e 184, gli articoli n3 e 
114 (•* parte ed alluno alinea; 

Agli articoli 164 e i65, gli articoli 106 e 107; 
All'Articolo 617, l'articolo 4°9' °d 
Agli articoli 616, 618 e 620, gli articoli 
407, 408. 410 e 41 1. 

5." Agli articoli 190, 192 e seguenti sino al 
204 incinsi vamen te del Codice di procedura crimi- 
nale di S. M„ citati nell'articolo 61 dell'Editto, 
sono corrispondenii gli artìcoli 173, 174 i." parte, 
175 e seguenti sino al i85 inclusi vamen te del Co- 
dice di processura criminale che qui si trova in 
vigore. 
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Similmente all'art. 4^5 del Codice di proce- 
dura criminale di S. M. citato nell'art 7S i." alinea 
del medesimo Editto corrispondono gli articoli 4°8 
e 409 del Codice di processnra criminale dì Parma. 

Il presente Decreto sarà pubblicato col Regio 
Editto anzidetto sulla stampa nelle forme prescritte 
per le leggi, e saranno 1* uno e l' altro osservati da 
ognuno a cut spetti. 

Dato a Parma il 3o Giugno 1848. 



FEDERIGO COLLA. 



ice 

N.° 65g. 



Decreto pel quale è prorogata fino al 20 Lu- 
glio 1848 la convacazione dei Collegi Elettorali 
del Ducato di Parma. 

Torino a8 Giugno 1848. 



( Pubblicato a Parma il S Luglio 1S4SJ . 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO 
LUOGOTENENTE GENERALE DI S. M. HE* REGII 
STATI JN ASSENZA DELLA SI. S. 

In virtù dell' Autorità a Noi delegata; 
Sulla proposizione del Consiglio dei Ministri, 

Abeiamo ordinato e ordiniamo quanto 

SEGUE; 

Articolo unico. 
La convocazione dei Collegi Elettorali del Ducato 
di Parma fissata al i5 prossimo mese di Luglio 
dall'art. 7 del Decreto del 19 corrente è prorogata 
al 20 dello stesso mese di Luglio. 
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II Ministro Segretario di Stato per gli affari 
interni è incaricato dell* esecuzione del presente 
Decreto che sarà registrato dall' Ufficio generale 
del Controllo. 

Dato in Torino addi 28 Cingno 1848. 

EUGENIO DI SAVOIA. 



Registrato al Controllo Generale 
li 3o Giugno '848 

Rtghtro rS Miglretli Aia, c. 63g. 
MoisMi Capo Div. 



Vincenzo Ricci. 



no 

N.° 660. 

Atto di nomina di Pagliari Giovanni a Sin- 
daco del Comune di Sissa, e di Podestà Carlo a 
Vice Sindaco del Comune medesimo. 

Torino 14 Luglio 1848. 



EUGENIO principe m savoia-carignano 

LUOGOTENENTE GENERALE DI S. M. 

In virtù dell' autorità a Noi delegata; 

Vedute le deliberazioni Ritte addì 29 Maggio e 
8 Giugno 1848 dal Consiglio del Comune dì Sissa; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di 
Stato per gli affari interni. 

Abbiamo nominato e nominiamo; 
Pagliari Giovanni a Sindaco del Comune di Sissa. 
Podestà Carlo a Vice Sindaco del Comune me- 
desimo. 

11 Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell'interno è incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente Decreto. 

Dato in Torino addi 14 Luglio 1848. 

EUGENIO Dr SAVOIA. 



Vincenzo Ricci. 
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Decreto pel quale Alpi Luigi di Compiano è 
nominato Supplente presso quella Pretura. 

Torino iS Luglio 1848. 



EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA -CARIGNANO 
LUOGO TENENTE GENERALE DI S. SI. NE' REGII 
STATI IN ASSENZA DELLA M. S. 

In virtù dell' Autorità a Noi delegala; 

Sovra relazione e proposta del C uà rd asigi Ili Se- 
gretario 'di Stato per gli affari ecclesiastici, di gra- 
zia e giustizia. 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. i.° Alpi Luigi di Compiano è nominato Sup- 
plente alla Pretura di Compiano. 

Art, 2° Il Guardasigilli Ministro Segretario di 
Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia e giusti- 
zia è incaricato dell* esecuzione di questo presente 
Decreto. 

Dato in Torino il quindici di Luglio mille 
ottocento quarantotto. 

EUGENIO DI SAVOIA. 
Rtgislrato al Controllo Generale 
ai 3 Agallo 
Etgiuro /a3 Val. c. m 

SOLOFlS. 



uà 

N.° 662. 

Decreto con cui si dichiarano immuni da ogni 
dazio gli oggetti, nati e cresciuti, o mano/atti nei 
Ducati di Parma, Guastalla, Modena, Aleggio e 
Stati Sardi nel passare dall'uno all'altro dei Do- 
mini che ora ne costituiscono un solo. 

Torino i5 Luglio 1848. 



(Pubblicato in Parma il S* T f uglìn 1S4SJ . 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA -CAK1CNANO 
LUOGOTENENTE GENERALE DI S. M. NL REGII 
STATI IX ASSENZA DELLA M. 5. 

In virlù dell'autorità a Noi delegala; 

Visio r articolo 6 della lejrgo iti data del 18 Giu- 
gno ultimo senno, relativo all' unione allo Stato dei 
Ducati di Parma e Guastalla; 

Visto l'articolo 6 dell'altra legge ir; data del ar 
slesso mese, per cui ebbe anche luogo ì' unione 
allo Stato dei Ducati di Modena e Reggio; 

Considerando che mentre si sta disponendo onde 
introdurre generalmente l'opportuna unità di Ta- 
riffa doganale, conviene intanto ammettere il libero 
reciproco scarnino tra li suddeLti Ducali, quello di 
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Piacenza, e questi antichi Stati, delle rispettivo 
[«■Diluzioni naturali o manofattc; 

Sulla relazione del Ministro Segretario di Stato 
di Finanze, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 

SEGUE: 

Articolo unico- 
Gli oggetti nari, cresciuti, o manufatti nei Ducati 
di Parma, Guastalla, Modena e Reggio, ed in questi 
Stati, andranno immuni alla pubblicazione del pre- 
sente, come già venne ordinato pel Ducato di Pia- 
cenza, da ogni dazio nel passare dall'ano all'altro 
di detti Domimi, che ora ne costituiscono uno solo. 

Il Ministro Segretario dì Stato di Finanze è 
incaricato dell'esecuzione del presente Decreto, che 
sarà registrato all' Uffizio del Controllo Generale, 
pubblicato ed inserto nella raccolta degli Atti del 
Governo. 

DaL a Torino, addì i5 Luglio mille ottocento 
quaram' otto. 

EUGENIO DI SAVOIA. 



Registrato al Controllo Generale 
addi 16 Luglio 1S48 
Registro 4 Editti, c- i3g 
Minilo Capo Div. 

Di Revel. 

1K48. Sem. //. 8 
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N.° 663. 



Dichiarazione per la quale si ritiene conce- 
duto anche ai Pretori e ai Cancellieri del Terri- 
torio Guastallese che ora si trovano in disponibilità 
di servigio V aumento di stipendio fatto ai Pretori 
e ai Cancellieri delle Preture di seconda classe col 
Decreto del a3 Giugno 1848 (N.° 3z?oJ. 

Parma 19 Luglio 1848. 



IL COMMESSALO STRAORDINARI 0 
DEL GOVERNO 

Veduto il Decreto del già Governo Provvisorio 
del Ducato di Parma in data del a3 Giugno 1848 
(N.° 3270), pel quale agli stipendj sì de* Pretori e 
sì de* Cancellieri delle Preture di seconda classe è 
stato fatto un aumento decombile dal di t." di esso 
mese nella ragione di annue lire cento; 

1." Dichiara eh 1 esso aumento è a ritenersi con- 
ceduto anche a que* Pretori e Cancellieri che spe- 
cialmente per la separazione dagli Stati di Parma 
e Piacenza del Ducato di Guastalla e dell' Oltr' Enza 
avvenuta per virtù del Trattato conchiuso in Fi- 
renze addi 28 di Novembre del 1844, ora si tro- 
vano in disponibilità; 



a." Ordina conseguentemente alla Divisione 
della Computisteria della Stato di apparecchiare i 
mandati supplettivi ai nomi rispettivamente de'sig." 

fa) Cignolini dott. Giuseppe già Pretore a 
Luzzara, 

(b) Pugolotti Giuseppe già Cancelliere presso 
la Pretura di Puviglio, 

fej Terrarossa Luigi già Cancelliere presso 
la Pretura di Traversotolo e messo in disponi bi li la 
in luogo del signor Bruschi Ferdinando già Can- 
celliere presso la pretura di Luzzara, pel pagamento 
a ciascuno d'essi di quanto loro compete, pel mese 
di Giugno del 1848 sull' aumento accennato delle 
annue lire cento, fatte previamente le ritenzioni 
alle quali accenna Tart. 41 de) Decreto del a Luglio 
1832 (N.° 67). 

Parma 19 Luglio 1848. 
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LETTERA 

Ministeriale della Regia Segreteria di Stato 
per gli affari dell' Interno ( Divisione a." 
N° 111*) cne partecipa ima Disposizione 
Sovrana relativa ad alcuni cambiamenti da 
farsi agli uniformi della Milizia nazionale. 

Torino ao Loglio 1B48. 



ItL" Sigs Sig.- P.™ Coir' 
Signor Commessario Straordinario 
del Governo di Parma. 

Mi pregio partecipare a V- S. nima per le opportune di lei 
nonne che in Udienza 7 corrente S. A. S. il Principe Luogo- 
tenente Generale di S. M. degnava»! approvare per copertura 
del capo della Milizia il schakot conforme al modello del fi- 
gurino già trasmessole. 

5- A. S. accolse pure la proposta d'una seconda assisa più 
semplice pelta Milizia stessa e miss imamente per quella dei 
Comuni rurali secondo il figurino di cui le unisco 4 copie, 
notandole che rimane facoltativo ai ai militi che agli ufficiali 
di provvedersi di questa sola assisa meno solenne. 

Approvò di più S. A. 5- il propostole uniforme per il Corpo 
Sanitario della Milizia, il quale è quella stesso dei Chirurghi 
dell'Armata rolla «ala differenza che il cintinone della spada 
vuole essere bianco, e che si ritengono i pantaloni dei militi. 

Finalmente in udienza 14 corrente approvava la proposta di 
un pennacchio bianco in surrogazione di quello bleu per di- 
stintivo del Corpo dello Stato Maggiore della Milizia. 

Ho l'onore di profferitmi con distintissima considerazione- 
di V- S. Illma 

Devmo ed Obbmo Servo^ 
Il primo Ufficiale 
Alla mand Baronn Giorgio. 
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N.° 664. 



Djsposizjone per la quale all'abolito castigo 
delle nerbate è sostituito il carcere così detto tene- 
broso per tutti coloro che, durante i espiazione 
delle pene nella Casa di Forza di Parma commet- 
tono mancanze in essa Casa. 

Parma 24 Luglio 1846. 



IL COMMESSARIO STRAORDINARIO 
DEL GOVERNO 

Vedute le proposte fatte dalla Direzione delle 
Case di Forza e di Correzione di L'arma colle let- 
tóre del 9 e i3 Luglio 1848 N.' 5a e 77; 

Veduta la deliberazione fatta in proposito dal 
Consiglio di vigilanza di esse Case addi 17 dell' an- 
lidetto mese N.° 1040; 

Veduto il Regolamento ministeriale del 4 di No- 
vembre del 1814; 

Veduta la Sovrana Risoluzione del 1 2 di Ottobre 
del 1818 N-° 77; 

Veduto il Rescritto del cessato Governo Provvi- 
sorio di Panna del di 29 di Maggio del 1848 N* 
19% 
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Uso facendo della facoltà che gli deriva dal N.° 7 
dell'articolo a del Decreto del 5 Dicembre 1846 
N* 3a 9 , 

Dispone: 

Art. 1." Ferme stami le disposizioni dell' arL 10 
della Sovrana Risoluzione del 12 di Ottobre del 
1818 N.° 77 e del Rescritto del cessato Governo 
Provvisorio del 29 Maggio 1848 N.° 1954, il Diret- 
tore delle Case di Forzd e dì Correzione potrà però 
dopo le settantadue ore di cui nel citato Rescritto far 
passare dalla segreta ad una prigione isolata quel 
ditenuto qualunque che si sarà rcnduto colpevole 
di qualche mancanza punibile a termine del Rego- 
lamento ministeriale del 4 Novembre i8i4e tener- 
velo per tutto il tempo necessario ad assumere le 
prove intorno alla mancanza medesima. 

In essa prigione il ditenuto avrà lo stesso trat- 
tamento come se si trovasse tra là Ciurma. 

Art. a." All'abolito castigo delle nerbate è sosti- 
tuito (niello del carcere cosi detto tenebroso, nel 
quale ai troverà solamente un tavolato senza saccone. 

Art. 3." Cosiffatto carcere, che dovrà avere tale 
capacità da non essere reso insalubre per la man- 
canza di luce e di libera ventilazione, non potrà 
ad arbitrio del Direttore e secondo la maggiore gra- 
vità della commessa mancanza essere esacerbalo 
col trattamento di solo pane ed acqua. 
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Art. 4-* La durata della dUenzione in esso car- 
cere non potrà mai oltrepassare in ciascuna volta, 
ore quarantotto. 

Art. 5.° Il Consiglio di vigilanza e il Direttore 
dello Case di Forza e di Correzione sono incaricati 
per In parte che a ciascun d'essi risguarda dell'ese- 
guimento della presente Disposizione. 

Panna 24 Luglio 1848. 



COLLA. 



AVVERTENZE 



Del Cotnmessario Straordinario Sardo relative, 
alla vigilanza pel mantcnimeiuo del buon 
ordine. 



Parma 14 Luglio 1848. 

IL COMMESSALO STRAORDINARIO 
DEL GOVERNO DI S. M. 
NEL DUCATO DI PARMA 

Alle Autorità Governative ed ai Sindaci. 

Argomento di molta lodi) illazione e di giusto encomia sono 
certamente la viva sollecitudine ed il patriottico «lo con die 
la Guardia Nazionale di Parma e degli altri Comuni dì questo 
Ducato, mossa dai più nobili sentimenti di amore e devozione 
verso il proprio paese, si va costantemente adoperando al man- 
tenimento del buon ordine e della quiete nell'interno, mentre 
il valoroso esercito Italiano sta combattendo per la sicurezza 
esterna e la nazionale indipendenza contro il nemico straniero. 

E una prova ben luminosa dell'ottimo spirito ond'è animata 
e del caldo buo impegno nel corrigpondere alle larga fiducia che 
il Ite e la Patria in essa meritamente ripongono, dava in questi 
giorni la detta Guardia, quando essendosi sparsa la voce che il 
barbalo straniero minacciasse di una improvvisa scorreria queste 
contrade, Ella oHerivasi in tutto disposta e parata di cooperare 
colle truppe assoldate a respingere con animosa resistenza la 
temuta aggressione. Dio non volle che si avverasse il caso del 
generoso cimento. 

Terò, mentre l'Autorità governativa ed ogni buon cittadino 
poduno di fare concorde plauso a tamo e al lodevole ardore drlb 
Guardia a beneficio della Nazione di cui è degna figlia, immo 
è che possa senza grande rincrescimento vedete, come t buoni 




* salutari effetti che ne deggiono derivale, vengami in alcuni 
luoghi non ]ioco alleluiati da qualche disaccordo che mani- 
festasi tra il servizio della stesila Guardia e quello che gli 
Agenti della forza pubblica sono chiamati ad esercitare. Cagione 
unica di un tale inconveniente, le cui con teg nenie pottebliero 
pur troppo divenire assai perniciose ali* ordine pubblico, sembra 
doversi reputare il difetto di una giusta e precisa intelligenza 
delle attribuzioni della Guardia Nazionale e dei detti Agenti, 
le quali attribuì ioni, comecché nano d> natura analoga e ri «ni tu 
a unu comune, touu però essenzialmente diverse bello 

■tpecilìcn loro oggetto ed esercizio, come sono rispetti >ame u te 
indipendenti i corpi a cui appartengono. 

La Guardia Nazionale incaricati per sua principale mia» Urne 
della difesa dell'interna licureaza dello Stai... è naturalmente 
la prima depositaria della confidenza pubblica per la coti serva- 
none del buon ordine, per l'obbedienza alle legpi, e pel la 
tutela di tune le liberta pubbliche e J, toni i privati diritti. 

\ I eoa quindi appartiene d' invigilale coitaniem'ote sotto 
la direzione dell' Autorità da cui dipende, e particola mie» le 
dei Sindaci, contro ugni tentativo di perturbazione dell'ordine, 
della aicorcua e della tranquilliti generale nei Comuni, come 

legVe. MlTn" V ™z2V e M ' ' ""S"" l " '"' 

ili evo un'altra specie di vigilanza, la quale ha per par- 
ticolare oggetto di antivenite i misfatti che si commentino, non 
tanto a pregiudizio pubblico, 'limito a danno dei privali nelle 
persone o proprietà, di ricercarne gli autori, di arrestarli, tra- 
durli e consegnarli nelle mani della giustizia puoi trite. Quella 
vigilanza i specialmente affidata agli agenti della pubblici 
forza armate, i quali Dell" esercitarla non debbono, ne possono 
secondo i loro Regolamenti di|.eiiderr dal Comando della Coard< ■ 
Nat iemale, al quale sono estranei) essi non ricevono dumo, i 
ed ordini che dalle Autorità Governative e Giudiziarie, e >u- 
bntdinalamtnu allt mtdeiime, anche dai Sindari, come ud- 
itali politici, i quali costituiscono in tale guisa il nudo, pei 
evsi dire, che congiaoge il servizio della Guardia Nazionale 
con quello della pubblica forza armila, e ad eati, quasi . 

in cui la legge ba proividameuie collocati i Snidati, loto im- 
pone il dovere e fornisce commodo mezzo di mauteneie I' si - 
coido e l'armonia nelle operazioni di due Corpi distinti id 



indipendenti, mi cooperimi a uno scopo comune, quello dell* 
pubblici sicurezza; di evitare le cause di dissidio o collisione 
fri essi, di facilitare il regolile andamento del riipettivo ter- 
tìzìo e l'esecuzione degli liti ebe ai Reali Carabinieri lono 
dii loro Superiori o dai Regolamenti ordinati, ed a cut l"Àu- 
torità municipale non mai deve arrecare ostacolo od incaglio, 
nù prendervi altra ingerenza, fuori quella di coadiuvarne il 
compimento più pronto ed opportuno. 

Ove li osservino fedelmente gli accennati limiti che separano 
le rispettive attribuzioni doMa milizia cittadina e degli agenti 
armali del Governo; ove i Sindaci usino della loro prudenza a 
dirigerne il concorde esercizio nel modo dalla legge prescritto, 
perfetta e costante regnerà quell'armonia ed unità di azione 
le '[uali sole ne possono assicurare il buono effetto; nè sarà 
piìi mai che abbiasi a lamentare alcuno degl'inconvenienti che 
sono, come sì disse, non lieve causa di disgusto ed inquietu- 
dine ai buoni c tranquilli cittadini. 

Se in ogni tempo e in ogni occorrenza grandemente importa 
al pubblico liene che tutte le Autorità e tutte le forze pub- 
bliche incaricate della vigilanza a mantenimento dell'ordine e 
della pubblica tranquillità procedano con regolarità, buon ac- 
cordo ed unione ni compimento delle importanti loto incom- 
benze, ciò è somma necessità, è sacro dovere nelle gravissime 
contingenze in cui ora si trova la risorta Italia che, avendo li 
maggior parte de'suoi generosi figli occupati a difenderla contro 
1* oppressore straniero, ha d'uopo per la sicurezza e quiete in- 
terna dell'unanime e ben ordinato concorsa di tutti quelli a 
cui n'è commesso il prezioso deposito. Questa suprema neces- 
sità e questo dovere non possono non essere altamente apprez- 
zati dalla savieiza di tutte le Autorità Governative e dei Sin- 
daci, e dal buon senso e dal patriottismo della Guardia ra- 
zionale di tutti i Comuni Parmigiani, la quale perciò al nobile 
esempio che non cessa di porgere della più salda devozione 
alla difesa della libertà e dell'ordine saprà pure aggiungere 
quello non meno utile, nè meno splendido della unione e della 
concardia con tutti gli Agenti armati dello Stato, mercè il 
rispetto delle loro legali competenze e il suo concorso all'uopo 
pel pubblico servizio. Eserciti ognuno le proprie f Milioni entro 
i limiti stabiliti dalla legge; ai guardi dall' ingerirsi inoppor- 
tunamente nelle altrui; tutti siano presti a darai, occorrendone 
il caso, vicendevole soccorso ed assistenza; cessi ogni sorta di 
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rivaliti, dì gelosia o di animosità; più 11011 esista che un (oli) 
spirito di unione e di fratellanxa Dell'operare a prò della cara 
Patria comune, e i nemici tutti d'Italia, si#no esterni, siano 
interni, cadranno confusi e Tinti. 

Quene arrenarne ai raccomandano -vi rumente a tutte le Au- 
lorili Governative del Ducato ed ai Sindaci singolarmente af- 
finchè ne tengano, in quanto li concerne, il debito conto, e si 
compiacciano di farle presenti ali» Guardia Nazionale dei loro 
Comuni, la quale non mancherà certamente di sentire la somma 
importanza che siano costantemente osservate. 
Parma il >4 Luglio 1S4S. 



FEDERIGO COLLA. 
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N.° 665. 

Atto pel quale il pittore Bernardino Riccardi 
è nominato professore consigliere con voto dell'Ac- 
cademia delle Belle Arti in Parma, e Giordani 
Pietro a consigliere dilettante con voto, dell'Acca- 
demia stessa. 

Torino 14 Luglio 1848. 



EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA -CAB1GN ANO 
LUOGOTENENTE GENERALE DI 6. M. 

In virtù dell'Autorità a Noi delegata; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato 
pei lavori pubblici, l' agricoltura ed il Commercio; 

Visto la deliberazione fatta addì a3 Giugno del 
1848 dal Corpo dell'Accademia delle Belle Arti 
in Parma, 

Abbiamo nominato e nominiamo: 
Il pittore Bernardino Riccardi a professore con- 
sigliere con voto dell'Accademia delle Belle Arti in 
Parma, Giordani Pietro a consigliere dilettante con 
volo dell'Accademia stessa. 
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Il Ministro Segretario di Stato per i lavori pnln 
lilici, l'agricoltura ed il commercio è incaricato 
dell' esecuzione del presente Decreto. 
Torino addi 24 Luglio 1848 

EUGENIO DI SAVOIA. 



C. BONCOMPAGNI. 
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N.° 666. 

Ordine che siano consegnati dalla Tesoreria 
generala tutti gli argenti spettanti al Principe Doit 
Carlo Lodovico di Borbone, all' Amministra- 
zione del Patrimonio dello Stato. 

Parma 34 Luglio 1848- 



IL COMMESSALO STRAORDINARIO 

DEL GOVERNO DI S. M. 

Veduta la deliberazione del Governo Provvisorio 
Hi Parma del giorno i5 del mese di Aprile 1848 
(N.° 124), colla quale è conceduto all'Infante di 
Spagna Don Carlo Lodovico di Borbone, un 
prestito sul Tesoro dello Stato di L. 5o,ooo a con- 
dizione Dall'altre, che siano dati in pegno al Tesoro 
stesso tanti argenti spettanti a quel Principe del 
valore approssimativo di L. ioo.ooc; 

Veduta La disposizione dello stesso Governo Prov- 
visorio del successivo giorno 16 Aprile (N.° i32), 
che incarica il Delegato alla Sezione delle Finanze 
di ordinare al Tesoriere generale di ricevere in de- 
posito gli argenti sovrindicati; 

Voluta l'altra deliberazione del Governo mede- 
simo del giorno 17 del predetto mese ,dt Aprile 
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u." s." (N.° 1827) che accorda al soprammenzio- 
nato Principe Dos Carlo Lodovico una nuova 
sovvenzione di L. 5,ooo, guarentite esse pure dal 
pegno sovrammemovato ; 

Veduto l'Atto col «piale S, A. Don Carlo Lo- 
dovico di Borbone ha costituito il signor G. B. 
Facino suo procuratore per tutto quanto risguarda 
alle private pendenze esistenti tra esso Principe ed 
il Governo di Parma, con facoltà di alienare gli 
effetti mobili da lui lasciali nei già Ducali Palazzi 
onde soddisfare ai Suoi debiti; 

Veduto il Decreto del giorno 04 Giugno u° s.* 
33i9> col quale è fatta abilità al Direttore 
dell' Amministrazione del Patrimonio dello Stato di 
ricevere dal suddetto procuratore di Don Cablo 
Lodovico di Borbone a titolo di assegno in pa- 
gamento pei debiti di esso Principe verso lo Stato 
in capitali ed accessorj, tanti effetti mobili di lui, 
quanti saranno necessarii a compiere V estinzione dei 
debiti sovraddetti, tra i quali effetti mobili, dovranno 
comprendersi gli argenti tutti depositati nel Tesoro; 

Considerando che si rende perciò necessario, sic- 
come lo chiede il Direttore dell'Amministrazione del 
Patrimonio dello Stato, di riconoscere la qualità ed 
il peso degli argenti medesimi, c stabilirne il valore; 

Ordina.' 

i.' Il signor Tesoriere generale farà regolare con- 
segna al signor Direttore dell' Amministrazione del 
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l'ut limonio (Mio Stalo ili lutti gli argenti spettami 
al Principe Don Carlo Lodovico di Borbone. 
depositati nel Tesoro dello Stato in virtù della Di- 
sjiortizioiic del Covcrno Provvisorio del giorno 16 
Aprile 1848 (N." i3a) per essere trasportati e cu- 
stoditi nella Cassa del Patrimonio dello Stato. 

a.° 11 predetto signor Direttore dell'Amministra- 
zione del Patrimonio dello Stato, di concerto col 
signor G. B. Facino Procuratore di S. A. R. Don 
Carlo Lodovico di Borbone, farà riconoscere 
e determinare da periti scelti con reciproco accorda 
il peso ed il valore degli argenti di dui è discorso, e 
ne farà stendere particolarizzata nota descrittiva ed 
estimativa, che mi verrà sottoposta insieme colla 
copia dell'Atto d'assegno stipulato in esecuzione 
del precitato Decreto del giorno 24 Giugno u.° s* 
(N.° 33i9). A questo Atto dovranno essere alligate 
oltre la nota degli argenti testé mentovata, anche 
quelle di tutti gli altri effetti mobili compresi nel- 
T assegno medesimo, o ritenuti per altre cause 
dall' Amministrazione del patrimonio dello Stato. 
Parma 24. Luglio 1848. 

Pel Commessario Straordinario 
L'Assessore Incaricato 



MATHIEO. 
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N.° 667. 

Proclama del Commessario Straordinario di 
S. M. Sarda nel Ducato di Parma pel quale no- 
tifica un Sovrano Decreto del 18 Luglio 1848 col 
quale è ordinato che anche in questo Ducato si 
debba procedere alla leva militare sulla classe del 
1838 secondo il riparto risultante dal Decreto Dit- 
tale del 14 Febbrajo 1848. 

Parma a6 Luglio 1848. 



IL COMMESSARIO STRAORDINARIO 

DEL GOVERNO DI S. M. 
NEL DUCATO DI PARMA 

Parmigiani ! 

Il Governo di S. M. nel generoso intendimento 
di provvedere con tutti i mezzi che sono in poter 
suo ai bisogni della guerra che si sta combattendo 
per la indipendenza d' Italia, ordinava testé che 
negli antichi Domimi di S. M. in terraferma ai debba 
procedere alla Leva militare per un contingente di 
dodici mila uomini sulla Classe del 1828, e clic 
inoltre le tre ultime Classi che già fornirono l'or- 
dinario contingente debbano concorrere in una Leva 
1848. Sem. II- 9 
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suppletiva per tre mila uomini ciascheduna. Ma 
nel prendere una determinazione tanto importante 
non doveva egli, nè potuto avrebbe, direi, senza 
ingiuria render vano il desiderio che in voi ferve 
di adoperarvi in benefizio della comune patria coi 
nuovi fratelli a cui vi siete sotto un medesimo pa- 
dre congiunti, non chiamandovi già fin d'ora a di- 
videre con loro, benché in numero proporzionata- 
mente minore, i perìcoli e la gloria delle battaglie 
contro lo straniero conculcatore d' Italia. — Dispo- 
neva quindi con Reale Decreto in data dell! i8 di 
(mesto mese che debba eziandio in questo Ducato 
aver compimento il tributo d'uomini già ordinato 
sulla Classe medesima del 1828 secondo il riparto 
risultante dal Decreto Ducale del 14 Febbraio ul- 
timo scorso. 

Parmigiani 1 II santo ardore di patria che v'in- 
fiamma, le prove non dubbie di valore da molli 
de* cari vostri già fatte ne' campi lombardi troppo 
note mi sono perchè io non reputi soverchio 1' ag- 
giugnervi stimolo di parole, quando la chiamata che 
ora vi fa la legge tanto è cònsona col vostro desi- 
derio che basta, ne sono certo, essa sola a far sì 
che col grido unanime di Viva l'Italia pronti 
accorriate ad ordinarvi sotto la salvatrice bandiera 
del Magnanimo nostro Sovrano, il glorioso Ec CAR- 
LO Alberto. 

A tale effetto; 
Nell'atto in cui siegue la pubblicazione del Reale 
Decreto più sovraccitato; 
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Dando eseguimento agli ordini del Governo per- 
venutimi con dispaccio dei Ministero <ii Guerra 
delli 19 del presente mese, 

Vi porgo notificanza 
Che la convocazione dei Consigli di arruolamento 
e di quello che proceder deve all'esame dei de- 
scritti, dovrà aver luogo per questo Ducato il 18 
di Agosto prossimo, giorno in cui negli antichi Do- 
mimi di S. M. in terraferma si terrà pure la prima 
sedata per l'esame definitivo della Leva come sovra 
chiamata sulla Classe dell'anno i8a8. ■ 
Parma addì 26 Luglio 1848. 



FEDERIGO COLLA. 



N.° 668. 



Decreto che ordina una leva militare sulla 
classe del 1848 nei Ducali di Parma e Piacenza. 

Torino 18 Luglio 1848. 



EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA -CARTONANO 
LUOGOTENENTE GENERALE DI S. M. NE' REGII 
STATI IN ASSENZA DELLA M. 8. 

La causa della Italiana indipendenza, la difesa del 
patrio suolo e della conquistata libertà consigliando 
siano mantenuti a numero i Corpi regolari di Truppe; 
giustizia volendo quindi che tutti indistintamente i 
popoli retti dall'attuale Governo abbiano a soddis- 
fare al tributo del militare servizio, e il cessato 
Governo dei Ducati d| Parma, Piacenza e Guastalla 
avendo prima d* ora ordinato una Leva militare, 
stabilito il Contingente, proceduto alla estrazione 
degli uomini appartenenti alla classe 1848, cioè 
nati nel decorso dell'anno 1828, senzachè fossero 
nel seguito incorporati alla milizia; 

Visto l'artìcolo 5." della legge sulla unione del 
Ducato di Piacenza allo Stato, e l' articolo 9." della 
legge sulla unione allo Stato dei Ducali di Parma 
e Guastalla; 
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Volendo perciò provvedere a clic la intrapresa 
Leva sia regolarmente ultimata conforme alle disci- 
pline ed ordinamenti che colà reggevano questo 
servizio; ' 

In virtù dell'Autorità a Noi delegata; 

Sulla proposizione del Presidente del Consiglio 
dei Ministri incaricato del Portafoglio di Guerra e 
Marina, m ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
SEGUE : 

Art. i* La Leva degli uomini a prelevarsi sui 
cittadini dei Ducati di Parma e Piacenza sulla 
classe 1848 nella proporzione e a seconda del ri- 
parto risultante dal Decreto 14 Febbrajo 1848, 
dovrà riprendersi, procedere e compiersi giusta il 
disposto dal Regolamento di Leva. 

Art. a.' il Commissario Straordinario del Governo 
provveder^ per la composizione dei Consigli di ar- 
ruolamento e delegherà a presiedere gli stessi Con- 
sigli quei funzionarj che meglio crederà appropriati. 

Art. 3." I Comuni e Frazioni di Comuni che 
cessando di essere parte del territorio Parmense 
furono aggregati al Ducato di Piacenza soddisferanno, 
per questa sola volta, alla Leva colle Preture eli 
cui facevano parte. 

Art 4° Le prefìtte disposizioni saranno esecutive 
allorquando nelle altre Provincie dello Slato, dove 
è obbligatorio il tributo del militare servizio, si 



procederà alla Leva dei nazionali nali nelT anno 
i8a8. 

Art. 5.° Dal Commissario Straordinario del Go- 
verno si prowederà per l'assegnazione ai Corpi di 
truppa degli uomini che hanno da imprendere V ar- 
ruolamento. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri incaricato 
del Portafoglio di Guerra e Marina è incaricato 
dell'eseguimento del presente Decreto. 
Dato in Torino li 18 Luglio 1848. 

EUGENIO DI SAVOIA. 



Cesare Balbo. 



Registralo il Controllo G> 
addì 10 Luglio 1648. 
Reg-* iS Big.i Amm.*- C. SB. 
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N.° 669. 



Legge che autorizza il Governo Sardo a pro- 
cedere alt' edicnazione della rendita redimibile del 
debito pubblico di terraferma. 

Torino 18 Luglio 1848. 



f Pubblicato in Parma il a? Luglio 1S4Ì). 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-C ARI 6N ANO 
LUOGOTENENTE GENERALE DI E. H. NE 1 REGI 1 
STATI IN ASSENZA DELLA M. S. 

Il Senato e la Camera dei pepatali hanno adot- 
tato; 

Noi in virtù dell'autorità delegataci, 
Abeiamo ordinato ed ordiniamo: 

Art. 1. 11 Governo è autorizzato a procedere per 
via di pubblicità e concorrenza, e su partiti sigillati 
all'alienazione della rendita redimibile del Debito 
Pubblico di terraferma infra specificata. 

1" Di L. 24i,35i, 96 di spettanza dello Stato 
inscritta sul Debito redimibile creato col Regio Editto 
del 24 Dicembre 1819 e intitolata al dovario della 
Regina vedova Maria Cristina, la quale rendita verrà 
surrogala come ali* articolo 4- 
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2. " Di L. 37,(j83, 87 di spettanza dello St»*» 
inscrìtta sul Debito suddetto redimibile del 1819. 

3. " Di L. 3,5oo pure di spettanza dello Stato, 
inscritta sul Debito redimibile creato col Regio Edi tu» 
del 3o Maggio i83i. 

4° Di L. 46,945. 72 inscrìtta sui Debito redi- 
mibile creato col Regio Editto del 24 Dicembre 1819 
di pertinenza della Cassa dei fondi residui della 
Liquidazione francese. 

5." Di L. 4,coc inscrìtta sul Debito redimìbile 
creato col Regio Editto del 3o Maggio i83i, pure 
spettante alla Cassa suddetta della Liquidazione 
francese. 

Art 2. Il prodotto di siffatta alienazione dì ren- 
dite sarà versato nelle Casse dello Stato. 

Art. 3. La rendita di L. 50,945, 72 appartenente 
come sovra ai fondi della Liquidazione francese sarà 
alienata distintamente dalle altre; e del relativo pro- 
dotto sarà tenuto conto speciale per 1* opportuna 
reintegrazione di esso alla Cassa anzidetta. 

Art. 4. L'annua rendita di L. 241,351, 96 del 
Debito Pubblico redimibile 1819 faciente parte del 
dovario della Regina vedova Maria Cristina, la quale 
viene come sovra svincolala e posta in vendita, sarà 
surrogata, cominciando dal primo Aprile del corrente 
anno, con una assegnazione sul tributo prediale Re- 
gio di eguale annua somma pagabile direttamente 
al Tesoriere della Regina medesima dalle Tesorerie 
provinciali infra indicate 



Torino, lire centomila, . . . L. 100,000, co. 
Alessandria, lire cinquantamila. » 5o,coo, co. 
Cuneo, lire trentamila . . . . » 3o,ooo, co. 
Lomeltina, lire sessa ntunmi la, tre- ' 

cento cinquantuna, centesimi no- 

vantasei » 6l,35i, of>. 

Totale L. 24i,35i, 96. 

11 Ministro Segretario di Stato per le Finanze c 
incaricato dell'esecuzione della presente legge che 
sarà inserta negli Atti del Governo. 

Dat. a Torino addì 18 Luglio 1848. 

EUGENIO DI SAVOIA. 

V. Sclofis. 

V. Vincenzo Kicci. 

V. Gazelu pel Controllore Generale. 

Regimalo al Controlla Generale 
li ig Luglio 1848 
Registro 4 Edilli e. 140 
Moatiro Capo DW. 



Dt Revel. 
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N.° 670. 

Proclama di S. $t. Carlo Alberto pel quale 
fa conoscere le crisi in cui si trova ed invila i po- 
poli dell'Alta Italia ad armarsi e a difendersi. 

Dal Quartiere Generale di Bozzolo a8 Luglio 1848. 



Popoli dell'Alta Italia.' 

Dopo varj combattimenti, nei quali il nostro c- 
srrcito non ostante l'inferiorità delle forze, seppe 
ottenere con mirabile coraggio non pochi successi, 
soprnfatto dal nemico, sfinito dalla stanchezza pel- 
le continue fazioni sotto un calore eccessivo e por 
la mancata provvista di viveri, perdette e ripigliò, 
ma in definitiva non potè conservare le posizioni 
conquistate lungo il Mincio, ed accerchiato quindi 
nei contorni di Goilo, si trovò ridotto ad una di 
quelle crisi terribili, nelle quali un supremo sforzo 
ha per effetto orrende stragi. 

In queste gravi circostanze, che premevano il 
nostro cuore come Re, e come Capo di quel prode 
e benamato Esercito, sentito un Consiglio di guerra, 
cercammo di porre un termine a tanta effusione di 
sangue col proporre al nemico una sospensione 
d'armi. Ma le condizioni da lui apposte furon tali 



che non 3cppimo risolverci a porle nemmeno in 
discussione, pensando dovessimo esporci con Voi a 
qualunque estremila, piuttosto che compromettere 
l'onore e I' interesse della patria. 

Italiani! armatevi e provvedete al perìcolo coli' c- 
nergìa che il perìcolo aumenta nei forti. Eredi di 
tante glorie, preferirete l'ultimo sacrifizio all'umi- 
liazione ed alla perdita della vostra indipendenza. 
L'esercito sostenuto dall'amor patrio in mezzo ai 
dolori ed alle disgrazie è pronto ancora a dare per 
la patria quanto gli avanza di sangue, e spero che 
la Provvidenza non ci abbandonerà nella difesa 
della santa causa, a cui è consecrata la mia vita 
e quella de' miei Figli. i ; . ; 

Dal nostro Quartier Generale di Bozzolo a8 
Luglio 1848. ,. .. ,. 

CAKLO ALBERTO- 



N.° 671 



Decreto del Regia Commessarìo Sardo col 
quale chiama la Guardia Nazionale a fare il ser- 
vizio di Guerra. 

Parma Luglio 1848. 
(Pubblicato in Parma il 3i. Luglio t#48J. 

IL commessarìo straordinario 

DI GOVERNO 

Secondimelo il nobile desiderio manifestato da 
molli de' Cittadini appartenenti alla Guardia Na- 
zionale, e l'invito ad essa fatto dall'egregio Colon- 
nello che comanda quel benemerito Corpo} 

Veduti gli Articoli 1, 4 c 6 del Regolamento del 
1." Aprile 1848, 

Decreta: 

I. 

La Guardia Nazionale di Parma è chiamata a 
fare il servizio di guerra. 

LI. 

La Commissione creata co) Decreto del Governo 
Provvisorio del 12 di Giugno scorso farà all'uopo 
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i provvedimenti necessarii, e prommcierA, a termini 
del Regolamento, su tutte le domande di esenzione 
che potessero venire proposte. 

III. 

Durante il tempo di questo straordinario servi- 
zio, la Guardia Nazionale godrà la paga ed i van- 
taggi stabiliti dalle leggi. 

Parma 29 Luglio 1848. 
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' N.° 672. 



Proclama del Re CakLo Alberto ai Soldati 
col quota raccomanda discipSrta e. costernai e mi- 
naccia esemplari castigo ai viti c ai traditori. 

Cremona 3o Luglio 1848. 



("Pubblicato a Parma il 3i Luglio 1S48). 
Soldati! 

La prepotenza di un evento trascinato dalle cir-r 
costanze della Guerra, la sola mancanza cioè di 
vìveri, quando le fatiche di due gloriose giornate 
(a5 e 36) più imperiosamente ne reclamavano il 
bisogno, Fu la soia forza che potè resistere all' Ìm- 
peto delle armi vostre, e stanchi ed estenuati doveste 
cederò ad un nemico, dubbioso della stessa sua 
ventura, del terreno, che però gli lasciaste dissemi- 
nato di migliaja di cadaveri de' suoi, prova terribile 
del vostro eroico valore. 

Le sorti dell' anni, se alquanto declinino, solo sì 
ristorano colla disciplina, la costanza e il coraggio. 

Queste virtù le conosco in voi, prodi Soldati, e 
mentre mi preparo a compensare largamente chiun- 
que meriterà della Patria comune, P Italia, la salute 
di questa Patria stessa mi farà inesorabile, severo 
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punitore di qualsiasi che menomamente al suo do- 
vere mancasse, e con esemplare castigo vcrran fre- 
nate l'indisciplina, il disordine. Tremino i vili, i 
traditori. 

Il soffio della perfidia cercherà sicuramente dì 
farei strada al vostro orecchio, per sedarvi e trasci- 
narvi sul cammino della codardìa: non lasciatevi 
ingannare; superate da forti il supremo momento, 
seguitate nelT intrapreso sentiero della gloria, e il 
Mondo vi saluterà liberatori d' Italia. 

Cremona 3o Luglio 1848. 



CARLO ALBERTO. 
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N.° 6 7 3. 

Manifesto del Regio Commessario Sardo ten- 
dente a calmar l'agitazione, e V inquietudine pro- 
dotta nel pubblico, dagli ultimi avvenimenti della 
guerra. 

Parma i.° Agosio 1848. 



Parmigiani/ 

In sognilo agli ultimi infausti avvenimenti della 
guerra italiana, voci diverse e spesso discordanti si 
vanno spargendo nella popolazione circa movimenti 
di tnippc nemiche verso queste contrade, e comun- 
que siano esse per lo più parto del timore, dell'er- 
rore, o di sinistre intenzioni, trovano tuttavia cre- 
denza, e divengono mal fondata cagione di inquie- 
tudini, dì agitazione e di sgomento. 

Cittadini, state in guardia contro le false od esa- 
gerale vociferazioni con cui sì cerca di ingannarvi 
e di atterrirvi. 

Collocate la piena vostra confidenza nell'Autorità 
Governativa, la quale conscia de' suoi doveri in si 
gravi frangenti fu sollecita di dare tutte le disposi- 
zioni opportune a otte nere ^jntfhte ed accurate no- 
tizie circa gli andamenti Stelle truppe ostili lungo 
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la linea del Po. I riscontri che fino a questo mo- 
mento essa ha ricevuti assicurano che i nostri ne- 
mici non hanno tentato, nè mostrato peranco il 
disegno di tentare U passaggio alla destra sponda 
del detto fiume. I varii punti dove il loro passaggio 
■riebbe più da temersi, sono diligentemente e di 
continuo invigilati: quando si scoprisse che qualche 
sinistro ci minacciasse, Voi ne sarete immediata- 
mente informati, e in qualunque evento nulla sarà 
mai pretermesso di quanto potesse giovare a man- 
tenere l'ordine e la sicurezza in questi paesi. 

Intanto non cessate dal canto vostro, o Parmi- 
giani, di dar prove di quel senno e dì quella sa- 
viezza che tanto vi hanno distìnti: rammentate che 
nelle grandi contingenze l' inquietudine, 1* abbandono 
e il disordine, togliendo luogo ai consigli, sono sem- 
pre funesta sventura; e che invece la prudenza, la 
calma e la previdenza sono sempre le più sicure 
guarentigie della pubblica salute. Coraggio dunque, 
forza e dignità, e la Patria sarà salva. 

Panna i.° Agosto 1848. 

Il Commessario Straordinario di S. M. 
FEDERIGO COLLA. 
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N.° 674. 



Atto pel quale è autorizzato il Comune di Fon- 
tanellato ad acquistare dai signor conte Luigi 
Sanvitale ^edificio denominato di Santo Stefano 
posto in quella Borgata, 

Torino i.° Agosto 1848. 



EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARICNANO 
LUOGO TENENTE GENERALE 01 8. M. 

In virtù dell'Autorità a Noi delegata; 

Veduta la deliberazione fatta il 27 Maggio 1847 
dal Consiglio Comunale dì Fontanella» per la quale 
è stata chiesta la facoltà di acquistare un edìfizio 
denominato di .Santo Stefano di ragione del conte 
Luigi Sanvitale; 

Sentito il Consiglio di Stato Ordinario; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Slato 
per gli affari interni, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo; 

Il Comune di Fon tanellato è autorizzato ad acqui- 
stare dal conte Luigi Sanvitale Y edìfizio denominato 
di Santo Stefano posto nella Borgata di quel Co- 
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mime, pel patuito prezzo di lire novemila ed ottocento 
per collocarvi gli uffizi Comunali e le Scuote. 

Il Ministro Segretario di Stato per gli affari in- 
terni è incaricato dell' esecuzione del presente 
Decreto. 

Dato a Torino il r.° Agosto 184R;. 
EUGENIO DI SAVOIA. 



Plezza. 



N.° 6 7 5. 



Ordine del Regia Commessane Sardo alle Au- 
torità e Funzionari pubblici di far ricercare, arre- 
stare e tradurre a Parma i militari /uggitivi. 

Parma 1 Agosto 1848. 



Ho saputo che dopo gli ultimi avvenimenti della 
Guerra alcuni sott' Ufficiali e Soldati dell'armata 
del Re si sono sparsi in questo Ducato, ritirandosi 
alcuni alle proprie case ove ai permettono di ri- 
manere senza alcuna licenza, col pretesto d'essere 
infermi o feriti, e vagando altri senza darsi punto 
pensiero di restituirai, giusta il loro dovere, ai Corpi 
cui sono aggregati. 

Questo fatto basterebbe di per aè a farli ritenere 
colpevoli di diserzione in faccia al nemico, e sog- 
getti per conseguenza alle gravi pene loro commi- 
nate dal Codice penale militare. Pure, volendo per 
un riguardo agli accaduti disastri usare indulgenza, 
mi limito a disporre che sieno essi arrestati ovun- 
que si trovino, e vengano tosto tradotti a Parma 
per essere inviali ai Corpi cui appartengono. 

Sono quindi a pregare la S. V. Illma di far su- 
bito praticare nel proprio Comune accurate ricer- 
che dei detti Sott' Ufficiali e Soldati per l'effetto 
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sovra indicato, e confidando nel particolare di Lei 
zelo pel bene della causa pubblica, ho il pregio di 
professarmi con distinta osservanza. 

Il Commissario Straordinario di S. M- 
COLLA. 
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N,° 676. 



Dichiarazione per la quale le disposizioni degli 
articoli 4, il, « e f6 del Regolamento per V Ispe- 
zione generale del Tesoro e delle Casse pubbliche, 
approvato il A Gennaio 1841 fj sono estese 

anche per la Cassa del Patrimonio dello Stato. 

Parma 3 Agosto 1848. 



IL COMMESSARIO STRAORDINARIO 
DEL GOVERNO DI S. M. 

Veduto l' articolo 4 del Begolamcnto per 1* Ispe- 
zione generale del Tesoro e delle Casse pubblichi-, 
approvato col Decreto del giorno a Gennaio 1847 

Veduto il Decreto del giorno 26 Giugno 1848 
(N- 3440), 

Dichiara: 
Le disposizioni degli articoli ^, 1 1, 12 e 16 del 
Regolamento per l'Ispezione generale del Tesoro e 
delle Casse pubbliche, approvato col Decreto del di 
a Gennaio 1847 (N.° 1) risgu ardami alla Cassa 
dell' Amministrazione delle Contribuzioni indirette 
dovranno avere effetto anche per la Cassa dell' Am- 
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ministratone del Patrimonio dello Stato, aperta in 
virtù del Decreto del giorno 26 Giugno 1848 
(N- 3440). 

Panna 3 Agosto 1848. 

Pel Commessario Straordinario del Governo di S. M. 
L'Assessore Incaricato 
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N.° 677. 

Notificazione del Regio Commissario Sardo 
intorno ai movimenti del nemico, che giusta k 
notizie avute sarebbe entrato in Modena. 

Parma 4 Agosto 184S. 



Parmigiani. f 

Secondo notizie giunte nella notte il nemico do- 
vrebbe essere entrato questa mattina in Modena. 

La sua forza, da quanto si dice, non sarebbe 
che di circa 5ooo uomini. Pare quindi che non gli 
si possa supporre l'intenzione di muovere per ora 
contro questo Ducato. 

Ad ogni evento, per altro, i passaggi tutti sono 
diligentemente invigilati, custoditi — E quando vi 
fosse indizio di qualche progetto d'invasione, 1* Au- 
torità sarebbe prontamente avvisata. 

Intanto i battaglioni di riserva Piemontesi ch'erano 
qui stanziati hanno avuto ordine di partire per 
raggiungere i prodi a* quali fu commessa la difesa 
di Piacenza. Sapendo quanta fiducia io debba ri- 
porre nelT Ottima popolazione di Parma, e nella 
brava sua guardia Nazionale, non ho esitato un 
momento a prendere una determinazione che lascia 
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ai soli cittadini la custodia dell'Ordine, la protezione 
de* pubblici interessi. 

Parmigiani! Quanto più le circostanze si fanno 
gravi, tanto più necessario diventa alla Patria il 
concorso franco e leale di tutti i suoi figli. Questo 
concorso le recate come in più liete contingenze 
Voi già lo deste alla grande opera della nostra uni- 
ficazione. Componetevi a tranquillo coraggio, e pen- 
sate che siamo forse destinati ancora a dure prove, 
ma che non v* ha più umana forza la quale sveller 
possa il sacro vessillo della libertà e dell' indipen- 
denza nostra 1 . 

Parma addì 4 di Agosto 1848. 
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N.° 678. 

Decreto col quale S. A. dichiara riaperto a 
tempo indeterminato il Prestito volontario Nazio- 
nale autorizzato col Regio Editto del a? Marzo 1848. 

Torino 1." Agosto 1848. 

(Pubblicato in Parma ti 8 Jgoiio 1Ì4S). 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA -CARIGNANO 
LUOGOTENENTE GENERALE DI 3. M. NE' REGII 
STATI IN ASSENZA DELLA M. S. 

In virtù dell' autorità a Noi delegata; 

Veduto il Regio Editto del a3 Marzo p. 4 p.° per 
cui venne aperto un Prestito volontario Nazionale 
di quindici milioni di lire a favore delle Finanze 
dolio Stato. 

Veduti li Nostri Decreti in data delli i5 Aprile e 6 
Maggio susseguenti coi quali venne prorogato il ter- 
mine di quel Prestito a tutto il 5 Luglio ultimo scorso. 

Considerato che mentre le Finanze dello Stato 
intendono n fare un Prestito sia all'interno sta 
all'estero per cui possano sopperire alle straordi- 
narie loro emergenze senza ricorrere, se fia possi- 
bile, a Prestili forzati, conviene riaprire il Prestito 
volontario che per una parte assicura anche l'in- 
teresse legale ai mutuanti, e per altra parte riesce 
più onorevole e meritorio a coloro che in queste 
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imperiose circostanze, in cui il valoroso esercito 
italiano trovasi esposto a doro prove, accorreranno 
ancora spontanei, e da ogni parte del nuovo Stato 
a portare le loro generose offerte sull'altare dell'in- 
dipendenza d'Italia che ha da triiinfare. 

Sulla relazione del Ministro Segretario di Stato 
delle Finanze, 

Abbiamo obdinato ed ordiniamo quanto 
SEGUE: 

Art. i. È riaperto a tempo indeterminato, ed 
anche per una somma eccedente quella che erasi 
stabilita, il Prestito volontario Nazionale che venne 
autorizzato col Regio Editto del o3 Marzo p." p.° e 
coli' osservanza delle Btesse forme in esso prescritte. 

Art. a. Il Ministro Segretario di Stato delle Fi- 
nanze renderà conto al Parlamento delle somme 
che saranno per ricavarsi dal Prestito predetto, ed 
è intanto incaricato della esecuzione del presente 
Decreto che verrà registrato al Controllo Generale 
pubblica» per tutto lo Stato, ed inserito nella Rac- 
colta degli Atti del Governo. 

Dato a Torino il dì primo del mese d'Agosto 
1848. 

EUGENIO DI SAVOIA. 

Re filtrato ni Controllo GemraU 
adji , Agosti. 184S 
Reg.° 4 Editti a e 148 
McttEHo Capo Div. 

Vincenzo Ricci. 
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N.° 679. 

Avviso degli Assessori Sardi che annunzia la 
partenza per Piacenza del Regio Commessario 
Straordinario e che è stato conchiuso un armistizio 
tra l'annata, di S- M. Sarda e l'armata Austriaca. 

Parma 10 Agosto 1848. 

Parmigiani/ 
Per In gravità degli eventi che, da qualche gior- 
no intorno n Noi si premevano, e nella difficoltà 
di aver qui sul progressivo andare delle cose que* 
particolarizzati riscontri che il pubblico ha bisogno 
di ricevere pronti e sicuri, S. E. il sig. Commes- 
sario Straordinario del Re determinava jeri mattina 
di trasferirsi in Piacenza, dove meglio, e più fre- 
quentemente potrebbe essere informato delle sortì 
ulteriori delle nostre anni, e curare eziandio più 
efficacemente gì' interessi della Città e Provincia 
di Parma. 

Due staffette già ci sono state di colà spedite 
dopo la sua partenza. L'una giunta jeri sera verso 
le ore 11, ci recava che Piacenza era minacciata 
da un'imminente attacco, e che non avrebbe pro- 
babilmente potuto resistere alle imponenti forze del 
nemico. — L'altra, che arriva in questo puri», ci 
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fa conoscere che jeri sera, mentre appunto il pre- 
sidio stava per abbandonare la città, un Messag- 
gere mandato dal Campo portava al Generale Dì 
Bricherasco officiale annuncio essersi conchiuso tra 
le due armate un armistizio fino al mezzo giorno 
di venerdì 1 1 del corrente. 

Parmigiani! Noi ci affrettiamo di comunicarvi 
questa notìzia, rinnovando la promessa, di darvi con 
eguale sollecitudine tutte quelle altre che cì potranno 
pervenire. Speriamo eh' esse tali saranno da soddi- 
sfare a' nostri voli. Ma qualunque esser possano le 
prove che la sorte ancora ci riserva, affrontiamole 
con quel coraggio che vince la fortuna, ed abbiamo 
fede nella santità di una Causa, alla quale non 
possono mancare gli ajuti promessi dalle simpatìe 
di una grande e generosa Nazione. 

DIO PROTEGGE L' ITALI A ! 

Parma addi io di Agosto 184.8. 

Gli Assessori 
del Commcssario Straordinario di S. M. 

MATHIEU 
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N.° 680. 



Avviso degli Assessori Sardi col quale notificano 
la convenzione e l'armistizio, conchiusi fra le armate 
Sarda ed Austriaca, 

Pubblicato a Parma il 14 Agosto :84ft. 



Parmigiani/ 

Giusta la Convenzione d'armistizio, di cui pub- 
blichiamo qui gotto il tenore, un corpo di truppe 
Austriache è entrato sul territorio del Ducato. Esso 
già trovasi alle porte di Panna. 

Il Generale che lo comanda ha dichiarato che 
terrà campo fuori della Città pel tempo necessario 
agli accordi e concerti da prendersi per la più facile 
ed amichevole esecuzione della Convenzione. 

Parmigiani! Abbiate ne' vostri Magistrati quella 
intiera confidenza che avete finora in essi riposta. 
Voi sapete che gli interessi vostri sono costante 
oggetto delle loro più vive sollecitudini. 

A Voi appartiene di secondare le loro cure colla 
saviezza del vostro contegno, coli' ordine e coli* os- 
servanza esatta delle leggi. 

Pel Regio Commessario Straordinario 
Gli Assessori 
MATHIEU, VIGLIANI. 
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Tenore della Convenzione 



CONVENTION ET ARMlSTICE 
enirc Ics Armées Sarde et Autricluenne cornute 
préktde des négocialions pour un traile de 
paix. 

Art, i. La tigne de demarcatici! entro Ics deux 
Armées sera la frontière mérac des états respectifs. 

Art a. Lea forteresses de Peschiera, Bocca d'Anfb 
et Osopo seront évacuées par les Troupes Sardeg 
et allìées, et remises à celles de S. M. Imperiale. 
La reraise de chacune de ces places aura lieu troia 
jours après la notificatdon de la présente convention. 

Dans ces places, tont le matériel de dotation ap- 
partenant à l' Autriche sera rendu. Les troupes sor- 
tantes emmèneront avec elles tout leur matériel, 
annes, munitions et effets d' habillement y introduits, 
et rerttreront par étapes régulières et le chemin le 
plus court dans les États de S. M. Sarde. 

Art. 3. Les États de Modène, de Parme et la 
Ville de Plaisance, avec le rayou de territoire qui 
lui est assigné comme Place de Guerre, seront 
évacués par les troupes de S. M. le Roi de Sardaigne, 
trois jours après la notificauon de la présente. 

Art 4i Cette convention s'étendra égnlemcnl à 
la ville de Vénise et à la terre ferme Yénitienne; 
Ics forces militaires de terre et de mcr Sardes qnit- 
teront la ville, les forts et les porta de rette place. 
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pour rentrer dans les États Sardes. Lea troupe» de 
tórre pourront eflectaer leur retrai te par terre et 
par étapes, sur une route k convenir. 

Art 5. Les personnes et les propriétés dans les 
licux précités sont mises som la protccdon du Gou- 
vernement Imperiai. 

Art. 6. Get armisticc durerà pendant six semai- 
nes, pour donner coura aux négociatinna de paix, 
et à terme expiré, aera, ou prolongé de cotnmun 
accord, ou dénoncé huit jours avant la reprisc dea 
hoatilités. 

Art '7. Dea Commiaaaires seront nomraés respee- 
tìvement pour l'exécution la plus facile et amiable 
dea artìcles ci-desaus. 

Quartier Général, Milan 9 Aoiìt 1848. 

Signéc à l'originai 

Cnmtt SALASCO HESSE Lieutenant Général 
Lietittnant Général Quartier Maitre Général 

Chef de i" État Major Général de l'Armi* Autridùenne 
de l'Armi* Sarde 

d'ordine del Re 
Dal Quartier Generale, Vigevano li 10 Agosto 1848 
II Luogotenente Generale 
Capo dello Slato Maggiore Generale 
SALASCO. 
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N.° 681. 



Proclama del Tenente Maresciallo Austriaco 
conte Thurn col quale insutuisce un Governo prov- 
visorio militare a Parma, nomina il Governatore, 
conferma le Autorità e gì' Impiegati, e ritiene in 
vigore le leggi e i regolamenti amministrativi ema- 
nati dal Governo autorizzato da S. A. R, il Prin- 
cipe Carlo Lodovico di £osboite. 

Panna 18 Agosto 1848. 



PROCLAMA 

Essendosi occupato con ima parte del quarto Corpo 
d'Armata la Città ed il Ducuto di Parma, il Go- 
verno finora esistente cessa dalle sue funzioni. E 
di conformità agli ordini di S. E. il signor Mare- 
sciallo conte Kadetzki viene instituilo un Governo 
provvisorio militare. 

li nominato Governatore del detto Ducato il sig. 
generale conte di Degenfeld-Schonbiirg. 

In conseguenza tutte le Autorità amministrative, 
e giudiziarie dipenderanno da Lui, ed eseguiranno 
le loro incombenze sotto la di lui direzione. 

Il Governatore si varrà dell'opera de 1 Magistrati 
de' funzionarii e degl'impiegati in attuale esercizio i 

1848. Stai. IL ' 11 



i6a 

quali 9ono confermati, e rimarranno ne' rispettivi 
uffizii, sintantoché giustificheranno colia loro sincera 
divozione al bene pubblico, ed il loro zelo la con- 
fidenza ad essi dimostrata. 

Gli atti del Governo saranno eseguiti in nome 
del Governo provvisorio militare. 

Ancora le sentenze de' Tribunali, e gli atti nota- 
rili saranno intitolati in nome del Governo predetto. 

Insiuo a nuova disposizione si mantengono le 
leggi ed i regolamenti amministrativi emanati dal 
Governo autorizzato da S. A. R. Carlo Lodovico 
di Borbone. 

Abitanti del Ducato di Parma! abbiate piena con- 
fidenza in questi provvedimenti i quali altro scopo 
non hanno che di assicurare la tranquillità ed il 
buon ordine nel Ducato, senza introdurre cambia- 
menti nè quanto al modo dell* amministrazione nè 
quanto alle persone da cui si debbe esercitarla. 

Si spera che tutti concorreranno ad agevolare il 
buon andamento del Governo, e che non provoche- 
ranno misure le quali contro la sua aspettativa, e 
contro i suoi desideri], dovrebbero assumere il ca- 
jattere di severità. 

Parma 18 Agosto 1848. 

Il Tenente Maresciallo 
Comandante il 4? Corpo 
dell' I. R. Armata Austrìaca 
Conte DI THURN. 



Digitizcd by Google 



i63 

N.° 682. 



Notificazione del Generale maggiore conte 
DegenfeldSchonburg della nomina di lui a Go- 
vernatore militare del Ducato di Parma. 

Parma 18 Agosto 1848. 



NOTIFICAZIONE 

Onorato della nomina di Governatore provvisorio 
militare del Ducato dì Parma io ne assumo l'inca- 
rico da questo presente giorno. 

Ogni mia sollecitudine sarà rivolta sempre al bene 
della Città e del Ducale Territorio; sarà mia cura, 
che si esercitino le mantenute leggi; che tutto pre- 
ceda ordinatamente e che regni da per tutto la 
(miete e la massima tranquillità. 

Ben confido che in questo io sarò secondato 
puntualmente e pienamente da 1 Magistrati, e da'Fun- 
zi onarti di ogni ordine. 

Invigilerò che gli affari abbiano il loro corso con 
speditezza, che la giustizia sia amministrata; che 
non sia recato pregiudizio a veruno, e che le per- 
sone e le proprietà sieno rispettate rigorosamente. 

Lontano da ogni parzialità, il retto ed il giusto 
saranno la costante mia guida. 
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Se alcuno avrà motivi di lamentanze, egli non 
avrà che a ricorrere a me con tutta fiducia. 

La più severa disciplina sarà mantenuta dal mi- 
litare: un contegno non diverso si raccomanda a 
qualunque degli abitanti del Ducato. 

Ogni trascorso non potrebbe isfnggire alla pena 
che si meriterebbe, e che sarebbe inflitta colla do- 
vuta energìa. 

Parma iR Agosto 1848. 



Il Generale Maggiore 
Conte DEGENFELD-SCHONBURG. 
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N.° 633. 

Dichiarazione del tenente maresciallo Austriaco 
conte di Thurn intorno ai dubbj mossi relativa- 
niente al modo da considerarsi i diritti di S. A. S. 
V Infante Carlo Lodovico di Borbone sovra il 
Ducato di Parma, 

Parma 18 Agosio 1848. 



DICHIARAZIONE 

Essendomi pervenuto a notìzia, che i termini del 
Proclama pubblicato oggi hanno dato luogo a qual- 
che incertezza circa al modo, onde fossero da con- 
siderarsi i diritti di S. A. R. il Duca Carlo Lo- 
dovico di Borbone, io dichiaro, non potere 
esservi dubbio veruno intorno a' diritti di S. A. R. 
sopra il Ducato di Parma; essendone egli il legittimo 
Sovrano, in virtù degli anteriori trattati Europei 
Parma 18 Agosto 1848. 



// Tenente Maresciallo, 
Conte THURN. 
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N.° 684. 



DisrosizioXE del Governatore militare per laf 
quale il Consigliere di Stato cavaliere Niccolosi è 
delegato a tenere per modo di provvigione l'ufizio 
di Direttore geneiule del Dipartimento dell'Interno, 
Grazia, Giustizia, Culto e Istruzione pubblica, ed 
il Consigliere di Stato cav. Lombardini quello delle 
Finanze e de Lavori pubblici. 

Parma 18 Agosto 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA 

Al fine di provvedere alla sollecita spedizione 
degli affari, 

Dispone ciò che segue: 

Art. i.° Il signor Consigliere di Stato cavaliere 
Giambattista Niccolosi è delegato a tener per modo 
di provvigione l' nfiz'io di Direttor Generale del Di- 
partimento dell'Interno, di Grazia, Giustìzia, Colto 
e Istruzione pubblica. 

Art. 2" Il Consigliere di Stato cavaliere Antonio 
Lombardini è delegato a tener, come sopra, Tnfizio 
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di Direttore Generale del Dipartimento delle Finanze 
e de* Lavori pubblici. 

Art. 3.° I prenominati due Delegali daranno corso 
a tutti gli affari ordinarli, e pe' quali, stando alle 
leggi e ai regolamenti ora in vigore, non abbisogna 
la superiore sanzione. 

In quanto agli altri, essi ne riferiranno al Gc- 
vernator militare per gli opportuni concerti. 

Dato in Parma questo giorno 18 Agosto 1848. 



Conte DECENFELD-SCHONBURG 
Generale Maggiore. 
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N.° 685. 

Disposizione intorno agi' Uffizioli, SottuffizUili 
e Soldati delle Truppe Parmensi reduci del Cam- 
po Lombardo. 

Panna ao Agosio 1848, 



IL GENERALE MAGGIORE 

GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 

DEL DUCATO DI PARMA 

Pel fatto che il maggior numero degli Uffiziali e 
Soldati delle Truppe Parmensi che si trovavano al 
Campo Lombardo, sono ora reduci in questo Stato, 

Dispone: 

1. ° Gli Uffiziali dovranno fare una dichiarazione 
per iscritto di voler servire lo Stalo, ovvero il Go- 
verno Sardo. I primi saranno considerali in perma- 
nenza di servigio nello Slato di Parma; i secondi 
dovranno entro il termine di dicci giorni dalla data 
della loro Dichiarazione uscire dal Territorio. 

2. " I Sottufiiziali e Soldati saranno mandati in 
permesso illimitato. Quelli soltanto privi di mezzi 
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particolari di sussistenza ai riuniranno in un deposito, 
sotto la sorveglianza di un Capitano, di un Tenente 
e due Sottotenenti. 

3.° Qualora il numero degli individui componenti 
il deposito stesso si aumentasse a! punto di poter 
formarne una divisione, questa verrà per cura del 
Delegato provvisorio alla Direzione del Dipartimento 
Milione organizzata a norma dei vigenti Regola- 
menti, e saranno eletti a comporla altri quattro 
Uffizioli fra i reduci in Parma come sopra. 
Dato a Parma il 20 Agosto 1848. 



DEGENFELD. 
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N.° C86. 



Decreto pel quale, in, esecuzione del § 6° del 
Proclama di S. È. il Tenente Maresciallo Conte 
di Thurn del 18 agosto 1848, è stabilita la for- 
inola d' intitolazione e di chiusura delle copie delle 
sentenze ed ordinanze di giustizia e degli atti di 
Notajo. 

Parma 13 Agosto 1848- 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA 

Veduto l' art. 529 del Codice di processata civile 
vegliarne nel Ducato ora detto; 

Sovra la proposta del Sig. Delegato provvisorio 
all' uffizio di Direttore Generale del Dipartimento 
dell'Interno, di Grazia, Giustizia, Culto ed Istru- 
zione pubblica. 

Decreta: 
Art i.° La forinola esecutoria di cui, a termine 
delle leggi vegliami nel Ducato di Panna, debbono 
essere rivestite le copte delle sentenze, ordinanze 
di giustizia e degli atti pubblici, sarà come segue: 



=: Il Governo provvisorio militare del Ducato 
di Parma r= 

Dopo trascritta la sentenza o l'atto si termi- 
nerà la copia nel seguente modo: 

ET Comanda ed ordina a tutti gli uscieri, che 
ne saranno richiesti, di porre ad esecuzione la detta 
sentenza (o il detto atto), al Procuratore generale 
e ai Procuratori del Governo di darvi mano, a tutti 
i Comandami ed Ufiziali della pubblica forza di pre- 
starvi mano forte allorché ne saranno legalmente 
richiesti. 

In fede dì che la presente sentenza (o il pre- 
sente atto) è stata sottoscritta da ecc. ecc. 

Per copia 

Sottoscritto = N. N. Cancelliere. = 
Art. a.° Il Delegato provvisorio all' ufizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno, di 
Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzione pubblica, è 
incaricato della esecuzione del presente Decreto. 
Dato a Parma addi 22 di Agosto del 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delegato provvisorio 
all'ufizio di Direttore generale del Dipani mento dell'Interno, 
di Grazia, Giurtizìa, Callo ed Istruzione pubblica 
NICCOLOSI. 
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Tv." 687. 

Decreto pel quale il Vescovo della Diocesi di 
Piacenza è autorizzato ad accettare nell'interesse 
del Benefizio semplice ecclesiastico eretto nella 
Chiesa parrocchiale di Borgataro la donazione di 
una Casa posta in Piacenza fatta al Benefizia 
stesso da Paolo farsi. 

Parma " Agosto 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta dal Consiglio di Stato 
Ordinario addi 5 Agosto del 1848; 

Sovra proposta del Delegato Provvisorio ali'ufizio 
di Direttore Generale del Dipartimento dell'Interno, 
di Grazia, Giustizia, Culto ed Istnizìon pubblica; 

Ha decretato e decreta: 
Art. i.° Il Vescovo della Diocesi di Piacenza è 
autorizzato ad accettare nell'interesse del Benefizio 
semplice ecclesiastieo eretto sotto il titolo di Sant'An- 
tonio Abate nella Chiesa parrocchiale di Borgotaro, 
la donazione di una Casa posta in Piacenza fatta 



al Benefizio stesso dal signor Paolo Varai con atto 
del quale rogato fu il Notajo dottor Giuseppe Sca- 
rabelli addì 6 di Ottobre del 1846. 

Art. 2. 0 L'accettazione della premenzionata do- 
nazione -verni fatta col concorso dell'Opera della 
parrocchia di Borgotaro, a termine dell' art. i8o,3 
del codice civile, e sarà poi adempiuto dal prefato 
Vescovo quanto è prescritto pei beni capaci di ipo- 
teca dall'art. 1901 del predetto- codice. 

Art. 3." Il Delegato Provvisorio all'ufizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell'Interno, di 
Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzion pubblica cu- 
rerà l'eseguimento del presente Decreto. 

Dato a Parma il giorno ventiduo Agosto mille 
ottocento quarantotto. 

DEGENFELD. 

il Dritto Prtwitorio 
alVufi-Jo di Di'trcon generale del Di}<a.Ttìmemri 
irli' Interno, Urania, Ciuithia, Culto ed Iilrminit pirliblita. 

g. b marnosi- 
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N.° 688. 

Disposizione per la quale Rossi Giovanni vie- 
ne esonerato dall' ufficio di Podestà del Comune di 
Soragna ed è eletto in suo luogo Luigi Sorniani. 

Parma a3 Agosto 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
vNEL DUCATO DI PARMA 

Vedute le suppliche fatte dal signor Giovanni 
Rossi al fine di essere esonerato dalla carica di Po- 
destà del Comune di Soragna; 

Veduta la deliberazione degli Anziani di quel 
Comune in data del 28 Luglio 1848; 

Dopo relazione e proposta del Delegato all' uficio 
di Direttore Generale del Dipartimento dell' Interno, 

Dispone: 

Art. I.° Il signor Giovanni Rossi viene esonerato 
dall' uficio di Podestà del Comune di Soragna. 

Art. a." È eletto a Podestà del Comune mede- 
simo il signor Luigi Sorniani, il quale assumerà 
losto l'ufficio, e lo terrà sino a tutto l'anno mille 
ottocento cinquantatre. 
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Art. 3.° Il Delegato all' ufficio di Direttóre Gene- 
rale del Dipartimento dell* Interno è incaricato 
dell'eseguimento della presente Disposizione. 

Dato a Parma questo dì a3 di Agosto del 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delegato provvisori? 
oli' uffizio di Direttore Generale del Dipartimento 
dell' Interno, Orava, Giustizia, Culto ed Istruzione pubblica 

G. MCCOLOSI. 
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N.° 689. 

Rescritto pel quale Luciano Curtarelli già 
Maggiore del 2." battaglione di linea è posto in 
disponibilità di servigio con due terzi del soldo. 

Parma a6 Agosto 1848. 



IL GENERALE MAGGIORE 

GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 

DEL DUCATO DI PARMA 

Per le cose esposte nel rapporto - . . si dispone, 
che il già maggiore del a. 0 battaglione di linea par- 
mense signor Luciano Curtarelli, ora nella classe 
degli uffizioli pensionari sia, a cominciare dal i.° 
di Settembre prossimo venturo tolto da essa classe 
e posto, dallo stesso dì, in quella degli uffiziali in 
disponibilità di servigio con due terzi del soldo e 
dell' indennità d' alloggio, assegnati dalle vegliano 
Sovrane Disposizioni al sopraddetto suo grado. 
Parma 26 Agosto 1848, 



DEGENFELD. 
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N.° (..)(• . 



Decreto di nomina di membri del Consiglio 
di vigilanza della Casa di Forza in Parma. 

Parma a8 Agosto 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la de li I) orazione falla dal Consiglio di vi- 
gilanza della Casa di Forza in Parma addì 24 di 
Giugno del 1848 per la nomina di sci membri a 
compimento di esso Consiglio; 

Sovra relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio alla Direzione generale del Dipartimento del- 
l Interno, di Grazia, Giustizia, Culto ed I strazio n 
pubblico, 

Decreta; 
Art. i.° Sono nominali all'ufficio di membri del 
Consiglio di vigilanza della Casa di Forza in Parma 
i signori 

Costamczzana, dottor Marcello, 
De-Pnoli, Rettore don Antonio, 
1848. Stia. II. li 
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Paini, Prevosto don Luigi, 
Saglia, dottor Francesco, 
Caggiati, Professore Luigi, 
Zuccheri Giulio Cesare. 
Art, a." Il Delegato provvisorio alla Direzione 
generale del Dipartimento dell'Interno, di Grazia, 
Giustizia, Culto ed Istruzion pubblica curerà l'ese- 
cuzione del presente Decreto. 

Dato a Panna addi 28 di Agosto del 1848. 

DEGENFELD. 

Il Dtlegaro Provvisoria 
all' uffizio ài Direttore generale liti Dipartimenti, 
itti' Interno, Gratta, Ciuitiiia, Culto ed Iit nti/o» pubblica 
C. B. HUCOJUHI. 



N. c 691. 



Notificazione del Governatore militare riguar- 
dante al mantenimento del buon ordine. 

Parma 39 Agosto 184S. 



NOTIFICAZIONE 

Da alcuni miHntcnzionatì si vanno sognando, e 
spargendo notizie tendenti a turbare la pubblica 
tranquillità. 

Tali voci ripetute senza considerazione producono 
falsi allarmi tra* cittadini, benché destituite d'ogni 
fondamento. 

É risoluto proposito del Governo di mantenere 
l'ordine, e la quiete in ogni parte dello Stato. Per- 
ciò tutti gli abitanti saggi ed onesti confidino nelle 
rette intenzioni, nel fermo volere e nella vigilanza 
Selle Autorità! 

Chiunque fosse conosciuto promotore di pertur- 
bazioni sarà riguardato come nemico del proprio 
paese, e non isfuggirà sicuramente la pena meritata* 
Parma li 29 Agosto 1848. 



fi Governatore provvisorio militare del Ducato 
Conte DI DEGENFELD-SCHONBURG. 



N.° 692. 



DisposizIose per la quale U dottore in leggi 
Pietro Bevilacqua è nominato Avvocato di seconda 
classe del Collegio degli Avvocati di Parma. 

Parma 3o Agosto 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduto l'Atto col quale il Tribunale d'appello 
e Supremo di revisione ha omologata la delibera- 
zione fatta addi 21 del cadente mese in favore del 
dottore Bevilacqua Pietro, dal Consiglio di Disci- 
plina del Collegio degli Avvocati di Parma; 

Sovra relazione e proposta del Delegato all'uffi- 
cio di Direttore generale del Dipartimento dell' In- 
terno, di Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzion 
pubblica. 
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DlSFONE QUANTO SEGUE: 

11 dottore in leggi, Bevilacqua Pietro, è nominalo 
Avvocato di seconda classe del Collegio degli Av- 
vocati di Parma. 

Parma 3o Agosto 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delegato Provvisorio 
all' uffizio di Direttore generale del Dipartimento 
dell'Interno, Grazia, Giustizia, Culto ed Htiuzion pubblica 
G, B. HICCOLOSI. 
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N.° 6 9 3. 



Disposizione del Governatore militare per la 
quale i Consiglieri dì Stato Niccolosi e Lombar- 
dini sono dispensati flagli incarichi loro dati dalla 
Disposizione del 18 Agosto 1848; ed il marchese 
Gian Francesco Pallavicino è Delegato all' ufizio 
di Direttore Generale del Dipartimento dei La- 
vori pubblici, ed incaricato delle Relazioni estere. 

Parma 3o Agosto 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO D! PARMA 

Dispone: 

Art. i." Le ripetute istanze dei Consiglieri Nic- 
colosi e Lo mb ardì ni per essere dispensali dagl'in- 
carichi loro daii dalla Disposizione del giorno 18 
del mese corrente sono accolte, per quanto al pri- 
mo in ciò che concerne la divisione di Agricoltura. 
Commercio e Statìstica, c per quanto al secondo 
in ciò che concerne la divisione dei Lavori pubblici. 

Art. a.° Il marchese Gian Francesco Pallavicino, 
già Governatore di Piacenza, è delegato provvigio- 
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nalmeme all' ufìzio di Direttore Generale del Di- 
partimento de' Lavori pubblici, d' Agricoltura, Com- 
mercio, e Statistica. 

Art. 3." Lo stesso marchese Pallavicino è pur in- 
caricato prowigionalmente delle Relazioni estenv 

Art. 4. 0 II nuovo Delegato marchese Pallavicino 
EÌ atterrà, nell'esercizio delle sue incumbenze, a 
quanto prescrive l'articolo 3.° della precitata Di- 
sposizione. 

Dato a Panna addì 3o Agosto 1848. 



Conte DI DEGENFELD-SCHONBURG. 
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N.° 694. 

Decreto col quale il dottore Sante Claretti, 
P residente del Tribunale civile e criminale di 
Parma, è nominato Presidente della Cornmessione 
Speciale incaricala dell' esdebitazione del patrimo- 
nio Serventi. 

Parma 3i Agosto 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITA UE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduto il Decreto del i5 di Marzo del 1844 
(N.° 77 ), pel (jiiale ni dottor Marc* Aurelio Onesti, 
in allora Presidente del Tribunale civile e criminale 
di Parma, fu conferito l'ufficio di Presidente della 
Cornmessione speciale incaricata della definizione 
degli affavi raggnardanti all' esdebitazione del patri- 
monio del già banchiere Serventi di Parma; 

Veduto il Decreto del a3 di Novembre del 1847 
(I\. u 3o2), pel quale il predetto dottor Marc' Aurelio 
Onesti fu nominato Direttore della Polizìa generale; 

Sovra relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all' ufficio di Direttor generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 



Decreta: 
Art. i." 11 dottor Sanie Giarelli, Presidente del 
Tribunale civile e criminale di Parma, è nominato 
Presidente de II a Commestione speciale incaricata 
della definizione degli aflari raggila rdiin ti all"esdcbi- 
tazionc del patrimonio del già banchiere Serventi 
di delta Città, in luogo del dottor Marc' Aurelio 
Onesti. 

Art. 2." Il Delegato provvisorio alla Direzione 
generale del Dipartimento dell'Interno, di Grazia, 
Giustizili, Culto ed Istrnzion pubblica è incaricato 
della esecuzione del presente Decreto. 

Dato a Parma addi 3i di Agosto 1848. 

DECENFELD. 

all' <£wa M DilHiot, jpmnU, à-L MjWÌM-M* 
litU'Jnireto, Grazia, CiuitUia, Culla ed Utnaiwi i'u»Uica 
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N.° 69S. 

Psoclaha di S. A. lì. il Duca />o.v Cablo di 
Borbone pel quale dicltiara di voler mantenere illesi 
tutti i diritti di Sovranità sovra i Ducati di Parma, 
Piacenza, Pontremoli ecc. ecc. ecc. ed annulla gli 
atti emanati durante la sua assenza dal Governo 
intruso e riconosce e approva il Governo provvisorio 
militare istituito dal maresciallo conte Jiadetzii. 

Weisstropp-Sassonia li ai Agosto 1848. 



{PiMUaiio a Parma il t.' Settembre 1848). 
NOI CARLO II. DI BORBONE infante di 

SPAGNA DUCA DI PARMA E PIACENZA, CONTE DI 
PONTREMOLI, MARCHESE DI VI L L AF RANCA* BA- 
GNONE E MULAZZO ECC. ECC. ECC. 

Essendo, in seguito agli ultimi avvenimenti, non 
lontano il momento in cui possiamo riprenderò le 
redini del Governo, troviamo opportuno, sino a 
che Ci sarà dato di ritornare in mezzo de 1 Nostri 
amati sudditi, di dichiarare quanto segue: 

I. È Nostra ferma volontà di mantenere illesi 
tutti i diritti dì Sovranità spettanti a Noi in forza 
di solenni trattati sopra i Ducati di Parma e Pia- 
cenza, Pontremoli, Villafranca, Bagnonc, Molazzo 
ecc. ecc. 
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II. Tutti gli atti emanati, (tarante la Nostra 
assenza, dal Governo intruso, e non conformi alla 
Nostra volontà anteriormente spiegata, debbono es- 
sere considerati come arbiirarj, nulli, e non av- 
venuti. 

HI. Viene da Noi, fino ad altra disposizione, 
formalmente riconosciuto ed Approvato il Governo 
provvisorio militare dei Nostri Stali instituito dal 
signor Comandante in capo dell'I. R. Armata feld- 
maresciallo conte Badctzki ed esortiamo ed ordi- 
niamo a tutti i Nostri sudditi di prestare al me- 
desimo piena e conscienziosn obbedienza. 

Dato in Weisstropp, Sassonia U ai Agosto 1848. 



CARLO IL 



N.° 696. 



Djcuiauaziqxe intorno alla pubblicazione del 
Proclama di S. A. R. Dos Carlo II. m Borsose. 

Parma i.° Settembre 1848. 



NOTIFICAZIONE 

La pubblicazione del Proclama di S A. R. Don 
Carlo II. di Borbone, dato da YPeisstropp in 
Sassonia il giorno ai di Agosto or cadulo, è da me 
fatta in conseguenza di disposizioni superiori. 

Debbo però dichiarare nel tempo medi.simo, ebe 
tale pubblicazione non è intesa a modificare per 
verun modo l' andamento attuale dell' amministra- 
zione già in corso, non potendo esser mai nel pro- 
posito del presente Governo di nulla innovare, e 
meno ancora di aprir l'adito a reazioni, causa di 
turbamenti alla pubblica tranquillità. 

Esorto ì buoni Abitanti di questo Ducato ad 
esser certi della mia ferma intenzione di porre lutto 
in opera perchè la difficoltà de* tempi non sia ag- 
gravata, anzi gli animi si riconducano, il più pos- 
sibile, a quella confidenza senza la quale anche gli 
ordini più providi riuscirebbero non efficaci. 
Dato a Parma il i." Settembre 1848. 

Il Governatore provvisorio militare del Ducato 
Conte DI DEGENEELD-SCHONIÌURG. 
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N.° 697. 

Disfosizioke del Governatore militare per la 
quale è vietala la stampa e la promulgazione del 
foglio intitolato il Corriere della guerra c di qua- 
lunque nitro giornale senza il permesso del Comi- 
tato di pubblica sicurezza. 

Parma fi Settembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Non polendo tollerare che sieno pubblicate nel 
Ducato di Parma cose contrarie alla dignità di una 
Potenza, le cui truppe vi hanno al presente stanza 
e governo, o che tendessero a turbare la pubblica 
tranquillila, 

Dispone; 

Art. 1." È assolutamente vietata la stampa e ta 
divulgazione del foglio o giornale detto il Corriere 
della guerra ossia Nuovo bullettino del giorno edito 
dal tipografo Giacomo Ferrari. 

Art. 2." D'ora in avanti non sì potrà pubblicare 
per le stampe nel Ducalo di Parma verun giornale 



o foglio, sotto qualunque forma o denominazione, 
nè affiggerlo al pubblico o dirnmailo, senza prima 
averne ottenuto il permesso in iscritto dal Comitato 
centrale di pubblica sicurezza. 

Art. 3.° Ogni contravvenzione alle disposizioni 
preci-demi sarà punita in via di buongoverno, a 
termine dell' arL 534 del Codice penale; salvo l'ap- 
plicazione delle pene pili gravi, qualora ad csìc si 
faccia luogo, secondo le disposizioni del predetto 
Co< lice. 

Art. 4-" In tutti i casi sarà sempre ordinata la 
confisca de'giornali o fogli sovraccenna ti. 
Dato a Parma addì 6 Settembre 1848. 

Conte DI DEGENFELD-SCHONBURG. 



I 
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N.° 6g8. 

Decreto pel quale è accordato agi' individui 
componenti il Comitato centrale di pubblica sicu- 
rezza di cessare dall' uficio,- ed il Consigliere Dott. 
Alessandro Cavagnari è delegato a disimpegnare, 
per modo di provvigione, le incumbenze del Comi- 
tato medesimo. 

Panna 9 Settembre 184B. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Accogliendo le iterate istanze, con le (piali gì* in- 
dividui componenti il Comitato centrale di pubblica 
sicurezza in Parma hanno chiesto di essere disono- 
rati dnl loro uficio; e volendo nel tempo stesso prov- 
vedere a che la sicurezza pubblica venga il meglio 
possibile protetta; 

Veduto il Decreto' del già Governo provvisorio 
di questo Ducato del 29 Aprile 1848, con cui fu 
istituito il Comitato anzidetto, 

Ha decretato e decreta: 
Art. 1.* È accordato agi* individui del Comi mio- 
eentrale di pubblica sicurezza di cessare dall'nfizio. 
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Art. a.° Il Dottore Alessandro Cavagnari Presi- 
dente del Tribunale di prima istanza di Pontremoli, 
ora addetto come Consigliere al Tribunale degli 
Appelli in Pai-ma, è delegato a disimpegnare, per 
modo di provvigione, le incumbenze che affidate 
furono al Comitato. 

Art. 3.° È data facoltà al Delegato di distribuire, 
come crederà più opportuno, le varie ingerenze, 
tra gl'impiegati addetti al Comitato. 

Art. 4.° Finche manchi Pozione di un Patronato 
che invigili, giusta l'art. 12 del Decreto del 29 di 
Aprile ultimo scorso, sulle persone sospette di con- 
dotta irregolare e molesta, e sui condannali che 
escono di carcere, le tuie e gli altri potranno es- 
sere sottoposti ai precetti di buongoverno secondo 
le disposizioni del Decreto del 3l Gennajo i833, 
N* a3, al quale oggetto si osserveranno gli arti- 
coli 16, 17, 18, 19, 20, ai, aa, a3, 24, a5, a6, 
28, 29 e 3o del mentovato Decreto, per quanto 
sono conciliabili coli' odierno stalo di cose (*). 

Rispetto però a' condannati che escono di car- 
cere, Li pena da essere loro inflìtta, in caso di 
trasgressione ai precetti di buongoverno, potrà es- 
sere portata a due mesi di prigionia se avranno 
subita una condanna criminale e ad ìwi mese se la 
condanna sarà stata correzionale. 

Art. 5." I precetti inflitti prima dell'attivazione 
del Decreto del a.) Aprile 184.8, e le pene da cui 
erano garantiti, sono riconfermali, ad- eccezione 
soltanto d'i quelli imposti pei; molivi politici. 
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Art. 6. b II Delegato proporrà quanto prima U 
tnodo più facile ed economico di attivare Un Corpo 
ili agenti di vigilanza per V immediata esecuzione 
de' suoi ordini. 

Art. 7° Rimangono in vigore le disposizioni tutte 
recate dal citato Decreto 29 Aprile 1848 nelle cose 
non contrarie al Decreto presente. 

Art. 8.° Il Delegato provvisorio alla Direzione 
generale del Dipartimento dell' Interno curerà l'ese- 
guimento del presente Decreto. 

Dato a Parma addì 9 di Settembre del 1848. 

DEGENFELD, 

ìl Delegalo Provvisorio all' ufizìo di Direttore gtn. 
del Dipartimento dell' Interna 
G. B. Niccolosi, 



(*) Estratto del Decreto del 3t Gennajo iè33 t 
N.° 23 . 

Art. (6. Compete alla Direzione della Politia Generale 
ì! diritto d'infliggere e togliere i precetti di buongoverno. 

Questi vengono inflitti e tolti, prese le cognizioni 
ili fatto dallo Autorità locali, dal Comando dei Dragoni,- 
e derivate pur anche in qualsiasi altro modo. 

I precetti dì buongoverno sono dalla saviezza e pru-- 
denra della Direzione stabiliti ed attemprati allo occor- 
renze dei casi, e noti lasciano di essere ira questi com- 
ics. Sem. II, ~ >* 
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-preso l'esilio, alfine di respingere soltanto i forestieri 
sospetti nel loro paese d'origine, o di eleaione. 

Art. 17. Le contravvenzioni ai precetti di buongoverno 
sono punite a norma del disposto nell'art. 536 de! co- 
dice penale, cioè colta pena di prigionia non minore di 
un giorno, nè maggiore ili quindici, o con una multa, non 
minore di una lira nuova, ne maggiore di reminone, 0 
con l'una e l'altra cumulativamente. 

In caso di recidiva può essere duplicata ed anche 
triplicata la pena di prigionia. 

Art. 18. I precetti di buongoverno non sono mai per- 
petui. Vengono inflitti n mediante ingiunzione fata dalla 
stessa Direzione di Polizia Ceneraio, o per ordine di lei 
dall'Autorità locale. 

Ari. 19. È fatto processo in doppio della significazione 
del precetto o dalla Direzione a dall' Autorità locale: nel 
primo caso una copia rimano presso la Direzione, ed 
nna si trasmette all'Autorità locale; nel secondo caso sì 
fa dall' Autorità locale viceversa. 

In questo processo è soscritto il precettato se possa, 
se sappia, o voglia firmare; non potendo, non volendo,, 
o non sapendo ne è fatta menzione, ma il processo vieni 
firmato sempre dall' Autorità significante il precetto. 

Art. 10. Di tale significazione è tosto data notizia al 
Comando dei Dragoni, al quale pure si notifica quando 
il precetto vien tolto. 

Art. ai. Se un precettato cangia domicilio, l'Autorità 
locale del Comune che abbandona ne dà avviso a quello 
del Comune in cui si trasferisce; si fa relazione scrìtta 
del cangiamento giusta l'art, precedente, il quale can- 
giamento rendesi noto da amendue le Autorità predetto 
alla Direzione della Polizia Generale, e da questa ai 
Comando de' Dragoni. 
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Art. il. Non è lecito uè ai Dragoni Ducali, nè alla 
Guardie di Polizia Generale , uà di Polizia Cotnnni- 
uuiva, nè alle Campestri l'arrestare un precettalo se 
ritrovato non sia in attnale contravvenzione. Tranne 
•pesto caso essi fanno relazione della contravvenzione, 
e !a denunziano all'Autorità locale. 

Art. a 3. I soli Pretori giudicano delle contravvenzioni 
ai precetti di buongoverno sull'appoggio del processo 
della significazione del precetto e della contravvenzione. 

I Pretori danno cognizione della Sentenza alla Po- 
lizìa Generale. 

Art. 34. Si credi? al processo di contravvenzione fatto 
dai Dragoni, dalle Guardie di Polizia Generale, Comu- 
niiaiive, Campestri sino a prova contraria. 

Art. aS. Si procede sollecitamente al giudizio ai! istanza. 
dell'Autorità locale, e senza procedura giudiziale, ma 
puramente sommaria ed amministrativa. 

I Pretori di Parma e di Piacenza per avvertire le 
parti ed i testimoni del tempo della loro comparsa si 
prevalgono delle Guardie di Polizia Generale; quel di 
Guastalla delle Guardie Comuni tati ve. 

I Pretori del reato dei Ducati delle Guardie Cam- 
pestri. 

Art. a6. Le sentenze sono profferite tosto, e se si può 
nello stesso giorno: le contumaciali ricevono opposizione 
entra ire giorni da quello in cui il contumace sia av- 

Le Sentenze contumaciali passate in giudicato, e le 
Sentenze 'contraddittorie sono inappellabili. Contro simili 
sentenze vi è luogo a provvedersi nanti il Presidente 
dell'Interno tanto per parte della Direzione di Polizia 
Generale, quanto per parte del condannato entro cinque 
giorni da quello in cni il condannato stesso ne abbia 
avuta scienza per mezzo delle Guardie di Polizia, o delle 
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Campestri rispettivamente , coma è detto nell' articola 
precedente. 

Art. »? 

Art- a8- I Podestà possono dare carte di sicurezza, o 
certificali per ottenere passaporti a quei precettati, che 
sono posti sotto la loro giurisdizione, quando nel pre- 
cetto ciò non sia loto espressamente vietato. 

Art 39, La Direzione manda nota me listiate dei pre- 
cettati, e di coloro che sono sciolti dai precetti alla 
Presidenza dell' Interno. 

Art. 3o. Chi crede di essere gravato di nn precetto 
indebito può, dopo aver infruttuosamente ricorso alla 
Direzione, rivolgersi alla Presidenza dell'Interno, la 
quale giusta le circostanze toglie 0 modera il precetto. 
Alla Presidenza è data facoltà di ciò fare anche ex officio. 
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N.° 699. 



DiSFOSizioxE colla fjuaie sono sottoposti agli 
esami prescritti dalla Risoluzione Sovrana del sa 
Dicembre 1820 i concorrenti alla Cattedra di Cli- 
nica medica e di Terapia speciale. 

Parma 9 Settembre 1848. 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra proposta del Delegato provvisorio all'uffizio 
di Direttore generale del Dipartimento dell'Interno, 
di Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzione pubblica. 

Dispone: 

Art. i.° I due concorrenti alla Cattedra di Cli- 
nica medica e di Terapia speciale, attualmente va- 
cante nell'Università degli Studj, saranno sottoposti 
agli esami prescritti dalla Sovrana Risoluzione del 
39 Dicembre del 1820 (N.° 190). 

Art. 2. 0 Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno, di 
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Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzione pubblica cu- 
rerà l'eseguimento della presente Disposizione. 
Parma 9 Settembre 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delegato Proditorio 
all' uffizio di Direttore generale del Dipartimento 
dell' Intimo, Graiia, Giusti-zia, Culto ed Iitntiion pubblica 
G- B. HICCOLOSI. 
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N.° 700. 

Decreto col quale si concede la pensione, a 
imitine di legge, a' signori commendatore Enrica 
Salati, cavaliere Vincenzo Cornacchia, cavaliere 
Vincenzo Vicenzi, dottor Marc' Aurelio Onesti, 
e cavaliere colonnello Antonio Crolli. 

Parma 11 Settembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA 

Art 1." A* Signori 

commendatore Enrico Salati, già Presidente del 
Dipartimento di Grazia, Giustizia e Buongoverno, 

cavaliere Vincenzo Cornacchia, già Direttore 
generale del Dipartimento dell' Interno, 

cavaliere Vincenzo Vicenzi, già Direttore ge- 
nerale del Dipartimento delle Finanze, 

dottor Marc' Aurelio Onesti, già Direttore della 
Polizia generale, 

cavaliere colonnello Antonio Crotti, già Coman- 
dante di Piazza a Parma, 

sarà liquidata la pensione a termine di legge, da 
accorrere dal dì ao di Marzo del 1848 in avanti. 
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Art, a." Le cartelle del sussidio conceduto per 
disposizione del cessato Governo Provvisorio alle 
signore Maddalena Capelli, moglie del commendalo re 
Salati, Luigia Pontoli, moglie del dottor Onesti, e 
Teresa Dusaur, moglie del colonnello Cretti, saranno 
ritirate ed annullate. 

I pagamenti clic fossero stati fatti sulle mede- 
sime, anderanno a sconto delle pensioni che saranno 
liquidate a favore dei loro mariti rispettivi. 

Art, 3° I Delegati provvisori! delle Direzioni 
generali dei Dipartimenti dell'Interno e delle Fi- 
nanze sono incaricali dell'esecuzione del presente 
Decreto. 

Dato a Parma il di u di Settembre del 1 848. 
DEGENFELD, 

11 Delegalo provvisorio 
all' uffizio di Direttore 
del Dipartimento dell' Interno 

A. LOMBARDIN1. 
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N.° 701. 

DlsrosiZlOSE per la quale è data facoltà alla 
Commessione speciale di Sanità e Soccorsa del Co- 
mune di Roccabìanca di accettare il legato di lire 
3O00, disposto a favore degli infermi poveri della 
parrocchia di Fontanelle rial fu don Filippo Carrara, 

Parma is Settembre 1848, 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduto il testamento segreto del fu don Filippo 
Carrara, in data del 6 Giugno del 1842; 

Veduta la deliberazione fatta addì 11 Aprile del 
1848 dal Consiglio Comunità tiro di Roccabianca; 

Sentito il Consiglio di Stato Ordinario; 

Sovra relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all' uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispone: 
Art. i." È data facoltà alla Commessione speciale 
di Sanità e Soccorso del Comune di Roccabianca 
di accettare il legato di lire nuove duemila (1. 2000), 
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disposto a favore degli infermi poveri della parroc- 
chia dì Fontanelle, dal fu don Filippo Carrara con 
testamento mistico, del cui atto di consegn azione si 
rogò nel 6 Giugno 1843 il Notaro dottor Luigi 
Corbellini. 

ArL a.° È approvato, che la distribuzione della 
somma legata e degli interessi ora dovuti dall'erede, 
e che potessero esser dovuti in appresso, sia fatta, 
giusta la mente del testatore, dal Parroco prò tem- 
pore della Chiesa delle Fontanelle, con obbligo al 
Parroco stesso di presentare ogni anno la relazione 
alla suddetta Commessione così degli incassi operati, 
come degli infermi da lui soccorsi, e delle somme 
a ciascun d'essi distribuite. 

Art 3.° Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno, è 
incuneato dell'eseguimento della presente Disposi- 
zione. 

Dato a Parma il 12 Settembre 1848. 
DEGENFELD. 

li Delegalo provvisoria 
di' uffizio di Direttore generai* 
del Dipartimelo dell' Interni 

G. B. NICGOLÒSI. 
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N.° 702. 

Disposizione colla quale sono incaricati i due 
Segretari capi di Divisione del Dipartimento da' 
lavori pubblici, d'Agricoltura, Commercio e Sta- 
tistica ad adempiere ciascuno agli incarichi confc~ 
riti dagli articoli 17, 18 e 19 del Decreto del 9 
Giugno i83t ai Segretari generali delle Presidenze 
dell'Interno e delle Finanze. 

Panna i3 Settembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA 

Sovra la relazione e la proposta del Delegato 
all'uffizio dì Direttore generale del Dipartimento 
de' Lavori pubblici, d 1 Agricoltura, Commercio e 
Statistica, 

Dispone: 

i." Analogamente a ciò che fu provveduto dall'art. 
a.° del Decreto del 28 Dicembre 1846 (N.° 353) e 
dagli altri Decreti sotto la data medesima ( N.° 354 
e 355) gl'incarichi che dagli articoli 17, 18 e 19 
del Decreto del 9 di Giugno del i83i (N.° 120) 
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conferiti Furono ai Segreiari generali delle Presi- 
denze dell' Interno e delle Finanze, verranno ri- 
spetti vamente adempiti da ciascuno dei due Segre- 
tari capi di Divisione del Dipartimento summen- 
zionato. 

2.° Il Delegato air uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento de' Lavori pubblici, d* Agricoltura, 
Commercio e Statistica, è incaricato dell'eseguimento 
della presento Disposizione. 

Dato a Panna il di i3 Settembre 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delegalo provvisorio 
all'uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento de' Lavori pubblici, 
Agricoltura, Commerciu e Statistica 
G. F. PALLAVICINO. 
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N.° 703. 

Decreto col quale è creata una Commessione 
di persone notabili dello Stato per prendere cono- 
scenza della attuale situazione dell' Erario pubblico 
e dar parere sui mezzi per provvedere ai bisogni 
del medesimo. 



l'arma ij Settembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA 

Veduto il rapporto del Delegato provvisorio alla 
Direzione generale del Dipartimento delle Finanze 
intorno alla presente condizione delle Finanze dello 
Stato ed ai mezzi per por riparo alla deficienza 
ch'esse presentano. 

Ha decretato e decreta; 
Art. I.° Una Commessione di persone notabili 
dello Stato è chiamala a prender conoscenza dell' at- 
tuale situazione del pubblico Erario, e a dar parere 
soi mezzi per provvedere agli urgenti bisogni del 
medesimo. \ 
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Art. a.° Sono nominati a Membri della Com- 
messione, 

I Signori 

Commenda lo re Michele Puzzoni, presidente del 

Consiglio di Stato Ordinario, 
Balestra Angelo, consigliere, 
Bertolini Angelo, presidente, 
Carmignani Giuseppe, 

Celi Luigi, consigliere, Podestà di Borgo taro, 

Cipelli Avvocato Bernardino, 

Costamezzana dott. Marcello, Sindaco di Parma, 

De-Paoli don Antonio, Rettore. 

Ferrari Ottavio, consigliere, 

Giarelli Sante, presidente, 

Guadagnici Giuseppe, consigliere, 

Laurent Lodovico, consigliere, 

Marìotii Gaetano, Podestà di Montechiarugolo, 

Mauri Francesco, Sindaco di l'arma. 

Melloni Enrico, 

Molcsini Marc' Antonio, consigliere, 

Musini avvocato Giovanni, 

Nasalli conte Girolamo, consigliere, 

Pallavicino marchese Giuseppe, 

Schizzati Filippo, consigliere. 

Soldati Antonio, consigliere. 

Tamagni Marco, canonico, 

Vaini conte Ferdinando, Podestà di S. Secondo, 

Zanetti Filippo, Podestà di Solignano, 

Zuccheri cavaliere Giulio Cesare. 
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Art. 3." Saranno mandali alla Gommessiouc il 
rapporto precitato, i fogli che lo corredano e gli 
altri sali' argomento di cui essa fosse per fare ri- 
chiesta. 

Art 4-" La Commessione si unirà in Parma in 
una Sala del Palazzo degli Studj, e la sua delibe- 
razione dovrà essere fatta entro U giorno ventitré 
del mese corrente. 

Art. 5." Il Delegato provvisorio alla Direzione 
generale del Dipartimento delle Finanze è incari- 
cato dell 1 esecuzione del presente Decreto. 
Dato a Parma il di i3 Settembre 184S. 

DEGENFELD. 

Il Delegato provvisorio 
al Dipartimento delle Finanze 
ANTONIO LOMBARDINI. 
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N* 704. 

Notificazione delta nomina di due Deputati 
per far conoscere al Comando generale Austriaco 
in Milano i motivi di ragione e di necessità per 
ottenere un alleviamento agli attuali gravissimi 
carichi del pubblico Erario. 

Parma i3 Settembre 134B. 



NO TIFICAZIONE 

Stava grandemente a cuore dei sottoscritti Dele- 
gali pel momento alla Direzione amministrativa dello 
Stalo, il far conoscere al Governo Imperiale, sotto 
la cui protezione l 1 armistizio ci ha posti, i motivi 
di ragione e di necessità per ottenere un allevia- 
mento agli attuali gravissimi carichi del pubblico 
Erario. E già li esposero ripetutamente a Sua Ec- 
cellenza il Governatore provvisorio militare, il quale 
noti tralasciò di farne relazione al Comando gene-- 
rale Auslriaco in Milano. Ma considerando poi an- 
che alla maggiore efficacia che potrebbe avere una 
rappresentanza personale, si sono condotti a pro- 
porre l'invio dì due Deputati con istruzioni rela- 
tive, nelle persone dei signori conte Eduardo 
Dall'Asta, Commessario territoriale di Borgo San 
Donnino, e dottor Giuseppe Cattani, consigliere nel 



Tribunale degli appelli in Parma, e consigliere co- 
nmnilativo. 

Il Generale Governatore approvando la deputa- 
zione, l'ha accompagnata con raccomandazioni ac- 
ciocché possa più agevolmente riuscire neh" intento. 
11 che tanto più è da desiderarsi quanto diventa 
più probabile, per mancanza di positive notizie sulla 
cessazione dell' armistizio, il prolungamento del pre- 
sente stato di cose. 

Parma i3 Settembre 1848. 

/ Delegati Provvisorii 
alla Direzione amministrativa dello Stato 
G. B. N1CCOLOSI — A. LOMBARI) INI 
— G. F. PALLAVICINO. 
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Disposizione colla quale è stabilita, la tassa 
doganale a" entrata del riso non brillato osila FUOnr 

Parma ai Settembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA 

Sovra proposta del Delegato provvisorio al Di- 
partimento delle Finanze, 

DrSPONE CIO che segue: 

Art. i." La tassa doganale d'entrata del riso non 
brillato, ossia risone, la quale ora è di centesimi 
settantacinque, sarà d'ora in poi di centesimi qua- 
rantacinque por ogni quintale metrico. 

Art. a." Il Delegato provvisorio al Dipartimento 
delle Finanze curerà l'eseguimento di questa Dis- 
posizione. 

Dato a Parma addi ventidae di Settembre 
del 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delegato provvisoria 
all' uffizio di Direttore generale- 
dei Dipartimento delle Finanze 
LOMBARDINI. 
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N.° 706. 



Notificazione del successo della missione de* 
signori conte Eduardo Dcdl' Asta e consigliere Giu- 
seppe Cattarli tornati da Milano. 

Panna i3 Settembre 1848. 

NOTIFICAZIONE 

Dai signori conte Eduardo Dall' Asta e consigliere 
Giuseppe Cattimi, tornati dalla loro missione in 
Milano, è stato pienamente confermato in voce 
quanto essi avevano scritto con lettera del 18 cor- 
rente, cioè che il soldo delle ZI. HR. Truppe, 
stanziate in Parma, cesserà d'ora in poi di essere 
a carico dello Stato Parmense. 

Del che diamo annunzio ai nostri Concittadini, 
giustamente interessati a conoscere U successo di 
quella missione. 

Parma a3 Settembre 1848. 

/ Delegati provvisori 
alh Direzione 4mministrativa dello Stato 
G. B. NICCOLOSI A. LOMBAEDINI 
— G. F. PALLAVICINO. 
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N.° 707. 

Disposizione per la quale il Delegato provvi- 
sorio alla pubblica Sicurezza è autorizzato a far 
procedere a visite domiciliari delle persone oziose, 
vagabonde e sospette, al fine dì ritirare le armi di 
qualunque sorta che non potessero ritenere. 

Parma i3 Settembre 1848. 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Al fine dì fiir ritirare le armi di qualunque sorta 
dalle mani di tatti coloro, che non possono legal- 
mente ritenerle; 

Approvando la proposta del Delegato provvisorio 
alla pubblica Sicurezza, c del Comandante le guar- 
die nazionali, e conforme me 11 le al rapporto del 
Delegato provvisorio al Dipn rlimcnto dell'Interno, 

Dispone: 

Art. i.° Il Delegato provvisorio alla pubblica Si- 
curezza farà procedere a visite domiciliari delle 
persone oziose, vagabonde, sospette e sottoposte a 
precetti di buongoverno, com'è prescritto dalle ve- 
gliami leggi, e nello stesso tempo farà apprendere 
dalle case delle medesime tutte le armi, che per 
avventura ivi si trovassero. 



Art. 2." Il Comandante le guardie nazionali terrà 
modo ch'esse guardie proseguano ad indicare, come 
hanno fatto da qualche tempo con buon successo, 
le persone, che indebitamente ed illegalmente riten- 
gono armi, al fine clic si possa procedere alla im- 
mediata toro apprensione. 

Art. 3.° E data facoltà ad esso Comandante di 
concedere tenui premiì in danaro a tutti coloro, che 
si presteranno a fargli la riconsegnazione delle armi, 
qualunque esse sieno. 

Al premesso fine, è posta a disposizione del 
predetto Comandante la somma di lire cinquecento, 
che sarà prelevala dall'erario dello Stato, e della 
quale il Comandante medesimo darà poi, a suo tem- 
po, il debito conto. 

Art. 4" Tanto il Delegato provvisorio alla pub- 
blica Sicurezza, quanto il Comandante delle guardie 
nazionali , terranno informato settimanalmente il 
Governatore provvisorio militare del Ducato della 
quantità e qualità delle armi che loro riuscirà di far 
apprendere o ritirare. 

Art. 5." I Delegati provvisori alle Direzioni ge- 
nerali dei Dipartimenti dell' Interno e delle Finanze 
cureranno, nella parte che a ciascuno d'essi risguar- 
da, 1* eseguimento della presente Disposizione. 
Parma 2Ì Settembre 1848. 



DEGENFELD. 
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N.° 708. 



Dichiarazione della Commessione creata col 
Decreto del giorno i3 Settembre 1848 per pren- 
dere conoscenza dei bisogni del pubblico £rario. 

Parma 16 Settembre 1 »4fi. 



La Commessione, creata col Decreto de] giorno 
i3 corrente per prendere conoscenza dei bisogni 
del pubblico Erario e dar parere sui mezzi con cui 
provvedere ai medesimi, deliberava riguardando alle 
sole spese ordinarie dello Stato , sconsigliando i 
diversi mezzi proposti, additandone invece alcun 
altro, o dichiarando non debita, sebbene da ultimo 
notevolmente ridotta, la spesa straordinaria della 
presente occupazione militare. 

I Delegali provvisori alla direzione amministra- 
tiva dello Stato, appena ricevuta quella delibera- 
zione, non istiinando più di potere far uso de' mezzi 
sconsigliati, non giudicando sufficienti nè in tutto 
conformi ad equità ai nuovi additati, e soprattutto 
poi non potendo coi raziocini cambiare i fatti, hanno 
indiritta a S. E. il Governatore provvisorio militare 
la seguente Dichiarazione. Alla quale hanno sog- 
giunto però nel foglio che l'accompagnava, di non 
essere inai per mancare al debito loro cessando 



dalle incnmbeme prima della nomina de' loro suc- 
cessori 

Eccellenza 

n Finché ci reggeva la speranza di poter giovare 
» a* nostri Concittadini, abbiamo sopportato Tinca- 
» rico da V. E. impostoci con gli Aiti del 18 e del 
11 3o Agosto. Ora che il senno di spettabili personaggi 
» ha manifestato come noi, continuando, riusci- 
» remmo ad un fine tutto contrarlo, ìl dover nostro 
» comanda che non esitiamo a rassegnare a V. E. 
» V 1 iti ciò. 

» E poiché trattenendoci con Lei fummo lieti 
» di conoscere i generosi sentimenti dell' animo suo, 
m siamo a pregarla, noli' accomiatarci, eh' Ella non 
» cessi di aver a cuore il ben, essere di questo 
»» nostro paese del quale le fu affidata la protezione. 
h Siamo con tutto il rispetto. 
» Parma 26 Settembre 1848. 
» Di V. E. 

Devotissimi Servitori 
C B. NICCOLOSI — A. LOMBAKDINI 
— C. F. PALLAVICINO. 
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Ni" 709. 



Atto pel quale è convalidata la delegazione 
fatta dal Commessarìo territoriale di Borgataro del 
signor Luigi Rossi all'uffizio di Commcssario Stra- 
ordinario del Comune d'Isola dì Tomolo. 

Parma ag Settembre 1848. 



, .' IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra relazione c proposta del Delegato provvi- 
sorio al Dipartimento dell'Interno, 

Dispone: 
Art. i* É convalidata la delegazione del primo 
Anziano signor Luigi Rossi all' uffizio di Commcs- 
sario Straordinario del Comune d' Isola di Tomolo, 
fatta, atteso l'urgenza, dal Commessarìo territoriale 
di Borgotaro pel tempo in cui starà assente dal 
Comune il signor dottor Bartolomeo Bertoraglia. 



ai 7 - 

Art. a.° Il Delegalo provvisorio al Dipartimento 
dell'Interno è incuneato dell' eseguimento della pro- 
sente Disposizione. 

D;iio a Tarma questo dì 29 di Settembre 
del 1848. 

DEGENFELD. 

Il Dilegato prowiiorio 
alt' uffizio di Direnare Generale del Dipartimento 
dell' Interno, Graùa, CiuicUia, Culto ed Itttuzione pubblica 
G. B. NICCOLOSI. 



\ 



N.° 710. 



Disposizione per la quale il Comunello d'Isola 
di Tomolo è aggregato provvisoriamente al Comune 
di Compiatto. 

Parma a Ottobre 1848. 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra relazione e proposta del Delegato provvisorio 
al Dipartimento dell'Interno, 

Dispone: 
Art. I* Il Comunello d' Isola, il quale faceva 
parte del Comune di Tomolo, e ne rimase non ha 
guari diviso, è aggregato provvisoriamente al Comune 
di Compiano. 

Art 2. 0 Il Delegato provvisorio al Dipartimento 
dell* Interno curerà 1* eseguimento della presente 
Disposizione. 

Dato a Parma il 2 di Ottobre del 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delegato Prw/viiorio 
all'ufi-Jo di niitirare generale del Dipartimento 
dell' Interno, Giulia, Giutti-ia, Culto ed lit'uiioa pubblica 
G. B NICCOLOSI. 
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N.° 711. 



Arco pel quale il signor Domenico Pinardi è 
confermato nell'uffizio di Sindaco del Comune di 
Bercelo. 

Panna 6 Ouobre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduto il Sovrano Decreto in data del 24 Feb- 
braio 1848 (N. D 698-666 pel quale il signor Pi- 
nardi Domenico fu eletto a Sindaco del Comune 
di Berceto; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all' uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, 

Dispone: 
Art. i.° Il signor Pinardi Domenico è confermato 
nell 1 uffizio di Sindaco del Comune di Berceto, seb- 
bene sia cugino in primo grado- dell' attuale Podestà 
signor Caprara Pietro, derogando con ciò all'art. 
16 del Sovrano Decreto in data del 3o Aprile 
1821 (N. B 42). 



Art. 2." l\ Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del" Dipartimento dell'Interno è in- 
caricato dell* eseguimento della presente Disposizione. 
Dato a Parma questo dì 6 di Ottobre del [848, 

DEGENFELD. 

Pel Delegato dell' Interno 
// Segrttatio Cupo incaricato 
. : - . G. B. MORI. 
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isr.° 712. 



DisposizioxE per la quale è aumentato sino a 
trenta il numero degli Anziani del Comune di 
N'evitalo degli Arduini. 

Parma 9 Ottobre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il a3 Agosto 1848 
dal Consiglio Comunitari ro di Neviimo degli Ar- 
duini, per la quale è chiesto che il numero degli 
, Anziani sia portato a trenta e quello degli Assessori 
a cinque, essendo la popolazione del Comune di- 
venuta maggiore di cinque mila abitanti; 

Veduto l'art. 8." del Sovrano Decreto in data 
del 3o Aprilo 1821 (N. c 42); 

Dopo relazione c proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, 

Dispone; 
Art. i.° Il numero degli Anziani del Comune di 
Ncviano degli Arduini è aumentato inaino atrentn. 
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Saranno quindi subito proposti i candidati per l'ele- 
zione di dieci nuovi Anziani, cinque de' quali ap- 
parterranno alla prima mela, ed i cinque altri alla 
seconda- 
Art, a." Parimente è aumentato il numero degli 
Assessori; e sarà di cinque. 

Art 3." Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è 
incaricato dell' eseguimento della presente Dispo- 
sizione. 

Dato a Panna addì 9 di Ottobre del 1848. 
DEGENFELD. 

Pel Relegato all'Interno 

Il Segretario Ca/m Incaricato 
G. B. MORI. 



N." 71 3. 



Disposizione per la quale il signor Belletti Ri- 
naldo è eletto Sindaco del Comune di Collecchio. 

Parma n Ottobre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il 22 Loglio 1848 
dal Consiglio Comunità ti vt. di Collecchio; 

Dopo relazione e proposti del Delegato provvi- 
sorio all' uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, 

Dispone: 
Art. 1° II signor Belletti Rinaldo è eletto a Sin- 
daco del Comune di Collecchio. 

Egli entrerà in uffizio ti i.° Gennaio 1849 e 
vi rimarrà sino a tutto Tanno i854- 



Art a." Il Delegato provvisorio all' uffìzio di Di- 
rettore generale del Dipartimento doli' Interno cu- 
rerà l'eseguimento della presente Disposizione. 
Dato a Parma questo di u Ottobre del 1848, 

DEGENFELD. 

Pel Delegato all'Interno 
Il Segretario Capo Incaricato 
G. B. MORI. 
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N \JL I4r 

Disposizione per la quale il dottore Girolamo 
Musiari è eletto Sim "tco (&:/ Comune di San Donato. 

Parma 14 Ottobre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Veduta la deliberazione fiuta il 29 Maggio 1848 
dal Consiglio Comunitiitivo di San Donato; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all' uffizio d'i Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 
Disfo ne: 
Art. i. J II signor Musiari dottor Girolamo è eletto 
a Sindaco del Comune di San Donato. 

Egli entrerà in uffizio il 1° Gennaio 1849, e 
vi rimarrà insino a tutto l'anno 1854. 

Art. 3.° Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartirti unto dell' Interno è in- 
caricato dell'eseguimento della presente Disposizione. 
Dato a Parma questo dì 14 di Ottobre del 1848, 
DEGENFELD. 

Pel Delegato dell'Intorno 
II Segretario Cupo incaricato 

C. B. MORI. 
1848- S«nt. ti. iS 
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N.° 71 5. 

Disposizione per la quale il signor dottore 
Lino Ferrari è eletto Sindaco del Comune di San 
Pancrazio. 

Parma 14 Ottobre 184B. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Veduta la deliberazione fatta il a Settembre 184$ 
dal Consiglio Commutativo di San Pancrazio; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffìzio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, 

Dispone: 
Art. I." II signor dottor Lino Ferrari è eletto a 
Sindaco del Comune di San Pancrazio. 

Egli entrerà in uffizio il 1 • Gennaio 1849, e 
vì rimarrà sino a tutto l'anno i8$4- 

Art. a." Il Delegato provvisorio all' uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell'Interno è in- 
caricato dell'eseguimento della presente Disposizione. 
Dato a Parma questo dì 14 di Ottobre del 184.8. 
DEGENFELD. 

Pel Delegato all'Interno 
// Segretario Capo incaricato 
G. B. MORI. 
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N.° 716. 

ZfisPnstzioSE per la quale sono eletti a Sindaci 
del Comune di Ncviano degli Arduità i signori 
Bertogalli Giuseppe, Trombi Domenico e Mazza 
Nicola. 

1 Parma 14 Ottobre 1B48. 



IL GOVERNATORE 
Provvisorio militare 
del ducato di parma 

Veduta la deliberazione fatta il »3 Agosto 1848 
dal Consiglio Commutativo di Neviano degli Arduini; 

Dopo relaziono e proposta del Delegato provvi- 
sorio all' uffizio di Direttore generale del. Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispone: 
Art, i.° Sono eletti a Sindaci del Comune dì Nc- 
viano degli Arduini i signori 
Bertogalli Giuseppe, 
Trombi Domenico e 
Mazza Nicola. 
Essi entreranno in uffizio il t." Gennaio 1849 
e vi rimarranno sino a tutto l'anno 1854. 



228 



Art a. 0 Il Delegato provvisorio all' uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è in- 
caricato dell' eseguimento della presente Disposizione. 
Dato a Parma questo di 14. di Ottobre del 1848. 

DEGENFELD. 

Pel Delegato all'Interno 
Il Segretario Capo incaricalo 
G. B. MORI. 



1 1 j l u ! Ci 
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N.° 717. 

Atto pel quale sono dispensati dagli uffkii di 
Delegati provvisorii alla Direzione generale dei 
Dipartimenti amministrativi dello Stato, ì signori 
cavaliere Giambattista Niccohsi, cavaliere Antonio 
Lombardini e marchese Gian-Francesco Pallavicino. 

Panna iS Ottobre 184&, 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta l'istanza de' Consiglieri di Stato, cavaliere 
Giambattista Niccolosi e cavaliere Antonio Lom- 
bardini, e del marchese Gian-Francesco Pallavicino 
per essere dispensali dagli incarichi loro rispettiva- 
mente affidati per Atti de'dì 18 e 3o Agosto 1848. 

Concede ni medesimi l' invocata dispensa dagli 
uffizii di Delegati provvisorii alla Direzione generale 
de' Dipartimenti amministrativi dello Stato. 
Parma 18 Ottobre 1848. 



DEGENFELD. 
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N.° 718. 

Atto pel quale il Consigliere di Stato, barone 
Commendatore Antonio Soldati, è delegato provvi- 
soriamente all' uffizio di Direttore generale del 
Dipartimento delle Finanze. 

Parma 18 Ottobre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Velluto l'Atto da Ini dato quest'oggi col quale 
sono dispensale dagli uffizii di Delegati alla Dire- 
zione generale de' Dipartimenti governativi dello 
Stato, le persone che temporariamente ne erano 
incaricate, per Atti de' 18 e 3o Agosto 1848, 

Disfo ne: 

Art. i.° li Consigliere di Stato, Commendatore 
Antonio Soldati, è provvisoriamente delegato all'uf- 
fizio di Direttore generale del Diparli incuto delle 
Finanze. 

Art 2° 11 Consiglio di Stato ordinario, si adunerà 
la mattina del sabba to 21 del mese corrente, per 
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iscegliere nel suo seno e proporre due individui ai 
quali siano provvisoriamente affidate le delegazioni 
ai due Dipartimenti dell'Interno e dei Lavori pub- 
blici, colle Divisioni che ora sono attribuite ai me- 

Parma addì i8 Ottobre 1848. 



DEGENFELD. 



N.° 719. 

Decreto col quale il dottor Pietro Bruni giu- 
dice nel Tribunale civile e criminale di Panna è 
nominato all' uffizio di Giudice processante pel ter- 
ritorio Settentrionale di quel Tribunale. 

Parma ao Ottobre 1 848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduto r art 80 del Codice di processura cri- 
minale vegliatile in questo Ducato; 

Veduto il Decreto del 28 di Ottobre 1846 (N.° 281); 

Sovra relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio al Dipartimento dell'Interno, di Grazia, Giu- 
stizia, Culto ed Istruzione pubblica. 

Decreta: 
Art. i.° Il dottor Pietro Bruni, giudice nel Tri- 
bunale civile e criminale di Parma, è nominato 
all'uffizio di Giudice processante pel territorio Seb- 
tentrionale di quel Tribunale medesimo, in luogo 
del giudice dottor Ermenegildo Pelleri. 
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Art. a." Esso dottor Bruni assumerà il premen- 
lovato uffizio col dì i.° di Novembre del 1848, e 
lo adempirà inaino a tutto il 3i di Ottobre del i85o. 

Art. 3." 11 Delegato provvisorio al Dipartimento 
dell 1 Interno, di Grazia, Giustizia, Culto ed Istru- 
zione pubblica è incaricato dell' eseguimento del 
presente Decreto. 

Dato a Parma addì 20 di Ottobre del 1848. 

DEGENFELD. 

Pel Delegato all'Interno 
Il Segretario Capo incaricato 
G. B. MORI. 



N.° 720. 



Dxsposiziose per la quale il Consigliere di 
Stato, conte Girolamo Nasalli, è delegato provvi- 
soriamente alla Direzione generale del Diparti- 
mento dei lavori pubblici, dell' agricoltura, del com- 
mercio e della statistica, ed è incaricato delle re- 
lazioni estere. 

Parma 11 Ottobre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduto l'Atto dato da lui il dì 18 del corrente 
mese di Ottobre col quale sono state dispensate 
dagli uffizii di Delegati alla Direzione generale dei 
Dipartimenti amministrativi dello Stato, le persone 
che temporaneamente ne erano state incaricate per 
Atti de' giorni 18 e 3o Agosto 1848. 

Veduto l'Atto col quale nel suddetto giorno iS 
del mese corrente ha delegato provvisoriamente la 
direzione generale del Dipartimento delle Finanze 
al Consigliere di Stato, barone Commendatore An- 
tonio Soldati, 

Sulla proposta del Consiglio di Stato ordinario. 



2. " Il Consigliere di Stato, conte Girolamo Nasali!, 
è delegato provvisoriamente all'uffizio di Direttore 
generale del Dipartimento de' lavori pubblici, del- 
l'agricoltura, del commercio e della statistica. 

3. " Lo stesso signor conte Nasalli è pure incari- 
cato, per modo di provvigione, delle relazioni estere. 

4. 0 I nuovi Delegati si atterranno nell'esercizio 
delle rispettive incumbenze a ciò che è prescritto 
coll'art. 3." della precitata Disposizione in data del 
18 Agosto ultimo scorso. 

Parma questo dì ai Ottobre 1848, 



DEGENFELD. 
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N.° 721, 



Z)£C«Ero di nomina del dottor Pier Luigi Car- 
rara a primo Supplente presso la Pretura di Bai- 
selo in luogo del dottor Ferdinando Galluzzi. 

Parma ai Ottobre 1848, 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio al Dipartimento dell'Interno ecc. ecc. ecc.. 

Decheta: 

Art I* Il dottor Pier Luigi Carrara, attuale 
terzo Supplente presso la Pretura di Busseto, è no- 
minato primo Supplente di quella Pretura medesi- 
ma, in luogo del dottor Ferdinando Galluzzi, ebe 
ha cessato di vivere addì 6 di Ottobre del 1848. 

Arr. a." Esso dottor Carrara entrerà in uffizio 
immediatamente e vi rimarrà per insìno a tutto il 
giorno 3i di Dicembre dell'anno i85a. 
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Art. 3." Il Delegato provvisorio al Dipartimento 
dell'Interno è incaricato dell'eseguimento del pre- 
sente Decreto. 

Dato a Parma addi 21 di Ottobre del 1848. 

DECENFELD. 



Poi Delegato all'Interno 
li Segretario Capo incaricato 
G. B. MORI. 
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N.° 722. 



Disposizione per la quale Ferrari Luigi è eletto 
Podestà del Comune di Àlbareto. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Veduta la deliberazione fatta il 29 Luglio 1848 
da! Consiglio degli Anziani del Cornane di Àlbareto; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, 

Dispone: 
Art. i.° Il signor Ferrari Luigi è eletto a Podestà 
del Cornane di Àlbareto. 

Egli entrerà in uffizio il 1* Gennaio 1849, e 
vi rimarrà sino a tutto l'anno 1854. 

Art. a." Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è 
incaricato dell' eseguimento della presente Dispo- 
sizione. 

Dato a Parma questo dì 3o di Ottobre del 1848. 
DEGENFELD. 



Parma 3o Ottobre 1848. 



Pel Delegalo all' Interno 
Il Segretario Capo incaricato 



C. B. MORI. 
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N.° 723. 



Decreto col quale è data facoltà al titolare 
'lei Benefizio parrocchiale di San Giuseppe di 
Parma, ed all'Opera di quella parrocchia di accet- 
tare il legato disposto in favor loro dalla fa signora 
Domenica Ragazzoni. 

Parma 3o Ottobre 1848. 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta dal Consiglio di 
Stato ordinario addì ai di Ottobre del 1848; 

Sovra la proposta del Delegato provvisorio all'uf- 
fizio di Direttore generale del Dipartimento dell'In- 
terno, 

Decheta: 
Art. i.° È conceduta facoltà al titolare del Be- 
nefizio parrocchiale di San Giuseppe di Parma, ed 
all'Opera di quella parrocchia di fare simultanea- 
mente l' accettazione del legato di lire mille nove- 
centodue e centesimi ottantotto (L 1902, 88), di- 
sposto in favore del suddetto Benefizio dall'ora fu 
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signora Domenica Ravizzoni, col suo testamento 
pubblico, ricevuto dal Notajo dottor Baldassarre 
Fratta nel giorno 3 di Novembre del 1846. 

Art. a.° È autorizzato eziandio il titolare del 
premenzionato Benefizio parrocchiale ad assumere 
l'onere imposto dalla testatrice col sovraddetto suo 
testamento, colla riserva però di non prestarsi al- 
l' adempimento dell'onere U tesso se non dopo il con- 
seguimento del legato. (*) 

Art 3." Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell'Interno è in- 
caricato dell'esecuzione del presente Decreto. 
Dato a Parma il di 3o di Ottobre del 1848. 

DECENFELD. 

Pel Delegato all'Interno 
II Segretario Capo incaricato 
G. B. MORI. 



(*) L'onere imbusto al titolare del Benefizio parrocchiale 
consiste nel far celebrare in perpetuo agli altari ilclla B. V. 
del Santisiimo lìoiario, e dtl Glorioso Patriarca S. Giuseppe 
nella Chiesa dedicata a questo Santo ima mena alternativa 
per ciascheduna settimana deli' anno, a datare dal giorno 
della morte della testatrice, e cosi la prima all'altare della 
Beata Vergine, e la seconda all'altare di S. Giuseppe, così 
proseguendo alternativamente di settimana in settimana. 



N.° 724. 

Disposizione per la quale il cav. Ottavio Fer- 
rari è dispensato dall' assumere V uffizio provvisorio 
<ìi Direttore generale del Dipartimento dell' Inter- 
no, Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzione! pubblica, 
fà è Delegato in suo luogo il consigliere di Stato 
conte Alessandro Hugarli Governatore di Parma, 
le funzioni del quale intanto saranno disimpegnate 
dal CoadjiUore dottor Ignazio Pizzettì. 

Parma 3o Ottobre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduto il suo atto del di 21 corrente pel quale, 
sovra la proposta del Consiglio di Stato Ordinario, 
la Direzione generale del Dipartimento dell'Interno, 
<fi Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzione pubblica 
era stata provvigionalraente affidata al Consigliere 
•lì Stato cavaliere Ottavio Ferrari; 

Avendo egli fatto constare di non poter assumere 
quel!' incarino, specialmente per la mal ferma sua 
salute, 

1848. Sem. II. I* 



Dispone: 

i.° 11 Consigliere di Stalo cavaliere Ottavio Fer- 
rari è dispensato dagli Uffici come aopra conferirigli. 

a." La Direzione generale del Dipartimento del- 
l' Interno, di Grazia, Giustizia, Culto, ed Istruzione 
pubblica viene delegata in modo provvisorio al 
Consigliere di Stato conte Alessandro Rugarli, Go- 
vernatore di Parma. 

3." Neil' esercizio delle relative incumbenze egli 
si atterrà a ciò che fu prescritto dall' art. 3." della 
Disposizione del 18 d' Agosto 1848. 

4-° Le funzioni del Governatore di Parma ver- 
ranno Intanto disimpegnate dal dottore Ignazio Piz- 
zetti già nominato Coadjntore con Sovrano Decreto 
del 5 Marzo 1845 (N.° 62). 

.Parma 3o Ottobre 1848, 

DEGENFELD. 
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N.° 7 a5. 

Decketo relativo alle pretese del signor barone 
Gaetano Testa per crediti inverso lo Stato. 

Panna 1 Novembre 1H4B. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DELLO STATO DI PARMA 

Considerando essere richiesto dalla giustizia, dal 
decoro del Governo, e dall'interesse dei terzi, che 
venga posto termine pur una volta ai lamenti del 
signor barone Gaetano Testa contro il Governo di 
Parma per negatogli pagamento di reali o supposti 
suoi crediti verso il medesimo; 

Sovra rapporto dei Delegati provvisori ai Dipar- 
timenti delle Finanze e dei Lavori pubblici, 

Ha decretato e decreta: 
Art. i.° Dai Delegati ai Dipartimenti delle Fi- 
nanze* e dei Lavori pubblici sarà immediatamente 
fatto invito al signor barone Gaetano Testa perchè 
coglia esibir la specificazione di ciascuna delle sue 
pretese per crediti, indennità o tult' altro eh' egli 
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stimi a sè dovuto dal Governo di Piuma, sia per 
gli affari della Ferma Mista terminata coli' anno 
i835, aia per essere di fabbriche, acque e strade 
da lui eseguite per lo Stato di Parma in qualunque 
tempo. 

Art. a." Le specificazioni delle prelese relative 
alle pendenze della Ferma Mista saranno esibite 
al Delegato al Dipartimento delle Finanze; quelle 
concernenti a' lavori di fabbriche, acque e strade 
lo saranno al Delegato al Dipartimento de* Lavori 
pubblici. 

Art, 3.° Le pretese non dovranno essere espresse 
in modo vago e indeterminato, nè comprendere in- 
sieme più articoli indipendenti un dall'altro, nè 
essere sfornite di qualsiasi elemento di prova, nè 
in fine riguardare ai capi già definiti. Ma per cia- 
scun articolo dovrà essere esibita una memoria che 
particolarizzì le cause del credito, ed abbia per 
corredo i fogli di prova, o almeno li Ìndichi se 
quelli debbano trovarsi in dicasteri governativi. 

Ogni memoria dovrà essere datata e sottoscritta 
dal signor barone Testa richiedente. 

Art. 4-° Appena il signor Testa avrà dichiarato 
di aver compiuta la produzione di tutte le sue me- 
morie di crediti, e di non avere assolutamente più, 
oltre ad essi, verun altro titolo di pretese verse il 
Governo di Parma, sarà disteso atto in buona for- 
ma di tale sua dichiarazione dal Delegalo alle Fi- 
nanze rispetto alle pendenze della Ferma Mista., 
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e dal Delegalo ai Lavori pubblici rispetto a quelli 
concernenti opere di fabbriche, acque e strade. 

L' atto cosi di un Delegato, che dell' altro, con- 
terrà pur anche ¥ enumerazione di tutte le memorie 
state esibite, sarà sottoscritto dal Delegato e dal 
signor Testa, e verrà sottoposto alla formalità del 
Controllo. 

Art. 5." Entro il termine di quattro mesi dalla 
data di tale atto ciascuno dei due Delegati dovrà 
avere pronunziata la propria decisione sovra le pre- 
tese del ricorrente. 

Sarà fatui una decisione a parte per ciascuna 
singola pretesa. 

Art. 6.° Le decisioni potranno esser fatte o d' ac- 
cordo col signor Testa, sia per liquidazione, sia per 
transazione, o potranno pronunciarsi a termini di 
{fi us ti ai a da ciascuno dei Delegati indipendente- 
mente da lui. 

Art. 7* Rispetto a quelle pendenze le quali non 
potessero in tutto essere definite nel coreo dei quattro 
mesi, qital sarà l'esazione dei resìdui crediti della 
Ferma Mista, e intorno alle quali non si riuscisse 
a combinare una transazione, le decisioni dei De- 
legati stabiliranno le norme da seguirsi in appresso 
per la loro terminazione definitiva. 

Art. 8. D Le somme che fossero stabilite a credito 
nel Testa colle decisioni anzidette verranno portate 
a diminuzione di quanto gli è stalo prima d'ora 
anticipalo dal Governo di l'arma in più riprese a 



conto degli asseriti suoi crediti. E le somme elio 
per tali decisioni risultassero a suo debito sarebber 
poste ad aumento di dette anticipazioni. 

Art 9" Pronunciate tutte le decisioni, sarà, d'ac- 
cordo fra i due Delegati, compilato un conto unico 
che raccolga tutti i risultamomi di esse, e stabilisca 
il residuo avere o dare finale del ricorrente. 

Art. io." Cosi d'ogni decisione che del conto an- 
zidetto sarà per cura di essi Delegati, appena tra- 
scorso il termine dei quattro mesi, fatta fare signi- 
ficazione al signor barone Gaetano Testa, al quale 
rimarrà piena facoltà o di conformarsi alle decisioni 
stesse, o di ricorrere contro di esse a termini di 
legge dinanzi al Consiglio di Stato Ordinario. 

Art 11* I Delegati ai Dipartimenti delle Finanze 
e dei Lavori pubblici cureranno, ciascuno per quanto 
a lui spetta, l'esecuzione del presente Decreto. 
Dato a Parma il dì a Novembre 1848. 

DEGENFELD. 

I Delegali ptovviiorii 
ai due Dipartimenti delle Finanze 
e dei Lavori pubblici 
SOLDATI - G. NASALL1. 
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N.° 726. 



Disposizione per la quale i signori Scarpa 
Giuseppe ed Abclli Francesco sono eleni Sindaci 
del Comune di Lesignano di Palmia. 

Parma a Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Vedala la deliberazione fatta il 39 Maggio 1848 
dal Consiglio commutativo di Lesignano di Palmia; 

Dopo relazione e proposta del Delegalo provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, 

D 1 5 ro H e: 
Art. i.* Sono eletti a Sindaci del Comune di Le- 
signano di Palmia i signori Scarpa Giuseppe ed 
Abelli Francesco. 

Essi entreranno in uffizio il 1.° Gennaio 1 849. 
e vi rimarranno sino a lutto l'anno 1854. 
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Art. a.* Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è in- 
caricato dell'eseguimento del presente Atto. 

Dato a Parma questo di a di Novembre del 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delegato prooeiiorió 
oli' uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento dell'Interri» 
RUGARLI. 
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N. u 727. 



Disposizione per la quale il signor Folli Angelo 
è dispensalo dall' assumere l'uffizio di Sindaco del 
Connine di Sala, ed è eletto in suo luogo il signor 
Togid Gabriele. 

l'arnia a Novembre 1B48. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Vedete le suppliche fatte dui signor Folli Angelo 
ni fine d'essere dispensato dall' assumere l'uffizio di 
Sindaco del Comune di Siila; 

Veduta la di-liberazione dì quel Consiglio comu- 
nìtativo in data del 21 Gennaio 1848; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Diretiorc generale del Diparti- 
meli io dell' Inleino, 

Dispone: 

Art. i." Il signor Folli Angelo è dispensato dal- 
l' assumere l'uffizio di Sindaco del Comune di Sala. 

Ari. i." In sua vece è eletto il signor Togni Ga- 
briele, il quale entrerà in posto immediatamente, e 
vi rimarrà sino a tutto Tanno i853. 
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Art. 5." Il Delegalo provvisorio all' uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell'Interno è 
incaricato dell* eseguimento della presente Disposi- 
zione. 

Dato a Parma questo di a Novembre del 1848. 
DEGENFELD. 



Il Delegalo provvisorio 
all' affalo di Direttore generale 
del Dipartimento dell' Intel no 
RUGARLI. 
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Disposizione per la quale il signor Paini For- 
tunato è confermato nell'uffizio di Sindaco del 
Comune di Montechiarugola. 

Parma 4 Novembre 1848. 

IL GOVERNA TORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatui il 3o Maggio 1848 
dal Consiglio comuni univo di Montccliinnigolo; 

Dopo relaziona e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale, del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispone: 

Art. 1° Il signor Paini Fortunato è coniermato 
nel!' uffizio di Sindaco del Comune di Monlcchia- 
nigolo per Ire anni, i quali avranno il loro termine 
col i85i. 

Art. 2.* Il Delegato provvisorio all'uffizi» di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell* Interno è 
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incaricato dell' eseguimento della presente Dispo- 
ionc. 

Dato a Parma questo dì 4 Novembre del 1848. 
DEGENFELD. 

Il Delegalo provvisorio 
all' uffizio dì Direttore gcrienJe 
del Dipartimento dell' Intano 

RUGARLI. 
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N.° 729. 

Disposiziohe per la quale: i dottori in leggi 
Bazzini Pietro, Isi Giambattista, Pavesi Vincen- 
zo, e Cesari Luigi sona nominati Notaj. 

Parma 6 Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, di Grazia, Giustizia, Culto ed 
Istrazion pubblica. 

Dispone: 

Art. i.° Sono nominati Notaj 

i.° il dottor in leggi, Bazzini Pietro presso la 

Pretura di Pellegrino; 
a." il dottor in leggi, Isi Giambattista presso 

la Pretura di Traversetolo; 
3." il dottor in leggi, Pavesi Vincenzo presso 

la Pretura di Sanpancrazio; 
4° il dottor in leggi. Cesari Luigi presso la 

Pretura di San Donato. 
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Art. a." Il Delegato provvisorio all'uffizio <U Di- 
rettoli; generale del Dipartimento dell'Interno, ili 
Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzìon pubblica è 
incaricato dell' eseguimento della presenre Disposi- 
zione. 

Parma 6 Novembre 1848. 
DEGENFEI.D. 

/( Delegala provvisorio 
all' uffizio di Direttore generale 
de! Dipartimento dell' Interno 
RUGARLI. 



N.° 7 3o. 



Disposizione per la quale il signor Agnetcì 
dottor Giovanni è eletto Sindaco del Comune di 
Solignano. 

Parma C Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il 24 Luglio 1848 
dal Consiglio Comuni tati vo di Solignano; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, 

Dispone: 

Art i." Il signor Àgnetti dottor Giovanni è eletto 
a Sindaco del Comune di Solignano. 

Egli entrerà in uffizio il 1.° Gennaio del 1849 
e vi rimarrà sino alla fine del 1854. 
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Art. a." Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è 
incaricato dell'eseguimento del presente Atto. 
Dato a Parma 6 Novembre del 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delegalo provvisorio 
all' uffizio di Direttore generale 
del Difiarumento dell' I ulema 
RUGARLI. 
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N.° 7 3 1. 



Disposizione per la quale il signor Giuseppe 
Ugolotti-Manarini è eletto Podestà del Comune 
di Borgo San Donnino. 

Parma 7 Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA. 

Veduta la deliberazione fatta il 26 Novembre 
1846 dal Consiglio Commutativo dì Borgo San 
Donnino; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispone) 
Art. i." È eletto a Podestà del Comune di Borgo 
San Donnino il signor Giuseppe Ugolotti-Manarini, 
il quale entrerà in Carica immediatamente e vi ri- 
marrà sino a tutto l'anno i853. 

1848. Sem. II, 17 
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Art. a." II Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è in- 
caricato dell' eseguimento del presente Atto. 

Dato a Parma questo di 7 di Novembre del 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delegalo provvisorio 
all' offizto di Direttore generale 
del Dipartimento dell'Interno 
RUGARLI. 
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N.° 73a. 

DisPosizioys per la quale i signori Camani 
dottor Gaspare, Bodini Giuseppe e Finardi Giuseppe 
sono eletti Sindaci del Comune di Colorito. 

Parma 7 Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il i5 Settembre 
1848 dal Consiglio commutativo di Colorno; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
menio dell'Interno, 

DISPONE: 

Art , I,° Sono eletti a Sindaci del Comune di 
Colorno i aignori 

Camani, dottor Gaspare, 
Bodini Giuseppe e 
Finardi Giuseppe. 
I due primi assumeranno immediatamente l' uf- 
fizio, e lo terranno sino a tutto l'anno i853; ed il 
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lento entrerà in posto il i." Gennajo l84g, per ri- 
manervi tutto l'anno iìSSa. 

Art. a." Il Delegato provvisorio all' uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è 
incaricato dell'eseguimento del presente Atto. 

Dato a Parma questo dì 7 di Novembre del 1848. 



DECENFELD. 



Il Deit 



all'uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento dell' Interno 
ROGARLI. 
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N.° 7 33. 

Disposizione per la quale, in via provvigio- 
nale sono approvate alcune modificazioni all'Ap- 
pendice aj Regolamento della Casa di Forza. 

Parma 8 Novembre 1B4B, 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta l'Appendice al Regolamento della Casa 
di Forza in Parma, approvata con Rescritto del 29 
Maggio 1848 (N.° i 9 5a); 

Veduta la deliberazione fatta addì i8diOttobredel 
1848 (N.° a) dal Consiglio di vigilanza di detta Casa; 

Sovra relazione c proposta del Delegato provvi- 
sorio al Dipartimento dell' Interno, 

Dispone; 

Art, i.° Per modo di provvisione e per insino a 
die non siano attivate nella Casa di Forza le sale 
rli lavoro, ordinate coli' art 17 dell'Appendice al 
Regolamento della Casa di Forza, approvata con 
liescrìtto del 29 Maggio 1848 1952) e quella 

Casa non sia provveduta del numero d'impiegati 
necessario all' esegui mento completo dell'Appendice 
m edesùna, è approvato. 



l.° che la somministrazione della minestra ai 
ditenuti nella Caso di Forza fatta sia in una sola 
volui e nella misura di cinque onde per ciascun 
giorno; 

a.° che la quantità giornaliera del pane per 
ciascuno ditenuto debba essere di oncie ventinove, 
purché la distribuzione ne sia fatta in due volte; 

3. ° che i custodi possono far vendita ai dite- 
nuti degli erbaggi e de' condimenti, oltre alle vivande 
specificate nell'art 5 della sovraddetta Appendice, 
escluse però le fratta di ogni sorta, l' introduziono 
delle quali nella Casa ora detta è asso Imamente 
proibita; 

4. ° che si tolleri l'introduzione dal di fuori 
nella Casa di Forza de' soccorsi di cibi, a profitta 
però dì quo' ditenuti soltanto a' quali lo stabilimento 
non può dar lavoro, purché, per cattiva condotta 
non se ne sicno rcnduti immeritevoli e a condi- 
zione ch'essi cibi sieno di quelli permessi dall' art. 5 
della aurripetuta Appendice. 

Art. 2. 0 Il Delegato provvisorio al Dipartimento 
dell' Interno curerà il costante e preciso eseguimento 
della presento Disposizione. 

Parma 8 Novembre 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delegato provvisorio 
all' B#itio di Direttore generala 
dei Dipani/nenia dell'Interna 

RUGARLI. 
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N° 7 3 4 . 



Disposizione per la quale il signor Tommasini 
Umilio ò eletto Podestà del Comune di Fontevivo. 

Parma 8 Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 

1 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il 117 Luglio 184B 
dal Consiglio comunità ti vo di Fontevivo; 

Dopo relazione c proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, 

Di s pone: 
Art. 1," Il signor Tommasini Emilio è eletto a 
Podestà del Comune di Fontevivo. 

Egli entrerà in uffizio immediatamente e vi 
rimarrà sino a tutto l'anno mille ottocento cirt- 
quanwtre. 
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Art. 2." Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è in- 
caricato dell' eseguimento del presente Atto. 

Dato a Parma questo dì 8 di Novembre del 1848. 

DKGENFELD. 

Il Delegalo provvisorio 
all' uffizio di Direttore general* 
del Dipartimento dell' Interna 
RUGARLI. 
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N.° 735s 

DisrosizioSK per la quale il siffior marchese 
Cesare Lalatta è confermato Podestà del Comune 
di Sorbolo. 

Parma 9 Novembre 1848, 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il ìa Luglio del 
1848 dal Consiglio comunìtativo di Sorbolo; 

Sovra relazione e proposta del Delegalo provvi- 
sorio del Dipartimento dell'Interno, 

Dispone: 
Art. 1." il signor marchese Cesare Lalatta è con- 
fermato nell'uffizio di Podestà del Comune di Sorbolo 
per tre anni, i quali avranno il loro termine col 18S1. 

Art. 2." Il Delegato provvisorio all'uffizio di Dì- 
rettore generale del Dipartimento dell'Interno è inca- 
ricato dell'eseguimento della presente Disposizione. 
Dato a Pai-ma addi 9 di Novembre del 1848. 
DECENFELD. 

// Delegalo provvisorio 
all' uffizio di Direttore generate 
del Dipartimento dell'Interno 

RUGARLI. 
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N.° 7 36. 



Decreto pel quale è ridotto ad un chilometro, 
e a metri quattrocento ottantuno lo spazio di due 
chilometri dalla città di Parma, entro il quale sono 
proibiti i macelli e la vendita delle carni. 

Parma io Novembre 184B. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduto l'articolo 5i del Regolamento pel dazia 
della città di Parma approvato col Decreto del 27 
Novembre 1847 (N.° 3ii); 

Sentito il parere del Delegato al Dipartimento 
dell' Interno; 

Sovra rapporto e proposta del Delegato provvi- 
sorio al Dipartimento delle Finanze, 

Ha decretato e decreta: 
Art 1* Lo spazio di due chilometri dalla città 
di Parma, entro il quale giusta l'articolo 5i del 
preraenzionato Regolamento, sono proibiti i macelli 
e la vendita delle carni è ridotto ad un chilometro A 
e a metri quattrocento ottantuno. 
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Art. 2." Il Delegalo provvisorio al Dipartimento 
delle Finanze curerà l' esecuzione del presente 
pccrcto. 

Dato a Parma addì 10 Novembre 1848. 
DEGENFELD. 



TI Delegato provvisoria 
all' uffizio di Direttore general* 
del Dipartimento delle Finanze 
SOLDATI. 
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N.^3 7 . 

DisroSJZlGXE per la quale il signor Cnruszi 
Carlo è eletto Podestà del Comune di Lesionano 
di Palmia, 

Parma to Novembre 1848. 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Veduta la deliberatone fatia il 29 Maggio 1848 
dal Consiglio Comunitativo di Lesignnno di Palmia; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Dipani- 
mento dell'Interno, 
Dis PONE: 

Art. i.° Il signor Comzzi Carlo è eletto a Po- 
destà del Comune di Lesignano di Palmia. 

Egli entrerà in uffizio al 1 * Gennaio del 1849 
c vi rimarrà sino a tutto l'anno 1854. 

Art. a." Il Delegato provvisorio all' uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è in- 
caricato dell'eseguimento del presente Alto. 

Dato a Parma questo dì ic di Novembre del 1848, 
DEGENFELD. 

Il Delegato provvisorio 
all' uffizio di Dilettare generala 
liei Dipartimenti dell'Interna 

RUGARLI. 



N.° 7 38. 

Disposizione per virtù della quale il signor 
Cranna Guglielmo di Soragna è eletto all'uffizio 
di secondo Supplente presso la Pretura di quella 
Sorgala. 

Parma li Novembre 1B48. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduto il ano Atto in data del 23 Agosto 1848 
pel quale il signor Luigi Sorniani, secondo Sup- 
plente presso la Pretura di Soragna, è stato eletto 
Podestà di quel Comune; 

Veduto 1* art. 2 del Decreto del i3 Febbraio 1821 
21); 

Sovra relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio al Dipartimento dell'Interno, 

Dis pone: 
Art I." Il signor Cranna Guglielmo è nominato 
secondo Supplente della Pretura di Soragna, in 
luogo del signor Sorniani Luigi, che ha cessato da 
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quell'uffizio per virtù dell'Atto del a3 Agosto 1848, 
pel quale egli è stato eletto alla carica di Podestà 
di quel Comune. 

Esso signor Cranna assumerà immediatamente 
il proprio uffizio e lo adempirà per inaino a tutto 
il 3i Dicembre dell'anno i8Sa. 

Art. a." Il Delegato provvisorio al Dipartimento 
dell* Interno curerà 1* eseguimento della presento 
Disposizione. 

Parma 11 Novembre 1848. 

DEGENFELD. 

// Delegato provvisorio 
all' uffizio di Direttore generai* 
del Dipartimento dell' Interra/ 
RUGARLI. 
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N.° 7 3 9 . 

Disposizione per la quale il sigior Sozzi Fran- 
cesco del fa Antonio è eletto Podestà del Comune 
di Valmozzola, 

Parma i3 Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il 29 Luglio 1848 
dal Consiglio Commutativo di Valmozzola; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispone: 
Art i." Il signor Sozzi Francesco del fu Anto- 
nio, è eletto a Podesià del Comune di Valmozzola. 

Egli assumerà l' uffizio col di i.° Gennaio 1849 
e lo terrà sino a tutto Tanno 1854. 
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Art a. 0 Il Delegato provvisorio all' uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è in- 
caricato dell' eseguimento del presente Atto. 

Dato a Parma addi i3 di Novembre del 1848. 

DEGENTELD. 

Il Delegato pravviioiio 
all'uffizio di Direttore generala 
del Dipartimento dell'Interno 
RUGARLI. 
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Disposizione per la quale Sono eletti a Sindaci 
del Comune di Lesionano de' Bagni i signori Mo' 
nka Giambattista e Volpi Giovanni, 

Parma 14 Novembre 1848, 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il 27 Luglio 1848 
dal Consiglio coraunitativo di Lesignano de' Bagni; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, 

Dispone: 
Art. i.° Sono eletti a Sindaci del Comune di Le* 
BÌgnano de' Bagni i signori Monica Giambattista e 
Volpi Giovanni. 

Essi entreranno in uffizio il 1* Gennaio del 
1849, e vi staranno sino a tutto il 1854. 

i»48. Stm. II. '8 
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Ari. a." Il Delegato provvisorio all' uffizio dì Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno cu- 
rerà l'esecuzione della presente Disposizione. 

Da» a Parma questo dì 14 Novembre 1848. 



DEGENFELD. 



Il Delegato provvitorìo 
all' uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento dell' Interno 
RUGARLI. 
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Disposizione per la quale a Pezzini Angelo già 
Capo delle Guardie, di Polizia generale è conferita, 
per modo di provvigione, la qualità d'Ispettore 
degli Agenti di vigilanza addetti alla Delegazione 
provvisoria di pubblica sicurezza. 

Pai-ma ìS Novembre 1848, 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio al Dipartimento dell'Interno, 

Dispone: 

Art. i.° Pezzini Angelo, già Capo delle Guàrdie 
che erano addette alla cessata Direzione della Po- 
lizia generale, è nominato, per modo di provvigione. 
Ispettore degli Agenti di vigilanza istituiti coli' art. 
7.° del Decreto del ao Aprile 1848. 

Art. 3." II predetto Pezzini continuerà a godere 
dell' attuale suo siipendio di annue lire mille e 
ottanta. 



Art. 3." Il Delegato provvisorio al Dipartimento 
dell' Interno è incaricato della esecuzione della pre- 
sente Disposizione. 

Parma i5 Novembre 1848. 

DEGENFELD. 



Il Delegalo provvisoria 
all' uffizio di Direnare generale 
del Dipartimento dell' Interno 
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N.° 742. 

Disposizione per la quale il signor Carlo Cal- 
legari è nominato, per modo di provvigione, all'uf- 
fizio di Commesso nella Reale Accademia delle 
Belle Arti 

Panna i5 Novembre 184E. 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Sovra il rapporto e la proposta del Delegato prov- 
visorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dcll'lnternoi 
Decreta: 
Art, i." Il signor Carlo Callegari è nominato, per 
modo di provvigione, all'uffizio di Commesso nella 
Reale Accademia delle Belle Arti, 

Egli avrà in tale qualità 3ua l'annuo stipendio 
di lire seicento Bull' erario dello Stato. 

Art. a.* Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell'Interno curerà 
f esecuzione del presente Decreto. 

Dato .1 Parma il dì i5 di Novembre del 1848. 
DEGENFELD. 

li Delegato provvisorio 
•ili' uffìzio di Direttore generale 
ilei Dipartimento dell' Interna 

RUGARLI. 
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N.°j743. 

Disposizione per la quale il dottore Alessandro 
Jjtonazzi è eletto Podestà, del Comune di Solìgnano. 
Parma i5 Novembre 1B48. 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Veduta la deliberazione fatta il n% Luglio 1848 
dal Consiglio co munì tati vo di Sol ig nano; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provviso- 
rio all'uffizio di Direttore generale del Dipartimento 
dell' Interno, 

Dispone: 

Art. i." Il signor Bonazzi dottor Alessandro ò 
eletto a Podestà del Comune di Solignano. 

Egli entrerà in uffizio il i.° Connato 1849. e 
vi rimarrà sino a tutto il 1804. 

Art a." Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell'Interno è in- 
caricato dell' eseguimento della presente Disposi- 
ziona. 

Dato a Parma questo dì i5 di Novembre 1848, 
DEGENFELD 

li Delegato provvisoria 
all' uffizio di Direttore generale 
de! Dipartimento dell' Interno 
ROGARLI. 
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Disposizione per la quale Pentorarì Angelo è 
eletto Podestà del Comune de' Mezzani. 

l'arma 17 Novembre 1848. 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Veduta Li deliberazione fatui il 3i Luglio 1848 
dal Consiglio Comuni tal ivo de' Mezzani^ 

Dopo relazione c proposta del Delegato provvi- 
sorio all' uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispone; 
Art. i.° È eletto a Podestà del Comune de* Mea- 
«ani il signor Pentorarì Angelo il quale entrerà 
in uffizio col 1 * di Gennaio del 1849 e vi rimarrà 
sino a tutto 1' anno 1854. 

Art. a." Il Delegato provvisorio all' uffizio di 
Direttore generale del Dipartimento dell' Interno è 
incaricato dell' eseguimento del presente Atto. 
Dato a Parma il 17 Novembre 1848. 
DEGENFELD. 

Il Delegato pravvìtario 
all' uffizio di Vireitor» gentraU 
de! Vijiattimetivj deli' lineine 
RUGARLI. 
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N 'll 45 ' 

Disposizione per la quale il cancelliere della 
Pretura di Sampancrazio Onofrì Camillo, e Fai- 
nardi dottor Luigi cancelliere addetto alla Pretura di 
Noceto, sono vicendevolmente tramutati <f uffizio. 

Parma 17 Novembre 1848, 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Vedute le suppliche porte dalli Onofri Camillo 
e Fainardi dottor Luigi cancellieri rispettivamente 
addetti alle Preture di terza classe di Sampancra- 
zio e di Noceto al fine d' essere vicendevolmente 
tramutati d' uffizio; 

Sovra proposta del Delegato provvisorio al Di- 
partimento dell' Interno, 

Dispone: 
Art. i.° Onofrì Camillo cancelliere addetto alla 
Pretura di Sampancrazio e Fainardi dottor Luigi 
cancelliere addetto alla Pretura di Noceto sono 
vicendevolmente tramutati d' uffizio. 
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Art. a." Il Delegato provvisorio al Dipartimento 
dell' Interno è incaricato dell' eseguimento della 
presente Disposizione. 

Parma 17 Novembre 1848. 



PEGENFELD. 



Il Delegalo provvisorio 
ulC ufficio di Direttore generale 
■del Dipartimento dell'Interno 
RUGARLI. 
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N.' 746- 



Decreto pel quale è approvato per modo di prov- 
vigione il Regolamento per la Scuola di Pedagogia 
e di Metodo da stabilirsi nella Citlà di Parma, 

Parma ifl Novembre 1848. 



I li GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Vedutoi 

1* II Sovrano Rescritto del i5 Ottobre del 
1847 (N.° a6o) relativo alla «istituzione delle Scuole 
di Pedagogia e di Metodo; 

2° 11 progetto di Regolamento per la Scuola di 
Pedagogia e di Metodo da stabilirsi nella Città di 
Parma; 

Sovra proposta del Delegato all'uffizio di Diret- 
tore generale del Dipartimento dell' Interno, di Gra- 
zia, Giustizia, Culto ed Istruzion pubblica, 

D E CKET A: 
Art, i* È approvato per modo di provvigione il 
qui alligato Regolamento per la Scuola di Pedagogia. 
e di Metodo da stabilirsi in Parma a termine 
■Sovrana Rescritto del i5 Ottobre del 184-? (N.° 169)" 
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Art a." La nuova Scuola di Pedagogìa e di Me- 
todo verrà aperta al più presto possibile per cura 
del Magistrato degli Sttidj. 

Art 3." Il Delegato all' uffizio dì Direttore gene- 
rale del Dipartimento dell' Interno, di Grazia, Giu- 
stizia , Culto ed Istruzion pubblica è incaricato 
dell'eseguimento del presente Decreto. 

Dato a Parma il dì 18 di Novembre del 1848. 

DEGENFELD. 

il Delegato provvisoria 
all'uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento dall' Intenti/ 
RUGARLI. 



REGOLAMENTO 

per la Scuola di Pedagogia e di Metodo da 
stabilirsi nella città di Parma, a termine 
del Sovrano Rescritto del i5 Ottobre 1847 
r.N." S6 9 J. 

Istituzione e scopo della Scuola 
1° Nella Città di Parma è istituita, a spese de 
Comuni dello Stato, una Scuola normale intesa ad 
ammaestrare coloro che vogliono dedicarsi all' inse- 
gnamento primario. 

2* La Scuola normale sarà diretta dal Magistrati) 
degli Studj, per ciò che ri sguarda all' istruzione, 
alla disciplina, ed anche all' amministrazione, per la 
quale esso Magistrato si riferirà al Governo come 
per le altre Scuole pubbliche. 

3." La Scuola normale avrà un Ispettore gratuito, 
che sarà il medesimo delle Scuole inferiori della 
Città. 

4- B Le materie da trattarsi nella Scuola normale, 
saranno quelle della Pedagogìa e del Metodo, com- 
presi in quest'ultimo i mètodi speciali pel miglior 
insegnamento d'ogni materia propria dell'istruzione 
primaria. 

L' insegnamento sarà tecnico e pratico. 
5." Nella Scuola normale di Parma vi avrà un 
Insti latore col titolo di Professore di Pedagogia e 
di Metodo e col diritto alle distinzioni di Profes- 
sore onorario della facoltà filosofica dì Parma. 
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6." Alla Scuola normale sarà aggregalo uno degli 
Rituali quartieri delle Scuole primarie della Città 
senzadio perciò s'intenda alterata la sua qualità 
di Scuola cornimi tali va. 

7. 0 IT Inatiturore della Scuola normale farà il 
Direttore e principale Maestro delle tre classi di 
questo quartiere. 

8." Tre Maestri da scegliersi, o da allevare! con- 
formati alle massime ed alle pratiche stesse dell'I 11- 
s ti tutore, aventi il titolo di Maestri comunitativi 
di Parma, Coadiutori per l'infima o media o su- 
prema classe della Scuola normale, avranno ufficio 
di governare ed istruire ordinariamente la loro 
Scuola, dietro però le indicazioni dell' Insti tutore 
della Scuola normale. 

9. 0 Dell'indicato quartiere rinstitntore della Scuola 
normale potrà giovarsi per mostrare come si appli- 
chino le spiegate teorie, mediante esercizii coi gio- 
vanetti discepoli ivi accolti. 

Il medesimo quartiere servirà poi a chi avrà 
percorso l'anno ili Pedagogia e di Metodo per 
fare in qualità di ajutante, e sotto la direzione 
detl' Insti tutore, l'altro anno di tirocinio prescritto 
più oltre all'articolo 

ic.° I giorni e l'orario per le lezioni di Peda- 
gogia e di Metodo, saranno i medesimi stabiliti per 
le Scuole primarie. 

Le suddette lezioni però non sono prescritte 
che nel mattino. 
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il.* La Setola normale avrà un Maestro-calligra- 
fico, il cui obbligo gotto la dipendenza del Profes- 
sore, sarà quello d' insegnarvi i migliori caratteri 
oggidì più. usati. 

Ammissione alla Scuola, 
e discipline cui debbono assoggettarsi gli scolari 
12° Coloro che bramino di essere ammessi alla 
Scuola normale, dovranno entro il mese di Settem- 
bre farne domanda in iscritto al Preside del Ma- 
gistrato degli Studj. 

La domanda dovrà essere corredata da attesta- 
iioni da cui risulti, aver essi 

compiuta l'età di diciotto anni; 
percorse con profitto le materie tutte delle 
tre classi primarie; 

tenuta sempre una condotta irreprensibile. 
l3.° Qualora dai prodotti documenti e da altre 
Speciali informazioni risulti al Preside del Magistrato 
degli Studj che si possa sperar bene dall' opera 
de 1 postulanti, verrà di essi sottoposto l'elenco con 
parere al Dipartimento dell'Interno, a cui spetterà 
di approvare la loro ammissione, 

14* Approvata l'ammissione, ì postulanti entro il 
mese di Ottobre verranno sottoposti ad una prova 
nelle stesse forme degli esami di concorso ai posti 
di Maestro, la quale si aggirerà intorno le materie 
delle \yé classi primarie. 

Vi essa prova verrà disteso atto siccóme pei 
Maestri. 
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i5.° Riuscito bene l'esperimento, il Preside del 
Magistrato ammetterà gli aspiranti alla Scuola nor- 
male, ordinandone l'iscrizione in un registro, che 
ogni anno verrà aperto appositamente nella Can- 
celleria del Magistrato degli Studj. 

i6\° Ogni studente della Scuola normale sarà mu- 
nito d'una forinola, così detta d' ammissione, nella 
quale al cadere d' ogni bimestre del corso scolastico, 
ÌI Professore della Scuola normale apporrà la pro- 
pria soscrizione a prova di assiduità alla Scuola, di 
lodevole contegno e di profìtto. 

17. 0 Terminato 1* anno scolastico gli studenti 
dovranno dar conto di sè, sostenendo due speri- 
menti in due distinte giornate, l' uno in iscrìtto, 
l' altro verbale. 

Il primo consisterà 
in nn saggio di Calligrafìa, j 
in una composizione italiano, e nello svolgi- 
mento di un tema di Metodica, e di uno di Pe- 
dagogia, 

nella soluzione di un quesito Aritmetico. 
Il* secondo si aggirerà 

sulle cose trattate durante l' anno nella scuola 
e stilla Metodica e sulla Pedagogia, 

su tutte le materie da insegnarsi nelle classi 
primàrie. 

I due sperimenti saranno sostenuti davanti 
una Commessione composta 
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dell' Ispettore, 

del Professore della Scuola normale, e 
di un Maestro da nominarsi ogni volta dal 
Preside del Magistrato. 

Di amenduc gli esami verrà disteso processo 
verbale dal Cancelliere del Magistrato presente o 
da un suo Delegato. 

j8. D A coloro che avranno sostenuti lodevolmente 
i due predetti esperimenti verrà rilascialo, qualora 
la richieggano, dal Preside un' attestazione, nella 
quale sarà indicato sino a qual classe d' insegna- 
mento sìa stata riconosciuta adeguata la capacità 
del Candidata. 

19." Gli approvati nei due esami saranno tenuti 
ad un successivo anno di pratica in qualità di As- 
sistenti nel quartiere della scuola normale, onde 
vìemaggiormente abilitarsi noli* esercizio pratico 
d^lla Pedagogia e del Metodo come è prescritto 
all' articolo nono. 

Ove 1* individuo che vuole intendere alla pra-> 
tica non fosse stato riconosciuto capace che per 
la Classe infima, o per questa unitamente alla me- 
dia, egli estenderà le sue esercii azioni non olire 
T infima nel primo caso, non olire la media nel 
secondo. 

ao.° Il Professore della Scuola normale stenderà 
mensunlmentei e con ogni esattezza, una nota sul 
contegno, sulla diligenza e sul profìtto dei discepoli, 
che verrà inviata all' Ispettore da cui al Magistrato. 
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ai." Durante i due anni di studio, cui sono te- 
nuti gli apprendisti di Metodica e Pedagogia sa- 
ranno soggetti alle discipline scolastiche ordinale 
per le Scuole inferiori. 

Spese. 

aa." Lo stipendio del Professore di Pedagogia 
e di Metodo rimane stabilito in lire annue mille- 
trecento. 

Quello del Maestro-Calligrafico in annue lire 
seicento. 

a3.° Verranno approntate più stanze capaci ed 
acconce, così por Li Scuola normale, come pel quar- 
tiere delle primarie aggregalo alla Scuola medesima. 

La Scuola normale verrà fornita d' una tavola 
nera, di sfere, globi, carte e di altre suppellettili 
necessarie all' istruzione. E così pure di mobili 
occorrenti a 1 luoghi destinati per iscuole. 

34° Il bidello dello Scuole secondarie di Parma 
sarà incaricato per modo di provvigione di curare 
la necessaria pulitezza della Scuola normale e di 
prestarsi in ogni occorrenza della Scuola stessa. 

Disposizioni generali transitorie. 
aó." Passali due anni dall' apertura del corso di 
Pedagogia e di Metodo i Maestri delle pubbliche 
Scuole primarie verranno scelti senz' altro esame 
fra coloro, che avranno compiuto regolarmente il 
biennio della Scuola normale. 

1B48. S?m. ti. 19 
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Potrebbe solo farsi luogo ad un esame com- 
parativo quando più d' uno di essi aspirasse al 
medesimo posto. 

26° A far si che nelle Scuole primarie dello 
Stato si mantenga uniformità d'insegnamento, il 
Professore della Scuola normale sceglierà o compi- 
lerà un Manuale da servire ai Maestri in esercizio, 
il quale dovrà essere approvato dal Magistrato 
degli Studj. 

27° I Maestri attualmente esercenti dovranno 
conformarsi aneli' essi a questo Manuale dirigen- 
dosi, ove accada per gli opportuni schiarimenti 
all' Istitutore della Scuola normale. 

28.° A coloro che aspirano al posto di Maestro 
in classi secondarie è raccomandato di dar opera 
regolarmente agli studj della Pedagogìa e della 
Metodica. 

Siffatti studj varranno loro di titolo per essere 
prescelti a Maestri in concorrenza d'altri, che ,1 
parità di sapere mancassero d'un tale requisito. 

Aittenticnlo dal Delegala all'uffizio 
di Direttore generale del Dipartimento dell' Inumo 

RUGARLI. 
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N-° 747- 



Decreto col quale Giovanni Testi attuale Mae- 
stro di classe suprema nelle Scuole primarie del 
quartiere di Sant'Apollinare di Parma è nominato 
Professore della Scuola di Pedagogia e di Metodo 
da stabilirsi in Parma, 

Parma 18 Novembre 1848. 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA 

Veduto il Sovrano Rescritto del i5 Ottobre del 
1847 (N.° 269); 

Sovra la proposta del Delegato all' uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno, di 
Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzione pubblica. 

Decreta: 
Art. 1." Giovanni Testi, attuale Maestro di 
classe suprema nelle Scuole primarie del quartiere 
di Sant' Apollinare di Parma, è nominato Profes- 
sore della Scuola di Pedagogia e di Metodo da 
stabilirsi in Parma a termine del Sovrano Rescritto 
del i5 Ottobre del 1847 (N.° 269). 
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Egli avrà in tuie qualità sua un annuo sti- 
pendio di lire milletrecento a carico del fondo dei 
depositi comunicativi. 

Art. 2. 0 Il Delegato air uffizio di Direttore ge- 
nerale del Dipartimento dell' Interno, di Grazia, 
Giustizia, Culto ed Istruzione pubblica è incari- 
cato dell* eseguimento del presente Decreto. 

Dato a Parma il dì iS di Novembre del 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delegato pravi-itnrìo 
off uffizio di Direttore generai* 
del Dipartimento dell' Interno 
RUGARLI. 



N.° 748.' . 

Decreto pel quale sono nominati gli Assessori 
per la Sezione Medica, per la Sezione Chirurgica, 
e per la Sezione Farmaceutica del Consiglio del 
Protomedicato. 

Parma ai Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA 

Veduto: 

i.° l'art. 5.° della Sovrana Risoluzione del aa 
di Settembre del i83i (N.° 214); 

2. 0 la lettera del signor Professore Protome- 
dico dello Stato in data del dì 11 di Novembre 
del 1848; 

Sovra la proposta del Delegato provvisorio al- 
l' uffizio di Direttore generale del Dipartimento 
dell* Interno, 

Decheta: 

Art. 1." Sono nominati Assessori del Consiglio 
del Protomedicato 



per la Sezione Medica 
il dottor Celestino Guerreschi 
il dottor Ferdinando Venturini; 
per la Sezione Chirurgica 
il dottor Carlo Cugini ed 
il chirurgo Giovarmi Agostino Paganini; 
per la Sezione Farmaceutica 
il dottor Vincenzo Vighi ed 
il farmacista Enrico Gambara. 
Art. a." Il Delegato provvisorio all'uffizio di 
Direttore generale del Dipartimento dell" Interno è 
incaricato dell' esecuzione del presente Decreto. 
Dato a Panna il di ai di Novembre del 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delegato provvisorio 
all' uffizio di Dilettore generale 
del Dipartimento dell'Interna 

RUGARLI. 
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Disposizione per la quale Dosi Giuseppe è 
dispensato dall' assumere V uffizio di Sindaco del 
Comune di Noceto. 

Parma 31 Novembre 184B. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Vedute le suppliche fatte dal signor Dosi Giuseppe 
al fine di essere dispensato dall' assumere Y uffizio 
di Sindaco del Comune di Noceto; 

Veduta la deliberazione di quel Consiglio comu- 
nitativo in data del 28 Agosto 1848; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, 

Dispo se: 

Art i.° Il signor Dosi Giuseppe è dispensato 
dall' assumere l'uffizio di Sindaco del Comune dì 
Noceto. 

Art. 2." In sua vece è eletto il signor Carraglia 
Vito, il quale entrerà in carica immediatamente, e 
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vi rimarrà sino a nuto 1* anno mille ottocento cin- 
quantatre. 

Art. 3." Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è 
incaricalo dell'eseguimento della presente Disposi- 
zione. 

Dato a Panna addì 21 di Novembre del 1848. 
DEGENFELD. 

Il Delegalo provvisorio 
ali* uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento deli' Interno 
RUGARLI . 
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N.° 7 5o. 

DlSPOSizioifE per la quale il dottore Luigi 
Paglia, Pretore a Fornovo, è tramutato all'uffizio 
di Pretore a San Donato il dottor causidico Ales- 
sandro Vettori è nominato all' uffizio di Pretore a 
Fornovo, e il dottor Giuseppe Rivi, Notaro a 
Parma, è nominato all'uffizio di Pretore a Vairo. 

Parma »i Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio al Dipartimento dell' Interno, 

Dispone: 

Art. i.° Il dottore Luigi Paglia, Pretore a For- 
novo, è tramutato all'uffizio di Pretore a San Do- 
nato, rendutosi vacante addì 9 di Giugno del 1848, 
per la morte del dottor Ginn- Francesco Superchi. 

Art. 2.' Il dottor Alessandro Vettori, Causidico 
presso il Tribunale del Valtarese, è nominato all'ul- 
fiaio di Pretore a Fornovo. 

Art. 3.° Il dottor Giuseppe Rivi, Notaro a Parma, 
è nominato all'uffizio di Pretore a Vnjro. 



Art 4-° II Delegato provvisorio al Dipartimento 
dell'Interno è incaricato dell'eseguimento della pre- 
aente Disposizione, 

Parma ai Novembre 1848. 



DEGENFELD. 

Il Delegato provvisorio 
all' affilio di Direttore generale 
del Dipartimento dell' Inuma 
RUGARLI. 
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N.° 7S1. 

Disposizione per la quale è autorizzato il signor 
conte Girolamo Nasalli, sequestratalo de' beni ap- 
partenenti alla successione della defunta Duchessa 
Maria Luigia, a soddisfare due legati di detta suc- 
cessione. 

Parma a» Novembre 1845. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MI ARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la lettera scritta addì 16 del corrente 
mese (N.° 148) dal signor Consigliere di Stato, 
sig. conte Girolamo Nasalli, custode 3equestratario 
de" beni della successione delia defunta Duchessa 
di Parma, 

Dispone: 
Art. i." È autorizzato il Consigliere di Stato, 
signor conte Girolamo Nasalli, custode e sequestra- 
tane de' beni appartenenti alla successione della 
defunta Duchessa di Parma, 

(a) a consegnare al rappresentante di S. A. I. 
l' Arciduca Leopoldo erede, i quadri che l' Augusta 



Testatricc lasciò per legato a Sua Maestà 1* Impera- 
trice madre; 

fbj a pagare alla signora contessa Albertina 
San VÌ tale la somma di lire italiane mille quattro- 
cento cinquanta a compimento del legato di qua- 
rantasei mila lire disposto in favore del signor 
conte Ervino Neipperg. 

Art. a." Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è 
incaricato dell' eseguimento della presente Disposi- 
zione. 

Dato a Parma questo di aa. Novembre del 1848, 
DKCIiNFELD. 

Il Delegala provvisorio 
all' affilia di Direttore generale 
del Dipartimento dell' Interna 

RUGARLI. 
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N.° 7S2. 

Disposizione per la quale il signor Parcdi 
Carlo è eletto Podestà dèi Comune di Zibello. 
Panna a3 Novembre 1848. 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Vedute le deliberazioni fatte il 2. Ottobre 1848 
dal Consiglio Comimhativo di Zibello; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio alla uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispone: 
Art. i.° Il signor Paredi Carlo è eletto a Po- 
destà del Comune di Zibello. 

Egli entrerà in uffizio il i.° Gennnjo del 1849 
e vì rimarrà insino a tutto Y anno 1864- 

Art. a.° Il Delegato provvisorio all'uffizio di Diret- 
tore generale del Dipartimento dell' Interno è inca- 
ricato dell* eseguimento della presente Disposizione. 
Dato a Parma questo di a3 Novembre 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delegalo provvisorio 
all' uffizio di Direttore generate 
del Dipartimento dell' Interno 
RUGARLI. 



N.° 7 53. 



Atto pel quale è nominato il dottor Luigi Coul- 
liaux ad Astante della Clinica Medica nelle Scuole 
Superiori di Parma, c il dottor Giovanni Vignali 
ad Astante della Clinica Chirurgica nelle Scuole 
sovraddette. 

Parma a3 Novembre 1848- 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA 

Sono nominati per l'anno Accademico 1848-1849 
il dottor Luigi Coulliaux ad Astante della 
Clinica Medica nelle Scuole Superiori di Parma; 

il dottor Giovanni Vignali ad Astante della 
Clinica Chirurgica nelle Scuole sopraddette. 
Parma ni Novembre 1848. 



. DEGENFELD. 



// Delegato provviiario 
all' affisiti di Direttore generale 
del Dipartimento deli' Interno 
RUGARLI. 
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N.° 7S4. 

Disposizione per la quale Ziliotti Luigi, Za- 
varoni dottor Alessandro e Monatti Luigi Cele- 
stino sono eletti Sindaci del Comune di Rocca- 
bianca. 

Parma >4 Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il l5 Settembre 1848 
dal Consiglio commutativo di Roocabianca; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, 

DISPONE! 

Art l' Sono eletti a Sindaci del Comune di 
Roccabiancit i signori 
Ziliotti Luigi 

Zavaroni dottor Alessandro 
Manotti Luigi Celestino 



M 

i quali assumeranno Y uffizio col di i * Gennaio del 
1849 c lo terranno sino a tutto il 1854. 

Art. 2. 0 Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell'Interno è in- 
caricato dell'eseguimento della presente Disposizione. 
Dato a Parma questo di 24 Novembre del 1848. 

DECENFELD. 

Delegato provvisorio 
olì' offrilo di Direttore generale 
del Dipartimento dell'Interno 
RUGARLI. 
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N." 7 5S. 

Rescritto pel quale si consente che ì dottori 
Girolamo Cocconi e Lemoigne Alessio possano dar 
opera in qualità di Coadjutori dngli attuali Pro- 
fessori di Veterinaria senza diritto a retribuzione. 

Parma M Novembre 1848. ; 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Il dottor Girolamo Cocconi ed il dottor Alessio 
Lemoigne sono autorizzati pel corrente anno acca- 
demico 1848-1849 .1 dar opera in qualità di Coa- 
diutori degli attuali Professori di Veterinaria, sotto 
V immediata dipendenza di questi ultimi e senza 
diritto ad alcuna retribuzione all' insegnamento di 
quelle materie attinenti alla Veterinaria che il Ma- 
gistrato degli Studj, d'accordo coi surricordati Pro- 
fessori, slimerà di poter loro affidare. 

l'arma 24 Novembre 1848. 
DEGENFELD. 

Il Delegato provvisorio 
all'uffizio di Direttore generai* 
del Dipartimento dell' Interno 
RUGARLI. 
1(4». Sem- It. ao 



N.° 7S6. 

DisrosizmxE per la quale Rossi Antonio è 
eletto Podestà del Comune di Medesano. 

Parma a5 Novembre 184B. 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Veduta la deliberazione fatta il 3i Maggio 1848 
dal Consiglio commutativo di Medesano; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all' uffìzio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispone: 
Art i.° 11 signor Rossi Antonio è eletto a Podestà 
del Comune dì Medesano. 

Egli assumerà l'uffizio col dì i." Gennaio 1849, 
e lo terrà sino a tutto l'anno 1854. 

Aru a." Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell'Interno è inca- 
ricato dell'eseguimento della presente Disposizione. 
Dato a Parma addì 25 di Novembre del 1848. 
DEGENFELD. 

ti Delegato provviiorto 
all' uffisùi di Direttore generale 
del Dipartimento dell' Interno 

RUGARLI. 
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N.^75 7 . 

Disposizione per la quale il dottor Giovanni 
Volpi Notaro è nominato secondo Supplente alla 
Pretura di Fornovo. 

Panna a? Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra i-dazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, di Grazia, Giustizia, Culto ed 
Istruzione pubblica, 

D 13 pone: 

Art. i." Il Notaro dottor Giovanni Volpi è no- 
minato secondo Supplente alla Pretura di Fornovo. 

Art. a." Egli assumerà tosto un tale uffizio, e lo 
adempirà insino a tutto il mese di Dicembre del- 
l'anno i85a. 

Art. 3.° Il Delegato provvisorio all' uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell* Interno, di 
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Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzione pubblica è 
incaricato dell'eseguimento della presente Disposi- 
zione. 

Parma s.j Novembre 1848. 
DEGENFELD. 



Delegate provvisorio 
. all' uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento dell'Inumo 
RUGARLI. 



3o9 

N.° 7 58. 



Disposizione per la quale il signor Giordani 
Luigi Uberto è eletto Podestà del Comune di 
Fomovo. 

Parma 17 Novembre 1B4S. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta addì 5 Ottobre 
1848 dal Consiglio comunitativo di Fornovo; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio dì Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispose: 

Art. i.° È eletto a Podestà del Comune di For- 
novo il signor Giordani Luigi Uberto, il quale 
assumerà l'uffizio col di 1° Gennaio del 1849 e 
Io terrà sino a tutto l'anno 1854. 



3io 

Art. a. 0 II Delegato provvisorio all' uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è in- 
caricato dell' eseguimento della presente Disposizione. 
Dato a Parma questo dì 17 diNovembredel 1848. 



DEGENFELD. 



Il Delegata provvisorio 
al!' uffizio di Direttore gtiieru/c 
del Dipartimento dell'Interini 
RUGARLI. 
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N.° 75 9 . 

Rescritto pel quale sono nominati i Membri 
della Consulta gratuita degli Avvocati per gli af- 
fari de' Comuni e de' pubblici Stabilimenti del Du- 
cato Parmense per Vanno giuridico 1848-1840. 
Parma a? Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Sono nominati, per 1' ora incominciato unno giu- 
rìdico 1848-1849, a Membri della Consulta gratuita 
degli Avvocati per gli affmi de' Comuni e de* pub- 
blici Stabilimenti pel Ducuto di Parma, gU Avvo- 
cati di prima classe 

Olivieri Dario, 
Carmi Achille, 
Mazzoni Luigi, 
c a loro Supplenti, gli Avvocati parimenti di pri- 
ma classe 

Guglielmoni don Giovanni e 
Tardiani Cristoforo. 

Parma 37 Novembre 1848. 
DEGENFELD. 

Il Delegalo provvitorio 
all' uffizio di Direttore generala 
del Dipartimento dell' Interna 

RUGARLI. 
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N.° 760. 

Deposizione per la quale il signor Gambara 
Lorenzo è esonerato dall'uffìzio di Sindaco del 
Comune di Fornovo ed è eletto in suo luogo Baz- 
zuti Curio. 

Parma a8 Novembre 1848, 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Vedute le suppliche fatte dal signor Gambara 
Lorenzo, al fine dì essere esonerato dall'uffizio di 
Sindaco del Comune di Fornovo; 

Veduta la deliberazione del Consiglio degli An- 
ziani di esso Comune in data del 5 Ottobre 1848; 

Dopo relazione e proposta del Delegalo provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispone; 
Art. i.° Il signor Gambara Lorenzo viene eso- 
nerato dall uffizio di Sindaco del Comune di For- 
novo. 



ili 

Art. a.° È eletto a Sindaco del Comune stesso 
il signor Bazzinì Carlo, il quale assumerà 1* uffizio 
immediatamente e lo terrà sino a tutto V anno 
milleottocento cìnquantaquattro. 

Art. 3.° Il Delegato provvisorio all'uffizio di; 
Direttore generale del Dipartimento dell' Interno è 
incaricato dell'eseguimento del presente Atto, 
Dato a Parma 28 Novembre 1848. 

PEGENFELD. 

Il Delegato provvisorio 
all' uffizio di Direttore generale 
dtl Dipartimento dell'Interim 
RUGARLI. 
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N.° 761. 

Decreto pel quale Galeazzo Truffi è delegalo 
pel corrente anno accademico 1848-40 all' insegnor 
mento della Chimica organica nella Parmense Uni- 
versità degli Scudj ed alla direzione del corrispon- 
dente laboratorio. 

Parma 19 Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduto: 

i." I Sovrani Rescritti del 5 Dicembre del 
1845 (N. 1 3970-3713) e del 32 Novembre del 
1847 (N. 1 4i43-3y97); 

a.° La deliberazione fatta dal Magistrato degli 
Studj di Parma addì 17 Novembre del 1848; 

Sovra la proposta del Delegato all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell'Interno, di 
Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzione pubblica. 

Decreta: 
Art i.° Il signor Galeazzo Truffi è delegato pel 
corrente anno accademico 1848-49 all'insegnamento 
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della Chimica organica nella Parmense Università 
degli Sludj ed alla direzione del corrispondente 
laboratorio colla mensuale retribuzione di lire cen- 
toventi sul pubblico Erario. 

Art. a.° In conseguenza della disposizione del- 
l' articolo precedente all' attuale Professore di Chi- 
mica generale signor dottor Vincenzo Vighi rimarrà 
affidato l'insegnamento della Chimica inorganica 
col titolo e cogli uffizi! di Direttore del corrispon- 
dente laboratorio. 

Art. 3.° II Delegato all'uffizio di Direttore gene- 
rale del Dipartimento dell'Interno, di Grazia, Giu- 
stizia, Culto ed Istruzione pubblica, ed il Delegato 
all'uffizio di Direttore generale del Dipartimento 
delle Finanze ciascuno per la parte che lo risguarda 
cureranno l'eseguimento del presente Decreto. 

Dato a Parma questo dì 29 di Novembre 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delegato provvisorio 
ttW uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento dell'Interno 
RUGARLI. 
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N.° 762. 

Disposizione per la quale Zanardi Giacqma i 
eletto Sindaco del Comune di Fontevivo. 

Parma lo Novembre 184B, 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA. 

Veduta la deliberazione fatta il 27 Luglio 1848 
dal Consiglio comunitativo dì Fontevivo por la quale 
è slata proposta l'elezione di un Sindaco, a vece 
del signor Rivalili Domenico non essondo più abi- 
tante, nè proprietario iti quel Comune; 

Veduta la Sovrana Dichiarazione in data del li 
Febbraio 1844 (N.° 43); 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all' uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell* Interno, 

Dispone: 
Art- t* È eletto a Sindaco del Comune di Fon- 
tevivo il signor Zanardi Giacomo, il quale entrerà 
in uffizio immediatamente e vi rimarrà sino a tutto 
l'anno mille ottocento cinquantaquattro. 



Art. i." 11 Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è 
incaricato dell' eseguimento della presente Disposi- 
zione. 

Dato a Parma qUeslodl So Novembre del 1848, 
DECENFELD. 

ti Delegato pmvviiorì» 
all' uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento dell'Interno 
RUGARLI. 
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N.° 763. 



DlsrosiZlQNE per la quale il maggiore Giuseppe 
Boccioni ComaruìnnCe della Piazza di Parma è 
esonerato dall' uffizio di Podestà del Comune di 
Varano Melegari ed è eletto in suo luogo Basini 
Luigi. 

Parma i,° Dicembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduto l' Atto della Suprema Reggenza dello 
Stato in data dell' 8 Aprile 1848, pel quale il signor 
capitano Giuseppe Rottioni, Podestà del Comune 
di Varano Melegari, fu promosso a maggiore Co- 
mandante della Piazza di Parma; 

Veduta la deliberazione fatta nel dì n Agosto 
1848 dal Consiglio comunìtativo di Varano Me- 
legari; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 
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Disponi:: 
Art. i.° II signor maggiore Giuseppe Bottìoni 
Comandante della Piazza di Parma è esonerato dalla 
carica di Podestà del Comune di Varano Melegari. 
Art. 2.° 11 signor Basini Luigi è eletto a vece sua. 
Egli entrerà in uffizio immediatamente e vi 
rimarrà sino a tutto 1* anno mille ottocento cin- 
quantaquattro. 

Art. 3.° Il Delegato provvisorio all'uffizio di 
Direttore generale del Dipanamento dell' Interno 
curerà l' adempimento del presente Atto. 

Dato a Parma questo di i.° Dicembre del 1848. 

DEGENFELD 

II Delegato provvisori* 
all' uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento dell' Interno 

RUGARLI. 
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N.° 764. 

Disposizione per la quale il dottor in legge 
Allegretti Vincenzo è nominato Notato presso la 
Pretura di Fornovo. 

Parma s Dicembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Sovra relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio eli Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, di Grazia, Giustizia, Culto ed 
Istruzion pubblica, 

DlSPONEì 

Art. i.° Il dottor in legge Allegretti Vincenzo 
è nominato Notaro presso la Pretura di Fornovo. 

Art. a.° II Delegato provvisorio all'uffizio dì 
Direttore generale del Dipartimento dell' Interno, 
di Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzione pubblica 
è incaricato dell' eseguimento della presente Di- 
sposizione. 

Parma a Dicembre 1848. 
DEGENFELD. 

ti Delegalo proti ai torio 
all' uffizio di Direttore generala 
del Dijiarùmento dell' Interna 

RUGARLI. 
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N.° 76 a. 

1)isposizioxe per la quale il signor Pezzali 
Giacomo è dispensato dall' assumere l'uffizio di 
Sindaco del Comune di Conile San Martino, e 
sono eletti a Sindaci del Comune medesimo i si- 
gnori Giovanelli Lodovico e Fontana dottor Giu- 
seppe. 

Parma 5 Dicembre 184B, 



il governatore: 
provvisorio militare 

DEL DUCATO DI PARMA 

Vedute le suppliche (lei signor Pezzali Giaconio, 
dirette ad essere dispensato dall' assumere l'uffizio 
di Sindaco del Comune di Cortile San Martino; 

Veduta la deliberazione fatta il 20 Settembre 
1848 dal Consiglio degli Anziani per l'elezione di 
due Sindaci, l'uno a vece del mentovalo signor 
Pezzali, e 1* altro in luogo del signor Martini Carlo, 
avendo cessato d'essere abitante e proprietario nel 
Comune; 

Veduta la Sovrana Dichiarazione del i3 Febbraio 
1844 (N.° 4 3); 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all' uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, 

184!. S«m- //■ " 
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Dispone: 

Art. i.* Il signor Pezzali Giacomo è dispensalo 
dall' assumere l'uffizio di Sindaco del Comune di 
Conile San Martino. 

Art. a. 0 Sono eletti a Sindaci del Comune mede- 
simo i signori Giovanclli Lodovico e Fontana dottor 
Giuseppe, i quali entreranno in uffizio immediata- 
mente e vi rimarranno sino a tutto l'anno mille 
ottocento cìnquautaquattro. 

Art. 3.° 11 Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettor generale del Dipartimento dell' Interno è in- 
caricato dell'eseguimento della presente Disposi- 

Dato a Parma questo di a di Dicembre del 1848. 

DEGENFELD. 

// Delegato proditorio 
ali' uffizio di Direnare generale 
del Dipariiniemo dell' Interna 
RUGARLI. 



N.° 766. 

Disposizione per la quale Zucchi Gioachino 
Alabardiere nel Dipartimento dell'Interno, è no- 
minato Usciere del Dipartimento medesimo. 

l'ni'raa a Dicembre 1848, 



IL GOVERNATO RE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sulla proposta del Delegato provvisorio all' uffizio 
di Direttore generale del Dipartimento dell' Interno, 
di Graziiu Giustizia, Culto ed Isiruziou pubblica. 

Dispone: 

Art. i.° Zucchi Gioachino attu alme n te Alabardiere 
nel Dipartimento dell' Interno, di Grazia, Giustizia, 
Culto ed IstrUzion pubblici, è nominato Usciere 
del Dipartimento medesimo in luogo del defunto 
Pesci Francesco col salario annuo di lire ottocento 
oltre il vestite. 

Art. 2. 0 La presente Disposizione avrà enetto 
col di i." del corrente mese, 
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Art. 3.° I Delegali provvisori agli uffizi, di Di- 
rettori generali de' Dipartimenti dell' Interno e delle 
Finanze sono incaricati, ciascuno per la parte pro- 
pria, dell' eseguimento di questo Atto. 
Dato a Parma a Dicembre 1848. 

DEGENFELD. 



Il Delegalo provviiorio 
all' ufficio di Direttore generale 
del Dipartimento dell' Interno 
RUGARLI. 
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N.° 767. 

Rescritto pel quale è dichiarato cìte gli Atti 
stipulati nell' interesse del Patrimonio delio Stato 
portanti costituzione d'ipoteca non potranno esten- 
dersi che col ministero de' Notaj. 

Parma 3 Dicembre 1848, 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sono dichiarati ineaaudibili le istanze fatte dagli 
impiegati del Governatorato di Parma perchè sia 
derogalo al Decreto del Governo provvisorio in 
data del 3o Giugno 1848 (N.° non po- 

tranno di conseguenza distendersi in via Ammini- 
strativa gli Alti stipulati nell' interesse dell'Ammi- 
nistrazione del Patrimonio dello Stato portanti 
costituzione d' ipoteca, ma saranno ricevuti col 
ministero de' Notaj. 

Parma 3 Dicembre 1848. 



DEGENFELD. 



3a6 

N.° 768. 



Decreto pel quale Pier Luigi Montecchinì 
consigliere con voto nella Parmense Accademia 
delle Belle Arti, è delegato pel corrente anno sco- 
lastico all' insegnamento degli Elementi d'Architet- 
tura; e l'architetto Luigi Rondata all'insegnamento 
della Prospettiva nell'Accademia premei izionata. 

Farina 4 Dicembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta dalla Parmense 
Accademia delle Belle Arti addi 20 di Novembre 
del 1848; 

Sovra proposta del Delegato provvisorio all'uffizio 
di Direttore generale del Dipartimento dell' Interno, 
di Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzion pubblica. 

Decreta: 
Art. i.° 11 consigliere con voto nella Parmense 
Accademia delle Belle Arti Pier Luigi Montec- 
chiui e l'architetto Luigi lt ondarti sono delegati 
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pel corrente anno scolastico, in qufimo al primo 
all' insegnamento degli Elementi d' Architettura, ed 
in quanto al secondo all' insegnamento della Pro- 
spettiva noli' Accademia premenzionata. 

Art. 2." I suddetti due delegati avranno in talo 
loro qualità e pel tempo surriferito una mensuale 
retribuzione sul pubblico Erario , in quanto al 
Montecclrini di lire ciriquaiUasei, ed in quanto al 
Rondarti dì lire quaranta. 

Art. 3.° Il Delegalo all' uffizio di Direttore gene- 
rale del Dipartimento dell'Interno, di Grazia, Giu- 
stizia, Culto ed Istmzìon pubblica curerà l' esegui- 
mento del presente Decreto, 

Dato a Parma questo giorno 4 di Dicem- 
bre del 1848. 

DEGENFELD. 

/.' DeUgato provvisorio 
all' uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento dell' Interno 
RUGARLI. 
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N.° 769. 

Disposizione per la quale Meley Federico e 
Smith Corra/io sono dispensati dall' assumere l'uf- 
fizio di Sindaco del Comune di Noceto, e sono 
eletti in loro vece a Sindaci del Comune medesima 
Fernandez Emanuele e Borsi Federico, 

Parma 4 Dicembre 1R48, 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUC4TO DI PARMA 

Vedute le suppliche porle dai signori Mcley Fe- 
derico e Smith Corrado, alfine d'essere dispensati 
dall' assumere l'uffizio di Sindaco del Comune di 
Noceto; 

Veduta la deliberazione fatta il 28 Agosto 1848 
dagli Anziani del Comune medesimo; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispone: 

Art. i.° I signori Meley Federico e Smith Corrado 
sono dispensali dall' assumere l' uffizio di Sindaco 
del Comune di Noceto. 
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Art. 2." Sono eletti a Sindaci del Comune mede- 
simo, i aignori Femandez Emanuele e Borei Fede- 
rico, i quali entreranno tosto in uffizio e vi rimar- 
ranno sino a tutto Tanno miìle ottocento cinquanta- 
quattro. - 

Art. 3." Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è in- 
caricato dell'eseguimento della presente Disposizione. 

Dato a Parma questo di 4 di Dicembre 1848, 

DEGENFELD. 

Il Delegato provvisorio 
all' ufficio di Direttore generale 
fri Dipartimento dell'Interno 
RUGARLI, 
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N.° 770. 

Decreto pel quale V Opera parrocchiale di 
Fontevivo è autorizzata ad accettare la donazione 
fatta dal signor Giuseppe Antonio Follezzani, di 
mia Cappellata laicale, fondata nell'Oratorio sotto 
f invocazione del Sacro Cuore di Gesù, costrutta 
sovra un fon/io di sua proprietà nella Pilla dei Jiosj, 

Parma 5 Dicembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra proposta del Delegato all'uffizio di Diret- 
tore generale del Dipartimento dell'Interno, Grazia, 
Giustizia, Culto ed Istruzione pubblica; 

Sentito il Consiglio di Stato Ordinario, 

Dz cheta: 
Art, l.° È acconsentito che venga aperto e desti- 
nato al dtvin Culto, l' Oratorio sotto l' invocazione 
del Sacro Cuore di Gesù, fatto costruire dal signor 
Giuseppe Antonio Follezzani, sovra un fondo di sua 
proprietà, posto nella Villa dei Rosi dipendente 
dalla parrocchia di Fonte vivo. 
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Art a." L'Opera della parrocchia di Fonie-vivo 
è autorizzala ad accettare la donazione fatta dal 
ricordato signor Follezzani, a rogito del Notajo 
dottor Giuseppe Adorni del 14 Settembre del 1847, 
per la fondazione di una Cappellani.! laicale nel 
suddetto Oratorio e per l'esercizio del Cullo nell'Ora- 
torio medesimo, ritenute Ferme a questo riguardo 
le disposizioni degli articoli iy5o e seguenti dei 
Codice civile vegliarne. 

Art. 3." Il Cappellano, il quale verrà destinato 
al servigio dell'Oratorio di che è caso, dovrà di- 
pendere dal Parroco di Fontevivo. 

Art 4-° H Delegato all' uffizio di Direttore gene- 
rale del Dipartimento dell'Interno, Grazia, Giusti- 
zia, Culto ed Istruzione pubblica curerà l'esegui- 
mento del presente Decreto. 

Dato a Parma questo giorno 5 di Dicembre 
del 1848. 

DEGENFELD. 

li Delegato provi noria 
all' uffìzio di Direttore generale 
del Dipartimento dell' Interno 
RUGAI! LI. 
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N.° 771. 

DisPosizwsE per la quale Varai Gaetano è 
nqminatQ Segretario della Podesteria di Valnwzzola, 

Parma S Dicembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispone: 

Art 1." Il signor Varrai Gaetano è nominalo 
Segretario della Podesteria di Valmozzola collo sti- 
pendio annuo di cinquecento lire, il quale decorrerà 
col dì 1." del corrente mese. 

Art. 2" Il Delegato provvisorio all' uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell'Interno cu- 
rerà 1' eseguimento della presente Disposizione. 
Dato a Parma addi 5 di Dicembre del 1843. 

DEGENFELD. 

li Delegato provvisoria, 
all' uffizio dì Direnare generale 
ilei Dipartimento dell' Interno 

RUGARLI. 
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N.° 774. 

Disposizione per la quale Carlo Delmonte è 
esonerato dall' uffizio di Podestà del Comune di 
Lesionano de' Bagni ed è eletto in suo luogo Do- 
menico Ferrari. 

Parma 6 Dicembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Vedine le suppliche del signor Carlo Delmonte, 
dirette ad essere esonerato dalla canea di Podestà 
del Comune di Lesionano de 1 Bagni; 

Veduta la deliberazione fatta il 7 Novembre 1848 
dal Consiglio degli Anziani di quel Comune; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell* Interno, 

Dispone* 
Art. 1* Il signor Carlo Delmonte è esonerato 
dall' uffizio di Podestà del Comune di Lesignauo 
de' Bagni. 

Art. a. 0 È eletto in sua vece a quella carica il 
signor Domenico Ferrari, il quale ne assumerà tosto 



334 

le funzioni e le eserciterà sino a lutto l'anno mille 
ottocento cinquantaquattro. 

Art. 3.° Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è 
incaricato dell' eseguimento della presente Dispo- 
stalo a Parma questo di 6 di Dicembre 1848. 
DEGENFELD. 

ti Delegato provvisorio 
all' uffìzio di Direttole generate" 
del Dipartimento dell' Interna 
RUGARLI. 
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N." 77 3. 

^rro jj<*/ quale è eÌe££o Corradi Pietro a Sin- 
daco del Comune di Fontanellato in luogo di 
Pietro Azzali. 

l'arma 9 Dicembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il 27 Luglio 1848 
dal Consiglio commutativo di Fontanellato; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio eli Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispone; 

Art. i.° A vece dei signor Azzali Pietro è eletto 
a Sindaco del Comune di Fontanellato il signor 
Corradi Pietro, derogando all'art. l5 del Sovrano 
Decreto in data del 3o Aprile 1821 (N.° 42) per 
non essere possidente in esso Comune. 

Egli entrerà in uffizio immediatamente e vi 
rimarrà sino a tutto 1* anno mille ottocento cin- 
quantaquattro. 
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Art. 2° Il Delegato provvisoria all'uffizio di 
Direttore generale del Dipartimento dell' Interno è 
incaricato dell' eseguimento della presente Dispo- 
zione. 

Dato a Parma questo dì 9 di Dicembre del [848, 
DEGENFELD. 

Il Delegato provvtsorio 
idi' uffizio di Direttore generili* 
del Dipartimento dell'Interna 
RUGARLI. 
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Disposizwse per la quale PugoloCti Giuseppe 
già Cancelliere presso la Pretura di Povìglio è 
nominata Cancelliere presso la Pretura di Zibello 
in luogo di Gian Felice Zancarini al quale è con- 
ceduto il riposo. 

Parma ti Dicembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio alla Direzione generale del Dipartimento 
dell* Interno, di Grazia, Giustizia, Culto ed latru- 
zion pubblica, 

D I S PONE: 
Art. 1." A Zancarini Gian Felice è conceduto il 
riposo dall' uffizio di Cancelliere della Pretura di 
Zibetto con quella pensione che potrà competergli 
a termine de' vegliami ordini. 

Art, 2. 0 Pugolotti Giuseppe, già Cancelliere presso 
la Pretura di Po viglio, tuttavia in aspettazione di 
servizio , è nominato Cancelliere dell* ora detta 
1848. Sim. II. m 
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Pretura di Zibello in luogo di Zancarini Gian 
Felice. 

Art. 3.° Il Delegato provvisorio alla Direzione 
generale del Dipartimento dell 1 Interno, di Grazia, 
Giustizia, Culto ed Istruzion pubblica è incaricata 
dell'eseguimento della presente DÌ9posizio'ne. 
Parma n Dicembre 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delegato provvisorio 
all' uffitio di Direttore genera!* 
del Dipartimento dell' Interno 
RUGARLI. 
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Disposizione per la quale sono eletti Sindaci 
del Comune di Sala i signori Colla dottor ben- 
venuto e Riccardi Michele. 

Parma n Dicembre 1848, 



IL GOVERNATORE 
tROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta lil deliberazione fatto il 118 Settembre 
ÌS48 dal Consiglio comunitativo di Sala; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all' uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

DisPojiEi 
Art. i.° I signori Colla dottor Benvenuto e Rio- 
cardi Michele sono eleni a Sindaci del Comune di 
Sala. 

Essi entreranno in uffizio il i.° Gennaio del 
1849, e vi rimarranno sino a tutto l'anno i854- 
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Art. 2. 0 Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è 
incaricato dell' eseguimento della presente Dispo- 
sizione. 

Dato a Parma questo dì 1 1 di Dicembre 1848. 
DEGENFELD. 

Il Delegato provvisoria 
all' uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento dell'Interna 
RUGARLI. 



DigitizGd &/ Google 



3 4 > 

N.° 776. 



Disposizione per la quale il signor Thoazzi 
Amadeo è eletto Podestà del Comune di Sala. 
Parma i3 Dicembre 1848. 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Veduta la deliberazione fatta il 28 Settembre 
1848 dui Consiglio comunitalivo di Sala; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispone: 

Art. i.° È eletto a Podestà del Comune di Sala 
il signor Thoazzi Amadeo, il quale entrerà in uf- 
fizio col dì i." di Gennaio del 1849, e vi rimarrà 
sino a tutto l'anno mille ottocento cinquanta qua Uro. 

Art. a." Il Delegalo provvisorio all' uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è in- 
caricato dell'eseguimento della presente Disposizione. 

Dato a Parma questo dì i3 di Dicembre del 1848. 
DEGENFELD, 

Il Delegato provvisorio 
alC uffizio di Direttore general* 
del Dipartimento dell' Intento 
RUGARLI. 
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Disposizione per la quale sono eletti a Con- 
siglieri della Commessione Amministrativa degli 
Ospizi civili di Forma i signori Palla don Carlo 
Rettore d'Ognissanti, e Borlcnghi don Federico 
Monaco Cassincsc. 

Parma 14 Dicembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il 5 Dicembre 
1848 dalla Commcssione Amministrativa degli 
Ospizi Civili di Parma; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, 

Dispone; 

Art. 1° Sono eletti a Consiglieri della Commcs- 
sione Amministrativa degli Ospizi Civili di Parma 
i signori Paita don Carlo Rettore d'Ognissanti, e 
Borlenghi don Federico Monaco Cassinese. 
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Essi entreranno in uffizio il i.° Gennaio del 
1849 e vi rimarranno sino a mito 1' ramo i853. 

Art. a.° Il Delegato provvisorio all' uffizio di 
Direttore generale del Dipartimento dell' Interno 
è incaricato dell* eseguimento del presente Atto. 

Dato a Parma questo dì 14 di Dicembre 
del 1843. 

DEGENFELD. 

Il Delegata provoUorio 
all' uffizio di Direttore general* 
del Dipartimento dell' Inuma 
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N.° 778. 

Disposizione per la quale sono eletti Balìa- 
bene Antonio e Pizzi Federico a Sindaci del Co- 
mune di Sorvolo. 

Parma i5 Dicembre 1B4B, 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Veduta la deliberazione fatta il 12 Luglio 1848 
dal Consiglio conronitativo di Sorbolo; 

Dopo relazione c proposta dei Delegato provvi- 
sorio all' uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 
DISPONE: 

Art. i.° Sono eleni a Sindaci del Comune di 
Sorbolo i signori Ballatene Antonio c Pizzi Fe- 
derico, i quali entreranno in uffizio col dì i." 
Gennaio del 1849 e vi. rimarranno sino a tutto 
1' anno i854* 

Art. 2. 0 Il Delegalo provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è in- 
caricato dell'eseguimento della presente Deposizione. 
Daio a Parma addì i5 di Dicembre del 1848. 
DEGENFELD. 

Il Delegato provvisorio 
all' uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento dell' Interno 
RUGARLI. 
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N.^779- 

Decreto col quale è soppressa la tassa imposta 
al gesso crudo ossia in pietra dall'attuale tariffa 
Óel daziu Comunitativo di Parma, 

Parma i5 Dicembre 1848, 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta dal Consiglio degli 
Anziani del Comune di Parma addì 28 di No- 
vembre di-I 1848; 

Sentito il parere del Delegato provvisorio alla 
Direzione generale del Dipartimento dell" Interno; 

Sovra il rapporto, c la proposta del Delegato 
provvisorio alia Direzione generale del Diparti- 
mento dulie Finanze, 

Ha decretato ciò che segue: 
Art. i.° Incominciando col di primo del vegnente 
anno 1849 rimarrà soppressa la lassa che al gesso 
crudo, ossia in pietra, è imposta dalla tarlila del 
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dazio Comunitntivo dì Parma approvata col Sovrano 
Decreto del 27 di Noverarne del 1847 (N.° 3n ). 

Art 3." Il Delegato provvisorio alla Direzione 
generale del Dipartimento delle Finanze è incari- 
cato dell' esecuzione del presente Decreto. 
Dato a Parma addi l5 Dicembre 1848, 

DEGENFELD. 

Il Delegato provvisorio 
al Dipartimento delle Finanza 
SOLDATI. 
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N.° 780. 

DisPQSlZtoxB per la quale il signor dottore Do- 
menico Adorni è eletto Sindaco del Comune di 
Marore- 

Parma 18 Ditemìne 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Veduta la deliberazione fatta il 19 Luglio 1848 
dal Consi-lio commutativo .di Marore; 

Dopo relazione e propositi del Delegalo provvi- 
sorio all' uffizio di Direttore generale del Diparti- 
'mento dell' Interno, 
Dispone: 
Art. i." Il signor Adorni dotior Domenico è 
eletto a Sindaco del Comune di Marore. 

Egli entrerà in uffìzio Udì i,° Gennaio del [849 
e vi rimarrà insino a tutto l'anno 18^4, 

Ari. 2. 0 Il Delegato provvisorio air uffizio di Diret- 
tore generale del Dipartimento dell'Interno curerà 
T eseguimento della presente Disposizione. 

Dato a Parma questo dì 18 Dicembre 1848. 
DEGENFELD. 

Il Delegato provvisorio 
all' uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento dell'Interno 

RUGARLI. 
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N.° 781. 

DiSfosizionE per la quale il signor Benecchx 
Giuseppa è eletto Sindaco del Comune de' Mezzani. 

Parma 18 Dicembre 1848. 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Veduta In deliberazione fotta il 3l Luglio 1848: 
dal Consiglio comuni tativo do' Mezzani; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Dhcttore gcnotale del Diparti- 
mento dell' Interno, 
Dispone: 
Art. i.° Il signnr Benccchì Giuseppe è eletto a 
Sindaco del Comune de' Mezzani. 

Egli entrerà in uffizio il dì i.° Gennaio del 
1849, e vi rimarrà sino a tutio l'anno 1854. 

Art. a.° 11 Delegato provvisorio all' uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è in- 
caricato dell'eseguimento della presente Disposizione- 
Dato a Parma questo di 18 Dicembre 1848. 
DEGENFELD. 

Il Delegalo provvisorio 
all' ujfit'O dì Direttore generale 
del Dipartimento dell' Interno 
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N* 782. 

Disposizione per la quale il sìg. avvocato Dario 
Olivieri è eletto Podestà del Comune di Fìgatto. 
l'arma 18 Dicembre 184 8 ' 

tL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Veduta k deliberazione fatta il i3 Settembre 
184R dal Consiglio commutativo di Vigano; 

Dopo relazione e proposta del Delegalo provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, 

Dispone: 

Art 1* È eletto a Podestà del Connine di Vi- 
gano il signor avvocato Dario Olivieri, il quale en- 
trerà in uffizio col i.° Gennaio del 1849, e vi ri- 
marrà sino a tutto l'anno i8S4- 

Art a." Il Delegato provvisorio all' uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno 
curerà l'eseguimento della presente Disposizione. 

Dato a Parma questo dì 18 di Dicembre 1848. 
DEGENFELD. 

il Delegalo provvisorio 
all' uffizio di Direttori generale 
del Dipartimento dell' Inumo 

RUGARLI. 



35o 

N.° 7 83. 



Dichiarazione intorno ai dubhj promossi net- 
V interpretazione del Decreto (lei 19 Novembre 
1847 (N.° a$6 J relativo alia Società dei Bren^ 
tatori, 

Parma 19 Dicembre 1B48. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Intorno ai dubbj promossi dalla Camera di Com- 
mercio di Parma iicll' interpretazione del Decreto 
del 19 di Novembre 1847 (N.° 296) relativo alla 
Società dei Brenta lo ri; 

Sovra proposta del Delegato provvisorio all'uffizio 
di Direttore generale del Dipartimento de' Lavori 
pubblici, di Agricoltura., Commercio e Statistica; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato Ordinario, 

Dichhuaì 
i." Chiunque esercitar voglia abitualmente nella 
città di Parma, il mestiere del Brcntatorc devo, a 
senso dell' art i.° dei Decreto del 19 Novembre 
1847 (N.° 296) conformarsi alle prescrizioni del 
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Regolamento approvato col Decreto medesimo! cosic- 
ché sì farà luogo a procedere a senso di legge con- 
tro chi si rendesse colpevole di esercizio non auto- 
rizzato del nitriere antidato. 

3." Che il disposto dell'art. 2.° del prcacccnnato 
Decreto Sovrano, col quale dichiarasi non essere 
attribuito ai Brentatori verun privilegio di privativa 
pel trasporto del vino in Città, non ha nè aver 
può altro effetto da quello in fuori che ai Cittadini 
è lasciata piena facoltà di trasportare da se mede- 
simi il proprio vino, o di farlo trasportare da altra 
persona qualsiasi. 

3.° II Delegato provvisorio del Dipartimento dei 
Lavori pubbli cì. Agricoltura, Commercio e Stilistica, 
comunicherà alla Camera di Commercio la presente 
Dichiarazione, e farà che sia pubblicata. 
Dato a Parma addì 19 Dicembre 1848. 

DEGENFELD. 

ti Delegalo provvisorio 
del Dipartimento de' Lavori pubblici, 
Agricoltura, Commercio e Statiitka 
C. "NASALLI. 
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N.° 784. 

Rescritto pel quale è autorizzato il Comune 
di Parma a ricevere a titola di prestito infrutti- 
fero dal signor Enrico l'olitoli lire 12000 da lui 
offerte per servire olii provvista di 400 cappotti per 
la Guardia Nazionale. 

Parma ao Dicembre 1848. 

th GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

É autorizzato il Comune di Piuma a ricevere a 
titolo di prestito infruttifero dal signor Enrico Pon- 
toli, Maggiore della Guardia Nazionale di Parma, 
la somma di lire dodici mila da lui -tiffcrLc per 
servire alla provvista di qnnttrocento cappotti, k 
quale somma verrà restituita come il Comune ne 
avrà il modo. 

Parma ao Dicembre 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delegato provvisoria 
all' uffizio di Direttore generate 
del Dipartimento dell' Interno 
RUGARLI. 
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N.° 785. 

Disposizione per la quale il dottore Bartolo- 
meo Bertoraglia è nominato Commessa-rio straor- 
dinario del Comune di Compiano. 

Parma 10 Dicembre 1848. 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO Dr PARMA 

Sulla relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all' uffizio dì Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispone: 
Art. i." Il signor dottor Bartolomeo ÌWtoraglia 
è nominato Commessane- straordinario del Comune 
di Compiano. Egli entrerà in uffizio immediatamente. 

Art. a. 0 11 Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale dej Dipartimento dell'Interno è inca- 
ricato dell'eseguimento della presente Disposizione. 
Dato a Parma li 20 Dicembre 1848. 
DEGENFELD. % 

11 Delegato provvisorio 
all'uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento dell' Iiuerno 
RUGARLI. 
184H. Sem- 11. i* 
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N.° 786. 

Disfosiziose per la quale il signor Pentoran 
Angelo è dispensato dall' assumere la carica di 
Podestà del Comune de' Mcszani, ed è eletto in 
suo luogo il signor Bettati Petronio. 

Parma ai Dicendire 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la domanda fatta dal signor Pentoran 
Angelo, al fine d'essere dispensato dall' assumer, 
la carica di Podestà del Comune de' Mezzani; 

Veduta la deliberazione di quel Consiglio comu- 
nitativo in data del 3i Luglio 1848; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generalo del Diparti- 
mento dell'Interno, 

Dispone: 
Art. i.° Il signor Pentolari Angelo è dispensato 
■-aall' assumere la carica di Podestà del Comune de' 
Mezzani. 
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Art. 2.° È eletto in sua vece il signor Bettati 
Petronio, il quale entrerà in uffizio il i.° Gennaio 
del. 1849, e vi rimarrà sino a tutto Tanno 1854. 

Art. X" Il Delegalo provvisorio all' uffizio di 
Direttore generale del Dipartimento dell' Interno 
curerà l' eseguimento della presente Disposizione. 

Dato a Parma «ueslo dì 21 di Dicembre del 1848. 

DEGENFELD. 

// Delegato provvisorio 
all' uffizio di Direttore gentralt 
dei-Dipartimento dell' Interna , 
RUGARLI. 



N.° 787. 

OlsroslzwHE per fa quale il signor corte Ce- 
sare Dc-Castagnol* i eletto Podestà del Cornute 
di Golose. 

ramili ^Dicembre 184». 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Veduta la deliberazione fatta il 7 Novembre 
1848 dal Consiglio commutativo di Colcse; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio alPvnMo di Direttore generale del Dipam- 
mento dell' Interno, 
Dispone: 
Art. I." È eletto a Podestà de! Comune di Go- 
loso il signor come Cesare Dc-Castagnola, il qnnlc 
entrerà in tnfc.io il !.• Gennaio 1849, e vi rimarrà 
sino a lutto Panno 18^4. 

Art. i.° Il Delegato provvisorio oli* nrSzio di 
Direttore generale del Dipartimento dell' Interno è in- 
caricato ddlVscguiincnto della presente Disposizione. 
Dato a Parma questo di Dicembre 1848. 
DEGENFELD. 

Il Delegalo piavvisono 
all' ujfizia di Direttore generate 
del Dipartimento dell'Interna 
RUGARLI. 
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N.° 788. 



Disposizioxe per la quale il signor Corazzi 
Carlo è dispensato dall' assumere V uffizio di Pode- 
stà del Comune di Lesionano di Palmia ed è confer- 
mato in quell' uffìzio il signor Alessandro Valenti, 

Parma " Dicembre 1848, 

IL GOVERNATORE 
PROVVISOllIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Vedute Ir suppliche fiuto dal signor Corazzi 
Carlo, al fine d' essere dispensalo dall' assumere la 
carica di Podestà del Comune di Lesionano di 
Palmia; 

Veduta la deliberazione di quel Consiglia conni- 
nitativo in data del 29 Maggio 1848} 

Dopo relazione e proposta del Delegalo provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispone; 
Art (.■ Il signor Corazzi Carlo è dispensato 
dall' assumere l' uffizio di Podestà del Comune di 
Lesionano di Palmia. 
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Art. 2" È confermato in quell'uffizio il signor 
Valenti Alessandro per un triennio, che avrà ter- 
mine colla fine dell' anno mille ottocento cinquantuno. 

Art. 3." Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell'Interno è inca- 
ricato dell'eseguimento della presente Disposizione. 

Dato a Parma questo dì 22 Dicembre 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delegata provvisorio 
all'uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento dell' Interno 
ROGARLI. 
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N.° 789. 

Rescritto pel quale il dottor Germano Atti- 
ntivi è definitivamente confermato nell' uffizio di 
Notaro alla residenza di Panna in sostituzione 
del dottora Giuseppe Itivi nominato Pretore a 
Fajro. 

Parma uà Dicembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

i.° Il dottor Germano Allinovi, il quale, per De- 
creto del già Governo provvisorio civile di questo 
Ducato del 18 Giugno 1848 (N.° 2970), giti fu 
abilitato a trasportare la propria residenza in Parma 
e ad esercitar quivi l' uffizio del Notariato in luogo 
dell' infermo dottor Pasquale Bosi, per insino a che 
esso dottor Bosi, risanando, lo avesse ripreso, è 
definitivamente confermato nelT nffizio medesimo in 
sostituzione del dottor Giuseppe Rivi, che per dispo- 
sizione del 21 Novembre 1848 (N.° 134O è stato 
nominato Pretore a Vajro. 

2. 0 Le suppliche porte dai signori dottori Cesari 
Luigi e Pavesi Vincenzo, Notari rispettivamente 
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addetti alle Preture dì San Donato e Sampancrazio, 
alfine elio ad uno di essi conceduto fosse quel fa- 
vore medesimo che, per Decreto del 18 Giugno 
1849 (N.° 2970) già fu concesso al dottor Germano 
Aitinovi, sono dichiarate inesaudibili. 

Parma 23 Dicembre 1848, 

DEGENFELD, 



II Delegato pnjvvii 
all' uffizio di Direttore 

del Dipartimento dell'Interno 
RUGARLI, 
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N.° 790. 

&lsro.sizioxE per la quale il signor Garini 
Luigi è eletto Sindaco del Comune di Zibellq. 
Parma »3 Dicembre 1848. 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL, DUCATO DI PARMA 
Veduta la deliberazione fatta il 3 Ottobre 1848 
dal Consiglio commutativo di Zibello; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all' uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 
Di spone: 
Art. i.° 11 signor Garini Luigi è eletto a Sin- 
daco del Comune di Zibello. Egli entrerà in uffizio 
il i.° Gennaio del 1849 e vi rimarrà sino a tutto 
1" anno 1 854. 

Art. 2. 0 Il Delegato provvisorio air uffizio di 
Direttore generale del Dipartimento dell'Interno 
è incaricato dell' eseguimento della presente Di- 
sposizione. 

Dato a Parma questo di a3 Dicembre 1848. 
DEGENFELD 

Il Delegalo praooisorio 
al? uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento dell'Interno 
RUGARLI. 
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N.° 791. 

Decreto col quale è ordinato il pagamento del 
Semestre della rendita dello Stato ( Consolidata 
del fili) scaduto col dì 23 Settembre 1848. 

Parma 36 Dicembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DELLO STATO DI PARMA 

Considerando che per l'attuale noto smembra* 
mento dei tre Ducati è venuto meno, per la mag- 
gior parte, alla Cassa di AmmortizzazionR il do- 
vere insieme, e il potere di pagare i frutti del 
debito pubblico, che era a carico dell" intero Stato; 

E con tutto ciò desiderando che nel presente 
stato provvisorio di cose non manchi una provvi- 
denza per la quale sia dato ai creditori dì con- 
seguire l'ultimo semestre di cui aspettano il pa- 



Sulla proposta del Delegato provvisorio alla Di- 
rezione generale del Dipartimento delle Finanze, 

Dispone ciò che segue: 
Art. 1. Il Delegato provvisorio alla Direzione 
generale del Dipartimento delle Finanze è auto- 
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rizzato a pagare anche per intero il semestre de" 
fratti del debito pubblica dello Stato dei tre Du- 
cati scaduto col dì 22 Settembre prossimo scorso, 
mediante tanta parte di quelle Cartelle di esso 
debito, che il Tesoro acquistò in addietro come 
privato e elio sono ora per ciò possedute dal Te- 
soro stesso. 

Art. 2. Tuli Cartelle saranno date al pari, e per 
comodità di pagamento alcune di esse verranno 
divise in Cartelle minori, altre di L. 20, altre di 
L. 10 di rendita annua, e rispondenti per ciò 
rispettivamente al valore capitale di L. 400 e di 
L. aoo. 

Art. 3. Saranno in oltre formati dei boni del 
valore di L. 25 così che con otto di essi possa 
aversi a piacimento una Cartella di L. 10 di 
rendita. 

Art. 4. Le somme al di sotto di L. 2$, che 
siano necessarie a compiere i singoli pagamenti, 
verranno date in contanti. 

Art. 5. Le Cartelle così cedute saranno frutti- 
fere a partire dal 22 Settembre prossimo scorso, 
Cosicché i creditori si troveranno avere capitaliz- 
zato il loro frullo all' allo stesso della scadenza 
del medesimo. 

Art. 6. Mentre ogni pagamento si noterà in 
nscita della Cassa d'Ammortizzazione, il valore 
delle Cartelle e dei boni dati in pagamento forme- 
rà articolo d' entrata straordinaria nel conto del 
Tesoro. 
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Art. 7. 11 Delegalo provvisorio alla Direzione 
generale del Dipartimento delle Finanze è incari- 
cato dell'eseguimento della presente Di.-posizione. 
Dato a Parma li 26 Dicembre 1848. 

DEGENFELD, 

II Delegato Provviiorìo 
alla Direzione Cenerate 
del Dipartimento delle Finanza 

SOLDATI, 
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N.° 792. 



Decreto col quale è stabilito il modo di met- 
tere in corso tante Cartelle del debito pubblico dello 
Stato (Consolidato del i8n?J per un Capitale di 
L. i5ù,ccq. 

Parma a6 Dicembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DELLO STATO DI PARMA 

Considerando, che le condizioni presenti del pub- 
blico Erario comandano provvedimenti straordinarj, 
onde porre riparo agli urgenti bisdgni del mede- 
simo; 

Che fra tutti i provvedimenti è sicuramente 
tnen grave dell' imposizione di nuovi carichi o del- 
l' anticipato pagamento de' carichi ordinarj la do- 
manda di un prestito, del quale sia già determinato 
e sicuro il tempo del rimborso; 

Che, dove un tal prestito sia inoltre fruttifero, 
la richiesta di esso lungi dall'essere un onere, di- 
viene l' offerta di un utile impiego, al quale deve 
essere dato ad ogni classe di Cittadini di prender 
parte; 
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Che la circostanza del trovarsi nel Tesoro 
tinte Cartelle del debito pubblico consolidino Par- 
mense del 1827 per una rendita annua di L. 3j6oo 
corrispondente al Capitale dì L. 752,000, non già 
estinte, ma acquietatesi in addietro dal Tesoro istcsso 
come avrebbe fatto un privato, porge felicemente 
il modo di un prestito sicuro, fruttifero, a scadenze 
determinate, senza aumento di debito principale e 
di frutti a carico dello Stato, ma col solo rimettere 
in corso tali cartelle, come appunto farebbe un 
privato rivendendole; 

Che se porzione di tali cartelle per circa lire 
centomila di capitale potrà essere impiegata nel 
pagamento dello scaduto semestre de'fnitti, giusta 
l'altro odierno Atto, ne rimarranno però ancora 
disponibili per lire scicentocitKpiantadncmila pros- 
simamente; 

Sovra proposta del Delegato provvisorio alla 
Direziono generale del Dipartimento delle Finanze, 

Ha decretato e decreta: 

Art. 1. Le Cartelle del debito pubblico consoli- 
dato Parmense del 1827 fruttifero al ó per cento, 
esistenti ora come danaro nella Cassa del Tesoro 
di Parma, per una rendita annua di L. 37600, cor- 
rispondente ad un capitale di L. 782,000, e porzione 
delle quali è destinata al pagamento dello scaduto 
semestre di frutti, saranno anche per tutto il reil» 
rimesse in corso. 
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Art a. Esse verranno ripartite nello Stato fra i 
proprietarj, i patentati, gli stipendiati, i pensionati, 
e gli altri creditori verso il Tesoro. 

Art. 3. Esse saranno cedute al pati col vantag- 
gio ai cessionari del godimento dei frutti dal 22 di 
Settembre del 1848 in avanti. 

Art. 4. Per comodità di ripartiraento potranno 
essere divise in Cartelle minori, e così anche di 
solo L. 20, e di sole L. 10 di rendita, e perciò ri- 
spondenti rispettivamente al valor capitale di L. 4co, 
o dì L. aco. 

■ Art 5. Inoltre saranno formati dei boni del va- 
lore di venti lire per ciascuno, con dieci dei quali 
potrà sempre aversi una Cartella di L. 10 di ren- 
dita. 

Art 6. I Boni saranno fatti a matrice secondo 
la modula annessa al presente Decreto, e verranno 
sottoscritti dal Delegato provvisorio alia Direzione 
Generale del Dipartimento delie Finanze, e dal 
Conservatore del gran libro del debito pubblico. 

Art 7. A ciascun proprietario compreso ne' ruoli 
della Contribuzione prediale del 1848 sarà dato 
uno dei predetti Boni di L. ao per ogni L. 120 
di rendila imponibile che possegga in un dato Co- 
mune. 

Le rendite e le porzioni di rendite inferiori a 
L. 120 non avranno alcun carico. 

Le possidenze indivise si avranno per una 
proprietà unica. 



36S 



Art. 8. A ciascun patema;: a dato uno dei 
predetti Boni per ogni lire quaranta di contribu- 
zione principale, che paghi per tassa di patente in 
un dato Comune. 

Le contribuzioni, o le parti di contribuzioni 
inferiori a L. 4° non avranno alcun carico. 

Art. 9. A ciascun del proprietnrj o dei paten- 
tati sarà notificato dai rispettivi esattori mediante 
Cartella la quantità dei Boni a lui competenti, e 
quindi il prezzo corrispondente da esso dovuto. 

Questo prezzo dovrà essere pagato nelle mani 
di essi Esattori in tre rate eguali ne' giorni a5 di 
Gennaio, a5 Febbraio, c 2Ò di Marzo dell'immi- 
nente anno 1849. 

Art, io. Se il pagamento non sia fatto ne' giorni 
Stabiliti, si procederà contro i tardivi come per la 
riscossione delle contribuzioni dirette. 

Art. 11. Soddisfino le tre rate, i contribuenti 
avranno i Boni dalle mani degli Esattori, e le Car- 
tello dalla Computisteria del Dipartimento delle 
Finanze. 

Art. 12. Agli Stipendiati pagati dalle Casse del 
Tesoro dello Stato, dell'Amministrazione delle Con- 
tribuzioni indirette, dell' Amm'misii'azion-; del Pa- 
trimonio dello Stato, della Tipografia del Governo, 
e dalle Casse militari, sarà dalo ìin bono di L. 20 
per ciascun mese in conto del loro stipendio ad 
ogni iSoo lire di soldo lorb armonie: gli stipendi eie 
porzioni di stipendi inferiori a L. iSoo non avranno 
alcun carico. 
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Le persone giovate di provvigioni in vece di 
Stipendio si avranno come stipendiate. 

Per le persone giovate di più stipendi il numero 
dei boni sarà determinato dal cumulo di essi stipendi. 

Agli Ufiziali in disponibilità, e perciò con soli 
2[3 di soldo non sarà dato alcun bono. 

Art i3. Ai pensionati d'ogni sorta pagati dal 
Tesoro dello Stato, saranno dati tre boni da L. ao 
1" imo in ciascun tremestre di loro pensione per 
ogni L. i5oó di pensione annuale. 

Le pensioni e le partì di pensioni inferiori a 
lire l5oo non avranno alcun Carico. 

La stessa misura si terrà per quei pensionali, 
che son pagali me usualmente: se non che ad essi 
sarà dato ad ogni L. l5oo un bono per mese anìi 
che tre boni per 1 tremestre; 

Art. 14. Le disposizioni dei precedenti articoli 
ia e -3 Comincierauno ad avere effetto coli' immi- 
nente anno 1849, e non si estenderanno oltre ai 
tre primi tremestri dell'anno stesso. 

Art. l5. Il Delegato al Dipartimento delle Finanze" 
è autorizzato sino a riuova disposizione a pagare 
con Cartelle o con borii in totalità 0 in parte i 
credili sì Verso il Tesoro dello Stato, che verso le 
altre Amministrazioni nominate all' articolo ia, ec^ 
dendo le Cartelle e i boni al pari come danaro, 
non ostante il vantaggio del fratto, che sarà già 
decorso su le medesime dal aa Settembre prossimo 
passato in avanti. 

iK,Sr Srm. Ili 34 
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Art 16. Le porzioni di stipendi, dì pensioni, 6 
di altri crediti pagati in boni, si noteranno dai Cas- 
sieri come soddisfatte in danaro effettivo, e sarà 
fatto contemporaneamente articolo di esazione del 
valore dei boni ceduti 

Questa esazione sarà interamente versata al 
Tesoro. 

Art. 17. Un conto speciale relativo agli introiti 
per cessione dei boni, e delle Cartello di cui si è 
detto sin qui, sarà tenuto sì presso il Dipartimento 
dello Finanze, che presso V Ispezione generale del 
Tesoro, e sarà fatto di pubblica ragione. 

Art. 18. Il Delegato provvisorio alla Direzione 
generale del Dipartimento delle Finanze è incaricato 
dell'eseguimento di onesto Decreto. 

Dato a Parma addì a6 Dicembre 1848. 

DEGENFELD. 

II Delegalo Provvisorio 
alla Direzione Generale 
dei Dipartimento delle Finame 
SOLDATI. 
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DIPARTIMENTO DELLE FINANZE 



STATO DI PARMA 



Bono per . . , L. 20 



BONO per lire nuova VENTI valevole ad acquilo di 
Cartelle del debito pubblico Consolidato Parmense del 
1817 fruttifere del cinque per cento con diritto alla de- 
correnza de' fratti dal 22 Settembre 1848 in avanti giusta 
il Decreto del a6 Dicembre 1848. 

Il Conte/valore del gran Libro 



del debito pubblico 




al Dipartimento delle Finanze 



DisrosiziQNE per la quale il signor Fratta Ire- 
neo è eletto Sindaco del Comune di Pellegrino. 
Parma 37 Dicembro 1848. 

IL GOVERNATORE 
P R 0 VVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Veduta la deliberazione fatta il dì 4 Ottobre 1848 
dal Delegato conni ni tati vo di Pellegrino; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all' uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 
Dispone: 
Art. i.° II signor Fratta Ireneo è eletto a Sin- 
daco del Comune di Pellegrino. 

Egli entrerà in uffizio il I* Gennaio 1849 e 
vi rimarrà sino a tutto 1* anno mille ottocento cin- 
quantaqualtro. 

Art. 2. 0 Il Delegato provvisorio all' uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell'Interno è in- 
caricato dell'eseguimento della presente Disposizione. 
Dato a Parma questo di 27 di Dicembre 1848. 
DEGENFELD. 

Il Delegata provvisorio 
all'uffìzio di Direttóre geiureie 
del Dipartimento dell' Iitiema 



37* 

N.° 794. 



Disposizione per la quale il signor Sorella 
Carlo è esonerato dalla carica di Sindaco del Co- 
mune di Polesine, ed è eletto in suo luogo il sigiuir 
Balestrieri Luigi. 

Parma 17 Dicembre i84«, ■ .... . 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il 2 Ottobre 1848 
dal Consiglio comuni lativo di Polesine, colla (piale 
sono stiiti proposti i candidati per l'elezione d'un 
Sindaco, a vece del signor Borella Carlo, avendo 
chiesto ripetutamente d' essere esonerato da siffatta 
carica; 

Dopo relazione c proposti del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispone: 

Art. i." Il signor Borella Carlo è esonerato dalla 
carica di Sindaco del Comune di Polesine. 
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Art. a." É eletto in sua vece il signor Balestrieri 
Luigi, ii quale entrerà in posto immediatamente, 
e vi rimarrà sino a tutto 1* anno mille ottocento 



Art. V II Delegato provvisorio all' uffizio di 
Direttore generalo del Dipartimento dell* Interno è 
incaricato dell' eseguimento della presente Diapo- 
ione. 

Dato a Parma questo di 27 Dicembre 1848. 
DEGENFELD. 

Il Delegato prowitoria 
all' uffizio di Direttore generate 
dei Dipartimento dell' Interno 
RUGARLI. 
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N.° 79 5. 



Decreto col quale sono state stabilite le somme 
principali della Contribuzione prediale e del Testa- 
fico per l'anno 1849. 

Parma a8 Dicembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PA R.MA 

Sovra il rapporto e la proposta del Delegato 
provvisorio al Dipartimento delle Finanze, 

Ha decretato e decreta: 
Art. 1° La somma principale della Contribuzione 
prediale per Tanno 18491 e per lo Stato di Parma, 
quoFè attualmente, sarà di settecento cinquantatre 
mila, quattrocento sessantacinque lire, e centesimi 

cìnquantasei L. 753465, 56. 

L'allibramento catastale per tutti i Comuni 
dello Stato medesimo, escluso il Patrimonio dello 

Stato, è di L. 6,187,783, 57. 

La Contribuzione da pagarsi in detto anno 
resta fissata in centesimi lajio per ogni lira di 
allibramento. 
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Art. 2. 0 La somma principale del Testatico per 
l'anno iftycj sarà di . . , , , L. 58,592, 84. 

Art. 3.° Per la riscossione di ciascuna lira della 
prediale, del testatico e delle patenti del 1849, si 
aggiugneranno ne' rispettivi moli centesimi cinque. 

Art. 4-" Il Delegato provvisorio al Dipartimento 
delle Finanze curerà 1" esecuzione del presente 
pecreto. 

Dato a Parma il 28 Dicembre 1848. 
DEGENFELD. 

Il Delegato provvisorio 
al Dipartimento delle Finanza 
SOLDATI. 



hi 

N.° 796, 

Disposizione per la quale il signor Rognoni 
Francesco è eletto Sindaco del Comune di Fi- 
gatto, e il signor Bergami Giacomo è confermata 
nell'uffizio di Sindaco del Comune medesimo. 

Parma 19 Dicembre 1B48, 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il i3 Settembre 
1848 dal Consiglio commutativo di Vigatto; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all' uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispone: 

Art. i.° E eletto a Sindaco del Comune di Vi- 
gatto il signor Rognoni Francesco, il quale entrerà 
in carica il i.° Gennaio del 1849, e vi rimarrà sino 
u tutto l'anno mille ottocento cinqunntaquattro. 

Art. 2,° Il signor Bergonzi Giacomo è confer- 
mato nelT uffizio di Sindaco del Comune medesimo 
sino a tutto l'anno mille ottocento cinquantuno. 



3 7 8 

Art, 3." Il Delegato provvisorio all'uffizio di 
Direttore generale del Dipartimento dell' Interno 
è incaricato dell'eseguimento della presento Dispo- 
sizione. 

Dato a Parma questo di ao. Dicembre 1848, 
DEGENFELD. 



Il Delegato provvisoria 
eW uffizio di Direttore generate 
dll Dipartimenti dell' Interna 
RUGARLI. 
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N.°j797- ' 

Determinazione per la quale Carlo Facks già 
Capitano di seconda classe nelle truppe dello Slato 
è ripristinato nel suo grado. 

Parma 39 Dicembre 1848, 



IL 1 GOVERNA TORE 
PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la domanda fatta dal signor Carlo Fuclw, 
già Capitano dì seconda classe nelle truppe dello 
Stato; 

Veduto il Decreto dato addì 28 Marzo del 1848 
della Suprema Reggenza dello Stato relativo al li- 
cenziamento da queste truppe degli uffiziali, sottu- 
fiziali e soldati i quali provvenero dall' I. R. Ar- 
mata Austrìaca a norma della convenzione del 34 
Aprile del 1839; 

Sentito il parere del Delegato provvisorio alla 
Direzione generale del Dipartimento delle Finanze 
e del Delegato provvisorio alla Direzione generale 
del Dipartimento militare; 

Considerando che il Fuchs pel fatto del trasferi- 
mento nelle truppe dello Stato ha dovuto rinunziare 
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formalmente e per sempre a qualunque siasi duino 
di .ri ammissione nell'Armata Austrìaca, 

Determina ciò che bzouei 

Art I." Il signor Carlo Fuchs, già Capitano di 
seconda classe nelle truppe dello Stato, è ripristi- 
nato nel suo grado a farai dal i.° Gennaio del 1849 

Art 2. 0 Il delio signor Fuchs sarà quindi posto 
nella classe degli uffiziali in disponibilità dì servizio, 
e si gioverà di due terzi del soldo, e degli accessori 
al soldo competenti al grado e al posto clic in prima 
avea di Capitano di seconda classe a mezza attività 
di servizio. 

Art. 3." Dal prementovato giorno i.° Gennaio 1849 
cesserà quindi in favore della moglie dì lui Maria 
Fuchs il sussidio annuo di L. 700, 00 che conce-r 
dulo fu col Decreto del dì 8 Giugno 1848 (N. a 2433), 

Art- 4-° I Delegati provvisori alla Direzione gè-, 
neralc del Dipartimento delle Finanze e alla Dire- 
zione generale del Dipartimento militare cureranno, 
nella parte che a ciascuno d 1 essi risguarda f ese-i 
giumento della presente Determinazione. 

Dato a Parma addì 99 Dicembre 1848, 
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N.° 79 3. 

Decreti) pel quale è riparalo con mezzo straoU 
dinario ai più gravi disordini lasciati da Antonia 
Stradclli nell'uffizio della Conservazione delle ipo- 
tec/ie di Borgoturo. 

l'arma 19 Dicembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DOGATO DI PARMA 

Riconosciuta la necessità di riparare, con un 
mezzo straordinario, ai più gravi tra i molli disor- 
dini lasciati da Antonio Stradelli nell'uffizio della 
Conservazione delle ipoteche di Borgotaro, c cosi; 

(a) alla mancanza di parecchie iscrizioni ipo- 
tecarie nel Registro di forma e del doppio delle re- 
lative cartelle, che rimaner doveva nell" uffizio, e 
altresì alla lacuna che si trova nell'anzidetto Registro; 

(bj alla mancanza di molte centinaia di firme 
del Conservatore o in iscrizioni ipotecarie o in tra- 
scrizioni di alti sovra i rispettivi Registri di forma; 

(e) alla mancanza delle giornaliere chiusure 
e della soscrizione nelle menzioni di chiusura de' 
Registri; 
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Veduti il § 4 della Sezione II e la Sezione VII 
del capa IV del titolo VIII della parto terza del 
libro terzo del Codice Civile e il Decreto Sovrano 
del 19 Luglio i8ai (N.° 76); 

Sentito il parere sì del Tribunale supremo di 
revisiono e sì del Consiglio di Stato ordinario di 
questo Ducato; 

Sovra la proposta del Delegato provvisorio alla 
Direzione generale del Dipartimento dell'Interno, 
di Grazia, Giustizia, Culto, ed Istruzione pubblica, 

Decreta: 
Art. i* Dall'attuale Conservatore delle ipoteche 
in Borgotaro si procederà tosto a fare la iscrizione 
di quelle ipoteche, clic l'ora defunto Conservatore 
Stradelli ommbe d'iscrivere. 

A tale oggetto, pigliandosi- norma dal Registi* 
delle conscgnazioni, saranno invitati, col mezzo di 
pubblici avvisi da affiggersi in Borgotaro, e da in- 
serirsi nel foglio ufficiale di Parma, nominativamente 
i creditori a presentare le loro cartelle entro il 
termine perentorio di quaranta giorni da quello 
della pubblicazione dell' avviso; le dette cartelle sa- 
ranno ricopiate per intero nel Registro delle iscri- 
zioni precisamente nelle lacune che vi si trovano 
alla rispettiva data della prima presentazione risul- 
tante dal suddetto Registro delle consegn azioni. E 
dalle medesime cartelle saranno ricavati i doppi di 
esse da rimanere nell'uffizio. 
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Caso clic le lacune sopraddette non bastassero, 
sì aggiungeranno tonti fogli al Registro quanti sai- 
ranno necessarj . 

Qualora i creditori avessero smarrite le car- 
telle, la iscrizione si farà sulle notizie, che si po- 
tranno ricavare dal detto Registro delle consegna- 
zioni e dietro ispezione dc'titoli costitutivi, che i 
creditori dovranno presentare nel termine anzidetto. 

Art. a.° Dallo stesso Conservatore attuale saranno 
eseguite tosto le firme mancanti tanto nelle iscri- 
zioni ipotecarie, quanto nelle trascrizioni. 

Art. 3." Il Conservatore medesimo apporrà pure 
la sua firma in ciascuna delle iscrizioni della gior- 
naliera chiusura; 

0, mancando pur anche talvolta la menzione, 
farà egli, nel margine del Registro, di contro al 
luogo in cui la menzione dovrebb' essere, la dichia- 
razione — Per tener luogo di chiusura = Borgo- 
taro addì (la data attuale) N. N. (la firma del 
funzionario), zzi 

Art. 4. 0 Le firme, le scritturazioni, le menzioni 
od altro che fossero state fatte, sin qui, sai Regi- 
stri, da qualunque impiegato, ancorché incaricatone 
da' suoi superiori, con disegno di rimediare alle 
mancanze di sopra mentovate, si avranno come non 
avvenute e si cancelleranno dal funzionario depu- 
tato con questo Decreto. 

Art. 5." In tutte le operazioni prescritte nei pre- 
cedenti articoli si avvertirà espressamente che esse 
sono fatte in virtù del Decreto presente. 
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Art 6.° Le operazioni tutte che saranno eseguite 
in virtù di questo Decreto avranno forza di sanare, 
ad ogni legittimo effetto, le ommìssioni e le irrego- 
larità del Cessalo esercizio dcilo Stralicili, come se 
questi avesse, ne" debiti modi e tempi, adempitilo 
a propfj doveri secondo ciò che la legge ha pre- 
scritto. 

Art. 7* Le disposizioni di questo Decreto noti 
porteranno nessuna innovazione ai diritti già defi- 
niti tra le parti o per sentenza, o per transazioni, 
e altri atti di convenzione. 

Art. 8.° Tutto ciò clic è prescritto in questo 
Decreto si compirà nel termine d'i mesi quattro: 
dopo i quali, sarà proceduto ad una verifica dal 
Procuratore del Governo presso il Tribunale civile 
c correzionale di Jìorgotnro e dall' Ispettore del Con- 
trollo C delle Ipoteche, i quali stenderanno processo 
verbale, !n doppio originale, da cui risulti l' adem- 
pimento delle Ordinale operazioni: uno de' quali ori- 
ginali sarà rimesso al Dipartimento dell' Interno, 
l'altro al Dipartimento delle Finanze. 

Art. 9. 0 Le spese di Ogni sorta, alle quali daranno 
luogo tutte le ordinazioni di questo Decreto, sa- 
ranno a carico dell'eredità del defunto Conserva- 
tore Antonio Stradelli, da riscuotersi còl metodo 
privilegiato di cui UH* articolo 42 del sopraccitato 
Decreto del 19 Luglio 1821 (N.° 76). 

Art. io." Le disposizioni di questo Decretò la- 
sciano intatte le ragioni di indennità che, in core 
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seguenza dei disordini a cui è stato necessario di 
riparare, già fossero sorte, a favore delle persone 
lese ne' loro interessi, le quali ragioni rimangono 
salve alle stesse persone contro la erediià del de- 
funto Conservatore Stradelli e potranno essere spe- 
rimentate a termine di legge. 

Art. li.' I Delegati provvisori alle Direzioni ge- 
nerali dei Dipartimenti dell' Interno e delle Finanze 
sono incaricati della esecuzione del presente De- 
creto nelle parti che a ciascun d' essi appartengono. 
Dato a Parma addì 29 di Dicembre del 1848. 

DLGENFELD. 

Il Delegato provvisorio 
oli' uffizio di Direttore generala 
del Dipartimento dell' Interno 
RUGARLI. 
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N.° 799- 

DisrosiziosE per la quale il signor Tommasini 
Emilio è dispensato dall' assumere la carica di 
Podestà del Comune di Fontcvivo ed è eletto in 
suo luogo il signor Dclpiaiio Tommaso. 

Parma 3o Dicembre 1846. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Vedute le suppliche fatte dal signor Tommasini 
Emilio al fine d' essere dispensato dall' assumere 
la carica di Podestà del Comune dì Fontcvivo; 

Veduta la deliberazione del Consiglio degli An- 
ziani in data del 2j Luglio 1848; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all' uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell* Interno, 

Dispone: 
Art. 1." II signor Tommasini Emilio è dispen- 
sato dall' assumere la carica dì Podestà del Comu- 
ne di Fontcvivo. 
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Art. a. e È eletto in sua vece 11 signor Delpiano 
Tomm.130, il qunle entrerà tosto in uffizio, e vi 
rimarrà sino a tutto V anno mille ottocento cin- 
quanta quattro. 

Art. 3° 11 Delegato provvisorio all' uffizio di Dì- 
rettore generate del Dipartimento dell' Interno è 
incaricato dell' eseguimento della presente Dispo- 
sizione. 

Dato a Parma questo dì 3o di Dicembre del 1848. 
DEGENFELD. 

Il Delegato provvUario 
all' uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento dell' Interno 
RUGARLI. 
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N.° 800. 

Disposizione per la quale il signor SantetU 
Sante è eletto Podestà del Comune di Noceto. 
Parma 3o Dicembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 
Veduta 1» deliberazione fatta il 6 Novembre 
1843 dal Consiglio comunìtativo di Noceto; 

Dopo rclazinnc e proposta del Delegato provvi- 
sorio all' uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Di a pone: 
Art. i.° Il signor SanteUi Sante è eletto a Podestà 
del Comune di Noceto. 

Egli entrerà tosto in uffizio, e vi rimarrà 
sino a tutto l'anno mille ottocento cinquantaquattro. 

Art. a.° Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell'Interno cu- 
rerà 1" eseguimento della presente Disposizione. 
Dato a Parma questo di 3 o di Dicembre 1848. 
DECENFELD. 

Il Delegato prooeitorio 
all'uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento dell' Interno 
RUGARLI. 



Parma a6 Giugno 184». 
In feda della verità delle copie 
a degli estratti contenuti nel presente tomo 
Il Consigliere di Stato, Governatore Centrale 
VINCENZO CORNACCHIA. 



Tavola Cronologica delle Leggi, de' Decreti, 
a delle Risoluzioni ecc. contenuti in questo Tomo. 
(1848 Semestre II." Tomo Unico) 

N. B. / titoli a lato de'quals vedesi un alterilo (')iono quelli de' 
Decreti, dille Risoluz.,dei Reicritli ecc. inseriti soltanto per (strallo. 
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Editto Sorrano intorno all'ordinamento 
delta M.lisìa comunale dello Stato. 


3 


3o Giugno 


656 


Spirgaiioni date del Regio Commet- 
tano Sardo intorno all' ordinamento 
amministrativa e giudiziario, ed alle 
l'gg' vìgenti in quetta Provincia in 
ordine all' etecuzione del Regio 
Editto lulla Milizia comunale . . 


76 
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Editto Sovrano mila libertà della 
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ÌO Giugno 


fi5S 


Dichiarazione del Regio Commettano 
Sardo per V etecur-ione del Regio 
Edule sulle stampe in quetto Ducato. 


toS 


a8 Cìugao 


65g 


Decrrtn pel quale i prorogata fino al 
no Luglio 1848 la convocazione dei 
Collegi Elettorali del Ducato di 


108 


<4 loglio 

■fi 
idem 
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661 


Atto di nomina di Pagliari Giovanni 
a Sindaco del Comune di Sina, e 
di Podestà Carlo a Vice Sindaco 

Decreto pel quale Alpi Luigi di Com- 
piano è nominato Supplente pretto 

Decreto con cui ti dichiarano immuni 
da ogni dazio gli oggetti, nati e 


in 
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cruciati, 0 mane-fatti nei Ducati 
di Parme, Gua.talla, llvdena, Reg- 
gia e Stali dardi nei panare dal- 
l' -aio all'altro dei Dom'm) che ora 
me coitiluiicono un 10I0 .... 


„. 


() Luglio 


66 ì 


Di chi» raziona per la anale li ritiene 
conceduto anche ai Pretori e ai 
Cancellieri del Territorio Guatisi- 
leie che ora li (ruvido in diipoai' 
bitità di tereigio t'aumento di ili- 
pendio fatti' ai Pretori e ai Can- 
cellieri delle Preture di monda 
ciane col Decreto del *ì Giugno 


"4 


•4 


«4 


Disposizione per la quale all'abolito 
castigo delle nerbale è eoitituito il 
carcere coti detto tenebroso per tutti 
Coloro che, durante l' etpiatìont delle 
pene nella Cam di Forca di Parma 
commettono mancante in eiia Caia. 


117 




66S 


Atto pel quale il pittore Bernardino 
Riccardi è nominato profeuo't con- 
igliere con voto dell'Accademia 
delle Bellt Arti in Parma, e Gior- 
doni Pietro a conigliere dilettante 
Con voto, dell'Accademia situa. . 
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Online che riano conlegnati dalla Te- 

ipet tanti al Principe Sax dirlo 
Lodovico DI Bonaortm, all'Arami- 
niit rottone del Patrimonio della 






667 


Preclara» del Commttiario Straordi- 
nario di S. Al. Sarda nel Ducato 
di Parma pel quale notifica un So- 
vrano Decreto del Io Luglio 1S48 
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eoi quale i ordinalo chi aneli» in 
quitto Ducato 11 debba procedere 
alili leva militali mila clasu del 
liLB tesando il riparto riluttante 
d.,l Decreto Ducale del 14 J?tb- 


1*9 






Decreto ehi ordina una leva militare 
sulla clune del 1643 Mei Ducati di 


i3» 
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Legga dir autorizza il Governo Sardo 
a procederi all' aliena liane della 
rendita redimibile del debita pubblico 


I3S 


38 Luglio 


6 7 o 


Frodami di S, M. Cotica Alxwkto 
pel quale fa conoteere li criti in cui 
11 trota ed minta i popoli dell'Alta 
Italia ad armarti e a difenderti . 


i» 


19 


671 


Decreto del Regio Commutarlo Sardo 
cui quali chiama la Guardia Na- 
zionale a fare il ternizio di Guerra. 


140 


lo 


6 7a 


Frodimi del Rts Cablo Aitino ai 

Soldati col quale raccomanda disti- 

pian cattigo ai viti e al traditori . 


'4* 


i." Agosto 


673 


Manifesta del Regio Commettano Sardo 
tendenti ^calmar j' agitazione , e^ 


•44 


idem 


674 


Atto pel quale è autorizzalo il Co- 
rnale di Fontanella!* ad acquistar! 

l'edificio denominato di Santo Ste- 
Ì40U patto in quella Borgata . . 


146 
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Ordine rffj Hfgio Commercerò Sardo 
.Ut Alterili . fc««.»uri 

di/ fl rr,„ rCfl r f , B „< 1( „ re e ,™i U r,e 
a Parma i militari fuggitivi ■ . ■ 


.48 


S 


676 


Dici] ia razione per la quale le dispoti 
■uni de,ù a,/iWi 4, 11, il e .6 
dtl Regolamenta per l> Ispezione 
generale del Tesoro e delle Caste 
pubbliche, approvilo il a Gennaio 
1847 (NS 1 ) tono estese anche per 
la Coita dtl Patrimonio dello Stalo, 


(So 


4 


677 


No ti fio ii ona del Regio Commetterlo 
Sardo intorno ai movimenti del ne- 
mico, chi giutta le native avute sa- 
rebbe entrato in Modena .... 


ila 




678 


Decreto col quale S. A. dichiara ria- 
ttilo volontario Nazionale autoriz- 
zalo col Regio Editto del i3 Mara> 


■54 




679 


Avvilo degli Assertori Sardi che an- 
nunzia la partenza per Piacenza del 
Regio Commetiario Straordinario e 
che i italo conchiuso un armistiiìo 
tra l'armata di S. M. Sarda e Par- 


1S6 


»4 


080 


Avvilo degli Assessori Sardi col quale 


iSE 


18 


68. 


Proclama del Tentate Maresciallo 
Austriaco conte Thum col quale 
ini! il ni ice un Governo provvisorio 
miiitare a Parma, nomina il Gover- 
natore, con/erma le Autorità t gl'In- 





Digitizod by Google 



3t,5 



Data e Numeri 
d'oidi™ 
delle Leggi 



TITOLI DELLE LEGGI 



piegati, e ritiene in visore le leggi 

nati dal Governa Tttforizxat" JaT. 
A. II. il Principe Carlo Looorico 

DI BùRHvSE 

Notificazione del Generale maggiore 
conte Uegenfeld Schonburg della no- 
mina dì lui a Governatore militare 
del Ducato di Parma 

Dichiarazione del tenente mareictallo 
Austriaca conte di Thurn intorno ai 
dubbj morsi relativamente al modo 
da considerarli i diritti di S. A. R. 
l' lufanteC.Asut Lo no n co ai Bob- 
boss sovra il Vacato di Parma . 

Disposiziono del Governatore militare 
iglier» H Stalo 



■e Ni* 



e Pu 



blica, ti il Consigliere di itala 
Lombardia, quello delle Finan 
de' Lavori pubblici .... 



%. 6." 



ma di S. E. ,1 Te- 
e Maresciallo conte di Thurn 
del 18 Agosto 1H4S, è stabilita la 
formala d' intitolazione e di chiusura 
delle copie delle sentente ed ordi- 
nanze di giustizia e degli atti di 
Notajo 
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Decreto ptl quali il Fescovo della 
Diocesi di Pioemia i autorizzalo 
ad accettare nell'interesse del Bene- 
fivo semplice ecclesiastico eretto nella 
Chiesa parrocchiale di Borgataro la 

cerna fatta al Beneficio staso da 




al 
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Diipoiiiione per la quale Bossi do- 
di PoJestà del Comune di Sgrugna 
ed i citilo in tuo luogo Luigi Sor- 


'74 


wt 


689 


Heicritto pel quale Luciano Curtarelli, 
già Maggiore del a.' battagliane di 
linea, è posto in disponibilità di ser- 
vigio con due leni dei soldo. . • 


136 


il 




Decreto di nomina di membri del Con- 
silio di vigilami* della Caia di 


»77 


19 


691 


Notificazione de! Governatore mililarB 
risguardante al man lenimento del 
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le 




Diipoiiiione per la quale il dottore 
in leggi Pietro Bevilacqua 1 nomi- 
nato Avvocato di seconda elasse del 
Collegio digli Avvocati di Parma . 


ito 


idem 
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Di 1 poti ilo B* del Governatore militare 
per la quale i Consiglieri di Slato 
Nica/loii e Lambir d'ini tono dispen- 
sati dagli incarichi loro dati dalla 
Duposiùont del li Agosto .8,8; 
ed il marchese Gian-Francesco Palla- 
vicina è Dtltguto all'unito di Di- 
rei 1 ore generale del Dipartimento 
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delle Relationi elitre 
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3i Ajoito 


6,4 


Decreto coi gitile il dottare Sante 
Giarelli, Prendente de! Tribunale 
citile e eliminate di Parma, ì no- 
minalo Pr-ùdeate della Commentane 
speciale incaricala dell' eidebaaùone 


184 






Proclami di S A. R- il Data no* 

chiara di voler mantenere itle» tulli 
i dinlli di Sovranità temi i Docili 
di Panai, Piacenza, Pontremoli 
ecc. ecc. ecc., ed annulla gli alti 
emanali durante la ma anima dal 
Caverne- mirata e riconoice e approda 
il Governa provvìiono militare ult- 
tuito dal martMMUo conte Radenti. 
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696 
697 


Dicliiirtiione intorno alla pubblica- 
la"" A Proclama dì S A. R. 
Don Cablo II. m Sostali* • • 

Diiposi*ion« dtl Governatore militare 
ver la quale e velata la .lampa e 
la promulgazione ili faglio intito- 
lato il Corriere della «««« ■ « 
qualunque altro giornate i<«<> li 
permeilo del Comitali) di pubblica 


,89 
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698 


Decreto nei quale è accordale agl'in- 
dividui componenti il Comitato cen- 
trai» dì pubblica sicurezza di tu- 
ta,, dall' ufaio, ed U Consigliera 
dottor Aleuandro Caoagnan e de- 
legato a dUìmpegnare, per ewiodx 
provvigione, le inaunbeaze del Co- 
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aUu/e nL-.io,,c dell' Erario pub- 
blico e dar parere lul metti per 
pwvtdft ni bUo S m del medesimo. 
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704 


Notificazione della nomina di due De- 
palali ver far conoscere al Comanda 

gravinimi carichi del pubblico Erario. 
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Diluizione colta quale b stabilita la 
tana doganale d' entrata del ri,o 
non brillato ouia risona .... 


... 


lì 




Notificazione del lucano della mil- 
itane de' signori conte Eduardo Dal- 
l' Alta e consigliere Giuseppe Cai- 




idem 


707 


Disposizione per la quale il Delegato 
provvisorio alla pubblica Sicurezza 
è autorizzata a far procedere a vi- 
lite domiciliari delle persone ozioit, 
vagabonde e sospette, al [me di ri- 
che non potessero ritenere . . • 


„. 


36 
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Dicliinrsiions della Commrnione crea- 
ta talliremo del giorno lì Seltem- 

deì bisogni del pubblico Erario . . 


«4 
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Atto pel quale è convalidata la dele- 
gazione fatta dai Commutarlo ter- 
ritoriale di Borgataro del signor 
Luigi Rossi all'affilio di Coaiincs- 
sario Straordinario del Comune d' I- 


al6 


1 Ottobre 


;io 


Diipuizione per la quale il Comu- 
nella d'Isola di Tomolo è aggre- 
gato provvisoriamente al Comune di 
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6 Ottobre 
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Attto p'I quile il tigno' DomeiiVo 
Ptna'dt è ^infermato arti' uffizio di 
Sindaco dtl C'umidì di Bacilo . . 
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Diipoiizìnn* p" la anali r anmetlito 
,■10 a trenta ti flirti»»» digli At- 
tinti del Comune di SVeviano digli 
Atduini. ......... 

Ditpnaizione per la quale il tigtor 
Brilliti Rinaldo e elmo Sindaco 
del Comune di Collecchio. . . . 


... 
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Diipoiiiinne per la quale il dottore 
Ómtamo Miliari i eletto Sindaco 
del Comune di San Donato . . . 






715 


Diipnsiiinnfi per te quale il tigtor 
dottore Lina Ferrari i eletto Sin- 
daco del Comune di San Pancrazio. 






7 ,6 


Ditpnaitiqne per te quale tote eletti 
a Sindaci del Comune di Neoiana 
digli A.duini i .ignori BertogalU 
Giunppt,Trombì Domenico e nana 

Atto pel quale iota diipentati dagli 
uffiui di Diligati proooitorii alla 
Direzione generate dei Dipartimenti 
amministratiti dello Stata, i signori 
cavaliere Giambatlitta Niccoloii , 
cavaliere Antonio Lombardini e mar- 
chete Gian-Francetoo Pallavicino , 


Mg 


idem 


7 .B 


Atto pel quale il Consigliere dì Slate, 
barone Commendatore Antonio Sul- 
l'uffizio di Direnare generala del 
Dipartimento delle Finonit . . . 
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Disnos^jono bit la quale il Conùzhirt 
di Stato, conte Girolamo Naselli, 
è delegato rnwisorìamentt alti Di - 
1 riti Diparti' 



•lei Lavori piicUìcì, dell' Ar.ricnllur,. 



. d,l Anllm Pia 



e elette Pniest à^d el C om une ili A - 

Decreto col quale è data facoltà al 
titolare del Benefizio parrocchiale dì 
San Giueppe di Parma, id all'Opera 
di natii* parrocchia di accettale il 
'reato dispailo in fonar loro dalla 
: ■ signora Domenica Radiazioni - 

Di trrnti zinna per la quale it eoo, Ot- 
tavio Ferrari * dispe'isato dall' assu- 
mere l'affino pmensnrio di Diret- 
tore generale del Dipartimento del 
rintano. G'Oiia. Guatino, Catto 
ed Istruzione pubblica, ed k Dele- 
gato i-i tuo luogo il consigliere di 
• Stato conte Alessandro Rugarli Go- 
lfare di Parma, le funzioni ile' 



in t. vi lo sor m 



impesta 
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l'i 

r j, 

7 '7 






Pimrtà». K 1. i^l. i ..«.uri 




4 


J>! 


Ì1ISÉL 

ll.Vi,.,..™» „. U «W. ,< ..j.w 




73o 




7 


-'. 

_t3é_ 


rea.i-.il..-. 


'TrLini'k'c'z,:!'.'". 
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TITOLI DELLE LEGGI 



■r la quale il s. K . Tw 



Cutnune di t'uiittviva 



. del 

In p*t quili e ridai 



Ogàot C'arma Vuùlielmi ài So'ogna 

.%,„„. „■. jì ,„.,.,. 

piente presso U f'rrtura ili t/uella 
Borgata , 

Disposizione per la ,male il lig. Sossi 
Francata del fu. Antonia è eletto 
Podestà Jet Coment di Vatntouata, 



Dispnaitionc per la quale sono eletti 
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Polizia generale, è conferita, per 
modo di praneigione, la qualità d'I- 
ipeTtore degli Agenti di vigilanza 
addetti alla Delegazione provvisoria 


* 


15 Novimi h 


74» 


Disposizionp per la quale il ùg. Carlo 
Callegari è nominato, per modo di 
provvigione, all' uffitio di Commetto 
nella Tteale Accademia delle Belle 


177 


fatai 


743 


Dilpoiizione per la quale il dottore 
Alessandro Sonacii è eletto Podestà 
del Comune di Soiignano. . . . 




'7 


744 


Disposizione per la quale Pentorari 
Angelo è eletto Podeità del Comune 


«79 


■8 


74S 

746 


Pispolinone per la quale il cancelliere 
della Pretura diSampaacratio Ono- 
fri Camillo, e Fainardi dottor Luigi 

Noceto, sono vicendevolmente tra- 

Decreto pel quale è approvato per 
modo di provvigione il Regolamento 
per la Scuola di Pedagogia e di 
Metodo da stabilirli nella Città di 


1S0 
aSa 


idem 


747 


Decreto col quale Giovani Tetti at- 
tuate Maestro rfi classe suprema nelle 
Scuole primarie del quartiere di 
Sant'Apollinare di Parma è nomi- 
nato Professore della Scuola di Pe- 
dagogia e di Metodo da stabilirsi 


"9" 
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;a del Comizio del 



:r la quale Dosi Giù- 
saio dall' assumere l' uf- 
ico del Comune di iVo- 



hiposizionB per la quale il dottare 
Luigi Paglia, Pretare a Fornooo, 
è tramutato all'ufficio di Pretore 
a San Donalo, il dottor causidico 
Alessandro Vettori è nominata al- 
i' «Iliadi Pretori a Fora, 



Giuse, 



Rivi. 



Noi 



inalo all'uffizio 



i da'hem appartenenti 
>«e della defunta Dar 
LuigMj a, soddisfate 



>ìipoiì«iooo per la quale il signor 
JVi l, Carlo è eletto Podestà, del 
Ci ■ ZsbeUo 



! .. .i ' .... ... ■ 



i Medica nelle Stuoie Sape' 



a le ite Setole stHvàdttt 



ti la quale Ziliolti Luigi 
ittor Alessandro e Mo- 
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Dita e Numero 

Ule Irtfgi 
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5 






natii Luigi Celestino sono tifiti 
Sindaci del Comune di Raccahianca. 


3o3 






Reicntto pel quale ti constate che i 








dollari Girolamo Cotcani e Lemoigne 
jìleuio panano dar opera In qualità 








fli Coadiutori dtnh attuali trofes- 


















3 r S 


iS 


7 56 


Di «poli tione pei la quale Rosa Jn- 




















»7 


7S7 


Dinpoiiiiono per la quale il dottor 
Giovanni Volpi Notato è nominato 
secando Supplente alla Preturi di 




idem 


7 5S 


DisposLzlono per la quale il signor 








i.wr,,,,,, !./,„, o c eletto l'a- 








dula del Coirli::; ,ii Fornaio . . 


3co 


Um 


7S3 


Reteritlo pel quale sono nominali i 
Membri della Comulla gratuita degli 

calo l'armeme per l'anno giuridico 




bS 




















non; ci teletta in ino Uaco Bai- 
















Decreto pel quale Galeazzo Truffi e 








mito I^U 4'P ••ti-M-rcn.i.wtodcltt 








ChU:-.:..:,, (.r.-.j^-fj ,,,-u Ponente 








Utìttrttìi itgli StuJj ed alla dire- 
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Dita • Numer 
d'ordino 
delle L fle£ i 
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Dijpoiitiour per la qaale 


il moggiora 


Gi u ,,p pr Boli.:.i,,C r. 
Fiotta di i:„ ... è e 


«dante della 
dal- 


l'u/fiuo di l'odalo dt 


Comune dt 


fVano UtUt.fi.cd e eletto .n ,uu 


luogo Baunx Lutti . 




Diapoaitione per la quale 
tegee Allegretti f.neen 
Notoro pretto la. P'ttur 


U ddllor ir, 
rf. Forno-C. 


Diipngiilnne ptr la quale 





•ale Zucchì Gina- 



Mao, Mah 
<i c lrl„r f ,„o 
Dip.rl.mn. 



)'■!!'■ !??•'•'-' F'-""" !l '-■>■ 

C'tC'lJcrd da cr.l iKutisltrodi'iXutaj. 

Decreto pel quale Pitr Luigi ftlanlec- 
chini co:n S liere con voto nella Par- 
meme Accademia delle Belle Arti, 
i delegato pel corrente anno icvia- 
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■ 

li A' Architettata i e i' architetti 
Luisi /■'■jfjf/Jiri ill'-.inf^-'"""'-' <*'"''' ; 
rruj])gtliva neìì' Accademia prelatu - 



re In i;n de Meley f< 



Penero pel inni/ l'Opera parratchiah 



Vagellatila 



l>i t po.*.«.o..e P" /■> ivi' Cari; Dtl 
de- «nini, ed è eletto io tuo U 

XtnininlEVmei ■ ■ • • 

Alio pel i:ole e lidia Co^ad. P- 

tùto il luogo d, P.el'o Atto" 

UitpmaioTm pe, h qoole Pugotott 
Ciu.eppe c fà C a «etllt«e p'tuo ' 
Pittura di Ptniqlio f nominalo L 



OigiiueO Qy Google 



4 C 9 



TITOLI DELLE LEGGI 



aia lo Pretura di Zittito 
'. Gian F<(.« Zancan-.. 
conctdulo ti ,.p,„o . 



n v»o/s tifili 



Ditjioiiiione quali i 



e ^><r quale tono tield 



Decreto coi quale e seppitna la tana 



a J:i Comune di Mflm 



A. c .' Vigano 
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. 


i.)Dii:i;ml. 




Dichiarazione intorno ai dubbi Bramai- 
















del Iq Novembre ie 47 (.V." aqb ) 








relativo alla Sonda de, rifilatoti. 


0 




154 


tlescrilto nel quale è autorizzata il 














. 

wJL MS hri .«™ -J* ha 








c-lhrte per servire aiia proipista di 










Ì5a 












1 li ri -, i/i. [].: ; .'- ;■.',;!> i7 tMtore 


















IS] 




786 










fienlorart Snello e' disperalo dati 


























154 




7 «7 


Disposinone per la quale il Ù£ior 














Piànta 'del Cam**,- di Velai . . 


3SG 


irta 


788 










t-umere l'uffìzio di l'odati del Co- 
eonfermato in quiil'uffuì, il ùpior 


3S 7 




-89 


Rescritto pel quale il dottor Cirmolo 
Aitinoci è definitivamente confermato 
neh' itjji-jf di Natura alla residenza 
di Pmrrnt i* toilltazwne del dottore 
Cimrppe Riti nominata Preture n 


35g 
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a3 Diccmb 




Disposizione per la quale il sigiar 








Ovini Luigi è eletto Sindaca del 


S61 








36 


79" 


Decreto col quale è ordinalo il paga- 








dello Stato (Consolidalo del 1837J 








scaduto col dì 22 Settembre 184S. 


3óa 


a 7 


793 


Decreto col quale è tlahilito il moda 
dì mettere in cono tante Cartelle 
del debito pubblico dello Stato (Con- 
solidata del 1827 ) per un Capitale 

li... per la quale il ng. Frat- 


365 






ta Ireneo i etetto Sindico del Co- 
mune il Pellegrino 


3 7 > 


- Uem " 


794 


■ ...j-.r.» pei la quale il ùgrmr Bo- 








riila Carlo i ttcncrato dalla (anta 
















ed è eletto in tuo luogo il «filo- 








B elettri tri Lutgi 


37S 


sB 




Decreto col quale mno itele ttahlili 








le 10-nme pnncipal, della Cantr.hu- 
twie prediale e del Tcttatico per 








l'anno lH4q 




a 9 


7,6 


per la guale il n'pw> Ro- 








gnoni Francetro e eletto Sindaco del 








Comune d. y.gatto, e .1 ,. S r,cr Ber- 
C anz, Cacamo e confermato nell'af- 








fido d, Sindaco del Comune mede- 


377 


Ì£nn 


797 


Detorminasiimr per la quale Carlo 
Fuchi già Capitano di seconda classe 
nelle truppe dello Stato e ripritti- 


3M 
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Data e Numero 
d'ordine 
delle Leggi 
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jgDicemb 


798 

as 

Boo 


Decreto pel quale e riparilo con mei- 


3_8_J 

« 


Se 


../.: /rtlCf.Jfi J 1 .irilO'1-3 S.'r ,7l 


nell'uffizio della Ha sermone .ielle 




Dliposieione per la quale il tignar 




Canna» 'Ji Batfarigfl e tiriin in 
iuo liuto R "" "or Delpuno 7 - ■ 


Diipoiizìone per la min/? il signor 
Santelti Sanie, è eletto l'oderà dei 



/ 
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